^ Mercoledì 9 agosto 1972 / L ?0 


Quotidiano / Anno XUX / N. 216 ( gruppo 1/70 ) 


Accertamenti della Procura 
a Trento su un campo 
paramilitare dei fascisti 
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Deturpata da vandali 
la fontana del Bernini 
a piazza Navona 
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Contro la volontà del governo di affossare i miglioramenti decisi dal Senato 

FORTE BATTAGLIA DELLE SINISTRE ALLA CAMERA 
PERCHE* PASSI LA NUOVA LEGGE SULLE PENSIONI 

Il compagno Macaiuso polemizza con le gravi dichiarazioni di Andreotti - i' cinico sostenere che sono i pensionati che rovinano l'economia italiana - Possibili le modifiche al bilan¬ 
cio per la copertura finanziaria - Il governo è contrario ai miglioramenti perchè respinge qualsiasi cambiamento d'indirizzo nella politica economica - Interventi di Pochetti e Gramegna 

Il centro-destra rifiuta ogni discussione e ogni confronto sulle concrete proposte avanzate dall'opposizione 


La battaglia dell’opposizione 
di sinistra in difesa delle so¬ 
stanziali modifiche introdotte 
dal Senato al decreto sulle 
pensioni con l’accoglimento 
degli emendamenti del PCI e 
del PSI è ripresa ieri pome¬ 
riggio anche nell’aula della 
Camera dei deputati. Il go¬ 
verno. come è noto, punta con 
protervia alla soppressione di 
questi emendamenti. Nessun 
rappresentante del centro-de¬ 
stra ha poi preso la parola in 
aula, sfuggendo cosi a ogni 
confronto sulle proposte con¬ 
crete avanzate dall’opposizio¬ 
ne l’altra sera alla Com¬ 
missione bilancio e ieri mat¬ 
tina alla Commissione lavo¬ 
ro e riprese dal compagno 
Macaiuso nell’intervento di 
ieri pomeriggio in assemblea. 

Il dibattito, che si svolge in 
un’aula gremita di deputati, 
e con le tribune affollate di 
pensionati, lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi, è stato aper¬ 
to dopo una relazione fatta 
di cifre allarmistiche del- 
l’on. Fortunato Bianchi, de¬ 
mocristiano. contrastato dal 
compagno Gramegna. relato¬ 
re di minoranza, da un inter¬ 
vento del compagno on. Ema¬ 
nuele Macaiuso. 

I^a Camera - ha iniziato 
Macaiuso — torna a discutere 
la conversione del decreto- 
legge sulle pensioni in consi¬ 
derazione del fatto che il Se¬ 
nato ha apportato alcune so¬ 
stanziali modifiche al testo 
approvato da questo ramo del 

Parlamento. Gli emendamen¬ 
ti migliorativi introdotti dal 
Senato sono di tale rilievo 
da dare una caratteristica del 
tutto diversa alla legge e ta¬ 
li da consentire alla opposizio¬ 
ne di sinistra di votare favore¬ 
volmente. La legge è stata 
cosi approvata da tutto il Se¬ 
nato. con l’eccezione del 
M.S.I. 

Sulla sostanza dei migliora¬ 
menti si è molto parlato e 
sparlato in questi giorni, spa¬ 
rando cifre astronomiche. 

Le nuove norme introdotte 
nella legge riguardano: 

■| \ L’aumento dei minimi di 
-*-/ pensione per i lavoratori 
dipendenti a lire 35 000: 

0\ la perequazione dei mi- 
"/ nimi dei lavoratori au¬ 
tonomi con quelli dei lavora¬ 
tori dipendenti: 


9\ la commisurazione — a 
**/ partire dal primo dicem¬ 
bre 1973 — di tutti i minimi 
di pensione sulla base del 33 
per cento del salario medio, 
comprese tutte le voci che 
lo compongono, ad eccezione 
degli assegni di famiglia; 

M \ il collocamento in pen- 
sione dei lavoratori au¬ 
tonomi a 60 anni se uomini a 
55 se donne. 

L’approvazione di questi 
miglioramenti ha scatenato 
un cataclisma. 

I giornali conservatori han¬ 
no gridato contro il voto del 
Senato definito « colpo di 
mano ». « manipolazione » 

« irresponsabile », « inconscien- 
te ». « sleale ». « suicida », 

« spregiudicata » ecc. Intanto 
chi scrive queste cose va in 
pensione (e non vive certo 
con la sola pensione) con 
6-700 e più mila lire al mese. 

L’on. Iva Malfa ha scrit¬ 
to che siamo di fronte alla 
« libidine del peggio ». il suo 
amico Cifarelli ha sentenzialo 
*he il voto « evidenzia la chia¬ 
ra volontà di fare saltare il 
sistema ». Ma quale sistema, 
quello delle pensioni di fame? 
Ma certo che Io vogliamo far 
saltare! 

Subito — ha proseguito Ma 
ealuso — è stata lanciata la 
cifra di 4.543 miliardi che è 
apparsa sui titoli dei grandi 
giornali senza nemmeno spe 
cifìcare che si trattava di una 
spesa per quattro anni Quel 
che conta è mettere sotto gli 
occhi dei cittadini «ma cifra 
enorme per poter poi definire 
demagogica la posizione delle 
sinistre. 

Non è fatta alcuna distin 
rione tra il bilancio dell’INPS 
e quello dello Stato Non si è 
detto e non si dice che se si 
mette ordine nel bilancio del 
l’INPS. se si eliminano le eva 
Rioni, se si attua un criterio 
selettivo nelle esenzioni fa 
cendo pagare le grosse im 
prese, se si evita di avere una 
issa di liquidità per mano- 
finanziarie non è difficile 


recuperare una parte note¬ 
vole dell’onere derivante da¬ 
gli aumenti previsti per i la¬ 
voratori dipendenti. 

Per 1 lavoratori autonomi 
l’onere previsto è decrescen¬ 
te e solo per il primo anno 
sarà di 336 miliardi mentre 
per il quadriennio si arrive¬ 
rebbe a 1.000 miliardi, meno 
di quanto ne mancano nella 
gestione della Federconsorzi! 

Detto questo, noi — ha 
aggiunto il deputato comuni 
sta — non neghiamo che gli 
emendamenti migliorativi del 
Senato comportano un consi¬ 
stente aggravio per il bilan¬ 
cio dello Stato. Noi però ri¬ 
teniamo che tenendo fermo 
quanto è stato fatto al Se¬ 
nato si possa poi discutere 
dove tagliare, come rispar¬ 
miare. Discutere cioè se è 
giusto tagliare i minimi delle 

(Segue in ultima pagina) 


La riunione 
dell’Ufficio 
politico del PCI 

Si è riunito ieri l’Ufficio 
Politico del PCI sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Enri¬ 
co Berlinguer per esaminare 
la questione delle pensioni, 
come si pone dopo il voto 
al Senato, che ha corretto e 
migliorato il disegno di leg¬ 
ge governativo e dopo le di¬ 
chiarazioni del Governo sul¬ 
l’intenzione di annullare le 
decisioni già prese dal Par¬ 
lamento. 

L’Ufricio Politico ha dato 
mandato alle Presidenze dei 
due gruppi parlamentari di 
sostenere vigorosamente i 
risultati acquisiti, compien¬ 
do ogni sforzo, in collega¬ 
mento con i compagni so¬ 
cialisti. per rendere impos¬ 
sibile alla maggioranza di 
annullare i miglioramenti, 
eludendo le richieste e le at¬ 
tese dei pensionati e dei la¬ 
voratori. 



Circa 2 mila lavoratori dipendenti e 
autonomi - pensionati o ancora in atti¬ 
vità dell'industria, dell'artigianato e del¬ 
l'agricoltura — sono convenuti anche ieri 
a Montecitorio per chiedere ai gruppi 
parlamentari della Camera la conferma 
del testo del decreto-legge sulle pensioni 
approvato dal Senato. Le delegazioni — 
largamente unitarie — provenivano dalle 
province di Milano, Pavia e Cremona; 
dall'Emilia-Romagna; da Terni; da Te¬ 


ramo, Chieti e L'Aquila; dalle province 
campane di Salerno e di Avellino; dalla 
zona industriale tìburtìna di Roma. La 
sede del gruppo del PCI è stata affollata 
per tutta la giornata da operai, coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri, commercianti, 
artigiani: durante questi incontri hanno' 
parlato numerosi pensionati e lavoratori 
attivi, ai quali hanno risposto — riba¬ 
dendo l'impegno dei comunisti a bat¬ 
tersi con tenacia per la riforma previ¬ 


denziale e per adeguati trattamenti pen¬ 
sionistici — i compagni deputati Di Puc¬ 
cio, Pochetti, Marras, Sgarbi, Biamonte 
e Di Marino. Le delegazioni sono state 
ricevute anche dai deputati del PSI. 
I gruppi de, socialdemocratico e repub¬ 
blicano hanno invece rifiutato di incon¬ 
trarsi con i rappresentanti dei lavoratori. 
Nella foto: lavoratori e pensionati men¬ 
tre manifestano con eloquenti cartelli, 
ieri pomeriggio davanti a Montecitorio. 


L'ENEL insiste nel volere costruire i suoi impianti scavalcando Regioni e Comuni 

Si minaccia la crisi dell’elettricità 
per imporre nuove centrali inquinanti 

Grave episodio a Piombino dove l’ente intende licenziare mille lavoratori in seguito ad un inter¬ 
vento dell’Amministrazione comunale - Immediato sciopero - Venerdì si ferma tutta la città 


Sequestrate 


Acqua Appia: 

600 tonnellate 


ordinata 

di carne 


la chiusura 

« illegale » 


completa 

# Le partite dì merce provenienti dal¬ 
l'Argentina e dal Brasile sono stale 
bloccate alla frontiera: erano a bor¬ 
do di una colonna di autotreni e su 

32 carri ferroviari 

• Incriminate tre ditte importatrici dal¬ 
la Grecia di succo di pompeimo: se¬ 
condo le analisi oltre l'ottanta per 
cento era acqua zuccherata 


O E' stata ordinata ieri la chiusura com¬ 
pleta dello stabilimento dell'acqua mine¬ 
rale « Appia ». L'ordine è venuto dall'as¬ 
sessore alla Sanità della Regione. 


• Lo stabilimento, pat il momento, non 
potrà produrre neppure acque gassate e 
bibite. La contaminazione dell'acqua av¬ 
verrebbe durante le fasi della lavora¬ 
zione 
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A Pescara, Bologna, Caltanissetta, Lecce 

Ieri sette morti sul lavoro 


Ieri sette operai sono morti 
sul lavoro: due a Pescara, due 
a Bologna, due In Sicilia, uno 
a Lecce. Un bilancio tanto più 
impressionante se si tiene con¬ 
to che l’attività industriale va 
a rilento in questo periodo di 
ferie 

1 due operai morti in un 
cantiere edile di Pescara sono 
Raffaele Di Lailo, di 28 anni, e 
Marco Di Tonto, di appena 16 
anni. I due meccanici stavano 
portando la corrente ad una 
impastatrice con un cavo sco¬ 
perto che, entrato in contatto 
con il terreno bagnato, ha pro¬ 


vocato una scarica che li ha 
fulminati. 

Nel Bolognese il primo inci¬ 
dente è accaduto nella galleria 
« Ripoli » dove è in costruzio 
ne una variante dell’autostra 
da del sole: Luciano Ventura, 
di 34 anni, residente a Vado 
di Monzuno. è rimasto schiac¬ 
ciato da un masso staccatosi 
dalla volta della galleria; nel¬ 
l’altro incidente è morto il co¬ 
lono Alfonso Cerchetti, di 61 
anni, di Sparvo: stava mano¬ 
vrando una motofalciatrice 
quando la macchina si i capo¬ 
volta travolgendolo. 


In Sicilia sono rimasti uccisi 
Salvatore Butera, di 20 anni, 
di San Cataldo (Caltanissetta), 
colpito al capo dalla sonda di 
una trivella di perforazione 
staccatasi dalla torre, e il mu¬ 
ratore Umberto Acquisti, di 3r 
anni, di Marianpoli (Caltanis¬ 
setta), caduto da una impai 
calura su cui stava eseguendo 
alcune riparazioni. 

A Lecce l’operaio elettricista 
Emanuele Morlciano è morto 
in seguito alle ferite riportate 
nello scoppio di una cabina 
elettrica all'interno del Petrol¬ 
chimico Montedlaon. 


L'Enel sembra deciso a spin¬ 
gere a fondo il ricatto verso gli 
enti locali e Io stesso governo 
facendosi scudo della crisi che 
ha colpito la produzione di ener¬ 
gia elettrica. 

Dopo aver minacciato il bloc¬ 
co delle commesse alle sei mag¬ 
giori aziende elettromeccaniche 
costruttrici di impianti per le 
termocentrali e dopo aver ven¬ 
tilato l’ipotesi del raziouamen- 
to della corrente, l'Ente pensa 
ora di addossare sui lavoratori 
le conseguenze della propria er¬ 
rata politica ricorrendo ai li¬ 
cenziamenti. 

E’ stata annunciata ieri la 
smobilitazione del cantiere di 
Piombino, dove si sta realizzan¬ 
do una centrale: i 1.000 lavorato¬ 
ri — al termine del periodo di 
ferie che inizia il 12 agosto — 
verrebbero lasciati a casa se 
nel frattempo non sarà rilascia¬ 
ta la licenza di costruzione del¬ 
l’impianto ora sospesa dal Co¬ 
mune. 

La risposta dei lavoratori e 
delle forze democratiche non si 
è fatta attendere: ieri i 1.000 la¬ 
voratori hanno scioperato per ot¬ 
to ore e venerdì l’intera città 
di Piombino si fermerà per uno 
sciopero generale deciso dai sin¬ 
dacati i quali si sono posti alla 
testa di un grande movimento 
di lotta, comprendente Enti Lo 
cali, associazioni dei commer¬ 
cianti e degli artigiani, medici, 
esponenti della cultura. 

L'iniziativa dell’Enel viene rat¬ 
ta risalire alla decisione del sin¬ 
daco di Piombino il quale — af¬ 
ferma una nota di agenzia — 
avrebbe < sospeso tutte le licen 
ze di costruzione della centrale 
per ragioni di ordine soprattut¬ 
to ecologico». In realtà i pri¬ 
mi due elementi della centrale 
sono stati costruiti in difformi¬ 
tà alla licenza, in modo che so¬ 
no stati accentuati i problemi 
relativi alla immissione ncU’at- 
Biosfera dei prodotti della com¬ 


bustione. I lavori di conseguen¬ 
za sono stati bloccati. 

II Comune di Piombino aveva 
in precedenza avviato con l’Enel 
una trattativa per concordare 
l’uso di un combustibile con un 
basso contenuto di zolfo per ri¬ 
durre le emissioni di anidride 
solforosa e allo scopo era stata 
formata una commissione pari¬ 
tetica di esperti. L’Enel si di¬ 
mostrava però impreparato e 

I. S. 

(Segue in ultima pagina) 


Da oggi 
in sciopero 
i piloti 
civili 

Da oggi è in corso uno 
sciopero articolato di 1.MQ 
piloti civili detl'Alitalia, del- 
l'ATI e della SAM per il 
rinnovo dei contratto. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali (An- 
pac e Sipac Cgil, Cisl e Uil) 
hanno annunciato che saran¬ 
no comunicate con fono¬ 
gramma alle compagnie 
aeree le modalità di sciope¬ 
ro e contemporaneamente ne 
saranno informati i piloti. 
Nel caso che l'aeromobile 
interessato allo sciopero ab¬ 
bia già Imbarcato i passeg¬ 
geri l'astensione dal lavoro 
Inizierà all'aeroporto di de¬ 
stinazione. 

Lo sciopero è stato reso 
necessario dall'atteggiamen¬ 
to delle compagnie e dell'ln- 
fersind che non hanno vo¬ 
luto avviare un discorso con¬ 
creto sul nuovo contratto. 


Grave decisione del governo americano 

Inchiesta aperta 
contro Jane Fonda 

La combattiva attrice rischia 10 anni per le sue dichiarazioni sui tragici 
effetti delle barbare incursioni USA contro il Vietnam del Nord - L’ex 
ministro della Giustizia degli Stati Uniti Ramsey Clark al ritorno da Hanoi 
condanna i bombardamenti e chiede l’abbandono della politica di violenza 

„ WASHINGTON, 8 

Il dipartimento della Giustizia americano sta conducendo un'inchiesta per accertare se « la 
attrice Jane Fonda ha commesso un reato partecipando ad alcune trasmissioni di radio Hanoi 
destinate alle truppe USA nel Vietnam ». Il grave annuncio è stato dato ieri sera a Washing¬ 
ton da un portavoce ufficiale del dipartimento della Giustizia il quale ha precisato che una 
legge federale del 1940 punisce con multe fino a 10.000 dollari o con la reclusione fino a 
dieci anni chiunque attenti alla « lealtà, al morale o alla disciplina delle forze armate ame¬ 
ricane in tempo di guerra ». Il 


portavoce non ha voluto for¬ 
nire altri particolari sùll’in- 
chiesta aperta contro le atti¬ 
vità di Jane Fonda, precisan¬ 
do che la faccenda è ancora 
« in una fase di semplice rac¬ 
colta di informazioni sulle cir¬ 
costanze e sul contenuto del¬ 
le dichiarazioni radiofoniche 
dell’attrice ». 

Quali sono le dichiarazioni 
che secondo il dipartimento 
della giustizia USA potrebbe¬ 
ro portare Jane Fonda in pri¬ 
gione? In parte essa le ha fat¬ 
te attraverso i microfoni di 
Radio Hanoi durante la sua 
visita nella RDV effettuata 
dall’8 al 22 luglio, in par¬ 
te al suo rientro in Euro 
pa e in America: l’aviazione 
USA bombarda premeditata¬ 
mente obiettivi civili, dighe, 
ospedali, scuole per demolire 
il morale della popolazione, 
per provocare a lunga scaden¬ 
za disastri e distruzioni- Va 
ricordato che l’attrice ameri¬ 
cana aveva già orgogliosamen¬ 
te respinto nei giorni scorsi le 
accuse di alto tradimento ri¬ 
voltegli da alcuni senatori re- 
pubblicani affermando polemi¬ 
camente che « quando si farà 
la storia degli Stati Uniti il 
patriota non sarà Nixon ma 
quei giovani americani che, 
tornati dal Vietnam, hanno 
avuto il coraggio di denuncia¬ 
re i crimini commessi in nome 
del loro paese- Amo l’Ameri- 
ca. per questo combatto colo¬ 
ro che vogliono infangare il 
nome degli Stati Uniti ». 

Continua intanto vivacissi¬ 
ma la polemica sulle incursio¬ 
ni americane contro obiettivi 
civili del Nord Vietnam. L’ex 
ministro della Giustizia degli 
Stati Uniti. Ramsey Clark, di 
ritorno da Hanoi, ha rilascia¬ 
to altre dichiarazioni in cui 
condanna, in termini aspri, la 
politica americana nel Sud-est 
asiatico. In una intervista con¬ 
cessa alla televisione svedese, 
Ramsey conferma quanto ave¬ 
va detto nei giorni scorsi alla 
Radio di Hanoi e cioè che se 
gli americani sapessero il ma¬ 
le che hanno fatto con le lo¬ 
ro bombe e la loro tecnologia 
bellica ai bambini, alle donne, 
aglt uomini e alla vita in ge 
nere nel Vietnam del Nord, 
porrebbero immediatamente 
fine alla guerra, ai bombarda- 
menti. ritirerebbero i loro sol¬ 
dati e rinuncerebbero in futu¬ 
ro a risolvere le loro questio¬ 
ni con la violenza- 

Ramsey Clark, che fu mini¬ 
stro delia Giustizia durante 
(‘amministrazione di Lyndon 
Johnson, ha aggiunto che per 
un americano visitare il Viet¬ 
nam del Nord è una dura 
esperienza- « Cammino per 
queste strade, apertamente, 
fra questa gente amica. Sen¬ 
to 1 nostri aerei arrivare e 
vorrei che non ci fossero » ha 
concluso U giurista. 



Jane Fonda durante la sua conferenza stampa a Parigi di 
ritorno da Hanoi 




i minori 


T^EGLI interventi che 
giudichiamo più inte¬ 
ressanti, tra quelli che han¬ 
no caratterizzato il consi¬ 
glio nazionale democristia¬ 
no conclusosi lunedì, non 
sozzo autori secondo noi i 
personaggi di primo pia¬ 
no (i Moro, i Rumor, i Do¬ 
nai Cattin, i Granelli e per¬ 
sino Colombo, che più alto 
del rez-de-chaussée non ce 
la fa a salire) ma gli espo¬ 
nenti per così dire minori, 
perchè attraverso le loro 
parole, meno attente che 
quelle dei dirigenti più re¬ 
sponsabili, è facile avver¬ 
tire come la vera, genuina 
tentazione del partito di 
maggioranza sia la destra, 
ed è una tentazione alla 
quale si abbandona con fe¬ 
lice spensieratezza. 
Partendo da questa pro¬ 
pensione per i personaggi 
minori , eravamo curiosi di 
sapere che cosa poteva ave¬ 
re detto, domenica, il con¬ 
sigliere nazionale Domeni¬ 
co Ravaioli e ora abbia¬ 
mo qui, sotto gli occhi, il 
resoconto del suo inter¬ 
vento come lo ha pubblica¬ 
to fedelmente il «Popolo*. 
Ravaioli lui detto, tra l'al¬ 
tro, che il partito deve ave¬ 
re più coraggio e dire, in 
luogo di « centralità » (pa¬ 
rola, come tutti sentiamo, 
temerariaì, «centro»; poi 
ha affermato che «11 PSI 
è ancora contro lo Stato» 
e ha concluso con queste 
parole : «La verità è che 
la restaurazione dello Sta¬ 
to, la ripresa economica 
escludono di fatto la pre¬ 


senza dei socialisti al go¬ 
verno, rendono invece ne¬ 
cessaria la partecipazione 
ad esso del partito libe¬ 
rale ». 

Ora, per comprendere 
bene il valore politico di 
queste affermazioni, biso¬ 
gna tenere presente che 
Domenico Ravaioli, roma¬ 
gnolo, il quale paria come 
un papalino delle Legazio¬ 
ni, ha un sembiante da 
«settimana rossa»: da 
lunghi anni canuto, con i 
capelli lunghi e scarmiglia¬ 
ti a coronare un viso da ; 
comunardo, Ravaioli è par- | 
tito, a suo tempo, da posi¬ 
zioni di arditissima sini¬ 
stra e ancora, quando si 
alza per parlare, c’è chi i 
tentato di rovesciare qual¬ 
che panca per preparare 
le barricate. Come avete 
sentito, non se ne fa poi 
nulla perchè Ravaioli, con 
la sua aria spiritata da in¬ 
cendiario, si dichiara te¬ 
merariamente convinto che 
i socialisti non debbono 
andare al governo mentre 
debbono restarci i liberali, 
E’ una opinione, ed i una 
opinione, ancorché racca¬ 
pricciante, legittima. Ma 
Domenico Ravaioli, se la 
pensa veramente così, do¬ 
vrebbe tagliarsi i capelli. 
Guardi come è saggiamen¬ 
te calvo l’on. De Mita, che 
resta in segreteria, mentre 
Domenico Ravaioli, con 
nostro rammarico, non 
sente tl dovere della coe¬ 
renza. Tosimolo. 

Fort «bracci» 
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PAG. 2 i vita italiana 


Dissensi e contraddizioni 
al Consiglio nazionale 


LA DC E IL 
CENTRO-DESTRA 


Non costituisce novità 11 
fatto che il reale significato 
di una riunione del Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana debba ricercarsi, più 
che nelle pieghe di un docu¬ 
mento incolore e burocratico, 
nel complicato svolgersi del 
fatti e nel quadro complessi¬ 
vo degli atteggiamenti assunti 
dalle varie componenti del 
partito dello « Scudo crocia¬ 
to». Ma ciò appare tanto più 
vero in questa occasione, in 
un momento, cioè, di grosso 
scontro politico ed in presen¬ 
za di un governo di centro- 
destra che muove 1 suol primi 
passi fidando soprattutto nello 
appoggio e nelle sollecitazioni 
che partono dagli ambienti più 
retrivi. A quali problemi si è 
trovata di fronte, in questi 
giorni, la Democrazia cristia¬ 
na? Essa aveva, da un lato, 
da ratificare una soluzione mi- 
nisteriale — quella, appunto, 
del tripartito DC-PLI-PSDI ap¬ 
poggiato dall’esterno dal PRI 
—; e doveva tenere presente, 
dall’altro lato, l'approssimarsi 
del congresso nazionale del 
partito, che infatti è stato fis¬ 
sato per il prossimo gennaio, 
e quindi la necessità di im¬ 
postare un discorso sulle prò- 
spettive politiche. L'ultima 
battuta della crisi governativa 
post-elettorale si è saldata con 
le prime schermaglie congres¬ 
suali democristiane. 

Cosi come era largamente 
scontato, la DC ha ratificato 
a maggioranza 11 reimbarco del 
liberali nel governo. Andreotti 
ha avuto la controfirma del¬ 
la cambiale del centro destra. 
Il dibattito tra i dirigenti de¬ 
mocristiani. però, ha messo 
in luce che proprio intorno a 
questa soluzione — che pure 
porta l’impronta del pesante 
fardello delle scelte politiche 
compiute airinseena della pro¬ 
clamata « centralità » — han¬ 
no trovato conferma gli atteg¬ 
giamenti di opposizione, men¬ 
tre si sono estese le aree di 
riserva o di perplessità. Tut¬ 
te le sinistre democristiane 
hanno mantenuto il loro « no » 
al governo Andreotti-Malagodi. 
giustificandolo ognuna con ri- 
ferimenti alle proprie autono¬ 
me impostazioni I/on. Moro 
ha visto nell’attuale governo 
un grave principio di involu¬ 
zione politica, capace di pro¬ 
durre effetti e contraccolpi 
negativi anche a! di là desìi 
obiettivi che si sono proposti i 
riesumatori della formula cen¬ 
trista Ma anche nella mag¬ 
gioranza che nel giugno aveva 
dato il « via » all’operazione 
prospettata da Andreotti. seb¬ 
bene in modo molto cauto, 
non sono stati taciuti motivi 
di dissenso o di quasi-opposi 
zione. 

Due sono soprattutto i fili 
di una ricerca che è avver¬ 
tibile in alcuni degli Inter¬ 
venti (anche di maggioranza) 
al Consiglio nazionale della 
DC: quello della valutazione 
dell’esperienza di centrosini¬ 
stra e quello, strettamente 
collegato al primo, dei rap¬ 
porti con i socialisti. Nel cor¬ 
so dell’ultimo anno. 11 gruppo 
. dirigente democristiano, inal¬ 
berata la bandiera dello spo¬ 
stamento a destra del parti¬ 
to. aveva fatto di ogni erba 
un fascio, cercando di river¬ 
sare sulle spalle de! PSI e 
dello slogan degli « equilibri 
piu avanzati » il peso dei fal¬ 
limenti e delle insufficienze 
di una formula di governo 
che aveva dato il suo nome 
ad un Intero decennio. Oggi 
però gli artifici propagandi¬ 
stici non reggono più. La ri¬ 
flessione sul centro-sinistra 
non può più essere sbrigati¬ 
va come nei comizi di Amin- 
tore Fanfani. Se errori sono 
siati commessi — lo ammet¬ 
tono ora anche dei leaders 
moderati della DC —, essi 
consistono non in atteggia¬ 
menti ed atti troppo « avan- 
r_m ». ma. al contrario, nel 
fatto che i programmi non 
sono stati realizzati e che 
nor. s; è stati capaci di dare 
una risposta adeguata ad un 
Paese che esigeva di cani 
minare speditamente sulla 
rtrada dello sviluppo domo 
cratico Uno dei capi della 
corrente dorotea ha detto che 
la direzione del sistema eco¬ 
nomico italiano « non è più 
ipotizzabile alla stregua de 
gli anni cinquanta ». 

ET alla luce di questi rico¬ 
noscimenti che appare ancor 
p:u stridente la contraddizio¬ 
ne entro la quale si muove 
Il gruppo dirigente democri- 
rtiano. Non è certo con i Ma- 
lagodi. gli Scalfaro e i Go- 
nella che potranno essere cor¬ 
retti 1 veri errori del pas¬ 
calo. 

La relazione di Forlanl ha 
dato luogo, secondo una vec¬ 
chia consuetudine, a diverse 
interpretazioni. Gli esegeti 
più zelanti si sforzano di sco¬ 
prire significati reconditi in 
certe frasi dell’attuale segre¬ 
tario democristiano Alcuni 
punti, tuttavia, sono molto 
chiari. Intanto quello dell'«ap 
poggio totale j> della segrete¬ 
ria democristiana all’attuale 
governo di centrodestra (il 
riconoscimento è contenuto 
espltcìtamente nel discorso 
pronunciato da Andreotti al 
CN della DC); ma, insieme 
ad esso, anche l'indicazione 
di prospettiva che se ne fa de¬ 
rivare. Forlanl ha riproposto 
per il domani, a chiare lette 
re, una soluzione governativa 
che si fondi, oltre che sulla 
DC. il PSDI e il PRI, anche 
Mi liberali ed i socialisti. 
Ri tratta in sostanza, della ri¬ 
preseti! azione di quel « pen 
te partito » che i -.ocialist: ial 
pari di molti esponenti delia 


stessa maggioranza de!) han¬ 
no giudicato da tempo una so¬ 
luzione improponibile. Nessu¬ 
no dimentica, tra l’altro, che 
In prospettazione dell'ipotesi 
della maggioranza a cinque, 
dal PSI al PLI, è servita ad 
Andreotti per arrivare a quel¬ 
lo che era il vero obiettivo suo 
e delle forze di destra della 
DC, e cioè al neo-centrismo. 

La votazione finale sul do¬ 
cumento del Consiglio nazio¬ 
nale de è avvenuta per divi, 
sione. Tutta la sinistra de ha 
votato contro il centrodestra, 
ma la maggioranza della cor¬ 
rente di Base ha poi seguito 
il vicesegretario De Mita in 
un atteggiamento di appro¬ 
vazione della relazione Forla- 
ni. Da questo voto si sono dis¬ 
sociati Galloni e Granelli. L'at¬ 
to della maggioranza della 
Base non è, in realtà, argo¬ 
mentabile. La relazione di 
Forlanl contiene, ovviamente, 
una esplicita approvazione di 
quella soluzione governativa 
che 1 basisti sono stati con¬ 
cordi nel resDìngere ferma¬ 
mente. E’ difficile barricarsi 
dietro sottili distinzioni tra 
governo e partito. Proprio De 
Mita, prima di confermare 
la propria decisione di prose¬ 
guire la collaborazione con 
Forlanl, aveva detto alla tri¬ 
buna che, con questo governo, 
la DC « rischia di trasformar¬ 
si in blocco d'ordine », dando 
la « prevalenza alla tendenza 
autoritaria » che pure esiste 
nel mondo rappresentato dal¬ 
lo « Scudo crociato ». Ebbene, 
questi riconoscimenti evocano 
e confermano interrogativi se¬ 
ri e drammatici. Ed è proprio 
di fronte ad essi che diven¬ 
tano più pressanti, ci sem¬ 
bra. I doveri di coerenza. 

Candiano Falaschi 


Nessun passo avanti nelle indagini per l'attentato all'oleodotto 

Trieste: perizia balistica 
sulle tracce di 

Dall’esame si potrà accertare se vi sono analogie con il tipo di esplosivo usato a Peteano contro 
i carabinieri • Lanciati volantini contro la Jugoslavia - Proposte del Consiglio comunale di Dolina 



Il « caso Feltrinelli » 

OGGI LA DECISIONE 
PER l/AVV. LAZAGNA? 

Il giudice De Vincenzo sta vagliando la richiesta 
di libertà provvisoria - Interrogati 3 giovani impli¬ 
cati nella vicenda delle sedicenti «brigate rosse» 


MILANO, 8. 

Giorgio Semeria. 26 anni, 
Damiano Tavoliere. 24 anni. 
Renato Verani, 20 anni, sono 
stati interrogati stamattina dal 
giudice istruttore Ciro De Vin¬ 
cenzo nel carcere di San Vit¬ 
tore. 

Il primo è lo studente che 
avrebbe preso in affìtto i loca¬ 
li di via Delfico, il « covo » del- 
le sedicenti « brigate rosse » 
dove furono trovate armi, do¬ 
cumenti e una cella imbottita 
e insonorizzata. 

Gli altri due giovani furono 
arrestati nel corso di una mas¬ 
siccia ondata di perquisizioni 
su ordine del Sostituto procu¬ 
ratore Viola, quando il giudice 


istruttore era in ferie. En¬ 
trambi accusati di concorso in 
costituzione di bande armate, 
sono stati ascoltati per la pri¬ 
ma volta da De Vincenzo, il 
quale dovrà decidere sulla 
istanza di libertà provvisoria 
presentata dai difensori. Nes¬ 
suna indiscrezione è trapelata 
sull’interrogatorio. 

Il magistrato sta vagliando 
anche la posizione dell’avv. 
Giovanni Battista Lazagna, in¬ 
carcerato ormai da cinque 
mesi circa. Presumibilmente 
una decisione sarà presa dal 
giudice istruttore domani stes¬ 
so. Anche per l’aw. Lazagna, 
come è noto. 1 difensori han. 
no presentato una istanza di 
libertà provvisoria. 


Dal nostro corrispondente 

' ' TRIESTE, 8 

Sul fronte delle indagini per 
il sabotaggio al deposito del¬ 
l'oleodotto transalpino si at¬ 
tende la conclusione del lavo¬ 
ro dei periti balistici, impe¬ 
gnati ad esaminare le tracce 
di esplosivo rinvenute accanto 
al serbatolo 44, serbatolo che. 
a differenza degli altri presi 
di mira dagl! attentatori, non 
si era incendiato. Dall’esame 
di questi frammenti si potrà 
quanto meno verificare se vi 
sono analogie con il tipo dì 
esplosivo usato a Peteano con¬ 
tro i carabinieri o con quello 
ritrovato nel febbraio scorso 
nell'anfratto carsico presso Au- 
risina. 

Frattanto continua la ridda 
di voci e rivelazioni più o me¬ 
no attendibili sull’attività ter¬ 
roristica del palestinesi. Da 
fonte israeliana sarebbe stata 
segnalata l’esistenza di cen¬ 
trali operative arabe a Roma e 
all'università per stranieri di 
Perugia: l’attentato di Dolina 
e l’incendio sul mercantile 


Lievi scosse 
di terremoto 
in Liguria 

SAVONA. 8. 

Una lieve scossa di terre¬ 
moto giudicata d'intensità 
pari al terzo grado della 
scala Mercati! è stata av¬ 
vertita oggi pomeriggio da 
buona parta della popolazio¬ 
ne di Savona 


Ribadita l'assurda richiesta nella replica al CN. democristiano 

Forlani continua a pretendere 
che il PSI collaberi con il PLI 




Polemiche con Moro e ringraziamenti ai «basisti» che hanno accettato la sua relazione - Una nota 
dell’agenzia demartiniana insiste sull’unità del PSI ma prende le distanze dagli « autonomisti » 


Nella sua replica a conclu¬ 
sione del Consiglio nazionale 
de, diffusa ieri, il Segretario 
Forlani ha molto accentuato 
i toni del discorso — più pro¬ 
blematico e ambiguo — che 
aveva fatto in apertura del 
lavori. Ignorando volutamen¬ 
te le riserve che pure erano 
emerse nell’ambito della stes 
sa sua maggioranza Interna 
(Rumor e Colombo) e stru¬ 
mentalizzando apertamente la 
adesione data alla sua rela¬ 
zione da una parte delle si¬ 
nistre (quasi tutti i a basisti » 
hanno votato contro solo sul 
sostegno al governo, ma han¬ 
no approvato per il resto la 
Segreteria). Forlani ha forza¬ 
to I termini del dibattito pre 
sentandost come vincitore dei 
primo * round » precongres 
suale. E in questa veste ha 
riproposto in buona sostanza 
una sola linea, il suo vecchio 
amore: la » pentarchia » dai 
PLI al PSI, con la DC come 
perno «della più vasta colla¬ 
borazione democratica possi¬ 
bile ». 

Forlanl ha anche voluta- 
mente drammatizzato la si¬ 
tuazione facendo « franche di¬ 
chiarazioni » che comportano 
anche rivelazioni su «dati ri¬ 
servati che da questo pasto 
di responsabilità vengono rac¬ 
colti ». Secondo queste « ri¬ 
velazioni » fu tentata a suo 
tempo la via di un governo 
tripartito DC-PSDI-PRI ap¬ 
poggiato dal PSI. Ma la via 
si mostrò impraticabile e 
« credo che a questa data di 
oggi noi in realtà non avrem¬ 
mo avuto alcun governo tri¬ 
partito né monocolore, e sa¬ 
remmo stati al centro ancora 
di una crisi imprevedibile nei 
suoi sviluppi e forse tale da 
farci correre anche il rischio 
della liquidazione della legi¬ 
slatura » Insomma ancora, 
più velato, ii vecchio ricatto 
di elezioni anticipate già agi¬ 
tato da Forlani stesso addi¬ 
rittura nella campagna elet¬ 
torale ultima. E in questo 
starebbe la famosa « emer¬ 
genza » che ha giustificato il 
rovesciamento delle alleanze 
e la coalizione con 1 liberali. 

Una coalizione verso la qua¬ 
le Forlanl ha tenuto a sotto- 
lineare una adesione caloro¬ 
sa, respingendo con sdegno 
qualunque « Insinuazione » su 
pretese freddezze: «Io non 
prendo le distanze da nessu¬ 
no e tanto meno voglio pren¬ 
derle da Andreotti in questo 
momento difficile ». Per quan¬ 
to riguarda i liberali la dife 
sa della soluzione prescelta è 
netta: « il partito liberale, 
nel momento in cui respinge 
con continuità e coerenza le 
suggestioni e le pressioni del¬ 
la destra reazionaria, non può 
non ritrovare i motivi di col- 
legamento che possono o me 
no consentire una assunzione 
di responsabilità nel governo, 
ma che comunque non è In¬ 
teresse di alcuna forza de¬ 
mocratica respingere ». Fra¬ 
si chiare, in aperta polemica 
con Moro, e che rendono as¬ 
sai poco «credibile» (pro¬ 
prio come Moro aveva det¬ 
to) tutta In parte della repli¬ 
ca Forlan! relativa al socia¬ 
listi e alla volontà di tor¬ 
nare a un ’ncnntro con essi. 

Sul PCI Forlani ita insisti¬ 


to sulle « pregiudiziali » rela¬ 
tive ai « regimi comunisti esi¬ 
stenti » e ha ammonito tutti 
contro le « pericolose fanta¬ 
sie » ricordando che il comu¬ 
niSmo è un fatto « minaccio¬ 
so. incombente, incerto e am¬ 
biguo nelle sue possibilità di 
evoluzione»: di qui il ruolo 
importante, secondo Forlani, 
delle « forze mediane » e dei 
socialisti in particolare. For¬ 
lani ha concluso ringraziando 
i « basisti » per l’adesione alla 
Segreteria, anche se li ha cri¬ 
ticati per il loro atteggiamen¬ 
to negativo verso il governo: 
« Niente sarebbe stato più 
esiziale oggi che un vuoto di 
potere ». 

COMMENTI - Non molti i 
commenti ai lavori del C.N. 
de. Molto significativi I giu¬ 
dizi dei liberali e dei repub¬ 
blicani. Il segretario del PLI 
Bignardi sottolinea rabbiosa 
mente che questo governo 
« non è nato per caso ma per 
rimediare ai guasti del cen¬ 
trosinistra, anche se alcuni 
autorevoli personaggi sem¬ 
brano dimenticarsene ». E’ 
quindi intollerabile, dice, che 
quella formula « un tempo 
giudicata irreversibile » con¬ 
tinui a essere tuttora « pudi¬ 
camente e non pudicamente 


amata dal suddetti autorevoli 
personaggi ». La Voce repub¬ 
blicana afferma da parte sua 
che a il CN democristiano, ap¬ 
provando a grande maggio¬ 
ranza la relazione del segreta¬ 
rio politico e registrando una 
divisione profonda in quello 
che era considerato il cartel¬ 
lo delle sinistre, ha registra¬ 
to un successo notevole di 
Forlani ». 

Il compagno Querci della 
sinistra del PSI mette in lu¬ 
ce invece In una dichiarazio¬ 
ne il valore della posizione as¬ 
sunta da Moro, ma mette in 
luce anche il rischio di una 
ripresa di contatto DC-PSI 
nei termini «superati del 1364 
e l'JSB, secondo il vecchio con¬ 
cetto della "sfida democra¬ 
tica" a! PCI: è bene confer¬ 
mare la indisponibilità socia¬ 
lista a ripercorrere questa 
strada ». 

«RISCOSSA SOCIALISTA» 

— Ancora un’eco delle recenti 
vicende socialiste. L'agenzia di 
stampa che esprime le posi¬ 
zioni di «Riscossa socialista» 
che fa capo al compagno De 
Martino, ha diffuso una ampia 
nota con la quale si fa ulte¬ 
riormente fi punto della situa¬ 
zione determinatasi nel PSI. 

Il testo si può dividere in 


tre parti: 1) si esprime «stu¬ 
pore e rammarico » per le in¬ 
terpretazioni date in questi 
giorni dalle « correnti bertol- 
diana e di sinistra socialista 
circa le posizioni di "Riscossa" 
nell’ultimo CC ». Queste inter¬ 
pretazioni a tendenziose » ma¬ 
nifestano «spirito settario e 
frazionistico che non contri¬ 
buisce a rinsaldare lo spirito 
unitario nel PSI »; 2) la cor¬ 
rente di De Martino respinge 
fermamente « ogni ipotesi di 
una maggioranza di cui fac¬ 
ciano parte i liberali » anche 
se, come sempre hanno saste¬ 
nuto anche eli altri gruppi so¬ 
cialisti. vuole un ritorno al 
« dialogo con la DC »; 3) « la 
corrente di "Riscossa” non si 
è quindi affatto spostata a de¬ 
stra „. né vi è la possibilità o 
l’intenzione di costituire una 
maggioranza nel PSI assieme 
alla corrente "autonomista” 
con la esclusione di tutti gli 
altri ». 

In tal senso è respinta ogni 
strumentale e arbitraria inter¬ 
pretazione della posizione di 
« Riscossa » che certo « non 
può tacere che troppe diver¬ 
genze si sono manifestate nel 
corso degli ultimi tre anni con 
la corrente "autonomista”, an¬ 
che se auspica l’unità opera¬ 
tiva di tutto fi PSI » 


« Bat Tiran » — secondo que¬ 
sta fonte — sarebbero partiti 
dunque di 11. Ma queste inte¬ 
ressate « rivelazioni » sono cosi 
scarsamente convincenti che 
gli stessi ambienti del mini¬ 
stero degli Interni, del SID e 
della questura romana le pon¬ 
gono seriamente in dubbio. E 
le stesse perplessità affiorano 
tra gli inquirenti a Trieste. 

D’altra parte l’Unione gene¬ 
rale degli studenti palestinesi 
in Italia, che ha sede a Peru¬ 
gia. ha diffuso una nota nella 
quale rileva che « le informa¬ 
zioni che il controspionaggio 
israeliano ha dato alia stam¬ 
pa sulle presunte attività ter¬ 
roristiche palestinesi è una 
chiara manovra provocatoria 
per screditare, presso l’opinio¬ 
ne pubblica italiana e mondia¬ 
le, la lotta delle popolazioni 
arabe contro l’imperialismo. 
Gli studenti palestinesi in Ita¬ 
lia denunciano ai cittadini de¬ 
mocratici e antifascisti i ver¬ 
gognosi attacchi alla causa 
araba ». 

•- Gli studenti palestinesi de¬ 
nunciano anche che « non solo 
non esistono contatti con l’or- 
ganizzazione "settembre nero”, 
ma che non hanno mai saputo 
della sua esistenza in Italia e 
tanto meno a Perugia, come in¬ 
vece viene affermato dagli 
israeliani e dalla stampa rea¬ 
zionaria alla quale si sono ri¬ 
volti ». 

Stamane invece un episodio 
inatteso ed inquietante è ve¬ 
nuto a confermare « ad abuti- 
dantiam » quelle valutazioni 
sulla strategia della tensione, 
e sulla situazione di Trieste 
come uno dei terreni sui quali 
alimentarla, che il nostro gior¬ 
nale è venuto facendo 

Da alcune automobili sono 
stati gettati in pieno centro 
cittadino numerosi volantini 
provocatori intestati « Forze 
rivoluzionarie croate », Basta 
dire che i manifestini conclu¬ 
dono con le parole: « Morte 
alla Jugoslavia ». 

Non occorreva questa sorti¬ 
ta per sapere che a Trieste 
vi è da tempo una presenza 
organizzata degli « ustascia ». 
Ma sorprende l’impudenza di 
questa uscita allo scoperto, 
proprio mentre si svolgono le 
Indagini del sabotaggio e la 
città è quindi sotto controllo 
della forza pubblica. Vorrem¬ 
mo sapere se la polizia ha 
visto i diffusori dell’ignobile 
materiale/e se è intervenuta 
a tempo.'se ha comunque rac¬ 
colto degli elementi. 

Non è pensabile che nella 
nostra città si possa impune¬ 
mente diffondere un appello 
di Istigazione all’odio che ha 
per bersaglio gli esponenti di 
un paese amico e confinante. 
E’ evidente che c’è qualcuno, 
forte e ben appoggiato, che 
vuole mantenere questa zona 
in uno stato di continui con¬ 
trasti ed esasperazioni sciovi- 
niste: ma è dovere delle pub¬ 
bliche autorità stroncare una 
volta per tutte questa catena 
di provocazioni. 

Stasera si è riunito fi Con¬ 
siglio comunale di Dolina del¬ 
la Valle, convocato con esem¬ 
plare tempestività per esami¬ 
nare la situazione, valutare i 
danni e decidere gli interven¬ 
ti deirammlnistrazione. 

Sono state convocate le as¬ 
semblee popolari di villaggio, 
di cui abbiamo già dato no¬ 
tizia ieri, volte a raccogliere 
proposte e richieste degli abi¬ 
tanti: si è deciso dì compiere 
il censimento completo dei 
danni provocati dall’incendio, 
fare gli opportuni passi pres¬ 
so le autorità locali di gover¬ 
no e la Giunta regionale di 
risarcimenti (un primo colla 
quio tra il sindaco compagno 
Lovriha e il prefetto si è svol¬ 
to stamane), nominare una 
commissione di esperti che 
formuli precise proposte di 
misure preventive cui vincola¬ 
re la SIOT a salvaguardia 
dell’incolumità della popola¬ 
zione. 

Fabio Inwinkl 


Battuta d'arresto nella manovra del centro-destra 

RAI: l’assemblea 

» 

degli azionisti 
costretta al rinvio 

Si è scelta la strada di evitare qualsiasi impegno sulle nomine — Enrico 
Mattel non è stato eletto, ma la situazione resta grave — Oggi si riu¬ 
nisce per la prima volta la commissione parlamentare di vigilanza 


Il centro-destra ha dovuto 
accantonare il previsto colpo 
di mano contro la RAI-TV. 
L’assemblea degli azionisti 
dell’ente — che ieri si e riu¬ 
nita a viale Mazzini — ha 
infatti deciso di non assumere 
alcuna iniziativa giacché, co¬ 
me informa un comunicato, 
« il rappresentante dell’azioni¬ 
sta di maggioranza, avv. De 
Giacomo, ha fatto presente 
che non si sono verificate le 
condizioni previste dall’art. 6 
della convenzione, che stabi¬ 
lisce l’approvazione del go¬ 
verno per quanto riguarda le 
nomine ». L’assemblea ha 
quindi deciso di rinviare ogni 
decisione e di riconvocarsi «al 
più presto possibile ». 

E’ stata tamponata, cosi, 
l’offensiva che avrebbe do¬ 
vuto portare alla carica dì 
vice-presidente della RAI il 
giornalista Enrico Mattel (col¬ 
laboratore fisso del parafa¬ 
sela Tempo, legato agli am¬ 
bienti della Confindustria) e- 
stromettendo nel contempo dal 
Comitato direttivo Massimo 
Fichera, vale a dire II so¬ 
cialista che si era distinto in 
questi mesi per le sue po¬ 
sizioni critiche verso la di¬ 
rezione aziendale (anche in 
contrasto con l’altro sociali¬ 
sta Paolicchl. amministratore 
delegato della RAI). 

La nomina di Mattel, come 
abbiamo già scritto, era sol¬ 
lecitata dal liberali: ma era 
caldeggiata dagli stessi fan- 
fanlanl della RAI che la con¬ 
siderano una mossa di un 
plano strategico più vasto che 
dovrebbe consegnare al grup¬ 
po Fanfani-Bernabei il con¬ 
trollo di un larghissimo set¬ 
tore dell’industria dell’infor¬ 
mazione (attraverso la crea¬ 
zione di una holding che fac¬ 
cia capo alla Stet). Contro 
questa manovra si era le¬ 
vata. immediata, la denuncia 
dei comunisti e si era regi¬ 
strata una ferma opposizione 
socialista. Gli stessi repub¬ 
blicani. invitati a presentare 
anch’essl un candidato che 
prendesse il posto del dimis¬ 
sionarlo Bogl, avevano rifiu¬ 
tato — pur con un documento 
pericolosamente ambiguo — di 
a rientrare » nel Comitato di¬ 
rettivo della RAI. 

La questione, infatti, non è 
quella di semplice condanna 
del metodo della « lottizzazio¬ 
ne.» del potere radiotelevi¬ 
sivo (contro il quale si leva 
ogel una. nota della Voce Re¬ 
pubblicana, in polemica con 
le «critiche» espresse dal 
Corriere della Sera nei giorni 
scorsi). La cosiddetta lottiz¬ 
zazione — cioè la divisione 
delia torta televisiva fra 1 
partiti governativi — è un 
sistema contro il quale 1 co¬ 
munisti si battono da tempo: 
rifiutandolo tuttavia non a pa¬ 
role ma nei fatti: proponendo 
cioè una concreta riforma che 
prevede fi distacco della RAI- 
TV dal controllo dell’esecu¬ 
tivo. La questione, oggi, è di 
non pregiudicare le prospet¬ 
tive della stessa riforma a- 
ziendale In > vista dell’immi¬ 
nente scadenza della conven¬ 
zione fra lo Stato e la RAT 
(che avverrà il 15 dicembre 
di quest’anno). 

E‘ sotto questo aspetto che 
le decisioni assunte Ieri dal¬ 
la assemblea degli azionisti 
RAI acquistano particolare 
importanza. L'assemblea, in¬ 
fatti, ha evitato per la quarta 
volta di pronunciarsi sulla pa 
sizione dei membri del diret¬ 
tivo il cui mandato è tea 
ricamente scaduto fin dal- 
raprile; nonché sui modo col 
auale risolvere i! problema 
dei due posti lasciati vuoti 
dai dimissionari Sandulli e 
Bogi. Si è evitato, insomma, 
che il gruppo dirigente della 
RAI venisse pesantemente 
condizionato a destra con la 
nomina di Mattei (non a caso 
sostenuto dai giornali del 
gruppo Monti!) proprio alla 
vigilia di una inevitabile di¬ 


Organizzafo a Malga Craun da » Avanguardia nazionale » 

Trento: accertamenti della Procura 
su un campo paramilitare fascista 

I carabinieri avevano tentato di sminuire l'episodio - Gagliardetti e baionette nelle mani dei « campeggiatori » - Nelle vicinanze 
la residenza di un parente di Borghese -1 silenzi del giornale de dell’on. Piccoli - Gli squadristi si sono trasferiti in altra località? 


Nostro servizio 

TRENTO. 8. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Trento sembra voglia 
vedere chiaro nella laccen 
da del campo guerriglia, or 
gamzzato nel mese scorso a 
Malga Craun dalia forma 
zione fascista di « Avanguar¬ 
dia nazionale » 

Il sostituto procuratore, 
dott Simeoni, ha infatti 
espresso la necessità di « nuo¬ 
vi e piu approrondit: accer 
tamenti » sulla base di un rap¬ 
porto presentato dai carabi¬ 
nieri. che si erano decisi ad 
inoltrarlo dopo che la fac¬ 
cenda del campo paramili¬ 
tare era venuta alia luce sul¬ 
la stampa locale, e dopo un 
Intervento delia federazione 
comunista. 

Il campo era stato orga¬ 
nizzato sul monte che sa 
vrasta Mezzocorona, il cen 
tro delia Valle dell’Adige da 
cui si diparte la Vai di Non. 
La presenza del campo di 
« Avanguardia razionale » era 
stata segnalata da alcune 
persone del luogo che ave¬ 


vano notato sul tratto di ter¬ 
reno prescelto per fi «cam¬ 
peggio » un gagliardetto ne¬ 
ro fregiato dalla croce runi¬ 
ca (uno dei simboli del lu¬ 
gubre rituale del reich hitle¬ 
riano). e udito grida di « Eia. 
eia, alala » frammiste al mot¬ 
to delle SS: « li nostro ona 
re si chiama fedeltà ». 

11 cerimoniale nero si com¬ 
pletava con gli alza ed am¬ 
maina bandiera e con una 
rigida disciplina che parten 
do dal « concitato imperio » 
di un urlante capo, trovava 
rispondenza nel « celere oh 
bedir » dei subordinati 

Questo per quanto riguar¬ 
da l’addestramento formale, 
come si direbbe in termini 
militari. Perché esiste anche 
la parte più specifica di ad¬ 
destramento al combattimen¬ 
to, con lunghi allenamenti a) 
vari « passi » sul campo di 
battaglia: fi passo del gatto, 
del leopardo. la lotta corpo 
a corpo, 1 turni di sentinel¬ 
la. Tutti vestiti con una spe¬ 
cie di uniforme come hanno 
dichiarato del testimoni ocu¬ 
lari. 

Quando la questione del 


campo paramilitare venne al¬ 
la luce, i carabinieri si affret¬ 
tarono a tentare di sminuir¬ 
ne fi significato, cercando di 
accreditarla come una « ra 
gazzata di sei o sette gio 
vanissimi ». A parte fi nu 
mero dei partecipanti che 
molti testimoni contestarono 
essere errato per difetto, non 
si può dimenticare che l ca¬ 
rabinieri avevano fi dovere 
di muoversi con diversa de 
cisione In considerazione del 
fatto che t giovani fascisti si 
erano accampati nei pressi 
di una baita di proprietà di 
un parente di Cristiano De 
Eccher. dirigente della for¬ 
mazione neofascista e che — 
nei pressi — ha la sua resi¬ 
denza un cognato del prin 
cipe Borghese, già in passa¬ 
to distintosi per aver accor¬ 
dato la sua benevola prote¬ 
zione agli scherani fascisti. 
Che razione di tolleranza nei 
confronti dei fascisti non si 
sia fermata ai soli carabi¬ 
nieri è provato dallo scanda¬ 
loso comportamento del gior¬ 
nale democristiano. « L’Adi¬ 
ge», di cui è direttore c pa¬ 
drone l’attuale capogruppo 


dei deputati democristiani a 
Montecitorio. Piccoli, fi qua¬ 
le, dopo aver volutamente 
« bucato » la notizia, se ne è 
uscito con l'afTermazione se 
condo cui « in base alle in¬ 
dagini compiute, i carabinie¬ 
ri hanno escluso nella ma¬ 
niera più assoluta che nella 
zona di Malga Craun siano 
avvenuti episodi come quelli 
segnatati da alcuni privati ». 

Se s: pensa a questo atteg¬ 
giamento del quotidiano DC 
è non si dimentica la perso 
naie amicizia che lega un co¬ 
lonnello dei carabinieri alla 
famiglia di Cristiano De Ec 
eber. si capisce come un cam 
po paramilitare, dove alcuni 
giovani si allenavano alia 
« guerriglia ». e dove pare 
che castoro fossero solo l 
battistrada di altri cinquan¬ 
ta missini, possa anche esse¬ 
re fatto passare come una 
ragazzata. 

Fatto sta comunque che fi 
campo è stato fatto sloggia¬ 
re in tutta fretta, mentre I 
carabinieri sono assai reti¬ 
centi c pare addirittura sìa- 
no stati ammoniti per quei 
poco che avevano fatto nel 


conto dei campeggiatori fa¬ 
scisti. 

Quanto all* « innocente » 
svolgersi del campo, c’è da 
dire anche che i partecipan 
ti ostentavano la baionetta 
come « arma individuale ». 
Inoltre una scolaresca di 
Mezzocorona che si era re¬ 
cata in gita nei dintorni, rin¬ 
venne una pistola. 

Della questione ora si In¬ 
teressa la magistratura L’in¬ 
teresse appare quanto mai 
opportuno e legittimo; tanto 
più che abbiamo avuto sen¬ 
tore che 1 giovani «campeg¬ 
giatori » non hanno rinun 
ciato a tenere il loro campo: 
sì sono soltanto spostati più 
in su. in località Vego di 
Ton. 

Sarebbe opportuno che le 
autorità inquirenti controlli¬ 
no l’esattezza deH’lnformatio- 
ne e procedano con recisio¬ 
ne contro gii organizzatori 
del campo paramilitare e 
contemporaneamente faccia¬ 
no luce sulle omissioni di chi 
dovrebbe invece tutelare l’or¬ 
dine costituzionàlc. 

Gian Franco Fata 


scussione parlamentare su 
tutto il complesso della que¬ 
stione RAI. La decisione, tut¬ 
tavia, ha soltanto il carat¬ 
tere di una negazione che, 
pur non peggiorando ulterior¬ 
mente le cose, le lascia tut¬ 
tavia al pessimo punto in cui 
già si trovavano. E’, insom- 
ma, una soluzione ambigua 
che può essere considerata 
utile soltanto se sarà intesa 
come momento di partenza 
per un’azione politica capace 
di affrontare, nella sua glo¬ 
balità. la questione radio-te¬ 
levisiva. 

In questo senso occorre che 
quanti hanno concorso a bloc¬ 
care l’operazione Mattei fac¬ 
ciano un ulteriore passo in 
avanti; non soltanto evitando 
che la destra riproponga a 
breve termine le sue pretese. 


ma impegnandosi In una ri¬ 
cerca ed in una discussione 
che acquisiscano subito al¬ 
cuni punti fermi alle ipotesi 
di riforma. Gli strumenti ci 
sono. A cominciare dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza che proprio oggi si 
riconvoca per la prima volta 
nella nuova legislatura, per 
procedere alla nomina del suoi 
membri. In questa sede, nei 
mesi scorsi, sono state com¬ 
battute — e vinte — alcune 
importanti battaglie: come 
quella che bloccò il « palin¬ 
sesto » della Controriforma 
Bernabei. In questa sede, an¬ 
che. si potrà legittimamente e 
rapidamente misurare la reale 
volontà di riforma democra¬ 
tica delle forze politiche. 

Dario Natoli 


Pesanti minacce 
alla libertà di stampa 


La difficile lotta dei gior¬ 
nalisti e dei tipografi, che 
ha imposto una battuta 
d’arresto allo spregiudicate 
manovre concentrazionisti- 
che nel campo della stam¬ 
pa (manovre che erano uno 
dei motivi « veri » dell’arti¬ 
ficiosa drammatizzazione del¬ 
la particolare questione del 
giornale del lunedì), si è 
appena conclusa che già il 
settore dell’informazione è 
di nuovo al centro d’una of¬ 
fensiva reazionaria per la 
conquista di ulteriori posi¬ 
zioni dì potere nella radio- 
televisione. 

L’operazione RAI-TV è 
stata preceduta da una cam¬ 
pagna « moralizzatrice », or¬ 
chestrata simultaneamente 
su tutta la stampa quotidia¬ 
na e periodica controllata 
dai potenti gruppi di capi¬ 
talismo privato, che lascia¬ 
va intravedere chiaramente 
il suo carattere diversivo 
per coprire concrete tratta¬ 
tive e patteggiamenti fra le 
centrali politiche moderate 
— le stesse che hanno in 
questi. anni fatto dell’ente 
radiotelevisivo un mostruo¬ 
so centro d’intrighi e di 
corruzione — e i più forti 
gruppi economici pubblici e 
privati. L’ingresso in vari 
posti chiave dell’Ente radio- 
televisivo di personaggi __ le¬ 
gati, e non solo metaforica¬ 
mente, alla grande industria 
e impegnatissimi nell’azione 
per privatizzare l’informa¬ 
zione radioteletrasmessa e 
il contemporaneo passaggio 
(anche se scadenzato all’au¬ 
tunno) del personaggio de¬ 
mocristiano più autorevole 
dalla direzione della RAI- 
TV alla testa di una nuova 
società mista (denaro pub¬ 
blico soprattutto e direzione 
privata!) che dovrebbe con¬ 
trollare radio, televisione, 
pubblicità di quotidiani e 
periodici e i nuovi mezzi di 
informazione audiovisiva, 
non è che la prima mossa 
di un’operazione ambiziosa 
diretta a monopolizzare quel¬ 
la che in molti paesi eura 
pei viene ormai definita 
« l’industria della coscien¬ 
za ». Le rivelazioni su que¬ 
ste manovre fatte daH’Unifà, 
la decisa presa di posizio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali ha. per ora. costret¬ 
to la DC a rinviare alcune 
tappe dell’operazione. Ma, 
bisogna essere chiari, lo 
obiettivo strategico non è 
stalo modificato. 

Accenniamo insieme alle 
iniziative degli editori del¬ 
la carta stampata e a quelle 
dirette verso la radiotelevi¬ 
sione perché esse sono chia¬ 
ramente coordinate ed è 
contro questo disegno già 
baie — un disegno di Con¬ 
troriforma — nel settore 
deH'informazione che le for¬ 
ze democratiche debbono 
battersi, avendo ben chiari 
i nessi politici ed economici 
che Io sostengono. 

Una serie di recentissimi 
episodi dimostrano come, 
davvero, occorra stringere i 
tempi e muovere all’attacco 
per conquistare e garantire 
la libertà di stampa. Ecco al¬ 
cuni esempi: 1) l’operazione 
concentrazionislica conclusa 
nel settore del giornalismo 
sportivo; 2) l’accelerazione 
data alla manovra per stabi¬ 
lire un completo controllo 
di tutta l’informazione scrit¬ 
ta in Piemonte nelle mani 
del gruppo Fiat; 3) l’organi¬ 
co inserimento sempre del 
capitale FIAT nei pacchetti 
azionari di due importanti 
quotidiani a Roma e Milano; 
4) l’ulteriore rafforzamento 
dei due gruppi controllati 
dai petrolieri Monti e Rovelli, 
che già detengono il mono¬ 
polio deH'informazione in 
numerose zone del Paese e 
tentano di conquistare nua 
vi spazi impedendo ogni 
azione rinnovatrice delle Re¬ 
gioni; 5) la decisa posizio¬ 
ne ad ogni riforma demo¬ 
cratica della Sipra, una sa 
cietà a capitale pubblico che 
gestisce la pubblicità per la 
radiotelevisione, cd anzi le 
ormai ben avviate trattative 


per giungere all’inglobamen- 
to della Sipra in un già 
esistente impero pubblicita¬ 
rio che fa capo a Fiat, Riz¬ 
zoli, Mondadori ed altri co¬ 
lossi. Anche in questo cam¬ 
po capitale pubblico e capi¬ 
tale privato dovrebbero col¬ 
laborare per una generale 
ristrutturazione del settore 
con precisi obiettivi di ulte¬ 
riore rafforzamento modera¬ 
to o apertamente reaziona¬ 
rio nella stampa. 

Ci troviamo di fronte a 
manovre e in alcuni casi 
già a concreti atti che con¬ 
tradicono clamorosamente a 
deliberati del Parlamento e 
a precisi impegni presi an¬ 
che dal governo. 

Giustamente, dunque, in 
recenti documenti della Di¬ 
rezione del nostro partito, 
dei compagni del PSI, in 
numerose prese di posizione 
di gruppi della sinistra laica 
e cattolica e dei sindacati 
si è sottolineata « la neces¬ 
sità che le forze democra¬ 
tiche si impegnino in una 
concreta iniziativa politica 
e parlamentare allo scopo 
di contribuire a far usci¬ 
re il settore dell'informazio¬ 
ne dall’attuale stato di ma¬ 
rasma e, soprattutto, per 
avviare l’urgente processo di 
riforma democratica dell’in¬ 
formazione scritta e radiote¬ 
letrasmessa, riforma dive¬ 
nuta oggi più che mai im¬ 
prorogabile ». 

Questa lotta non può esse¬ 
re delegata alle sole organiz¬ 
zazioni politiche di base, ai 
Comitati di redazione, ai 
Consigli d’azienda e ai Sin¬ 
dacati del settore: non solo 
perché queste forze sono sot¬ 
toposte ad una massiccia e 
brutale offensiva antisinda¬ 
cale. che punta a vanificare 
le conquiste democratiche 
ottenute in passato, ma so¬ 
prattutto perché al perico¬ 
loso disegno reazionario di 
lina sostanziale liquidazione 
della libertà e pluralità del¬ 
la informazione il movimen¬ 
to democratico, nel Paese e 
in Parlamento, deve saper¬ 
si contrapporre mobilitando 
per intero tutte le sue 
energie. 

Alessandro Curzi 
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La « storia » di Roberto Cantagalli 


I fascisti 
degli anni ’20 
a Firenze 

Un utilissimo contributo alia descrizione del¬ 
la crisi di egemonia politica e culturale del bloc¬ 
co storico proprietario e della sua ricostitu¬ 
zione con l'aiuto dello squadrismo 


Sul fascismo fiorentino 
c’è una intera letteratura: a 
cominciare da alcuni degli 
stessi squadristi « della pri¬ 
ma ora » che sfogarono le 
loro frustrazioni intellettua¬ 
li e politiche o proseguiro¬ 
no i loro ricatti durante il 
ventennio con libercoli di 
memorie e prose becere e 
diari in stile futurista sulle 
« spedizioni punitive ». E ci 
sono le postume elaborazio¬ 
ni letterarie, i romanzi di 
Pratolini in primo luogo, al¬ 
cune delle pagine più re¬ 
centi — quelle più sofferte 
e recuperate come « crona¬ 
ca » — di Bilenchi, una com¬ 
pilazione di Cancogni sullo 
squadrismo toscano; e una 
serie di ricerche condotte 
da giovani studiosi. 

Tuttavia, per arrivare a 
dare una stona di questo fe¬ 
nomeno abbastanza tipico e 
tuttavia non facilmente as¬ 
similabile alle vicende pa¬ 
rallele del resto d’Italia per 
via di alcuni caratteri spe¬ 
cìfici alla regione e alla cit¬ 
tà, mancava qualcosa. Vor¬ 
rei dire — e azzardo il giu¬ 
dizio consapevole di tutti i 
rischi di superficialità — che 
anche da parte antifascista, 
nel ricostruire i delitti e la 
« resistibile ascesa » del fa¬ 
scio fiorentino, strumento 
feroce della loita di classe 
nel primo dopoguerra ma 
non facile a maneggiarsi da 
parte dello stesoo Mussolini, 
si è spesso rimasti prigionie¬ 
ri di una mitologia storica¬ 
mente non fondata: quella 
di un fascismo fiorentino so¬ 
stanzialmente plebeo, sotto- 
proletario, figlio dell’antico 
spirito fazioso della Città di 
Dante e dei Ciompi. Un fa¬ 
scismo strumentalizzato si 
dalle forze di classe del¬ 
l’agraria e della borghesia, 
ma alla fine anch’esso da 
queste giocato e rimesso « in 
borghese » nelle strutture 
del nuovo regime d’ordine. 

Intendiamoci: non è che 
manchino studi seri sulla di¬ 
namica dei rapporti di clas¬ 
se nella Toscana di quegli 
anni, sul ruolo dell’industria 
privata e dei suoi rapporti 
con lo Stato, sull’agraria e il 
movimento contadino, sulle 
tradizioni del movimento 
operaio e le condizioni della 
sua sconfitta di allora. Man¬ 
cava, per una visione storica 
più organica, il collegamen¬ 
to tra questa dinamica e i 
caratteri specifici — per cer¬ 
ti versi unici — dello squa¬ 
drismo a Firenze e in To¬ 
scana. 

Perchè, insomma, così stu¬ 
pido, vile e feroce? E per¬ 
chè, nonostante queste sue 
caratteristiche o grazie ap¬ 
punto ad esse, capace in po¬ 
chi anni di distruggere quan¬ 
to avevano costruito nella 
regione generazioni di mili¬ 
tanti operai e contadini? 

A questa domanda mi 
sembra risponda assai bene 
il grosso libro di Storia del 
fascismo fiorentino 19191925 
di Roberto Cantagalli (Val¬ 
lecchi editore, Firenze 1972, 
pagg. 450, Lire 6000): uno 
studio condotto attraverso 
accurate e pazienti ricerche 
di archivio, documenti del¬ 
l’epoca, raffronto e analisi 
di testi, testimonianze di so¬ 
pravvissuti, e tuttavia scrit¬ 
to benissimo, col piglio del 
narratore e del cronista di 
razza, e dirò di più, illumi¬ 
nato da una sicurezza e pre¬ 
cisione di giudizio anche su 
cose e personaggi minori, su 
episodi in apparenza margi¬ 
nali, che tutto insieme, chiu¬ 
se le pagine, lasciano l’im¬ 
magine di un saldo atteggia¬ 
mento morale quale sta sem¬ 
pre al fondo di uno storico 
di razza. 

Una scelta 
di campo 

Sine ira et studio, ma in 
realtà con la rabbia dei ri¬ 
cordi di adolescenza e l’amo¬ 
re per le vittime, per gli 
operai e i contadini e gli in¬ 
tellettuali antifascisti della 
sua terra colpiti dalla bru 
talità fascista, Cantagalli sa 
di istinto collocarsi nella 
narrazione dal punto di vi¬ 
sta giusto: che è quello, ap¬ 
punto, dell’intreccio stret¬ 
tissimo tra l’analisi dei rap¬ 
porti di classe e quella delle 
motivazioni politiche, cultu¬ 
rali, al limite anche psicolo¬ 
giche e caratteriali dei sin¬ 
goli atti pazientemente rico¬ 
struiti. La cosa è tanto più 
notevole in quanto l’autore, 
uomo di scuoia c studioso di 
storia toscana, ma in campi 
finora abbastanza lontani, 
per quanto si riferisca cn 
passant alla propria matura- 
sione antifascista giovanile, 
»on è — come si dice — 
uomo politicamente attivo. 

La sua scelta di campo 
««li l’attinge dunque dal 


fondo della stessa storia una 
volta vissuta come emozione 
morale e ora rivissuta nel¬ 
le pagine del libro: in altre 
parole costruisce coi fatti le 
ragioni di un antifascismo 
che non è solo di ieri, ma si 
proietta nel presente, incide 
anche senza nominarle sul¬ 
le nubi di oggi. 

In questo senso la chiave 
della Storia sta nella finis¬ 
sima descrizione della crisi 
di egemonia politica e cul¬ 
turale del blocco storico 
proprietario e della sua rico¬ 
stituzione sotto la spinta e 
la protezione dello squadri¬ 
smo fascista. E’ cioè la bor¬ 
ghesia stessa che produce, 
nel momento in cui le me¬ 
diazioni giolittiane e liberali, 
prima durante e subito dopo 
la guerra, si manifestano 
inefficaci, il bubbone della 
violenza, per punire le mas¬ 
se operaie e contadine col¬ 
pevoli di aver cominciato a 
intravvedere la prospettiva 
di un assetto diverso. I servi 
vili senza arte nè parte che 
non sia quella della pistola 
e dell’olio di ricino vengono 
quasi tutti non dalla « ple¬ 
be » ma dal seno di una 
piccola borghesia in crisi di 
valori; ma i padroni sono 
lì dietro, coi loro precisi in¬ 
teressi di classe, a guidare, 
a incoraggiare, a foraggiare. 

Gli strumenti 
del potere 

Uno dopo l’altro, gli stru¬ 
menti del potere tradiziona¬ 
le, le associazioni proprie¬ 
tarie, l’apparato dello Stato, 
la polizia, l’esercito, le for¬ 
ze ideologiche, entrano nel 
nuovo blocco che si viene 
formando all’insegna del 
manganello. A uccidere fe¬ 
rocemente il comunista 
Spartaco Lavagnini, al suo 
tavolo di lavoro del sindaca¬ 
to ferrovieri, dando il via 
alle più truci giornate di 
sangue del ’21 illuminate 
dalla eroica resistenza di 
San Frediano e di decine di 
paesi del contado a comin¬ 
ciare da Empoli, è — su que¬ 
sto il libro arreca una pre¬ 
ziosa rivelazione confortata 
dopo cinquant’anni da te¬ 
stimonianze dirette — un 
agrario in persona, mentre 
trenta scherani lo attendono 
sghignazzando da basso sot¬ 
to le strette scale di via 
Taddea; un altro nobile ri¬ 
mette per spregio la siga¬ 
retta tra le labbra al cada¬ 
vere, e qualche ora dopo si 
preoccupa di correre da un 
avvocato per sapere « se 
c’era pena ». 

Il quadro che abbiamo di 
fronte si precisa cosi sem¬ 
pre meglio attraverso la nar¬ 
razione come quello di una 
crisi interna della classe 
dominante che ne rivela al¬ 
l’improvviso il vero volto, 
quello della violenza diretta 
e brutale. Su questa sono 
modellati gli scherani, a 
questa si adatteranno ben 
presto senza sforzo i vecchi 
fautori dell’* ordine » e gli 
arcadici cantori delle virtù 
tradizionali del mezzadro 
toscano. In questo senso, as¬ 
sai suggestivi e persuasivi 
ci appaiono nel libro anche 
i capitoli introduttivi dove, 
sia pur sommariamente, si 
coglie la genesi del mostruo¬ 
so fenomeno di violenza nel¬ 
la crisi anche culturale del¬ 
la vecchia egemonia borghe¬ 
se. 1 Prezzolini, i Papini, i 
Soffici, o i liberali alla Ojet- 
ti sono nelFimmediato ante¬ 
guerra appena gli antesigna¬ 
ni dei sanguinari Pulcinella 
che avrebbero nutrito le 
schiere turbolente dei primi 
fasci fiorentini, non a caso 
nati da vecchi cenacoli futu¬ 
risti o peggio. 

Dall’altra parte, fuori dal 
quadro che traccia il Canta¬ 
galli, ma sempre presente, 
il movimento .popolare. Qui 
il libro non poteva che es¬ 
sere sommario, anche se non 
v’è pagina che non vibri di 
onesta e generosa simpatia 
per le vittime della violenza 
e di fiducia nei valori che 
già allora ponevano le pre¬ 
messe della purtroppo lon¬ 
tana Resistenza e per la fon¬ 
dazione di un’Italia nuova. 

Gli studi, che già in que¬ 
sto campo — del movimento 
operaio organizzato — sono 
andati parecchio avanti, po¬ 
tranno integrare quanto in 
questo bel libro può appa¬ 
rire ancora in ombra, e illu¬ 
minare meglio le complesse 
ragioni sia della sconfitta di 
allora che della successiva 
ripresa. Resta al Cantagalli 
il merito di averci dato, dal 
punto di vista di un intellet¬ 
tuale antifascista sincera¬ 
mente legato ai destini del¬ 
le classi lavoratrici, una pri¬ 
ma utilissima visione di as¬ 
sieme. 

Bruno Schacherl 



TORINO 


Indagine-campione sulla vita associativa dei giovani 

Mire B B n oer e la TO 

Nel quartiere Mirafìori-Sud, alla ricerca di cifre ed esperienze che aiutino 
a comprendere le esigenze, le difficoltà, le « scelte condizionate » della 
nuova generazione - Il deserto di strutture per il tempo libero - Un dono 
degli industriali al MSI - Attività in parrocchia - L’analisi dei compagni 


TORINO — Un gruppo di ragazzi in un quartiere operaio. La spinta all'indi- 
vidualismo caratterizza i grandi agglomerati di cemento dove mancano del tutto 
o quasi le strutture per la vita associativa 


Dal nostro inviato 

TORINO, agosto. 

Mirafiori Sud: diciottomìla 
abitanti della « nuova Torino » 
in un quartiere Gescal i cui 
confini innaturali sono per 
tre quarti gli alti muri di 
cìnta della Fiat Mirafiori. I 
palazzi, monotonamente mo¬ 
derni sono progettati su una 
stanca ripetizione delle città 
satelliti della socialdemocra¬ 
zia scandinava. Case di pura 
abitazione; il « punto » di ven¬ 
dita (che però a sei anni 
dalla nascita ufficiale del 
quartiere ancora non esiste); 
un « centro sociale » ma per 
una attività associativa pra¬ 
ticamente inesistente; una im¬ 
mensa parrocchia plurimilio- 
naria. 

In tanto spreco di cemen¬ 
to. tuttavia, non v’è luogo pos¬ 
sibile dove i partiti politici 
(o i sindacati) possano tro¬ 
vare ospitalità, sia pure a pa¬ 
gamento. Non ci sono nego¬ 
zi da affittare; tanto meno 
appartamenti per attività che 
non siano quelle della pura 
sopravvivenza. Vanamente, al¬ 
meno finora, il Comitato di 
quartiere ha chiesto che il 
Comune preveda locali dispo¬ 
nibili all’esercizio dell’attività 
politica, componente necessa¬ 
ria della democrazia costitu¬ 
zionale. Il Comune ha rispo¬ 
sto che « legalmente » non 
può. Non si possono, insom¬ 
ma. concedere spazi per sol¬ 
lecitare autonome attività di 
base. I partiti, i sindacati, 
l’associazionismo sono invita¬ 
ti ufficialmente ad arrangiar¬ 
si 

E’ in questo quartiere Mi- 
i rafiori-Sud (e meglio sarebbe 
i dire, Fiat * Mirafiori • Sud) 
che cresce un ritaglio della 
nuova generazione torinese. E’ 
da questo quartiere — pro¬ 
prio perchè si tratta di un 
quartiere così «difficile», e 
al tempo stesso tipico di una 
grande città industriale di 
immigrazione — che siamo 
partiti per un breve viaggio 
che ci condurrà da Torino 
j a Catania, attraverso Roma 
e la Toscana. Quattro mo¬ 
menti dell’Italia contempora¬ 
nea, alla ricerca di alcune ci¬ 
fre e di alcune esperienze, 
naturalmente senza nessuna 
pretesa di dire tutto. 

Quattro campioni dì una 
realtà assai complessa, per 
cominciare a far luce su quel 
che la società è in grado di 
offrire ai giovani oltre la 
scuola dell’obbligo e il desti¬ 
no di una vita di lavoro 
(quando, ovviamente.- vi sono 
scuola e lavoro), oltre la te¬ 


levisione e 11 flipper, il juke- 
box e le illusioni della civil¬ 
tà dei consumi. E in che 
modo, anche, i giovani — o 
una parte del giovani e qua¬ 
le parte — reagiscano e si 
organizzino, dentro e fuori le 
grandi istituzioni della vita 
associativa del paese. Un ma¬ 
teriale da offrire alla discus 
sione. 

Partiamo dunque da un 
quartiere complicato. Dove esi¬ 
ste una larga presenza poli¬ 
tica comunista e di sinistra, 
ma dove l’organizzazione del¬ 
la vita sociale è fatta in mo¬ 
do da scoraggiare (da tentar 
di scoraggiare) i giovani dal¬ 
la partecipazione politica. 

Don Paolo Gariglio è un 
prete « moderno ». Gioviale e 
attivo, si aggira per la par¬ 
rocchia di San Luca — la 
parrocchia « svedese » di Mi- 
rafion Sud — col piglio che 
deriva dalla certezza dell’ef¬ 
ficienza. 

Il Comitato 
di quartiere 

Una chiesa imponente è 
l’unico decoroso spazio asso¬ 
ciativo del quartiere. Ma le 
mura della parrocchia com¬ 
prendono dell’altro: ì giovani 
che hanno terminato la scuo¬ 
la dell’obbligo vi trovano as¬ 
sistenza nelle otto aule del 
Centro di addestramento pro¬ 
fessionale (disegnatori, conge- 
gnatori, segretarie steno datti¬ 
lo. calcolo meccanico). Nel 
quartiere, dice don Paolo, sol¬ 
tanto il 16-17% dei ragazzi 
continua a studiare oltre la 
terza media: ma due anni 
dopo questa percentuale è già 
ridotta all’otto, nove per cen¬ 
to. E la parrocchia propone 
allora altre attività, culturali 
se così si può dire, sociali 
e sportive. 

Il pilastro dì questa strut¬ 
tura è la Comunità giovanile 
San Luca: un gruppo di ra¬ 
gazzi fra i quindici e i venti 
anni. La loro attività più re¬ 
cente. dice don Paolo con 
I estrema ammirazione, è di 
aVer pagato di tasca propria 
un turno di riposo ad alcu¬ 
ni anziani del quartiere nella 
Casa Alpina (della parrocchia 
naturalmente) dove gli stessi 
giovani, d’estate, organizzano 
qualche campeggio. La loro 
attività permanente è rincon¬ 
tro al sabato sera nel cine¬ 
ma-teatro (parrocchiale) dove 
si alternano il ballo al cine¬ 
ma, qualche volta il dibattito 
e il teatro. 


I traguardi di Palermo 

Le vicende degli ultimi dieci anni - La relazione della Commissione parlamentare antimafia - Chi sono gli 
speculatori sulle aree fabbricabili - I difetti delle proposte presentate e gli obiettivi indicati dai comunisti 


U grave vicenda del pia¬ 
no territoriale di coordina¬ 
mento che si vorrebbe im¬ 
porre a Palermo è oggetto di 
una nuova noia del compa¬ 
gno Franco Berlanda che in¬ 
tende puntualizzare i termi¬ 
ni della questione dopo l’in¬ 
tervento sull'* Espresso » di 
Bruno Zevi. Sono in effetti 
presenti, nell'altare del pia¬ 
no territoriale di Palermo, 
tutti gli elementi per una 
approfondita discussione po¬ 
litica sui rapporti tra lo svi¬ 
luppo economico-sociale e il 
lavoro degli urbanisti. 


Le vicende palermitane so¬ 
no significative di un clima 
clientelare che non è certo 
prerogativa soltanto di questa 
citta, ma qui meglio che in 
altri luoghi i contrasti sono 
più evidenti, e piu decisivi 
gli interventi dettati dall'« uso 
capitalistico del territorio ». E 
i casi del Piano Regolatore 
di Palermo dimostrano il 
nuovo atteggiamento del pote¬ 
re mafioso. 

Sono ormai passati piu di 
dieci anni da quando appar¬ 
ve nell’Espresso la notizia del¬ 
ia prossima approvazione del 
piano regolatore di Palermo: 
«Salvatore Corallo ha fissato 
una scadenza precisa, entro 
il 22 agosto 1961 vuol firma 
re il decreto, lamm.nisi.ra 
rione socialista deve poter 
vantare una conquista anche 
nell'ambito urbanistico». 

In quella nota si riassume 
vano anche i concetti infor¬ 
matori del piano e le sue prin¬ 
cipali caratteristiche, nuove 
zone residenziali per circa 
3,-iUOOO aoitanti; concentrazio 
ne delle industrie in cinque 
zone; creazione di un moder 
no nucleo direzionale; rlsiste 
mazione del traffico e delle 
comunicazioni; attrezzature 
scolastiche adeguate; un cen¬ 
tro universitario e Impianti 
sportivi, ospedali che raddop¬ 
piassero l'attuale dotazione; 
zone di verde per oltre 22 et¬ 
tari; risanamento radicale dei 
quattro Mandamenti nel cen¬ 
tro antico, con vincolo asso 
luto di tutti I monumenti ca¬ 
ratterizzanti il a cuore » ur¬ 
bano. 

Purtroppo ' quella dello 
Espresso era una nota trop 
po ottimistica e sottovaluta¬ 
va le forze che avevano già 
affossato le proposte di legge 
urbanistica regionale sicilia¬ 


na e che avevano intralciato 
gli sforzi del Comitato re¬ 
gionale urbanistico. Pochi 
mesi dopo infatti. Bruno Zevi 
in un’altra nota scriveva: 
«Non si riesce a comprende¬ 
re perché il piano sia stato 
messo a dormire», e infatti 
il piano verrà approvato con 
decreto del Presidente della 
Regione soltanto il 28 giugno 
1962. 

Oltre che nelle a Cronache 
di Architettura» esiste però 
un’altra storia molto convin¬ 
cente de! piano di Palermo, 
storia che non può non es¬ 
sere conosciuta dai progetti¬ 
sti del plano stesso: la si 
può leggere consultando la re¬ 
lazione sul Comune di Pa¬ 
lermo svolta dall’on. Giorgio 
Vestii per conto della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia Vi sono riprodotte al¬ 
cune deposizioni rese alla 
Commissione, ancor oggi illu¬ 
minanti. Per esempio il di¬ 
rettore dell’Oro. ■ quotidiano 
della sera di Palermo dichia¬ 
rò: « Esibisco i giornali con 
le denunzie relative al rila¬ 
scio di licenze a mafiosi e di 
variazioni del piano regolato¬ 
re a* favore di mafiosi ». 

TI defunto procuratore Sca¬ 
glione a sua volta affermò- 
« Nel campo delle aree fab¬ 
bricabili si è avuta in città 
una serie di fatti di sangue 
a causa della lotta spietata 
tra due gruopi. quello capeg¬ 
giato da Di Maria e Mario 
Geraldo e quello da Caviglia 
Agostino e Vitale Carmelo » 
Aegiunse poi: «Quindi la ma¬ 
fia. abbandonato il latifondo, 
si aecentrò in questa attività 
e tutta una serie di omicidi 
hanno riferimento esclusivo 
alla speculazione sulle aree 
fabbricabili » Il dott Mini¬ 
chini della CGIL aggiunse- 
«E* interessante vedere tutte 
le varianti approvate... varian¬ 
ti che corrisnondono a pro¬ 
prietà di mafiosi, che si chia¬ 
mano con nome e cognome 
registrati anagraficamente ». 

Nel primo capìtolo della re¬ 
lazione si ricorda che 11 co 
mune di Palermo aveva ri 
corso per ottenere l'annulla 
mento del decreto di anom- 
vazlone del piano regolatore, 
perché 11 presidente della Re¬ 
gione aveva respinto circa 
400 osservazioni contro 11 pla¬ 
no. le quali Invece erano sta¬ 
te accolte dal Comune, stravol¬ 


gendo le originarie previsioni 
urbanistiche. 

Nella relazione si afferma 
che « quando ad un piano 
si apportano ben 160 varian¬ 
ti, si corre il rischio di sov¬ 
vertirlo, e sovvertirlo su istan¬ 
za privata ». E ancora: « ...la 
commissione antimafia ha 
avuto luogo di ascoltare au¬ 
torevoli deposizioni che hanno 
segnalato in quelle varianti 
uno dei punti centrali della 
collusione tra mafia e autori¬ 
tà pubbliche della città di 
Palermo ». 

E 1 pur vero che oggi su 
molti di quegli episodi si 
cerca di stendere un velo, 
anche perché uno dei per¬ 
sonaggi maggiormente nomi¬ 
nati ne! rapporto è diventato 
nel frattempo ministro, ma 
uno studioso dei problemi ur¬ 
banistici dovrà un giorno o 
l’altro riordinare tali docu¬ 
menti. 

Nella redazione dei plani re¬ 
golatori ogni serio professio¬ 
nista dovrà sempre cercare di 
assicurare la massima pub¬ 
blicità e la più diffusa par¬ 
tecipazione dei lavori del pia¬ 
no. Se ha invece lavorato 
nell’ombra, al riparo dalle «in- 
disrrezionl » correrà il rischio 
che nessuno creda alle sue 
dichiarazioni progressive o in 
vece sorga e si ■ estenda il 
sospetto che sia sotto il prò 
filo tecnico che sociale il suo 
piano debba essere respinto 

Cercando di indagare su al 
cuni elementi fra i più visto 
si del Piano Territoriale di 
coordinamento, che si rivela¬ 
no inaccettabili, oltre al vizio 
legislativo e al suo significa 
to antidemocratico ci si ac¬ 
corge che il piano nrevede per 
la Palermo del 2000 (facile 
fuga in avanti di chi non ha 
finora dimostrato di saper at¬ 
tuare quanto programmato 
dieci anni fa) una popolazio¬ 
ne di 1250000 abitanti senza 
un minimo di credibilità cir 
ca le risorse disponibili, i po¬ 
sti di lavoro, ed I servizi so¬ 
ciali di cui saranno dotati II 
problema - sembra quello di 
estendere su aree sempre più 
vaste la destinazione residen¬ 
ziale. industriale e turistica, a 
beneficio della rendita fondla 
ria e. non volendo vincolare 
ad area pubblica per il tem¬ 
pio libero la costa e le spiag¬ 
ge, salvarsi l’anima con il 
parco delle Madonle. 


Il piano inoltre non inse¬ 
risce alcun servizio nell’am¬ 
bito dei terreni attualmente 
destinati alla residenza o alle 
attività industriali, anche se 
è noto a tutti che il verde e 
le altre attrezzature di ca¬ 
rattere collettivo, devono es¬ 
sere al centro di determinati 
raggi di influenza, altrimenti 
non possono essere utilizzati 
dalla popolazione. Nel piano. 
Invece, con la oramai collau¬ 
data sfida al futuro si pro¬ 
mettono invece servizi lon¬ 
tani e irraggiungibili. 

Il piano infine privilegia 
l’opera di ristrutturazione del¬ 
la città che dovrebbe essere 
attuata rafforzando il carat¬ 
tere residenziale per le classi 
lavoratrici anche nelle aree 
centrali: basti pensare alla 
ricostruzione del vecchio cen 
tro storico, sempre rimasto 
nelle condizioni di vent’anni 
fa e il completamento di quel¬ 
le aree libere fra i quartieri 
segregati e segreganti ed il 
resto della città. Per chi co¬ 
nosce Palermo — ma è un 
fenomeno che si ri pie te in tut¬ 
te le grandi citta italiane — 
quartieri-città con 3040 mila 
abitanti come Borgo Nuovo e 
lo Zen, sono esclusi dalla vita 
del capoluogo, localizzati fuori 
dalia / orma urbis per isolarli 
dai punto ai vista sociale e per 
utilizzarli ai fini di un enorme 
aumento del valore dei suoli 
fabbricabili ancora liberi. li 
progetto prevede alcune spe¬ 
cifiche operazioni come l'ar¬ 
retramento della stazione fer¬ 
roviaria, l’autostrada soprae¬ 
levata, una nuova circonvai 
lazione a monte e conferma 
la copertura del fiume Orcio, 
tutte iniziative che maschera¬ 
no, sotto il profilo dell’am- 
modemamento della città, una 
serie di precise operazioni 
della speculazione fondiaria. 

Se i tecnici sono disposti 
ad assumersi delle responsa¬ 
bilità e se sono realmente 
impegnati, essi devono pio ter 
comunicare tale loro impegno 
agli altri cittadini, devono far 
si che i loro discorsi, ed an¬ 
cor più i loro progetti, siano 
comprensibili. Piani stesi alla 
scala di 1:100.000. dove un 
centimetro è l'equivalente di 
un chilometro non possono 
pretendere di essere veritieri, 
non danno modo a nessuno 
del cittadini di partecipare 
alle scelte prima e alle ve¬ 


rifiche durante il processo di 
realizzazione (se vi sarà), nè 
di capire con quali strumenti 
sia possibile migliorare le loro 
condizioni di vita. 

Gli obiettivi sostenuti dai 
tecnici comunisti e dalle forze 
popolari per la revisione glo¬ 
bale del Piano regolatore del 
capoluogo e delle formazioni 
di un consorzio per il piano 
comprensoriale cercano inve¬ 
ce di identificare queste con¬ 
dizioni, e ne sottolineano al¬ 
cune caratteristiche: riduzione 
al minimo della rendita fon¬ 
diaria attraverso l’esproprio 
massimizzato della legge 865; 
realizzazione degli stahdards 
urbanistici del decreto legge 
dell’aprile 1968 (quanti comu¬ 
ni in quattro anni lo hanno 
adottato?); intervento diretto 
delle amministrazioni comu¬ 
nali nel predisporre i piani 
delle aree produttive, distrug¬ 
gendo gli inefficienti e antide¬ 
mocratici carrozzoni delle 
aree industriali della Cassa 
del Mezzogiorno; pubblicizza¬ 
zione del centro storico pier 
conservarvi una idonea com¬ 
posizione sociale, lottando cioè 
contro l’espulsione delle classi 
meno abbienti, e per poter 
sviluppare una serie di ser¬ 
vizi di carattere pubblico, in 
primo luogo l’università: 
creazione di vaste aree di 
pubblica proprietà lungo le 
coste e nelle parti boschive 
per sopperire alle sempre più 
grandi necessità di svago e 
tempo libero, per ovviare in 
parte agli inconvenienti della 
nostra alienante società indu¬ 
striale; una programmazione 
precisa, nello spazio e nel 
tempo, degli interventi pre¬ 
visti. 

Il « controllo urbanistico » è 
una cosa troppo Importante 
perchè possa essere ulterior¬ 
mente delegata. Gli stessi 
specialisti e la loro disciplina 
hanno tutto da guadagnare se 
si riuscirà a costruire auten¬ 
tici e omogenei gruppi di par¬ 
tecipazione popolare e demo¬ 
cratica. Il rifiuto a schie¬ 
rarsi con le forze popolari 
e la difesa dei piani anti¬ 
democratici non possono ave¬ 
re altro risultato che quello 
di consegnare ancora una vol¬ 
ta alle forze mafiose il desti¬ 
no di una città e del suo ter¬ 
ritorio. 

Franco Borlanda 



Poi lo sport. C’è, dice an¬ 
cora don Paolo, la Polispor¬ 
tiva Mirafiori Sud - San Luca 
che usufruisce di un piccolo 
impianto comunale con cam¬ 
po di calcio, pallacanestro e 
pista di pattinaggio. 

Per diciottomila abitanti, 
non c’è altro a Mirafiori Sud, 
questo grande quartiere di 
una « moderna » città indu¬ 
striale. E parecchi, facendo 
di necessità virtù, si raccol¬ 
gono attorno alla parrocchia. 
La nostra attività, dice an¬ 
cora don Paolo, ne investe 
circa settecento: ma il nucleo 
più stabile è di circa tre¬ 
cento. 

E’ una cifra rilevante, tan¬ 
to più che non vanta alcuna 
concorrenza. Niente circoli 
culturali, niente o comunque 
ben poca vita politica orga¬ 
nizzata di quartiere. I par¬ 
titi? 

Il partito comunista per li 
momento è «ospite» dei so¬ 
cialisti in una baracca (die¬ 
ci metri per cinque, forse) 
in legno, sopravvivenza tem¬ 
poranea dei cantieri di co¬ 
struzione. E’ soltanto un « co¬ 
mitato di quartiere» che si 
sta adesso costituendo in ve¬ 
ra e propria sezione, diretto 
da un gruppo di compagni 
anziani, per ora senza FGCI. 
I compagni spiegano la vi¬ 
cenda assurda della ricerca 
di una sede. Hanno provato 
anche al cosiddetto Centro 
sociale (una bella palazzina, 
ma già semicadente, il verde 
incolto, un bar frequentato 
da qualche anziano ma sol¬ 
tanto per giocare a carte, un 
luogo che respinge con la 
sua stessa struttura la pre¬ 
senza giovanile). 

Ma anche il Centro non può 
« legalmente » concedere nem¬ 
meno una stanza per ospi¬ 
tare partiti politici, come se 
si trattasse di organizzazioni 
vietate e clandestine, e non 
di organismi che la Costitu¬ 
zione pone a base dello Sta¬ 
to democratico; poò offrire, 
semmai, le sue sale per qual¬ 
che dibattito .«non di parti¬ 
to». Il confronto fra quanto 
può fare e offrire oggi il 
partito e l’efficienza parroc¬ 
chiale è dunque duro; così 
come lo è il confronto con 
le lusinghe della città con le 
sue sale da ballo, i suoi ci¬ 
nema. i bar. 

Il PCI, anche se forte, ri¬ 
schia di pagare proprio sul¬ 
la _-’iIe dei giovani questa 
difficile situazione: alle ele¬ 
zioni politiche di maggio ha 
ottenuto il 41%, percentuale 
assai elevata, tuttavia inferio¬ 
re al 47°o del 1968 (ma an¬ 
che in virtù di nuovi inse¬ 
diamenti, fra cui una intera 
comunità di dipendenti stata¬ 
li — anche agenti di PS — 
che è divenuta una rocca¬ 
forte del voto di destra). 

Una sede, invece, ce l’ha 
il MSI. Una delle rarissime 
sedi periferiche di Torino ope¬ 
raia. Come l’ha trovata? E’ 
un dono industriale: i capan¬ 
noni di una fabbrichetta del¬ 
la zona che è stata smobili¬ 
tata, la ITA-Tubi. I fascisti, 
nel quartiere, sono una risi¬ 
bile minoranza. Ma hanno un 
luogo tutto per loro e anche 
una società sportiva. Il loro 
capo è perfino consigliere co¬ 
munale oltre che ex-dipenden¬ 
te dellTTA. 

Fra la parrocchia e la stra¬ 
da, la scuola e il lavoro si 
trascina dunque la vita di 
tanta parte dei giovani di Mi¬ 
rafiori Sud, quartiere operaio 
di Torino. E’ un caso limi¬ 
te? Può darsi. E certo, già In 
altri quartieri Mirafiori, la 
realtà si presenta più com¬ 
plessa e articolata. 

Un breve incontro con 1 
compagni operai che lavora¬ 
no alla Mirafiori - fabbrica (il 
colosso di quasi sessantami- 
la dipendenti che è l’anima 
portante di questa parte del¬ 
la città) muta già il quadro. 
Parlo con i compagni dei par¬ 
tito e della FIOM. e anche 
con i lavoratori della FIM- 
CISL, nelle sedi che circon¬ 
dano la fabbrica. 


La spinta 
all’isolamento 


n rilancio organizzativo è 
notevole. Qualche anno fa. a 
Mirafiori. i comunisti iscritti 
erano appena una cinquanti¬ 
na; l'anno scorso erano oltre 
trecentocinquanta; questo an¬ 
no più di settecento. I tre 
sindacati metalmeccanici or¬ 
ganizzano più di quindicimi¬ 
la operai (che è poco e mol¬ 
tissimo al tempo stesso, se 
si fa il confronto con un 
passato anche abbastanza re¬ 
cente). Qui c’è il clima di 
tensione che precede i grandi 
scontri contrattuali e c’è la 
consapevolezza della durezza 
di una lotta che prosegue ben 
oltre 1 termini del contratto. 
La presenza giovanile è cre¬ 
scente. ma I problemi sono 
enormi. 

Solo una minoranza abita 
nei quartieri intorno alla fab¬ 
brica: e 1’impegTX) degli atti¬ 
visti. sindacali e di partito, 
raddoppia la sua fatica col 
crescere delle distanze. Può 
bastare un matrimonio, dico¬ 
no. a rendere inevitabile l’at¬ 
tenuarsi di un rapporto sta¬ 
bile: ma come si fa a pre¬ 
tendere che anche il giorno 
di ripeso venga vissuto intor¬ 
no alla fabbrica, lontano dal¬ 
la nuova famiglia? Per 1 gio¬ 
vani che vogliono lottare al¬ 
l’interno del colosso FIAT c’è 
una scelta quotidiana che non 
è mai facile risolvere. La 
spinta all'isolamento, alla di¬ 
saggregazione dalla vita col¬ 


lettiva è forte, e occorre con¬ 
trastarla con un’azione assi¬ 
dua di penetrazione politica. 

La stessa Chiesa avverte la 
gravità di questa condizione 
e. sia pure a fatica, lascia 
che si ricerchino strade nuo¬ 
ve, opposte a quella della 
esteriore efficienza della par¬ 
rocchia di San Luca. Ecco 
infatti, a Mirafiori Sud - Ovest 
(un quartiere di trentamila 
abitanti, abitazioni medie sal¬ 
vo un breve tratto di case 
popolari, una sezione del PCI 
attiva e ricca di giovani che 
ha migliorato nel '72 i risul¬ 
tati elettorali del ’68) l’espe¬ 
rienza delia parrocchia della 
Ascensione. 

Ne parla don Angelo Pit- 
tau, vice parroco. Un giova¬ 
ne sardo (che ha fatto an¬ 
che tre mesi da giornalista 
nel Vietnam del Sud) nella 
sua abitazione - parrocchia al¬ 
l’ottavo piano di un palazzo¬ 
ne dormitorio. La chiesa? E* 
quella sorta di grande garage 
al centro della piazza. Per ac¬ 
cedervi si scende al di sotto 
del piano stradale, come un 
garage - scantinato, appunto. 
Qui non c’è «centro parroc¬ 
chiale» e i preti che vi ope¬ 
rano hanno scelto, non a ca¬ 
so, il vestire laico, via la to¬ 
naca e semmai giacca e cra¬ 
vatta. Il « centro » è la casa 
dei parroci, un appartamento 
come tanti altri. 

La tesi di don Angelo è 
che il rapporto tradizionale 
va ribaltato nel rifiuto del¬ 
lo stile « oratorio salesiano » 
impostato all’insegna dell’e/- 
ficienza: una efficienza che 
è buona per tutto, per dir 
messa e lavorare obbedendo. 
Il nostro impegno, dice, è 
impegno sull’uomo: la crisi 
provocata dalie esperienze del 
’68 e del ’69 non è passata 
senza lasciar tracce, anche se 
è una illusione che tutto 
il vecchio sia stato spazza¬ 
to via. Questa parrocchia si 
dichiara disponibile al dialo¬ 
go con chiunque operi sul¬ 
l’uomo e per l’uomo: senza 
necessità di darsi strutture, 
adottante il metodo dell’as¬ 
semblea, occorre far partire 
la protesta dagli stessi giova¬ 
ni. dar coscienza ai nuclei 
capaci di operare nella co¬ 
munità. E' una chiesa che 
sembra voler fare una scel¬ 
ta di classe; almeno ima scel¬ 
ta anticonsumista, come è 
scritte anche sul giornalino 
parrocchiale. 

Ma quanti sono 1 giovani 
a attivi » dentro e fuori la 
parrocchia? Pochi. Il vice-par¬ 
roco enumera le cifre dei 
partecipanti ai nuclei presen¬ 
ti nella zona: quindici, tren¬ 
ta, una decina. Nell’insieme 
non si arriva al centinaio, 
ma gli effetti della loro azio¬ 
ne sembrano essere assai più 
estesi. 

Questa è, davvero, una espe¬ 
rienza-limite. Ma appare anche 
una delle rare dove si tenti 
una aggregazione giovanile in 
termini di lotta sociale cosi 
come, ben oltre questo sche¬ 
ma dello spontaneismo cat¬ 
tolico, può avvenire soltanto 
nella struttura del PCI. E’ 
quel che confermano due gio¬ 
vani compagni della non lon¬ 
tana sezione di San Paolo: 
un ragazzo veneto e un abruz¬ 
zese, nuovi quadri del parti¬ 
to torinese. 

I dati sul loro quartiere 
— un quartiere operaio — 
sono rapidi: 4.700 iscritti alla 
scuola dell’obbligo. Per chi 
prosegue gli studi c’è, nel 
60% dei casi, il tecnico e il 
professionale. Non esistono cir¬ 
coli culturali giovanili, ma ci 
sono tre sale cinematografi¬ 
che e tanti bar. Soltanto la 
FGCI, fra Je organizzazioni 
giovanili di partito, ha una 
struttura organizzata, con 60 
iscritti (40 l’anno scorso). Fra 
i a gruppetti », sono presenti 
soltanto l'Unione e Lotta Con¬ 
tinua, che tuttavia non rie¬ 
sce nemmeno ad aprire una 
sede. 

La città, anche per l gio¬ 
vani di San Paolo (un quar¬ 
tiere già quasi «centrale» ri¬ 
spetto a Mirafiori) è un corpo 
anonimo che offre soltanto il 
transito dalla scuola alla di¬ 
soccupazione o al lavoro, e 
frammezzo i ritmi disorgani¬ 
ci del tempo libero di con¬ 
sumo. Ma qualcosa muta an¬ 
che qui, con fatica. 

I compagni citano I dati 
di Incremento del tesseramen- 
to al partito fra le giovani 
leve operaie di alcune fab¬ 
briche; segnalano una rinno¬ 
vata partecipazione dei gio¬ 
vani per l’azione politica. Ma 
hanno anch’essi piena consa¬ 
pevolezza. e Io dicono, che li 
nemico principiale sia il ca¬ 
rattere disgregante del quar- 
tiere: un carattere che tende 
a farsi più evidente nelle zo¬ 
ne di nuovo insediamento do¬ 
ve al vecchio ceto operaio co 
minciano a sostituirsi gruppi 
di ceto medio impiegatizio 

Trasformandosi, infatti, li 
quartiere peggiora dal punto 
di vista delle sue caratteristi¬ 
che socio-politiche. Ed è un 
destino che sembra incombe¬ 
re sull’intero centro di Tori¬ 
no se dovesse avviarsi — co¬ 
me ormai apertamente si chie¬ 
de —• la trasformazione del 
vecchio centro, oggi ancora se¬ 
de della «prima immigrazio¬ 
ne» in case vecchie e spes¬ 
so malsane. Nella Torino di 
domani, insomma, dovrebbe¬ 
ro svilupparsi ancora I dor¬ 
mitori come il Mirafiori Sud. 
E’ una prospettiva di fronte 
alla quale crescerà amaramen¬ 
te la fatica e l’impegno Ài 
essere giovani. E quindi an¬ 
che qui si apre un terreno 
nuovo di lotta e di ricerca. 

Dario Natoli 
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Ampio sviluppo della lotta dei chimici per il contratto e l’occupazione 


Scioperi nei petrolchimici 


Mentre centinaia di lavoratori sono stati colpiti dalla repressione 


DUE DIRIGENTI OPERAI SA 


ìli 


Savona manifesta contro la Montedison SONO IN CARCERE DA UN MESE 

Fermate di otto ore settimanali per ogni lavoratore fino al 13 agosto -1 consigli comunali del Savonese a fianco dei lavoratori $! tratta de ! compagni Perna e Cossu, della Metallotecnica - Il significato delle denunce e sospen- 
per impedire la chiusura dell'APE * La Regione Liguria rifiuta l'incontro col ministro Ferri e chiede ad Andreotti un impegno s,oni " Ampl ° mov,mento 1 0 a m ec,ne 1,1 az,en e “ ,storto sv,lu PP° economico e industriale 


In vista del prossimo incontro con il padronato (che avrà 
luogo nei giorni 23-24-25 agosto) continua con immutata incisi¬ 
vità la lotta dei lavoratori chimici e dei settori collegati per 

la conquista del contratto di lavoro. L’azione di lotta articolata 
riguarda in questo periodo, soprattutto le aziende a ciclo 
continuo, quelle cioè che non attuano la chiusura feriale. 

Scioperi di 8 ore settimanali 

■-- prò capite, articolati per tur- 

ni, per reparti, a giorni alter- 
DD Arri ARITI ni, vengono effettuati con pie- 

DKMvvIHIl II no successo nei grandi Petrol¬ 

chimici di Mestre, Mantova, 
— 1 Ferrara, Brindisi e Siracusa. 

^ Al Petrolchimico di Porto 

I'avI’aa Marghera il Consiglio di fab- 

\^Oll,CO brica ha predisposto un pro¬ 

gramma di lotta articolata va- 
| • lido fino al 13 agosto; ulterio- 

TIPI* IP VIP ri Programmi di sciopero sa- 

ranno elaborati nei prossimi 

d giorni dalle assemblee per i 

■ A uauka reparti Fertilizzanti e Azotati; 

| /\lcZZO alla Chatillon si effettuano 

scioperi di 8 ore al giorno per 
, . _ turni. A Ferrara il Consiglio 

Riprendono oggi a Ro- di fabbrica del Petrolchimico 

ma le trattative per il ha deciso un programma di 

scioperi fino al 20 agosto a 
contratto nazionale giorni alterni per turni. A 

Mantova si attuano interruzio- 
E' previsto per questa setti- ni dal lavoro di 4 ore alla fine 

tnana un nuovo incontro fra i o ali’inizìo di ogni turno con 

sindacati del braccianti e la programmi settimanali. A Si- 

Confagrlcollura per discutere il racusa il 4 agosto si sono fer- 

rlnnovo del contratto nazionale. mati per 24 ore gli operai di 

La vertenza dura da 9 mesi ed tutte le categorie dell’indu- 

II padronato ha fatto scarsi prò- stria. Assemblee dei delegati 

gressl in direzione dell'accogli- di reparto e di squadra, as- 

mento delle rivendicazioni, le- semblee di tutti i laboratori 

ri, per preparare l'incontro e successivi coordinamenti 

odierno, vi è sfato uno scambio avranno luogo nei giorni 9, 

di vedute a livello tecnico che 10 e 11 agosto per definire 

ha messo In evidenza come esi- ulteriori forme di lotta; al 

ita una certa apertura della Petrolchimico, sempre di Si- 

Confagricoltura a recepire i ri- racusa, è stato deciso un pro¬ 
ludati dell'accordo della prima- gramma di scioperi articolati 

vera scorsa fra sindacati e or- valido fino al 30 agosto, di 8 

ganizzazionì dei coltivatori, ma ore al giorno per turni, 

non nel confronti qualificanti la Scioperi articolati di otto ore 
posizione del lavoratore nel- vengono effettuate nelle fab- 

l'azienda capitalistica vera e briche chimiche e farmaceuti- 

propria. Le richieste su cui vi che della provincia di Milano 

è maggiore resistenza sono In- (CISA, Lepetit. Carlo Erba, 

fatti: il rapporto di lavoro a Montedison ecc.). Alla Elettro¬ 
tempo indeterminato per il la- carbonium di Temi per tutto 

voratore che abbia avuto una il mese di agosto verranno at- 

eerta continuità di occupazione tuati scioperi di otto ore per 

presso una stessa azienda; il turni a giorni alterni. 


E' previsto per questa setti¬ 
mana un nuovo incontro fra i 
sindacati del braccianti e la 
Confagrlcollura per discutere il 
rinnovo del contratto nazionale. 
La vertenza dura da 9 mesi ed 
Il padronato ha fatto scarsi pro¬ 
gressi in direzione dell'accogli¬ 
mento delle rivendicazioni. Ie¬ 
ri, per preparare l'incontro 
odierno, vi è stato uno scambio 
di vedute a livello tecnico che 
ha messo In evidenza come esi¬ 
sta una certa apertura della 
Confagricoltura a recepire i ri¬ 
sultati dell'accordo della prima¬ 
vera scorsa fra sindacati e or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori, ma 
non nel confronti qualificanti la 
posizione del lavoratore nel¬ 
l'azienda capitalistica vera e 
propria. Le richieste su cui vi 
è maggiore resistenza sono in¬ 
fatti: il rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato per il la¬ 
voratore che abbia avuto una 
certa continuità di occupazione 
presso una stessa azienda; il 
diritto alla contrattazione azien¬ 
dale; l'applicazione della scala 
mobile. 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 8 

Uà folto corteo di centinaia 
di braccianti e salariati agri¬ 
coli ha percorso questa mat¬ 
tina le strade del centro di 
Arezzo. H concentramento 
iniziale è avvenuto in piazza 
del Popolo dove i lavoratori 
sono confluiti dalle vallate del¬ 
la provincia con pullmans e 
cortei di automobili. Manife¬ 
stazioni di entusiasmo e di 
solidarietà, accompagnate da 
brevi scioperi, si sono avute 
nei diversi centri agricoli nei 
confronti dei cortei di lavo¬ 
ratori che si recavano alla 
manifestazione provinciale. 

Lo sciopero è stato prece¬ 
duto da decine e decine di 
assemblee svoltesi nei comu¬ 
ni agricoli. Le assemblee, co¬ 
me lo sciopero provinciale 
hanno fatto registrare una 
massiccia partecipazione an¬ 
che in quelle aziende che in 
passato erano rimaste isolate 
dalla lotta. I braccianti e i 
salariati agricoli sono impe¬ 
gnati ormai da oltre otto me¬ 
si per il rinnovo del patto na¬ 
zionale. A livello provinciale 
solo la miopia e l’ottusità 
della locale Unione agricol¬ 
tori può giustificare l’atteg- 
giamento oltranzista: i lavo¬ 
ratori agricoli di Arezzo per¬ 
cepiscono retribuzioni infe¬ 
riori persino a quelle di altre 
province della Toscana. 

Durante il corteo e nel cor¬ 
co degli incontri che succes¬ 
sivamente si sono avuti da 
parte di delegazioni (in Pre¬ 
fettura, all’Ufficio del lavoro, 
all’Unione agricoltori, alla Ca¬ 
mera di Commercio e ai par¬ 
titi politici) 1 braccianti han¬ 
no esposto le loro condizioni 
di lavoro. L’occupazione è sal¬ 
tuaria, con un salario di 67 
mila lire mensili e con una 
indennità, in caso di malattia, 
di 600 lire giornaliere. In ca¬ 
so d'infortunio l’indennità è 
la metà di quella percepita 
dai lavoratori di altri setto¬ 
ri: in caso di pensione diffi¬ 
cilmente vengono superati i 
minimi di venticinquemila 
lire mensili. 

Nell’incontro svoltosi pres¬ 
so la Federazione del nostro 
partito è stata assicurata la 
piena disponibilità dei comu¬ 
nisti a sostenere la lotta dei 
braccianti sia a livello provin¬ 
ciale che nazionale, impegnan¬ 
dosi a compiere tutti quegli 
atti e a prendere le necessa¬ 
rie iniziative affinché in tutte 
le istanze vengano affrontati 
1 problemi della categoria. 

Un comunicato emesso do¬ 
po rincontro, sottolinea inol¬ 
tre che la lotta dei braccianti 
non è soltanto lotta di cate¬ 
goria, ma un momento del¬ 
l’indispensabile rinnovamento 
dell’agricoltura per assicura¬ 
re migliori condizioni di la¬ 
voro, una più vasta occupa¬ 
tane e la partecipazione di 
tutti 1 lavoratori agricoli alla 
gestione degli investimenti e 
delle trasformazioni produtti¬ 
ve in agricoltura. 

i. I. 


VICENZA, 8 

Uno sciopero provinciale di 
X ore sarà effettuato vener¬ 
dì prossimo dai braccianti 
della provincia di Vicenza in 
lotta, oltre che per una posi¬ 
tiva soluzione della vertenza 
a carattere nazionale, anche 
per il rinnovo del patto pro¬ 
vinciale di lavoro. 

La decisione di lotta è sta¬ 
ta presa dalla assemblea uni¬ 
taria dei delegati e attivisti 
sindacali a seguito dell’atteg¬ 
giamento assolutamente in¬ 
transigente degli agrari vicen¬ 
tini che si rifiutano di dare 
Inizio a regolari trattative 
sulle richieste presentate da 
Federbraccianti, Fisba, Cisl 
• Uisba-Uil fin dal 20 maggio 
«orso. 



Dal nostro corrispondente 

SAVONA, 8 

I sindaci e gli amministratori 
di tutti i comuni del Savonese e 
della Val Bormida. assessori 
provinciali, parlamentari e con¬ 
siglieri regionali, dirigenti sinda¬ 
cali e dei partiti democratici 
sono scesi in piazza stamane a 
Vado Ligure assieme ai 450 la¬ 
voratori che occupano lo sta¬ 
bilimento APE-Montedison e ai 
chimici in sciopero generale pro¬ 
vinciale per 24 ore. rappresen¬ 
tati dai consigli di fabbrica del¬ 
le aziende. Il corteo, partito al¬ 
le 10 dai cancelli della fabbrica 
presidiata dagli operai, ha per¬ 
corso via Piave immettendosi 
sull’Aurelia dove il traffico è ri¬ 
masto bloccato per quasi mez¬ 
z’ora e ha raggiunto quindi piaz¬ 
za Cavour. Qui su un ampio 
palco hanno preso posto gli am¬ 
ministratori fra i quali il vice 
sindaco di Savona compagno Re- 
bufello. i dirigenti politici e sin¬ 
dacali e tutto il consiglio comu¬ 
nale di Vado Ligure, convocato 
in seduta straordinaria sulla 
piazza .di fronte ai lavoratori e 
alla popolazione. Una giornata 
di lotta che assieme alle forze 
politiche ha visto anche gii 8.000 
chimici savonesi in lotta per il 
nuovo contratto nazionale scen¬ 
dere compatti in sciopero bloc¬ 
cando ogni attività anche nelle 
grandi aziende della Val Bor¬ 
mida. C'è stato sia all’ACNA di 
Cencio che alia 3-M-Italia di 
Ferrania. un massiccio schiera¬ 
mento poliziesco che ha dato 
luogo a qualche vivace scontro 
durante il picchettaggio. Alla 
ACNA un dirigente dei chimici 
della CGIL è stato fermato dai 
carabinieri ma subito rilasciato: 
alla 3-M-Italia il fermo è stato 
operato nei confronti di uno 
studente anch’egli rilasciato po¬ 
co dopo. A Vado Ligure la ma¬ 
nifestazione è stata aperta dal 
co-sindaco compagno Moracchioli 
che ha annunciato la decisione 
unanime del consiglio comunale 
di stanziare un primo contributo 
di 15 milioni a favore dei lavo¬ 
ratori che occupano TAPE Alla 
manifestazione hanno preso la 
parola amministratori locali e 
sindacalisti. 

Al termine il segretario della 
CGIL Saccone ha dato lettura 
di un messaggio indirizzato al 
presidente del consiglio An- 
dreolti. Vi si riafferma l’esi¬ 
genza che il governo :n prima 
persona intervenga per imporre 
alla Montedison una politica in 
direzione delio sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Il messaggio ri¬ 
badisce a nome degli enti e dei 
sindacati rinderogabilo necessi¬ 
tà di un incontro con Andreotti 
Intanto si apprende ohe la Re¬ 
gione Liguria ha accettato la 
proposta savonese di rifiutare 
l’incontro previsto per oggi con 
il ministro deli’Inrfustrin Ferri 

Fausto Buffarello 


MERANO. 8 

Il consiglio comunale ha de¬ 
ciso aU'unammità di imporre al¬ 
la società Montedison la resti¬ 
tuzione ai comune dei terreni sui 
quali sorge la fabbrica di Sini- 
go (Merano) occupata dagli ope¬ 
rai da oltre un mese. Cinquanta 
anni fa. infatti, i terreni furo¬ 
no ceduti alla Montedison gra¬ 
tuitamente; il consiglio ha poi 
deciso nuovi contributi a favo¬ 
re degli occupanti (precedente- 
mente aveva deliberato Io stan¬ 
ziamento di mezzo milione di li¬ 
re) ed ha dichiarato la piena 
solidarietà ai lavoratori in lotta. 
Intanto il Pretore di Merano 
ha convocato, per sabato i sin¬ 
dacalisti delle tre organizzazioni 
ed i dirigenti della Montedison, 
per ascoltarli in ordine all’espo¬ 
sto con cui si chiede la con¬ 
danna della direzione aziendale 
per ia sua attività antisindacale. 
L'esposto presentato dai rap¬ 
presentanti sindacali aziendali, 
infatti, accusa la Montedison di 
violazione del contratto nazio¬ 
nale di categoria c della legge 
dello statuto dei lavoratori. 


Un'immagine del corteo che ha percorso Vado Ligure 

Importiamo 5 milioni di quintali mentre la produzione interna viene soffocata 

Si compra lo zucchero all’estero 
pagando un pedaggio ai monopoli 

Il prezzo elevato pagato dal consumatore è la conseguenza del potere accordato ai gruppi finanziari: 
ora, all'Inizio del raccolto, gli industriali manovrano per svilire il prodotto ai contadini, rifiutare 
il contratto agli operai, non riconoscere i costi degli autotrasportatori — Minacciata la serrata 


Ormai slamo alla vigilia del¬ 
la campagna bieticolo saccari¬ 
fera 1972. Da macinare cl so¬ 
no 8085 milioni di quintali 
dì bietole: le previsioni dan¬ 
no una quantità di zucchero 
inferiore agli 11 milioni di 
quintali dello scorso anno. 
La marcia a ritroso della no¬ 
stra bieticoltura continua. A 
tanto l’hanno ridotta la poli¬ 
tica dei monopoli zuccherie¬ 
ri che la dominano e l’atteg¬ 
giamento compiacente e quin¬ 
di non meno colpevole del go¬ 
verno centrale. 

Monti, Piaggio, Montesl — 
tanto per citare i capintesta 
della industria zuccheriera 1- 
talìana — hanno sempre po¬ 
tuto fare il bello e cattivo 
tempo, imporre 1 loro piani 
che ormai hanno respiro eu¬ 
ropeo. fregarsene compieta- 
mente della sorte economica 
di intere zone che sulla bieti¬ 
coltura hanno fondato certe 
legittime prospettive di svilup¬ 
po, « regalare » agli italiani II 
bel primato a; pagare lo zuc¬ 
chero più di ogni altro citta¬ 
dino dell’area del MEC. 

L’hanno chiamata, quella 
dei monopoli saccariferi, la 
politica dello «sviluppo nel 
regresso». Non ha senso ep¬ 
pure tale politica è stata por¬ 
tata avanti, realizzata grazie 
a tutta una serie di impor¬ 
tanti avalli politici. E il ri¬ 
sultato. in verità clamoroso, 
è che mentre fino a qualche 
anno fa esportavamo zucche¬ 
ro all’estero, da qualche tem¬ 
po siamo costretti ad impor¬ 
tarlo. 

I consumi ormai sono sul 
sedici milioni di quintali an¬ 
nui e la nostra bieticoltura, 
mortificata e ridimensionata 
dai noti « baroni ». non riesce 
che a farvi fronte con una 
offerta complessiva che l’an¬ 
no scorso è stata di undici 
milioni di quintali e che que¬ 
st’anno sarà ancora inferiore. 

Una politica assurda quin¬ 
di. destinata a portare al fal¬ 
limento un settore non cer¬ 
to trascurabile della nostra a- 
gncoltura E ciò perchè ga 
enormi che nessun governo 
ha avuto il coraggio di intac¬ 
care. denunciando — almeno 
come ha fatto recentemente 
la CEE — certe Illecite ope¬ 
razioni di cartello AI contra 
rio i nostri governanti ai « ba 
roni dello zucchero» hanno 
soltanto riservato privilegi. 
1’ultimo dei quali rappresenta¬ 
to da un immotivato au¬ 
mento d; prezzo nella misu¬ 
ra di 5 lire al chilo. 

E* in questo quadro che si 
va alia campagna b:etìcola- 
in pratica è quasi pronto, al 
contadino bieticoltore non re¬ 
sta che raccoglierlo, prendere 
un camion e trasportarlo al 
phi vicino zuccherificio. 

Ma l’operazione non è co¬ 
si semplice. Ci sono parec¬ 
chie cose da definire prima 
di iniziare la consegna e la 
trasformazione delle bietole 
in zucchero C’è, ad esempio, 
da definire il prezzo di ces¬ 
sione del prodotto del conta¬ 
dino e tutta una serie di al¬ 
tre norme: in una parola va 
rinnovato il cosiddetto accor¬ 
do interprofessionale. Poi a 
maturazione è giunto anche 
il problema del rinnovo del 
contratto di lavoro degli ope¬ 
rai che prestano la loro atti¬ 
vità nel sessanta zuccherifici 
disseminati nelle varie parti 
del Paese (in Emilia, prima 
di tutto e poi nel Veneto, in 
Puglia e in Lombardia). Infi¬ 
ne resta da fissare la tariffa 
per gli autotrasportatori. 

Ma tanto per non smentir- 
si gli Industriali capeggiati 


da Attilio Monti e raccolti 
nell’Assozuccheri. una associa¬ 
zione fra le più reazionarie 
della Confindustria, hanno ri¬ 
sposto picche alle varie richie¬ 
ste. degli operai che sono 
stati costretti a scendere 
quindi in sciopero (e In lot¬ 
ta lo sono tuttora) nessun 
accenno addirittura si sono 
degnati di fare sul problema 
degli autotrasportatori, men¬ 
tre invece hanno portato avan¬ 
ti il tentativo di dividere 
i produttori-contadini, allac¬ 
ciando trattative separate con 
l’ANB. un'organizzazione di 
cui Monti e soci si sono sem¬ 
pre serviti e le cui responsa¬ 
bilità oggi non sono più nem¬ 
meno taciute dalla stessa Col- 
diretti. 

Non è improbabile, che per 
« prendere un po' tutti per il 
collo ». gli industriali prima 
o poi ricorrano alla loro ar¬ 
ma preferita: la serrata. E* un 
ricatto che non può essere 
rinnovato: Il governo deve im¬ 
pedirlo, 1 sindacati operai, 
insieme alle organizzazioni 
contadine e a quelle che rap¬ 
presentano gli autotrasporta¬ 
tori, lo hanno detto chiara¬ 
mente al ministro Ferri nel 
corso di un recente incontro. 

I duecentomila contadini 
produttori di bietole, 1 5 mila 
operai fissi e i 15 mila av¬ 
ventizi occupati negli zucche¬ 
rifici, i 6 7 mila autotraspor¬ 
tatori impegnati nella campa¬ 
gna, e la grande massa dei 
consumatori tialiani che pa¬ 
gano Io zucchero troppo ca¬ 
ro, devono poter avere ragio¬ 
ne della resistenza assurda 
di un gruppo di padroni per 
niente preoccupati di manda¬ 
re alla malora quel che re¬ 
sta della nostra bieticoltura 
e di dare un ulteriore colpo 
alPeconomia italiana. 

La campagna bieticola-sac- 
canfera deve quindi iniziare 
regolarmente: le richieste de¬ 
gli operai vanno discusse. Io 
accordo interprofessionale dei 
bieticoltori va rinnovato e 
deve essere fissata la tariffa 
per gli autotrasportatori che 
gli industriali devono final¬ 
mente considerare come una 
controparte precisa e non una 
entità astratta. 

II governo non può stare al¬ 
la finestra. Deve intervenire. 
Deve costringere gli industria¬ 
li a sedersi, con tutti, attor- 


Programmo 
di lotta degli 
zuccherieri 


Le segreterie nazionali del 
saccariferi, Fiaiza-Cgil, Fillza- 
CisI e Sias-Uil hanno procla¬ 
mato una nuova sospensione 
dal lavoro per una durata 
massima di 24 ore da attuarsi 
in tutto il settore entro il 14 
agosto prossimo. Lo proclama¬ 
zione delle astensioni dal la¬ 
voro, che saranno collegate 
a manifestazioni ed iniziative 
già promosse in varie parti 
del paese, avverranno secon¬ 
do un calendario da fissare a 
livello provinciale o compren- 
soriale. 

A Ferrara avrà luogo uno 
sciopero di 24 ore nella gior¬ 
nata di giovedì e si avranno 
manifestazioni pubbliche a 
Bondeno, Jolanda ed Argenta; 
a Bologna le prime quattro 
ore si effettueranno venerdì 
mattina, mentre a Ravenna 
nel pomeriggio di venerdì 


no ad un tavolo. Richieste In 
tal senso sono partite da ogni 
parte: dai sindacati, dai par¬ 
lamentari comunisti, dal di¬ 
rigenti del CNB che al mi¬ 
nistro dell’Agricoltura Nata¬ 
li hanno persino inviato una 
memoria scritta. E l’hanno 
richiesto anche quelli della 


Coldirettl. Il fronte è vasto e 
forle e quanto mai unito. Il 
governo deve tenerne conto 
e fare il suo dovere. Altri¬ 
menti lo scontro diventerà 1- 
nevitabile. E questa volta sa¬ 
rà duro- 

Romano Bonifacd 


Documento dell'Alleanza 

Un milione di contadini 
sarebbero colpiti 
dalle «direttive» CEE 


L’Alleanza nazionale dei 
contadini ha inviato al pre¬ 
sidente delia CEE Mansholt 
ed al governo italiano un 
documento contenente osser¬ 
vazioni generali e proposte 
indicative sulle « Direttive 
del Consiglio delle Comunità 
Europee » del 17 aprile u.s. 
per la riforma dell’Agricol¬ 
tura. 

L'Alleanza si è espressa 
contro la politica agricola 
comunitaria sin’ora attuata, 
e cioè contro il sostegno for¬ 
zoso dei prezzi e dei mercati 
che ha impedito di finanzia¬ 
re e realizzare le riforme 
delle strutture agricole. 

Ha cnticato inoltre l’ogget- 
tivo sostegno che ì mecca¬ 
nismi messi in atto per la 
fissazione dei prezzi hanno 
dato alle aziende agrarie ca¬ 
pitalista ed ai profitti degli 
industriali, favorendo il pro¬ 
gressivo indebolimento e la 
emarginazione di migliaia di 
aziende diretto - coltivatrici. 

Se tale processo con l'ap- 
phcazione delle tre diret¬ 
tive dovesse continuare si 
avrebbero per l’Alleanza 
conseguenze incalcolabili per 
l’assetto economico e civile 
del nostro Paese. 

Nello spazio di un anno I 
milione almeno di persone 
ancora valide diverrebbero 
strumento di speculazione pa¬ 
dronale sul mercato del la¬ 
voro. si accentuerebbe il già 
avanzato processo di disgre¬ 
gazione economico - sociale 
del Mezzogiorno, si acuireb¬ 
be la congestione dei cen¬ 
tri urbanizzati con nuovi uj- 
teriori problemi per lo svi¬ 
luppo complessivo del Paese. 

Per questi motivi è ne¬ 
cessario ed indispensabile 
a parere dell’Alleanza che 
le norme di realizzazione del¬ 
le direttive comunitarie sia¬ 
no dirette alla promozione 
di una piena e solida effi¬ 
cienza sociale, economica e 
tecnica delle aziende diret¬ 
tocoltivatrici, e dell’agncol- 
tura italiana. 

Per l’Alleanza dei conta¬ 
dini gli strumenti principali 
por il conseguimento di ta¬ 
le direttiva sono una poli¬ 
tica di integrazione diretta 
ai redditi dei coltivatori c 
la promozione di un vasto, 
articolato e democratico si¬ 
stema di forme associative 
e cooperative cui dovranno 
essere finalizzati investi¬ 
menti ed incentivazioni. 

Con l’integrazione dei red¬ 
diti si potrà agevolare l'isti¬ 


tuzione di un regime di 
incoraggiamento delle azien¬ 
de agricole in grado di svi¬ 
lupparsi, si impediranno di¬ 
scriminazioni fra le azien¬ 
de e gli stessi imprenditori, 
si renderanno infine pie¬ 
namente efficaci e perma¬ 
nenti i benefici derivanti 
dagli investimenti pubblici 
per l’ammodernamento del¬ 
le aziende. 

L’Alleanza sottolinea nel 
suo documento l'improroga¬ 
bile necessità di ridurre con 
adeguati provvedimenti le 
spese sostenute dai coltiva¬ 
tori per mezzi tecnici e ser¬ 
vizi. e di regolare con una 
normativa nazionale e regio¬ 
nale i rapporti tra agricol¬ 
tura ed industrie di trasfor¬ 
mazione sino ad ora iniqui 
e vessatori per i produttori. 

Per quanto riguarda la 
seconda direttiva deH’inco- 
raggiamento alla cessazione 
della attività agricola. l'Al¬ 
leanza ritiene che i bene¬ 
fici di prepensionamento e 
la conseguente acquisizione 
dei terreni lasciati liberi c 
degli altri benefici supple¬ 
mentari debbano rispondere 
a criteri di gradualità di 
applicazione considerando le 
condizioni dell’azienda, del¬ 
ia famiglia e dell'uso che 
della terra resaci disponibi¬ 
le ne faranno i poteri pub¬ 
blici ed i loro strumenti. 

L'Alleanza dei contadini 
ribadisce, infine, e non so¬ 
lo per una fedeltà ai prin¬ 
cìpi costituzionali sempre 
sostenuti, che l’elaborazio¬ 
ne dei criteri di applicazio¬ 
ne di tutte le direttive deb¬ 
ba essere affidata alle Re¬ 
gioni attraverso una legge 
di principio o di orienta¬ 
mento generale che consen¬ 
ta di tradurle in efficaci 
strumenti riformatori. 

Le norme degli statuti 
delle Regioni che sancisco¬ 
no la necessità del rinnova¬ 
mento agricolo fondato sul¬ 
l’impresa diretto coltivatrice 
singola ed associata, per la 
loro grande portata rifor¬ 
matrice, devono essere ri¬ 
spettate e sostenute. 

L'Alleanza dei contadini ri¬ 
tiene pertanto che la Regio¬ 
ne attraverso l’applicazione 
dei propri statuti abbia 
l’obbligo cd il dovere oltre¬ 
ché il diritto di applicare 
le direttive comunitarie per 
realizzare quella scelta po¬ 
litica prioritaria che è la 
costituzione della nuova 
agricoltura associata. 


Da! nostro corrispondente 

CAGLIARI, 8 

Un’ondata di repressione, che 
non ha precedenti nella storia 
recente, si è abbattuta sulla 
classe operala sarda. Nessuna 
fabbrica ne è esclusa, grande 
o piccola che sia. Il processo 
di industrializzazione ha aper¬ 
to brecce profonde nell’arcai¬ 
co tessuto economico e sociale 
dell’isola e nuove contraddizio¬ 
ni si sono aggiunte a quelle 
che i secoli hanno conservato 
immutate fino ai nostri giorni. 

La consapevolezza da parte 
dei lavoratori dì questo proces¬ 
so contraddittorio e irraziona¬ 
le, portato avanti esclusiva¬ 
mente nell’interesse di un pu¬ 
gno di speculatori e di affa¬ 
risti, spesso improvvisati, ha 
determinato uno scontro di 
classe di notevole portata che 
il padronato cerca di soffo¬ 
care e di scacciare ricorrendo 
a dure forme di repressione. 

Alla Metallotecnica di Por- 
tovesme 298 operai sono stati 
denunciati e per 90 di essi è 
stata formalizzata l’istruttoria, 
mentre altri due sono stati ar¬ 
restati, i compagni sindacali¬ 
sti Cossu e Ferra, in carcere 
ormai da un mese. Il collegio 
di difesa ha presentato una 
nuova istanza dì libertà prov¬ 
visoria sulla quale il giudice 
istruttore in questi giorni do¬ 
vrà pronunciarsi. 

Alla Rumianca di Asseminì 
è stato notificato l’avvìo di 
comparizione a 146 operai, in 
seguito a precedente denuncia 
presentata dalla amministra¬ 
zione dell’azienda. Un proce¬ 
dimento penale è in corso con¬ 
tro 31 operai della Snia Vi¬ 
scosa di Villacidro, altri 13 
operai sono stati denunciati 
alla IBI-Dreher di Macomer, 
e fra questi i segretari provin¬ 
ciali della CGIL e della CISL, 
Pietro Conti e Giovanni Mez- 
zettierì. 

Altri lavoratori. Infine, sono 
stati denunciati alla Soimi, 
alla Sadelmi e alla Azienda 
Agraria D’Atri. Lettere di am¬ 
monizione. di sospensione, di 
diffida sono recapitate tutti i 
giorni a centinaia di lavoratori. 
Nelle fabbriche si cerca di 
instaurare un clima di paura e 
di intimidazione, e per questo 
ci si serve assai spesso di pro¬ 
vocatori prezzolati. Lo scontro 
in atto nelle fabbriche della 
Sardegna guasta i piani di ri¬ 
strutturazione, ammoderna¬ 
mento ed ampliamento por¬ 
tati avanti dal padronato. 

I lavoratori rimettono in di¬ 
scussione tutto il processo di 
sviluppo economico ed Indu¬ 
striale dell’isola. L’industrie 
petrolifere, chimiche e petrol¬ 
chimiche sorte in questi anni, 
e inserite in una struttura eco¬ 
nomica arretrata, sono sorte 
al di fuori di una programma¬ 
zione organica e razionale. Il 
miraggio di un lavoro ha de¬ 
terminato correnti migratorie 
interne, migliaia di contadini, 
di braccianti, di pastori han¬ 
no abbandonato i loro paesi. 
Problemi drammatici sono sor¬ 
ti nei « poli » industriali, dei 
quali il più grave quello degli 
alloggi; mentre i prezzi, sotto 
la spinta della nuova doman¬ 
da sono saliti alle stelle, in¬ 
goiando voracemente il salario 
dei lavoratori. Le condizioni di 
vita e di lavoro sono simili a 
quelle dure e stentate delle 
« tanche ». 

L’industrializzazione è nata 
e si è sviluppata sulla pelle 
dei lavoratori, incentivata dai 
finanziamenti pubblici. I pa¬ 
droni calati alla conquista del¬ 
l’isola sono approdati tran¬ 
quilli nelle casse dello Stato 
e della regione. I contributi a 
fondo perduto e quelli a tas¬ 
so agevolato hanno superato 
in certi casi il 100 per 100. 
In Sardegna si possono im¬ 
piantare nuove industrie sen¬ 
za rimetterci un soldo... U ca¬ 
so di Rovelli è diventato clas¬ 
sico. Il complesso di Porto 
TorTes è nato con i soldi del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, del- 
l’IMI (circa 300 miliardi); al¬ 
tri miliardi, si dice oltre cen¬ 
to (perchè neanche questo è 
dato sapere con certezza), so¬ 
no venuti dal Credito indu¬ 
striale sardo (istituto di cre¬ 
dito della regione). Ma hanno 
raccolto a piene mani nelle 
casse pubbliche anche altre 
industrie, la SARAS. la Me¬ 
tallotecnica. la Snia Viscosa, 
solo per citarne alcune. Que¬ 
sto vortice di miliardi non ha 
però arrecato nessun beneficio 
sostanziale alla classe operala 
sarda, nè è servito a miglio¬ 
rare le condizioni economico- 
sociali dell’isola. 

A dieci anni dall’inizio del 
processo di industrializzazione 
l’immigrazione, disoccupazio¬ 
ne. la sottoccupazione sono la 
realtà triste e diffusa della 
Sardegna. Dal 1960 al 1971 eli 
occupati in agricoltura sono 
diminuiti da 188 000 a 108000: 
quelli dell’industria sono sa¬ 
liti da 123 000 a 132 000: gli 
addetti alle attività terziarie 
sono passati da 146.000 a 189 
mila. La Sardegna ha oggi, 
quindi. 50000 occupati in me¬ 
no del 1960. E’ la prova del 
fallimento del « Piano di rina¬ 
scita» e della politica meri¬ 
dionalista fondata sui poli di 
sviluppo. I lavoratori sardi si 
oppongono a questa logica 
traumatizzante ed asfissiante. 
Tutte le fabbriche dell’isola 
sono Investite dalla vistosa 
ondata di lotta. La Metallo¬ 
tecnica è stata occupata dalle 
maestranze per ben 50 giorni, 
scioperi articolati sono in cor¬ 
so alla Rumianca. alla SARAS 
e alla IBI Dreher. Nella zona 
industriale di Porto Torres l 
lavoratori sono in agitazione, 
oltre che neH’imperò di Ro¬ 
velli, alla Riva e Mariani, alla 
Gemco Meccanica, alla Delfi¬ 
no. Il padronato tenta di spez¬ 
zare questo vasto fronte di 
lotte unitarie ricorrendo alla 
repressione. 

Marco Marini 



L'assemblea dei telefonici romani svoltasi ieri 

Telefonici in assembleo 

i 

per l'intesa con la SIP 

Sottolineato il significato positivo di alcune con¬ 
quiste - A Roma I' 80 % degli operai ha ratificato la 
bozza - Vivace dibattito nella sede in via Armellini 


Si svolgono in questi giorni 
in tutta Italia le assemblee dei 
telefonici per discutere l’ipote¬ 
si di accordo raggiunto recen¬ 
temente dalle organizzazioni 
sindacali con l’Intersind e la 
SIP. Le assemblee si conclu¬ 
dono domani, da esse scaturi¬ 
rà la risposta dei sindacati. 

La bozza di accordo è giun¬ 
ta dopo la durissima lotta cui 
sono stati costretti i 55 mila di¬ 
pendenti dell’azienda telefoni¬ 
ca per rinnovare il contratto di 
lavoro. Una lotta, resa più aspra 
dall’assurdo atteggiamento del¬ 
la società a Partecipazione sta¬ 
tale. la quale non solo ha rifiu¬ 
tate sin dall’inizio un qualsiasi 
dialogo con i sindacati, ma ha 
persino ignorato la mediazione 
dell'allora ministro del Lavoro 
Donat-Cattin. 

L’accordo, raggiunto, prevede 
la rilevazione da parte della 
SIP di alcuni lavori finora dati 
in appalto e l’assunzione, entro 

11 1974 di 1-500 lavoratori degli 
appalti: la realizzazione di un 
nuovo inquadramento, con la 
riduzione da 12 a 10 livelli, il 
raggiungimento automatico del¬ 
la specializzazione. 4° livello, 
dopo 4 anni di qualificazione 
per tutti i lavoratori operai di 
centrale, rete e telefoniste. E’ 
da notare che a questi ultimi 
lavoratori occorrevano anche 

12 anni per raggiungere il 4* 
livello. 

Sono questi, oltre ai miglio¬ 
ramenti salariali, i punti più 
qualificanti dell'accordo, che. 


nel corso delle assemblee svol¬ 
tesi in questi giorni a Roma 
ha ottenuto un'adesione valu¬ 
tabile intorno al 75-80 per cento. 
Proprio ieri a Roma nei locali 
della SIP di via Armellini si è 
svolta un'affollata assemblea di 
operai e tecnici; iniziatasi alle 
15 la discussione, a volte molto 
vivace, si è protratta fino alle 
17.30 quando è stato dato il via 
alla votazione, che anche in que¬ 
sto cavo ha dato larga maggio¬ 
ranza di adesioni alla bozza di 
proposta. 

Il dibattito assembleare è sta¬ 
to aperto dalla relazione di un 
sindacalista il quale ha illu¬ 
strato i punti più qualificanti del¬ 
la bozza di accordo (come il 
problema dell’ inquadramento) 
raggiunto in un momento poli¬ 
tico aspro e caratterizzato da 
una svolta antioperaia e reazio¬ 
naria. La discussione che si è 
sviluppata intorno alla relazio¬ 
ne ha ribadito la valutazione 
sostanzialmente positiva, pur 
sottolineando I profondi limiti 
di questa bozza di intesa che 
ad esempio non risolve il pro¬ 
blema degli appalti e quello, più 
generale, di una ristrutturazio¬ 
ne dei servìzi a beneficio dello 
utente. Malgrado ciò. hanno te¬ 
nuto a precisare alcuni degli in¬ 
tervenuti. non bisogna dimenti¬ 
care che l’azienda è stata co¬ 
stretta a recedere dall’assurda 
posizione di intransigenza, è 
questo un successo della tena¬ 
ce e unitaria lotta che i tele¬ 
fonici hanno condotto a tutti i 
livelli. 


Convegno scientifico a Roma 

IA CARIE 

MALATTIA SOCIALE 


Una dentatura sana e bella 
rappresenta anche una trin¬ 
cea difensiva contro gli in¬ 
visibili batteri sempre pronti 
ad • insidiare subdolamente 
l’integrità della salute. E la 
carie, grande nemica, aggre¬ 
disce In maniera sconcertante 
tutte le bocche senza alcuna 
distinzione di sorta, ogni ceto 
sociale, ed ha purtroppo una 
particolare predilezione per 
l’infanzia Si calcola che ol¬ 
tre il 70 p, o deH’umanità non 
abbia la bocca a posto, pertan¬ 
to la difesa contro questo 
malanno sociale si può otte¬ 
nere solo se si uniscono In. 
una battaglia unica tutti co¬ 
loro che hanno la possibilità 
di far conoscere i mezzi mi¬ 
gliori per seguire una giusta 
carioprofilassi. Questi concet¬ 
ti sono stali sottolineati in 
occasione della recente riu¬ 
nione scientifica svoltasi nel¬ 
l’Aula Magna dell’Istituto Su¬ 
periore di Sanità di Roma sul 
tema « Prospettive pratiche 
nella profilassi della carie 
dentaria ». alla quale hanno 
preso parte I proff. Capozzi 
della II Clinica Odontoiatrica 
dì Roma: Fiorentini, primario 
di conservativa dell Eastman 
di Roma: Falconi, docente 
dell’Università di Cagliari; Re¬ 
golati dell’Università di Zu¬ 
rigo: Bezza direttore della n 
C. Pediatrica di Roma: Sor- 
tino direttore della Clinica 
Odontoiatrica di Catania; 
Grippaudo docente di odon¬ 
toiatrica a Roma; Benagiano 
Dir. della I Cllnica Odontoia¬ 
trica, ecc. Al termine del la¬ 
vori hanno tutti riconosciuto 
che II fattore alimentare ha 
una Importante influenza nel¬ 
l'origine della carie. La ma¬ 
niera di mangiare, infatti, 
lianno sostenuto i relatori è 


essenziale non tanto per la 
quantità degli alimenti quan¬ 
to per la qualità- In questa 
assise di odontoiatri, dunque, 
sono affiorati suggerimenti 
utili che si possono riunire 
in alcuni punti fondamentali: 
è necessario alimentarsi con 
sostanze poco zuccherine e 
con cibi non eccessivamente 
raffinati come le farine ed 
il riso eccessivamente tratta¬ 
ti; educare tutti, specialmen¬ 
te l bambini, ad una rigorosa 
igiene orale, condizionandoli 
alle più elementari norme di 
pulizia della bocca di solito 
ignorate e trascurate: la scuo¬ 
la e gli insegnanti, pertanto, 
oltre a tutti gli esperti di 
arte sanitaria, possono e do¬ 
vrebbero giocare un ruolo di 
primaria importanza per la 
profilassi educativa nelle ma¬ 
lattie dei denti. Bianchi pila¬ 
stri questi addetti alla ma¬ 
sticazione che non dovrebbe¬ 
ro essere sottoposti, hanno 
detto 1 relatori, a traumi ter¬ 
mici con bevande eccessiva¬ 
mente fredde o troppo calde 
e richiedono Inoltre un con¬ 
trollo medico almeno una 
volta l’anno. Non bisogna di¬ 
menticarsi, poi, del benevolo 
effetto dell’amico fluoro di 
cui è nota l’azione cariopro- 
tettiva. Notevoli benefici, in¬ 
fatti, potrebbero derivare dal¬ 
la immissione di fluoro nel¬ 
le acque potabili. Altre meto¬ 
diche di fluoroprofil&ssi si 
possono avere dalla sommini¬ 
strazione per mezzo di com¬ 
presse. zimafluor. con cicli 
terapeutici che il medico sta¬ 
bilirà. o addirittura, e noa 
sembra poi una Ipotesi ecces¬ 
sivamente tecnica, trattando 
il sale di cucina. 


y* li V.» • 
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Perchè tanta ostilità a una riforma fondamentale 


Le ultime in fatto di frodi alimentari vengono dall'Argentina e dalla Grecia 


Un’assistenza ancora Carne equina contrabbandata per bovina 

,Succo.- d'acqua con odore di pompelmo 

sali - Negato al parlamento il diritto di legiferare in ma¬ 
teria - Posizione dei cattolici - L’esempio della Pagliuca 


Nel nostro Paese forse 
non c’è nessun altro setto¬ 
re, come quello dell’assi¬ 
stenza, impregnato del mal¬ 
costume del sottogoverno, 
produttore e difensore di 
tanti privilegi e di al¬ 
trettante ingiustizie. Eppu¬ 
re, non c’è forse nessun 
settore della vita pubblica 
ove, ogni qual volta si ten¬ 
ta timidamente o con corag¬ 
gio di mettere mano a una 
riforma, si trovino tanti pa¬ 
ladini « in alto loco » dispo 
sti a sentenziare die tale ri¬ 
forma non s’ha da fare. 

Alcuni anni fa l’on Fo¬ 
schi (de) insieme ad un 
centinaio di suoi colleglli di 
partito, presentò una pro¬ 
posta di legge sull’assistenza 
che non era una vera e pro¬ 
pria riforma, ma, poiché 
conteneva alcune modifiche 
all'attuale sistema, provo¬ 
cò la reazione dell’alta bu¬ 
rocrazia dello Stato- Infat¬ 
ti. all'indomani della pre¬ 
sentazione di quella propo¬ 
sta di legge, un alto fun¬ 
zionario del Ministero degli 
Interni fece circolare un 
documento di 18 pagine dat¬ 
tiloscritte contenente osser¬ 
vazioni. deduzioni e giudizi 
(non richiesti né dall’inte¬ 
ressato né dal Parlamento) 
sul merito della proposta di 
legge e contenente espres¬ 
sioni di scarso riguardo nei 
confronti della libertà d’ini¬ 
ziativa legislativa dei depu¬ 
tati e del Parlamento, con¬ 
cludendo che era opportu¬ 
no « che un progetto di tal 
genere non sia lasciato alla 
iniziativa parlamentare, ma 
sia invece frutto di medi¬ 
tate ed approfondite valu¬ 
tazioni a livello governati¬ 
vo ». Con buona pace per 
l’art. 71 della Costituzione 
Repubblicana che oltre che 
al governo afferma che l'ini¬ 
ziativa delle leggi appartie¬ 
ne a ciascun membro delle 
Camere. 

Abusi 
e violenze 

In questi ultimi anni una 
serie di denunce e di cam¬ 
pagne di stampa hanno avu¬ 
to il merito di sollevare i 
veli die coprivano impieto¬ 
samente la condizione nella 
quale sono costretti a vive¬ 
re, o a vegetare, migliaia 
di cittadini italiani assistiti 
dalla pubblica e dalla pri¬ 
vata beneficenza e di aiu¬ 
tare il formarsi di una co¬ 
scienza nell’opinione pubbli¬ 
ca dei diritti costituzionali 
di dignità e di libertà di 
cui dovrebbero godere tut¬ 
ti i cittadini italiani, com¬ 
presi i poveri: della neces¬ 
sità quindi di giungere ad 


una profonda riforma di tut¬ 
to il settore. 

L’opinione pubblica indi¬ 
gnata neH’apprendere gli 
abusi, i soprusi, le violenze 
e le minacce compiuti su 
bambini indifesi e per di 
più minorati, si è ancor più 
indignata quando ha cono¬ 
sciuto l’entità delle pene 
comminate dal tribunale ad 
una delle responsabili di ta¬ 
li scandali: Diletta Pagliu¬ 
ca Anello in questa occa¬ 
sione. a prescindere dalle 
tante attenuanti alla Pa¬ 
gliuca die sono apparse in¬ 
comprensibili alla maggior 
parte dei cittadini, preme 
invece sottolineare il ten¬ 
tativo contenuto nella sen¬ 
tenza di interferire in una 
materia squisitamente po¬ 
litica e di competenza del 
potere legislativo e non di 
quello giudiziario. 

Preziosi 

contributi 

La sentenza, nel quadro 
dell'esaltazione acritica del¬ 
l’assistenza privata, affer¬ 
ma: « Questo sistema di as¬ 
sistenza, che non può certa¬ 
mente essere sostituito, da¬ 
ta la natura dell’assistenza 
stessa, con un altro affidato 
ad una gestione burocrati¬ 
ca o. almeno per ora, non 
può essere perfezionato con 
obiettivi controlli da parte 
di probi cittadini estranei 
all’ambiente e non vincola¬ 
ti da interessi di parte, ha 
dato e continuerà a dare un 
contributo rilevante, forse 
il solo, anche se non sem¬ 
pre soddisfacente, alla solu¬ 
zione dei gravi problemi del 
recupero e ancor più del ri¬ 
covero dei subnormali, qua¬ 
si sempre, purtroppo, respin¬ 
ti anche dai loro congiunti ». 

Partire dall’esaltazione 
dell’assistenza privata, co¬ 
me ha fatto il giudice Va¬ 
leri. per negare la possibi¬ 
lità di giungere al più pre¬ 
sto ad una riforma, non si¬ 
gnifica solo non tenere con¬ 
to dei poteri che in materia 
possono e debbono esercita¬ 
re subito le Regioni, ma si¬ 
gnifica anche tentare di 
mortificare i preziosi contri¬ 
buti di analisi, di ricerca e 
di proposte di riforma che 
in questi ultimi tempi ci 
hanno dato gli operatori so¬ 
ciali dipendenti da enti pub¬ 
blici e privati, i consigli 
comunali e regionali, le or¬ 
ganizzazioni della società ci¬ 
vile. 

Un tale atteggiamento poi 
non è neppure d’aiuto all’as¬ 
sistenza privata, la quale 
— almeno quella che ope¬ 
ra nella sfera d’influenza 
delia chiesa cattolica — non 


La tragedia di Lanusei 

La vedova confuta 
la versione 
dei carabinieri 


NUORO. 8. 

Sempre più vacillante risul¬ 
ta la versione fornita dai ca 
rabinieri sulla tragedia acca 
duta al posto di blocco pres¬ 
so Lanusei dove, domenica 
scorsa, un padre di famiglia in 
vacanza con moglie e figli è 
stato fulminato da un colpo 
di mitra partito dall'arma di 
un carabiniere 

Il proiettile esploso dall'ar¬ 
ma imbracciata dal carabinie¬ 
re Giuseppe Cavallo di 22 an¬ 
ni da Bari in servizio al b’.oc 
co nei pressi di Sadali e che 
ha raggiunto ed ucciso Luisi 
Puggioni di 43 anni da Sas 
sari sarebbe stato sparato da 
una distanza compresa tra i 
venti ed i trenta metri 

La circostanza, contenuta 
nelle dichiarazioni rese dalia 
signora Barbanna Melis. mo 
glie del Puggioni, al procu¬ 
ratore della repubblica di La¬ 
nusei doti Giuseppe Attimo- 
nelli Petraglione ed al preto 
re di Seui (Nuoro i dott Aru 
subito dopo l’episodio, mo 
difica sostanzialmente la ver 
sione del fatto fornita dagl: 
inquirenti. 

Secondo la ricostruzione 
della vicenda fatta dalla si¬ 
gnora Puggioni. il marito fer¬ 
mò la autovettura — una Fiat 
«128» sulla quale viazziava- 
no i coniugi Puggioni ed i lo¬ 
ro cinque figli — ad una cer¬ 
ta distanza dal pasto d ; bloc¬ 
co per consentire ad uno dei 
bambini, al quale era .soprag¬ 
giunto un malessere, di scen¬ 
dere daU’auto La pallottola, 
sempre secondo le affermazio¬ 
ni rese dalla donna, dopo 
«ver perforato il parabrezza 
della macchina, raggiunse il 
funzionario di banca al collo 
recidendogli la carotide, nel 
momento in cui veniva aper¬ 
to lo sportello dell’auto La ri- 
costru7.one dei fatti in que 
sti termini risulta molto d; 
versa da quella fornita dai ca 

& binlerl secondo cut lì mor 

!• proiettile è partito dai 


chiede che il sistema assi¬ 
stenziale rimanga così co- 
m’è, ma ne auspica un 
profondo cambiamento (do¬ 
cumento della Conferenza 
episcopale italiana sull’assi¬ 
stenza privata). 

E’ grave che un rappre¬ 
sentante della giustizia, di 
quella giustizia sempre 
pronta a dichiarare la sua 
autonomia da tutto e da tut¬ 
ti. tenti di ledere in tal mo¬ 
do l’autonomia degli altri, 
dando, in questo caso, un 
giudizio su una riforma che 
per ora il Parlamento non 
dovrebbe fare, ma ciò è an¬ 
cora più grave perché, di 
fatto, con un tale atteggia¬ 
mento si finisce poi non so¬ 
lo per giustificare l’attenua¬ 
zione delie pene contro gli 
abusi e i soprusi compiuti 
sui cittadini ricoverati, ma 
per accettare come inevita¬ 
bile e fatale il più grave at¬ 
to di violenza che l’attuale 
sistema assistenziale com¬ 
pie su mezzo milione di cit¬ 
tadini. privandoli delia liber¬ 
tà di vivere con i loro si¬ 
mili nel contesto urbano e 
sociale abituale solo per la 
loro condizione di origine 
(orfani, illegittimi, vecchi 
indigenti, minorati). 

Il fatto poi die. secondo 
la sentenza, l’attuale siste- 
■ ma assistenziale non possa 
neppure « essere perfeziona¬ 
to con obiettivi controlli da 
parte di probi cittadini estra¬ 
nei all’ambiente » oltre ad 
eludere completamente la 
richiesta di partecipazione 
dei cittadini è un invito pa¬ 
lese a lasciare inalterato 
l’attuale sistema dei con¬ 
trolli che non controllano 
niente e a disincentivare 
ogni forma di interesse e di 
controllo popolare che i cit¬ 
tadini hanno costituzional¬ 
mente il diritto di eserci¬ 
tare. 

Le proposte 
dei comunisti 

Nei giorni scorsi il grup¬ 
po comunista della Camera 
ha provveduto alla ripre- 
sentazione della proposta di 
legge « Norme generali sul¬ 
l’assistenza e beneficenza 
pubbliche ». già presentata 
nella precedente legislatura, 
rispondendo anche in que¬ 
sto modo ai tentativi di in¬ 
terferenza sull’autonomia di 
decisione del Parlamento da 
qualsiasi parte vengano e 
dimostrando con proposte 
concrete come sia realizzabi¬ 
le un moderno sistema di 
assistenza sociale che rifor¬ 
mi profondamente l’intiero 
settore. 

Adriana Lodi 


Diventa quasi frenetica oramai l’attività del NAS - Bloccate alle frontiere ingenti partite di 
carni « non identificabili » - Importate scatole di acqua zuccherata con una minima quantità 
di frutto che ditte elleniche vendono a prezzi concorrenziali - Perfino gelati con troppa aria 





Carne avariata importata 
dal Sud-America, succhi di 
pompeimo che sono niente 
altro che acqua zuccherata, 
gelati fatti d’aria: i carabi¬ 
nieri del nucleo antisofisti- 
cazione non hanno tregua. 
Non passa giorno che non 
scoprano una truffa, un at¬ 
tentato alla salute e alle tasche 
dei consumatori. 

La notizia più grave di og¬ 
gi (ogni giorno sembra di 
scrivere un bollettino di guer¬ 
ra) è quella proveniente da 
Genova, Milano. Padova e 
Udine e dagli uffici veterina¬ 
ri dì confine di Ventimiglia 
e Prosecco. Due ingenti par¬ 
tite di carne, provenienti ri¬ 
spettivamente dal Brasile e 
dall’Argentina e transitate 
dal confine di Ventimiglia su 
32 vagoni ferroviari e 6 auto¬ 
frigo sono state bloccate per 
una serie di gravissime il re¬ 
golarità. Secondo quanto in¬ 
forma lo stesso ministero 
della Sanità dagli accerta¬ 
menti effettuati è risultato 
che le 228 tonnellate circa di 
carne brasiliana, dichiarata 
bovina, era in effetti carne 
equina, mentre le 450 tonnel¬ 
late circa di carne bovina, 
dichiarata di provenienza ar¬ 
gentina, era per un terzo 
circa costituita da confezioni 
« non identificabili ai fini sa¬ 
nitari » e pertanto di dubbia 


Funzionari del laboratorio d'igiene della Provincia mentre effettuano controlli all'interno dello stabilimento dell'« Appia » 


Nello sfabilimenfo non potranno essere confezionati neppure i prodotti gassati e le bibite 

COMPLETAMENTE CHIUSA L’ACQUA «APPIA» 
PER ORDINE DELLE AUTORITÀ SANITARIE 

La decisione presa al termine di una lunga riunione — Fenomeni saltuari d # inquinamento — E' du¬ 
rante il processo di imbottigliamento che i prodotti si « sporcherebbero » — La società potrà ripren¬ 
dere il lavoro quando saranno eliminati gli inconvenienti e saranno rinnovati i macchinari 


Chiusura completa dello sta¬ 
bilimento « Appia ». La cla¬ 
morosa decisione è stata pre¬ 
sa ieri sera dalle autorità sa¬ 
nitarie dopo una lunga riu¬ 
nione alla quale hanno parte¬ 
cipato. informa un comunica¬ 
to ufficiale, l’assessore alla 
sanità della Regione, Cutru- 
fo, il medico provinciale pro¬ 
fessor Di Stefano e alcuni 
analisti dell’Istituto superio 
re di Sanità e del laboratorio 
provinciale di igiene e sanità. 
Al termine di questo incon¬ 
tro è stato deciso non solo di 
mantenere il blocco della 
produzione delle bottiglie del¬ 
l’acqua naturale ma anche di 


« Western » in Calabria 


Assalto al treno 
prima del tunnel 
presso Sinopoli 


mitra ad una distanza non 
superiore ai sette metri. 

Gli investigatori hanno rife¬ 
rito infatti che il colpo è 
partito daU’arma del carabi¬ 
niere Cavallo quando questi, 
indietreggiando per consenti¬ 
re ad un suo collega il con 
trollo dei documenti, ha in 
ciampato sulla cunetta in ce 
mento sistemata sul ciglio 
della strada 

Il dott Attimonelh. che con¬ 
duce l’inchiesta giudiziaria 
sulla tragica vicenda, sta ora 
vagliando la deposizione del¬ 
la signora Puggìom. Il magi¬ 
strato, che per ora non ritie¬ 
ne necessario dover sentire 
ulteriormente la donna, ha 
ordinato oggi il dissequestro 
dell’autovettura, sequestrata 
ieri, in quanto non utile ai 
fini delie indagini Permane 
invece valido il provvedimen¬ 
to di sequestro del mitra e 
del caricatore disposto dal 
magistrato per l’efTettuazio- 
ne della perizia balistica, che 
eventualmente dovrebbe con 
fermare la versione della ve¬ 
dova. 


PALMI (Reggio C.). 8 
Quattro banditi, armati di 
mitra e pistole, hanno assal¬ 
tato stamane un treno delle 
« Ferrovie Calabro Lucane » 
diretto a Sinopoli. Il fatto è 
avvenuto all’imbocco di una 


Poi. tenendo sotto la minac¬ 
cia delle armi il capotreno e 
i viaggiatori, molti dei quali 
in preda al panico, i banditi 
sono fuggiti facendo perdere 
le proprie tracce. « Si è frat- 
tato — ha detto un viaggiato- 


galleria. nella località * Val | re — una fapina da Far 
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■solato, attraversato da quel 
l’unico binano che corre fra 
anfratti e cespugli. Intorno 
non una casa, non una strada 
dalla quale qualcuno possa 
vedere la scena. 

Dopo aver messo sulle ro¬ 
taie alcuni tronchi d’albero, 
appena il treno, partito da 
Gioia Tauro alle 8.05 si è fer¬ 
mato. ì banditi sono sbucati 
dalie siepi laterali alla stra¬ 
da ferrata, minacciando il 
capotreno. Sciamine, dal qua¬ 
le si sono fatti consegnare i 
pacchi postali contenenti de¬ 
naro e valori. Avevano il vol¬ 
to coperto ed erano appiedati. 


Appena i banditi si sono 
allontanati, il personale dei 
treno ha rimosso i tronchi e 
il convoglio ha ripreso il viag¬ 
gio per Sinopoli dove il fatto 
è stato denunciato ai carabi¬ 
nieri. E' scattato subito l’«al 
larme» in seguito al quale so¬ 
no stati istituiti posti di bloc¬ 
co e fatte vaste battute ma. 
finora, con esito negativo. 

Non è ancora noto a quan¬ 
to ammonti il bottino. Nei 
pacchi, detti « speciali ». di 
solito sono contenuti denaro 
contante e vaglia, raccoman¬ 
date e assicurale spediti da¬ 
gli uffici postali. 


Fotografate le esplosioni solari 


Anche l'Osservatorio Ben 
dandi segnala che le influen¬ 
ze cosmiche, preannunciate 
il 5 agosto, sono puntual¬ 
mente iniziate. Una apoca¬ 
littica esplosione solare ha 
lanciato gas infiammato nel¬ 
lo spazio interplanetario 
inondando con un oceano di 
radiazioni tutti i membri del¬ 
la famiglia del sole i quali 
non mancheranno di risen¬ 
tirne i più svariati effetti. 
Tulli gli strumenti geoma- 
gncfici sono tuttora oliremo- 
do perturbati per la grando 


tempesta magnetica prodotta 
dal grandioso rivolgimento 

Le macchie sono, tuttora 
visibili al lembo occidentale 
del sole, dal quale scompari¬ 
ranno fra tre giorni. Del re¬ 
sto la tempesta di fuoco è 
stata fotografata da diver¬ 
ti osservatori astronomici: 

Intanto la e seconda luna » 
della terra, un piccolo am¬ 
masso roccioso nominato 
« Toro » di cui la terra è 
« comproprietaria » assiema 
a Venere secondo un ciclo 
alternante è giunto oggi al 


suo punto più vicino alla ter¬ 
ra. In materia astronomica 
il termine di « vicinanza » 
è ovviamente del tutto par¬ 
ticolare: il perigeo di « To¬ 
ro » è infatti di 20JNJM 
chilometri. Data la distanza 
e le minime dimensioni di 
questo bizzarro satellite del¬ 
la Terra e di Venere — lun¬ 
go due chilometri e mezzo 
e largo uno e mezzo — e To¬ 
ro » può essere scorto sol¬ 
tanto con I più potenti tele¬ 
scopi degli osservatori astro¬ 
nomici. 


estenderlo alle acque gas¬ 
sate. 

I tecnici avrebbero accerta¬ 
to delle pecche nel processo 
di lavorazione: è in questa 
fase che i prodotti si «spor¬ 
cherebbero ». lì fenomeno, di 
cono sempre Je autorità sani¬ 
tarie, è saltuario, ma deve es¬ 
sere individuata la causa del- 
l’inqumamento. In ogni caso 
la società Appia si serv.va di 
un impianto antiquato che 
non dava sufficienti garanzie. 
Quando i macchinari saranno 
rinnovati si torneranno a fare 
prelievi e si vedrà se le ac¬ 
que sono pure. Questo è il 
comunicato ufficiale emesso al 
termine della riunione. 

« L'assessore alla sanità 
della regione Lazio Nicola Cu- 
trufo, in relazione ai cono¬ 
sciuti episodi riguardanti le 
acque minerali ed in specie 
l’acqua Appia, ha tra l’altro, 
ultimamente, disposto accer¬ 
tamenti coordinati dal medi¬ 
co provinciale dì Roma, da 
parte dell'Istituto superiore di 
sanità del laboratorio di igie¬ 
ne e profilassi delia provincia 
di Roma. In data odierna si 
sono quindi riuniti presso l'as¬ 
sessorato deila Sanità, su in¬ 
vito dell'on. Cutrufo il pro¬ 
fessor Gaetano Di Stefano, 
medico provinciale di Roma, 
il prof. Marco Frank dell’isti¬ 
tuto superiore di sanità, il 
prof. Claudio Botrè, direttore 
del reparto chimico del labo¬ 
ratorio di igiene e profilassi 
ed il dott. Pietro Zucchetti re¬ 
sponsabile del reparto medico 
micrografico dello stesso la¬ 
boratorio. 

« In detta riunione — con¬ 
tinua il comunicato — è emer¬ 
so quanto segue: le analisi sul 
prodotto finito su campioni 
prelevati dal primo al tre ago¬ 
sto sono risultati pressoché 
negativi salvo che in alcuni 
campioni, per la presenza di 
una certa quantità di flora 
batterica saprofitica. La non 
completa concordanza tra al 
cune precedenti analisi e le 
attuali, evidenziano che si è 
verificata una contaminazione 
saltuaria che. pur non risul¬ 
tando tale da potersi ritene¬ 
re immediatamente pericolo¬ 
sa per la salute pubblica, non 
rende il prodotto sempre di- 
spondente alla sua purezza di 
origine. La contaminazione in 
questione — prosegue li co¬ 
municato — anche tenuto con¬ 
to della sua saltuarietà, non 
può che dipendere da incon¬ 
venienti che si verificano nel 
corso delle varie fasi di lavo¬ 
razione. Benché la detta con¬ 
taminazione microbiologica 
non costituisca alio stato at¬ 
tuale un apprezzabile perico¬ 
lo per la salute pubblica, on¬ 
de evitare eventuali incon¬ 
venienti futuri, si rende neces¬ 
sario provvedere in via imme¬ 
diata all’ammodemamento de¬ 
gli impiantì igienico-sanitari e 
di lavorazione. Si è deciso 
pertanto — conclude il comu¬ 
nicato — il mantenimento in 
vita del provvedimento cau¬ 
telativo di sospensione che 
verrà esteso anche all'acqua 
gassata, subordinandone la 
riapertura alla eliminazione 
di ogni possibile causa di con¬ 
taminazione che sarà eviden¬ 
ziata dall'esito di ripetute 
analisi che verranno effettua¬ 
te alla conclusione del ao- 
pnuktottl lavori». 
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Una turista, prima e dopo la vestizione 


Impermeabili vaticani alle turiste in «mini» 


Dal metro per misurare la 
lunghezza delle gonne indos¬ 
sate dalle a pellegrine » in vi¬ 
sita a San Pietro, sono pas 
sati ora all’«affitto» di lunghi 
impermeabili di plastica nera, 
con tanto di cappuccio. Da al¬ 
cuni giorni davanti all’ingres¬ 
so della basilica romana è 
comparso un cartello, scritto 
in ben sei lingue, per infor¬ 
mare i visitatori in abiti « suc¬ 
cinti » che possono far uso 
di un « soprabito » messo lo¬ 
ro a disposizione dai Vatica¬ 
no. « I visitatori — dice anco¬ 
ra il cartello — sono pregati di 
lasciare un’offerta per l’uso del 


soprabito e di riconsegnarlo al¬ 
l’uscita della basilica ». 

L’uso del « soprabito » non 
è facoltativo, come è facile 
immaginare. Le turiste che si 
presentano all’ingresso di San 
Pietro tn minigonna, in pan¬ 
taloni, con ie spalle scoperte 
o comunque in abbigliamento 
ritenuto « indecoroso » dalle 
attente guardie papaline o da¬ 
gli uscieri, devono per forza 
indossare l'impermeabile di 
plastica nera. 

L’ultima trovata, dopo inizia¬ 
tive per impedire l'ingresso in 
San Pietro di turiste in abiti 
succinti, sembra stia per tra¬ 


sformarsi in un buon affare. 
Qualcuno ha già fatto i conti 
m tasca al Vaticano ed ha cal¬ 
colato che l’« affitto » degli 
impermeabili frutta almeno 
100 mila lire al giorno. La tro¬ 
vata si è cosi rivelata molto 
più efficace e redditizia di quel¬ 
la dello scorso anno quando 
a una giovane suora venne af¬ 
fidato il compito di « placca¬ 


origine. 

La certificazione sanitaria, 
proveniente dall’estero, ohe 
accompagnava le partite sot¬ 
to accusa secondo i carabi¬ 
nieri del NAS è falsa. Infatti 
sarebbe stata accertata pres¬ 
so l’ufficio veterinario del 
porto di Genova l’esistenza di 
un certificato di origine e 
sanità avente gli stessi estre¬ 
mi di uno di quelli che scor¬ 
tavano le partite incriminate. 
In altre parole uno stesso 
certificato veniva usato più 
volte per accompagnare di¬ 
versi carichi di carne. Ovvia¬ 
mente solo uno di questi era 
stato in effetti controllato 
dalle autorità sanitarie. La 
scoperta delle partite di car¬ 
ne clandestina sarebbe avve¬ 
nuta nel corso di accertamen¬ 
ti sulle importazioni di der¬ 
rate provenienti da paesi col¬ 
piti da divieti di polizia ve¬ 
terinaria. Organismi sanitari 
internazionali hanno infatti 
segnalato che da alcuni pae¬ 
si specialmente dell’America 
latina sono immessi nel mer¬ 
cato italiano partite di carne 
bovina prodotta in macella¬ 
zioni clandestine organizzate 
da grossisti e allevatori di 
pochi scrupoli. Le bestie ma¬ 
cellate sarebbero tutte o qua¬ 
si colpite da malattie infet¬ 
tive. 

Dalla carne al pompeimo. 

« Tutto succo puro di pom¬ 
peimo »: questa è la scritta 
che figura sui barattoli che 
tre grosse ditte di Trento im¬ 
portano dalla Grecia, esatta¬ 
mente dalla città portuale di 
Salonicco. Evidentemente il 
prezzo, del tutto 'concorren¬ 
ziale e capace di battere di 
molte lunghezze sia gli ana¬ 
loghi succhi nazionali che 
quelli israeliani, che quelli 
Mode in USA, aveva indotto 
le tre ditte importatrici ad 
acquistare grossi quantitati¬ 
vi di succo. 

Il trasporto che doveva pur 
incidere sul prezzo, non ba¬ 
stava a cancellare il vantag¬ 
gio concorrenziale del prodot¬ 
to. E così il « puro succo » ar¬ 
rivava regolarmente a Trento 
da dove veniva incanalato 
verso lo smercio al minuto. E’ 
stato il pretore di Trento, 
dott. Gemmi, a voler andare 
a fondo nella faccenda. Primo 
passo: il sequestro di un cam¬ 
pione. Sono seguite le rituali 
e doverose analisi di labora¬ 
torio dalle quali è emerso che 
il succo di pompeimo era 
tutt’altro che « puro succo », 
la sua purezza essendo pari 
all’11.7% del .quantitativo. 
Cioè il « puro succo » si com¬ 
pone dell’88.3% di acqua zuc¬ 
cherata. mentre solo il rima¬ 
nente risulta essere succo di 
pompelmo Puro o no. poi è 
da vedere. 

Visti questi risultai il pre¬ 
tore Gemmi ha ordinato il 
sequestro 

La vicenda dei succhi di 
pompeimo contenenti quasi 
esclusivamente acqua zucche¬ 
rata è solo un altro esempio 
delle truffe che quotidiana¬ 
mente entrano con gli ali¬ 
menti nelle nostre case. E in 
modo particolare sono 1 pro¬ 
dotti di stagione, gelati e bi¬ 
bite dissetanti, a rivelarsi con¬ 
traffatti e insicuri in mag¬ 
gior misura. 

Prendiamo ad esempio i ge¬ 
lati (come è noto una grossa 
produttrice romana la « Tose- 
roni » era stata chiusa per ra¬ 
gioni igieniche ma ieri è stata 
fatta riaprire): quasi tutti 
quelli in commercio sono com¬ 
posti per il 61% di aria e per 
il 39% di crema. L’Unione na¬ 
zionale consumatori ha rive¬ 
lato il particolare spiegando 
che durante la fase di omo¬ 
geneizzazione del gelato nel 
prodotto si incorpora aria che 
fa aumentare il volume. Que¬ 
sto aumento, detto «overrun» 
non dovrebbe superare il 
100-110% nei gelati di crema 
e il 40» o in quelli di fratta. 
In realtà, dagli accertamenti 
fatti direttamente sui prodot¬ 
ti in commercio risulta che 
alcune case spingono 1*« over¬ 
run» fino al 154%. 

E" evidente che ci troviamo 
di fronte ad una frode in 
commercio ad un preciso rea¬ 
to per il quale la magistra¬ 
tura deve intervenire perlo¬ 
meno ordinando direttamente 
degli accertamenti. 

Una agenzia di stampa af¬ 
ferma che le rivelazioni fat¬ 
te dall'Unione consumatori ri¬ 
guardano praticamente tutti 
i gelati in vendita in Italia. 
Le marche dei gelati control¬ 
lati sarebbero: Algida. Besana. 
Eldorado. Motta, Giolly, Ta- 
nara e Toseroni. 

E per rimanere in tema 
di alimenti gelati ritorniamo 
alla vicenda della Toseroni. 

Come è noto la fabbrica era 
stata chiusa perchè le condi¬ 
zioni igieniche dello stabili¬ 
mento erano insoddisfacenti 
e perchè veniva usata per le 
pulizie l'acqua di un pozio. 
Dopo appena 48 ore di chiusu¬ 
ra la fabbrica è stata au¬ 
torizzata a riaprire perchè, 
ha detto il medico provincia¬ 
le, gli inconvenienti lamenta¬ 
ti sono stati eliminati. Ieri 
mattina quindi la produzione 
è ripresa normalmente anche 
perchè sulla « igienicità » dei 
gelati non erano state solle¬ 
vate riserve, ma intanto l’Im¬ 
presa ha avuto un brutto coi¬ 


re» all’ingresso del tempio I po. E questo non è il primo 


tutte le turiste « indecenti » nel 
vestito. La religiosa fini in 
una casa di cura dopo pochi 
giorni: si era buscato un esau¬ 
rimento nervoso per l’eccessi¬ 
vo lavoro. 


caso di provvedimenti affret¬ 
tati tanto di chiusura che éH 
riapertura: così il consumato¬ 
re è disorientato e non si fa 
certo l'interesse delia coDrt- 
tività. 
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PAG. 6/ echi e notizie 


l 9 Unità / mercoledì 9 agosto 1972 


Nel periodo della 
crisi monetaria 


In 4 giorni 
esportati 
dalle banche 
155 miliardi 


L'ESIGENZA DEI CONTROL¬ 
LI SOTTOLINEATA DAL¬ 
L'ISTITUTO PER LA CON¬ 
GIUNTURA • MALAGODI 
INSISTE SUL « RICATTO 
DELLA LIRA » 

L'esportazione di 242 miliardi 
di lire in giugno, che ha por¬ 
tato a 721 miliardi il totale del 
deficit dei capitali in 6 mesi, è 
oggetto di precisazioni che cer¬ 
cano di sdrammatizzare una si¬ 
tuazione che è invece oggetti¬ 
vamente negativa e pericolosa. 
Permanendo queste tendenze, 
infatti, nei prossimi sei mesi 
l’ondata speculativa potrebbe 
togliere altre basi alle possibi¬ 
lità d’investimento dell econo¬ 
mia italiana e raggiungere una 
altezza imprevedibile. 

Le precisazioni a scopo di 
sdrammatizzare fanno rilevare 
che gran parte dei 242 miliardi 
di giugno sono stati esportati 
temporaneamente, nei giorni di 
panico per la crisi valutaria e 
in seguito a una disposizione 
della Banca d'Italia che toglieva 
alle banche l’obbligo del pareg¬ 
gio dei conti con l'estero. Fino 
al 26 giugno, infatti, le banche 
italiane — che pure gestivano 
una massa di depositi in valu¬ 
ta di 7.300 miliardi di lire — 
avevano uno sbilancio verso lo 
estero di soli 18 miliardi di lire: 
quattro giorni dopo questo sbi¬ 
lancio era salito a 155 miliardi 
di lire. 

Le banche furono autorizzate 
a indebitarsi verso l’estero allo 
scopo di fronteggiare acquisti 
speculativi. Ne hanno approfit¬ 
tato. tuttavia, quelle grandi im¬ 
prese che. temendo la svaluta¬ 
zione della lira, hanno antici¬ 
pato il pagamento di importazio¬ 
ni e ritardato l’incasso delle 
esportazioni: in entrambi i casi 
sono state le banche ad anti¬ 
cipare la valuta per pagare le 
importazioni o le lire jier il fab¬ 
bisogno aziendale a copertura 
di esortazioni non incassate. 

I movimenti temporanei di 
questo tipo dovrebbero rientra¬ 
re in luglio. Quanto essi siano 
rilevanti non è facile stabilire. 
E’ un fatto che le esportazioni 
di capitali dei mesi precedenti, 
qualunque sia stata la loro mo¬ 
tivazione. non sono rientrate e 
che permangono tutte le con¬ 
dizioni per il ripetersi di crisi. 

CONTROLLI — L’Istituto per 
la congiuntura (ISCO) nella no¬ 
ta mensile sull’economia inter¬ 
nazionale esprime un punto di 
vista diverso, intonato a preoc¬ 
cupazione e basato sull'esigen¬ 
za di estendere e rafforzare i 
controlli sui movimenti di capi¬ 
tali. « Un adeguato controllo 
dei movimenti dei capita¬ 
li » è l’insegnamento che 
FISCO trae dalle recenti espe¬ 
rienze internazionali. Svizzera 
e Germania, paesi ad economia 
forte assai meno vincolati del¬ 
l’Italia da esigenze di incremen¬ 
to e sviluppo dell'occupazione, 
hanno adottato misure di con¬ 
trollo di nuovo tipo, atte — in¬ 
dipendentemente dalla concreta 
necessità di applicarle — a sco¬ 
raggiare i movimenti speculativi. 

II problema dei controlli sem¬ 
bra tanto più di attualità in 
quanto Io stesso ministro del 
Tesoro. Malagodi. non esita ad 
evocare lo squilibrio monetario 
— magari artatamente costrui¬ 
to — quale conseguenza di 
qualsiasi discostamento dalla 
linea di politica economica del 
centro-destra. In un’intervista a 
c Gente » Fon. Malagodi defi¬ 
nisce Fattuale bilancio dello 
Stato e la relazione fra spesa 
pubblica e reddito dei lavorato¬ 
ri un limite oltre il quale sa¬ 
rebbe lasciata via libera a rot¬ 
ture « sui prezzi, sul costo del¬ 
la vita, sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti e quindi sulla mone¬ 
ta ». Di fronte a un movimento 
speculativo sulla moneta Fono 
revole Malagodi. in sostanza, 
non ricorrerebbe ai mezzi di di 
fesa ma cercherebbe di servir¬ 
sene come mezzo di pressione 
politica sull’opposizione e sui 
sindacati, per fare rientrare le 
rivendicazioni popolari. 

INDAGINE — Attraverso un 
giornale della Confindustna 
(come capita spesso) appren¬ 
diamo che il Comitato tecnico¬ 
scientifico che dovrebbe assiste¬ 
re alla programmazione econo 
mica ha fatto un’altra indagine 
sui bilanci delle imprese (ne 
fanno già Mediobanca. l’As'o- 
ciazione fra le società per 
azioni e la Banca d’Italia). N’cs 
suna novità, quindi, e soltanto 
un pretesto per pressioni politi 
che. Era noto, ad esempio, che 
nel periodo 1966 70 la raccolta 
azionaria ha fornito soltanto il 
7.4 % del fabbisogno delle im¬ 
prese contro FI 1.2 % del peri» 
do 1959 63. 

Il declino della componente 
azionaria si è verificato in altri 
paesi capitalistici (come risulta 
dai bilanci di grandi c vitali 
società USA) ed ha in Italia 
delle conseguenze diverse per 
che diversa è la struttura del 
l’apparato economico. II fatto 
che le imprese ricorrano di più 
al capitale di prestito, c distn 
buiscano come interessi il 74 
dei profitti apparenti, pud si 
Unificare molte cos.e — che Fin 
teresse è troppo alto, fra l’al¬ 
tro; o che FI RI dovrebbe ave¬ 
re più capitale proprio e meno 
debiti — ma non che si possa 
invertire la tendenza attirando 
capitale azionario con la distri- 
bt.zione di profitti fra i più alti 
del mondo se non altro perché 
quelle in cui la voi a l'operaio 
italiano non sono, oltretutto, le 
strutture industriali più avanza 
te del mondo. L’agitazione pa 
dronale per gli alti profitti si 
comprende dal punto di vista 
dell’interesse di classe; il Co- 
Sitato tecnico scientifico della 
programmazione dovrebbe perù 
offrire al pubblico qualcosa di 
più c scientifico » sulla situazio¬ 
ne dell’industria di una rileva¬ 
zione dei debiti delle imprese. 


I TRAGICI FATTI DI SABATO SFRUTTATI DALLA DESTRA CONTRO ALLENDE 

CILE: «Unità popolare» denuncia 
le provocazioni degli avventuristi 

. v 

Le posizioni dal cosiddetto « Movimento della sinistra rivolu zionaria » ostili al processo di rinnovamento in corso nel pae¬ 
se — Coincidenza oggettiva con gli interessi della reazione — La sfiducia nella alternativa democratica e la ricerca dello 
scontro a tutti i costi — Allende chiede che si faccia definiti vamente chiarezza in tutto il movimento popolare cileno 


Incendio all’Italsider di "Bagnoli 
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NAPOLI. — Grosso incendio ieri all'In¬ 
terno di un reparto dell'ltalslder di Ba¬ 
gnoli: hanno preso fuoco alcuni residui di 
olio combustibile e le fiamme si sono ele¬ 
vate fino ad una decina di metri di al¬ 
tezza, lambendo prima e distruggendo poi 
alcune tavole delle impalcature sulle qua¬ 
li si trovavano al lavoro alcuni operai di 
una ditta appaltatrice. Non ci sono stati 
feriti: i lavoratori, appena è divampato 
l'incendio — in attesa che giungessero i 


vigili del fuoco — hanno lasciato j loro 
posti di lavoro ed hanno tentalo con gli 
estintori di domare il fuoco. 

Le fiamme si sono sviluppate — per cau¬ 
sa ancora in corso di accertamento — in 
uno dei contenitori (una quarantina di me¬ 
tri cubi) di olio combustibile che si tro¬ 
vavano all'interno del reparto cocheria e 
sul fondo del quale erano rimasti alcuni 
residui. A poca distanza da questa gli ope¬ 
rai di una ditta appaltatrice stavano prov¬ 


vedendo al montaggio di un altro serba¬ 
toio. Probabilmente, una scintilla del can¬ 
nello della fiamma ossidrica 6 finita sul 
residui del combustibile che ha preso ra¬ 
pidamente fuoco. 

I vigili del fuoco, accorsi sul posto al 
comando dell'ingegner Marrazzo e con tre 
squadre hanno dovuto impiegare circa due 
ore di lavoro per avere ragione dell'in¬ 
cendio, che è stato attaccato con abbon¬ 
danti getti di schiuma e di acqua. 


La partita sospesa ieri alla 40 a mossa 


Nella 12a partita si profila 
un pari tra Spassky e Fisher 


REYKJAVIK, 8. 

La dodicesima partita delle 
ventiquattro in programma 
per il mondiale di scacchi fra 
l'americano Bobby Fischer, 
sfidante, e il campione in ca¬ 
rica, il sovietico Boris Spas¬ 
sky, è stata aggiornata alla 
quarantesima mossa. La par¬ 
tita proseguirà quindi do¬ 
mani. 

Ecco il resoconto della par¬ 
tita con i commenti de! mae¬ 
stro intemazionale Jakov 
Rokhlin. 

Bianco Fischer, nero Spas¬ 
sky. Prima mossa: c4, e 6. Se¬ 
conda mossa: cavallo f3, d5. 


Nuovo incendio 
sulla « Heleanna » 

BRINDISI. 8. — A poco me¬ 
no di un anno dall’incendip 
che provocò nell’agosto scor¬ 
so il naufragio del traghetto 
greco « Heleanna », un altro 
incendio si è sviluppato nel 
tardo pomeriggio nella sala 
macchine della nave, che è 
ancorata nella zona di « Costa 
Morena», una darsena a le¬ 
vante del porto brindisino. 

Una colonna di fumo si è le¬ 
vata improvvisamente dal tra¬ 
ghetto. sul quale non risulta 
si trovasse alcuna persona. Al¬ 
cuni passanti hanno subito da¬ 
to l’allarme e sul posto sono 
giunte varie squadre di vigili 
del fuoco. 


Terza mossa: d4, cavallo ffi. 
Quarta mossa: cavallo c3. al¬ 
fiere e7. Quinta mossa: alfie¬ 
re g5. h6. Sesta mossa: alfie¬ 
re h4, breve arroccamento. 
Settima mossa: e3, cavallo 
b-d7. Ottava mossa: torre cl, 
c6. Nona mossa: alfiere d3. 
d mangia c4. Decima mossa: 
alfiere mangia c4. b5. Undice¬ 
sima mossa: alfiere d3, a6. 

Sulla scacchiera si è for¬ 
mata la « difesa ortodossale » 
con la variante che nella teo¬ 
ria scacchistica viene chiama¬ 
ta « Banchetto allargato ». Il 
nero immediatamente prepa¬ 
ra FofTensiva col pedone sul 
fianco della regina allo scopo 
di creare spazio operativo ai 
suoi alfieri. 

Dodicesima mossa: a4, b 
mangia a4. Tredicesima mos¬ 
sa cavallo mangia a4, regi¬ 
na a5 scacco. Quattordicesima 
massa: cavallo d2. alfiere b4. 

Per compiere le quattordici 
mosse Fischer ha impiegato 
cinquanta minuti mentre il 
campione del mondo solo un 
quarto d'ora. SI può ritenere 
che tutta questa variante è 
stata una sorpresa per Io sfi¬ 
dante. Del resto non sono an¬ 
cora chiari i piani di entram¬ 
bi gli avversari. 

Quindicesima mossa: cavallo 
c3. có. Sedicesima mossa: ca¬ 
vallo b3. regina d8. Dicias¬ 
settesima mossa: breve ar¬ 
roccamento, c mangia d4. Di¬ 
ciottesima mossa: cavallo 
mangia d4. alfiere b7. Dician¬ 
novesima mossa del bianco: 
alfiere e4 


Da entrambe le parti il cen¬ 
tro delle pedine e stato eli¬ 
minato e ora si ingaggia la 
lotta con le figure per il pos¬ 
sesso delle caselle centrali. La 
diciannovesima mossa di Fi¬ 
scher persegue appunto que¬ 
sto obiettivo. Ovviamente per 
Spassky non è vantaggioso 
scambiare gli alfieri sulla ca¬ 
sella e4 in quanto favorirà 
la per.colosa uressione dei 



Boris Spassky 


bianchi sul fianco del re. 

Diciannovesima mossa del 
nero: regina b8. Evidentemen¬ 
te solo così è possibile neu¬ 
tralizzare le principali minac¬ 
ce dell’avversario. 

Ventesima mossa: alfiere g3, 
regina a7. Ventunesima mos¬ 
sa: cavallo c6, alfiere mangia 
cavallo c6. Ventiduesima mos¬ 
sa: alfiere mangia alfiere c6. 
torre a-c8. Ventitreesima mos¬ 
sa: cavallo a4, torre f-d8. Ven¬ 
tiquattresima mossa: alfiere 
f3, a5. 

Trentunesima mossa: b3, al¬ 
fiere e7. Trentaduesima mos¬ 
sa: alfiere e2, regina b4. 

La regina dei neri ha occu¬ 
pato una posizione forte. Evi¬ 
dentemente gli sforzi ulteriori 
di Fischer si ridurranno a 
neutralizzare la eventuale at¬ 
tività delle figure nere, che 
già occupano solide posizioni. 
Ma non è chiaro, come il bian¬ 
ca riuscirà a fare ciò. 

Trentatreesima mossa: alfie¬ 
re a6, torre c6. Trentaquattre- 
sima mossa: alfiere d3, cavallo 
c5. Trentacinquesima mossa: 
regina f3. torre c8. 

Per il momento le parti han¬ 
no uguali possibilità. 

A conclusione della quaran¬ 
tesima mossa il gran maestro 
jugoslavo Svetzor Glicoric ha 
dichiarato che a suo parere la 
patta è inevitabile. Dopo la 
difesa pressoché perfetta del 
campione del mondo. Per Fi¬ 
scher. che aveva il vantaggio 
dei bianchi, sarebbe una mez¬ 
za battuta d'arresto. 


I detenuti del S. Biagio a Vicenza 

Protestano per 
il carcere 
antico convento 

Da tempo promessa una nuova sede mai realiz¬ 
zata - Dopo la passeggiata non rientrano in cella 


VICENZA. 8. 

Ancora una protesta per de¬ 
nunciare lo stato di arretra 
tezza delle carceri italiane e 
le disumane condizioni di vita 
dei detenuti 

Un gruppo di detenuti del 
carcere di S Biagio di Vi 
cenza. dopo la consueta * pas 
seggiata » del mattino, si so¬ 
no rifiutati di rientrare nelle 
celle. La protesta dei dete 
nuti è motivata da! fatto che 
il carcere è fatiscente ed in 
condizioni igieniche insoddi 
sfacenti. 

Il carcere di S. Biagio è 
infatti Fadattamento di un 
convento del 1300 e già nei 
mesi scorsi l'Amministrazione 
comunale aveva fatto richie¬ 
sta al ministero di Grazia e 
Giustizia per la costruzione 
di un'altra casa di pena II 
carcere è bello, ma come mo¬ 
numento nazionale non certo 
come ricovero per i detenuti. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Vicenza, Biancardi, 


che era in ferie a Lignano. 
informato dell'accaduto, è 
rientrato in sede e si è in¬ 
contrato con i detenuti, dei 
quali ha raccolto la protesta 
assicurando tutto il suo :nte 
russamento perchè la pratica 
per la costruzione del nuovo 
carcere sia snellita Dopo il 
colloquio con il magistrato, i 
detenuti sono rientrati ordi¬ 
natamente nelle loro celle. 


Morto un fratello 

\ 

di papa Roncalli 

BERGAMO. 8. 

Alfredo Roncalli, uno dei 
fratelli di papa Giovann: 
XXIII, è morto la scorsa not 
te a Sotto fi Monte (Berga¬ 
mo). Aveva 83 anni ed era fi 
penultimo del fratelli Ron 
calli. Autorità religiose. Pao¬ 
lo VI per primo e civili han¬ 
no partecipato fi loro cordo¬ 
glio alla famiglia. 


Dramma della follia nel Bolognese 


Veleno alla madre 
per tornare 
allo «psichiatrico» 

La ragazza ha usato topicida e tranquillanti - Ha detto 
che a casa si annoiava e che in ospedale stava meglio 


BOLOGNA. 8. 

Dramma della follia a Creta, 
una frazione di Castiglione dei 
Peooli. sull’Appennmo bologne 
se Una giocane donna di 30 
anni. Maria Pia Carmagnm;. 
ha ucci>o !a madre. Giuba V’en 
tura, di 65 anni, pensi, mala, 
vimm.mitrandole una tazza d. 
latte e cioccolata awe.cn ita 
Perchè l’ha fatto? La ragazzi, 
che è stata rico\erata pai volt? 
in istituti psichiatrici (da cui 
era stata dimessa, dietro le in 
sistenze della madre, agli inizi 
del 1972) ha commesso il delitto 
— a suo dire — perchè, era 
stanca di restare sola in casa 
e voleva ritornare all'ospedale 
dove t si stava meglio ». Secon 
do quanto essa ha dichiarato al 
maresciallo della stazione dei 
carabinieri — al quale tran 
quinamonte ha confessato il 
fatto — avrebbe premeditato il 
delitto. Nei giorni scorsi (sa 
bato. domenica e lunedi), avreb 
he versato nella minestra della 
madre un topicida: « Ho visto 
che non gli faceva nulla di gra 
ve — ha detto — allora ho pen¬ 
sato di utilizzare le medicine 
che mi erano state prescritte 
dal dottore ». Ha preso una 
trentina di pillole di « Ertu- 


min » (un tranquillante) e, do¬ 
po averle tritate, le ha sciolte 
in una tazza di latte con cioc¬ 
colata. 

Verso le 22. di ieri sera t'ha 
data alla madre, che l’ha be 
vuta fino all’ultimo sorso, poi 
Fha accompagnata a letto ed 
ha atte«o che spirasse. « Dopo 
che si è addormentata l’ho ve¬ 
gliata fino a quando, verso le 
due di noUe. dopo alcuni ran 
tob -e qualche colpo di tosse, 
è morta ». Fin qui l’allucinante 
racconto della Carmagnim. Sta¬ 
mane. alle 8.45. la giovane don¬ 
na, dopo avere indossato il ve¬ 
stito della festa, ha preso la 
corriera ed è andata dal medi¬ 
co. il dott. Domenico Galuppi. 
che abita a Castiglione, e. sor¬ 
ridendo. ha detto: < Ho ucciso 
mia madre ». Il sanitario, dopo 
i primi attimi di incredulità ha 
accompagnato la ragazza dai 
carabinieri. 

La Carniagnini è stata arre 
stata, in attesa di accertamenti. 
La necroscopia dovrà infatti ac 
certare se la morte sia stata 
provocata dai barbiturici, op- 

B ure dovuta a cause naturali. 

on è improbabile infatti, che 
la ragazza, possa essersi inven¬ 
tata il delitto di sana pianta. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 8 

I tragici fatti di sabato, lo 
scontro con la polizia che ha 
provocato un morto e molti 
feriti in un accampamento di 
senza casa, uno dei dramma¬ 
tici agglomerati formatisi con 
l’immigrazione interna di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
alla ricerca di civiltà e lavo¬ 
ro nella città, sono al centro 
delle informazioni e dei com¬ 
menti di stampa. E’ caratte¬ 
ristico che i giornali di de¬ 
stra raccolgano compiaciuti e 
pongano in risalto quelle di¬ 
chiarazioni degli abitanti del¬ 
l’accampamento clie sono con¬ 
tro la polizìa e il governo. 

Da almeno un anno a que¬ 
sta parte quegli stessi fogli 
accusavano il governo di es¬ 
sere incapace di mantenere 
l’ordine e il rispetto delle leg¬ 
gi perché tollerava l'esistenza 
attorno alla città di colletti¬ 
vità (alcune delle quali poli¬ 
ticamente controllare dal 
MIR) con regolamenti e « au¬ 
torità » proprie, spesso chiu¬ 
se e sempre diffidenti verso 
interventi esterni. Ora gli stes¬ 
si commentatori che chiede¬ 
vano l’impero della legge si 
sono trasformati in agitatori 
professionali del sottoproleta¬ 
riato urbano; quanto meno, 
di fatto, nei migliori alleati 
del MIR (movimento della si¬ 
nistra rivoluzionaria). 

Questo movimento nacque 
propugnando la lotta armata 
quale unica prospettiva rivo¬ 
luzionaria per il Cile. In nes¬ 
sun momento ebbe fiducia nel¬ 
le possibilità offerte dagli or¬ 
dinamenti democratici esisten¬ 
ti e durante la campagna elet¬ 
torale per l’elezione presiden¬ 
ziale del 1970 ebbe prima un 
atteggiamento completamente 
negativo poi un appoggio cri¬ 
tico che in sostanza era un in¬ 
vito alla astensione e causa 
di demoralizzazione e di pas¬ 
sività nei settori della sini¬ 
stra. Il fatto che Allende ab¬ 
bia ottenuto la maggioranza 
relativa dei voti, sia riuscito 
a^tnbilire una alleanza par¬ 
lamentare con la DC. che gli 
permise di superare lo sco¬ 
glio costituzionale, abbia su¬ 
perato attentati, complotti, 
boicottaggi, panici economici 
e insomma abbia dimostrato 
non solo di poter vincere ma 
anche di poter durare e avan¬ 
zare, ha confermato che le 
tesi del MIR erano campate 
in aria 

Dalla crisi i dirigenti del 
MIR cercarono di uscire at¬ 
teggiandosi a mentori e a co¬ 
scienza di « Unità popolare », 
negando al governo una fun¬ 
zione rivoluzionaria e asse¬ 
gnandola a se stessi. Di fatto 
questa linea suscitava e si' 
prometteva di organizzare una 
grave contraddizione nel pro¬ 
cesso cileno: quella tra set¬ 
tori del popolo e il governo. 
Disconoscere le logiche con¬ 
seguenze del fatto nuovo, del 
salto di qualità avvenuto nel¬ 
la situazione cilena, e cioè la 
costituzione del governo con 
i comunisti, i socialisti e gli 
alleati di sinistra e continua¬ 
re il verbalismo agitatorio 
verso il popolo significa con¬ 
trapporre i lavoratori al go¬ 
verno e le masse ai partiti, 
significa ridurre l’autorità e il 
prestigio di Allende. significa 
in definitiva ostacolare quanto 
di nuovo e rivoluzionario (ri¬ 
voluzionario nella realtà dei 
cambiamenti di classe) è av¬ 
venuto e sta avvenendo nel 
Cile. 

Con il passare del tempo e 
mentre l'attacco della destra 
contro il governo aumentava 
dì intensità e più complessi 
si facevano i problemi di go¬ 
vernare e rinnovare la sor>e*à 
cilena, la posizione del MIR 
andò scivolando sempre più 
verso l’isterismo e la provo¬ 
cazione. 

Prima dei colpi di arma da 
fuoco di sabato scorso il MIR 
era stato il principale organiz 
zatore degli scontri a Con 
cepcinn. nel maggio, dove uno 
studente era morto, causati al 
fine di impedire un corteo de¬ 
mocristiano autorizzato dal go¬ 
verno (sulla linea del MTR in 
quell’occasione si erano mosse 
le organizzazioni cìttad : ne del 
partilo socialista e di altri 
partiti di « Unità popolare > 
ad eccezione dei comunisti) 

L’ultimo sanguinoso episodio 
è andato p ; ù in là di qualsiasi 
previsione II fatto è che lo 
estremismo di sinistra è estra 
neo al processo di rinnova 
mento in corso in Cile p. da 
estraneo, si è fatto nemico 
E coincide oggettivamente con 
gli interessi della destra, giac 
ché se la sua linea trionfasse 
quello che oggi è un ampio 
movimento popolare si tra¬ 
sformerebbe in setta e quello 
che è processo di trasforma¬ 
zione sociale in avventura 

Osserva « Puro Cbile ». quo¬ 
tidiano di sinistra di Santia¬ 
go: « l’estremismo di sinistra 
non ha fiducia nel governo po¬ 
polare né in ” Unità popola¬ 
re ” né nella classe operaia, 
meno ancora nella possibilità 
che il Cile possa raggiungere 
il socialismo per via demo¬ 
cratica. Nonostante le sue ra¬ 
gioni siano differenti, l'estre- 
mismo di sinistra coincide con 
la destra. I due rescingono la 


alternativa democratica e pro¬ 
curano tutti i modi per affron¬ 
tarsi. Se non hanno raggiunto 
finora l’obiettivo è semplice¬ 
mente perché l’immensa mag¬ 
gioranza del Cile, militi o no 
in "Unità popolare”, non vuo¬ 
le lo scontro. Conseguentemen¬ 
te l’unica possibilità che gii 
resta perché ci sia lo scontro 
è di provocare il governo po¬ 
polare, è di obbligarlo in tutti 
i modi a prendere parte alio 
scontro e così dare inizio alla 
guerra civile. Tale è in questo 
momento la situazione politica 
in Cile. Vediamo prima di 
tutto se tale scontro è neces¬ 
sario. 

Non è stato necessario per 
nazionalizzare il rame, massi¬ 
ma ricchezza cilena, non è 
stato necessario per naziona¬ 
lizzare il ferro, il carbone, le 
comunicazioni e le industrie 
Non è stato necessario per 
farla finita con il latifondo. 
Non è stato necessaro per 
vincere a Coquimbo né per 
.continuare lo sviluppo del¬ 
l’arca sociale nell’economia ». 
E il giornale conclude: « Pe¬ 
rò se lo scontro non è neces¬ 
sario e malgrado ciò l’estre¬ 
mismo di sinistra si ostina a 
provocarlo, la rivoluzione non 
può rimanere con le mani 
legate. E’ già ora che la ri¬ 
voluzione faccia prevalere il 
suo ordine. Se la rivoluzione 
non lo attua con fermezza, 
l’imperialismo affonderà il Ci¬ 
le nella guerra civile ». 

Non a caso ii comunicato 
del Comitato nazionale di 
« Unità popolare » (nel quale 
sono rappresentate tutte le 
correnti della sinistra cilena 
eccezion ratta per quella 
« guerrigliera ») parla di un 
« piano di provocazioni pro¬ 
mosso da estremisti di sinistra 
e clie è usato dalla destra per 
attaccare il governo ». II co¬ 
municato si ricorda che il ca¬ 
po della polizia aveva cercato 
un incontro con i dirigenti 
dell’accampamento affinché la 
perquisizione ordinata dal giu¬ 
dice avvenisse in uno spirito 
di civile collaborazione e che 
l’invito fu respinto, e si riaf¬ 
ferma che il nrimo a cadere 
per un colpo di arma da fuo¬ 
co fu un funzionario di polizia. 

Il prohlema politico posto 
dal sangue sparso sabato non 
si limita però al MIR o ad al¬ 
tre organizzazioni minori, fi¬ 
nanche clandestine, dell’estre¬ 
mismo cileno. Il MIR infatti 
ha potuto finora valersi di una 
terra di nessuno, e a volte 
persino accogliente, tra lui e 
« Unità popolare ». Come ha 
detto Teitelboim giorni fa ri 
ferendosi a una importante 
lettera inviata da Allende ai 
dirigenti dei partiti di « Unità 
poDolare » sullo orientamento 
della coalizione: « La verità è 
che durante quasi due anni 
il movimento popolare è stato 
indebolito da certi momenti di 
oscurità e di dubbio, da certi 
eouivoci e da condotte paral¬ 
lele. Dopo molte amare espe¬ 
rienze vissute il presidente 
Allende — e il Partito Comu¬ 
nista gli è a fianco in questa 
decisione — chiede che si im 
ponga definitivamente chiarez 
za in tutto il movimento popo¬ 
lare ». 

Guido Vicario 


Riproposto 
il confino 
per il mafioso 
Rimi jr. 


PALERMO. 8 

Filippo Rimi, figlio del bo«s 
mafioso di Alcamo don Vincen 
zo Rimi, è stato proposto per 
la seconda \olta per il soggior 
no obbligato dal questore di 
Trapani. Filippo Rimi, che è 
fratello di Natale — la cui a* 
sun7ione alla Regione Lazio fu 
si centro di un clamoroso scan 
dalo che mise in luce la per 
meabilità degli uffici romani al 
la criminalità mafiosa — era 
stato condannato Fanno scorso 
assieme a suo padre dalla cortr 
di appello di Perugia, quale man 
dante degl’ omicidi di Lupo Ix*a 
le c Salvatore Giangreco Succes 
sivamente però la sentenza ven 
ne annullata dalla corte di cas 
sazione alFinizio di quest'anno 

Allora il questore rii Trapani 
data la p«ricnlisità dei due per 
sonaggi. fece richiesta alla so 
zione antimafia del tribunale ri 
Trapani per l'invio al confine 
dei due 11 tribunale — il quale 
aveva già assegnato al soggmr 
no obbligato Natale Rimi — as 
segnò ai due mafiosi cinque an 
ni di soggiorno obbligatorio sul 
l'isola dell’Asinara. Tra l’altro 
nello stendere il dispositivo del 
la sentenza, i giudici trapanesi 
rilevarono Fallarmc che la scar 
cerazione dei due Rimi aveva 
suscitato tra la popolazione ri* 
Alcamo 

La corte di appello annuivi 
tuttavia la sentenza del tribuna 
le trapanese, a causa di un vi 
zio di procedura. In tal modo 
Vincenzo e Filippo Rimi torna 
reno nuovamente liberi. 

Adesso, comunque, Filippo 
Rimi dovrà comparire nuova 
mente dinanzi alla sezione anti¬ 
mafia del tribunale trapanese. 
Difficilmente, questa volta, po¬ 
trà essere aiutato da un even¬ 
tuale errore procedurale. 


Lettere — 
all’ Unita 


Sulla scuola non si 
« smobilita » (un 
intervento dei se¬ 
natori comunisti) 

Caro direttore, 

in questo perìodo ho nota¬ 
to con soddisfazione che il 
nostro Quotidiano ha trattato 
diffusamente i problemi del¬ 
la scuola, con particolare ri¬ 
ferimento alla conclusione 
dell’anno scolastico appena 
trascorso. Adesso siamo in 
piena estate, molto probabil¬ 
mente vi può essere la ten¬ 
denza ad «andare in vacan¬ 
za » per quanto riguarda le 
questioni scolastiche. Ma stia¬ 
mo ben attenti: se studenti, 
professori e magari qualche 
esperto sono in « vacanza », 
non è purtroppo in vacanza 
il nuovo ministro delia Pub¬ 
blica Istruzione (con i suoi 
colleglli Andrcoltì - Malagodi) 
che si sta dando un gran daf¬ 
fare per far marcare passi in¬ 
dietro nel campo della scuola. 

Vorrei quindi, attraverso le 
colonne de l’Unith, invitare 
tutti t nostri comjxigni la cui 
attività è legata alla scuola, 
a slare bene in guardia, a non 
smobilitare: il mese di otto¬ 
bre, con la ripresa delle le¬ 
zioni, è vicino, e si ripropor¬ 
ranno in modo sempre più 
drammatico i problemi che 
abbiamo lasciato in luglio. 

Un cordiale saluto. 

Prof. A. MARCHESINI 
(Milano) 


Il richiamo del nostro let¬ 
tore ci sembra più che giu¬ 
sto. Vogliamo segnalargli che 
proprio nei giorni scorsi un 
gruppo di senatori comunisti 
è intervenuto presso i mi¬ 
nistri della Pubblica Istruzio¬ 
ne e dell'Interno. I compagni 
Piovano, Papa, Pema, Valeria 
Ruhl Bonazzola, Urbani, Ve¬ 
ronesi, Peluso, Raffaele Ros¬ 
si, Scarpino, Sema, Sgherri e 
Valenza, hanno infatti presen¬ 
tato un’interpellanza « per sa¬ 
pere come intendano far fron¬ 
te ai gravi problemi che si 
pongono con la riapertura del¬ 
le scuole nel prossmio autun¬ 
no e in particolare con quali 
criteri e provvedimenti inten¬ 
dano assicurare: 1) un solle¬ 
cito espletamento delle ope¬ 
razioni preliminari — in par¬ 
ticolare di quelle attinenti la 
copertura delle cattedre di¬ 
sponibili e la formazione del¬ 
le classi — che consenta di 
iniziare le lezioni con puntua¬ 
lità ed efficienza, senza ridu¬ 
zioni di orario ed evitando la 
piaga dei doppi e tripli turni; 
2) una precisa responsabiliz¬ 
zazione delle autorità scola¬ 
stiche e di quelle di pubblica 
sicurezza perchè vengano sco¬ 
raggiati e. occorrendo, effica¬ 
cemente perseguiti , gli atti di 
aggressione che si sono verifi¬ 
cati in gran numero nel re¬ 
cente passato da parte di 
gruppi fascisti appositamente 
addestrali alla violenza, atti 
che i massimi esponenti del 
MSI hanno preannunciato di 
voler intensificare ed aggra¬ 
vare, invitando pubblicamente 
i loro adepti a prepararsi al¬ 
lo scontro fisico con i demo¬ 
cratici; 3) la creazione di un 
clima di serenità e di operan¬ 
te democrazia, che blocchi 
ogni rigurgito di autoritari¬ 
smo e di repressione e dia a 
insegnanti e studenti concre¬ 
te garanzie di poter esercitare 
anche all'interno dette scuole 
quei diritti di libertà e di de¬ 
mocrazia che sono il presup¬ 
posto di ogni moderna peda¬ 
gogia e che sono sanciti dalla 
Costituzione repubblicana e 
dallo statuto dei diritti dei 
lavoratori per tutti t cittadi¬ 
ni italiani ». 


Contro l’allarmismo 
qualunquista 
sulla «droga» 

Cari compagni, 

il problema della a droga » 
è abbastanza serio da meri¬ 
tare un trattamento ben di¬ 
verso da quello riservatogli 
nell'articolo pubblicato su l'U¬ 
nità il 31 luglio. Il discorso 
sulta manipolazione dei gio¬ 
vani ingenui e immaturi da 
parte delle oscure e maligne 
forze del capitale, quale emer¬ 
ge anche dal titolo (•Chi so¬ 
no i piloti del "viaggio" »). è 
quanto mai generico e, quin¬ 
di, non spiega niente (quale 
momento della nostra vita 
può essere considerato non 
c contaminato » dai modelli di 
comportamento imposti dai 
medio-borghesi e non?). 

A nostro avviso l’imperver¬ 
sante allarmismo qualunqui¬ 
sta condiziona l’articolista nel¬ 
la impostazione del proble¬ 
ma e nella stessa scelta del¬ 
la terminologia: è estrema¬ 
mente scorretto ed errato 
parlare dt « droga » e « dro¬ 
gali », e tirare in batto non 
meglio specificati « paradisi 
artificiali ». La « droga » da 
questo punto di vista non esi¬ 
ste se non come mostro, 
spauracchio, babau ad uso e 
consumo di una opinione pub¬ 
blica e benpensante »; esisto¬ 
no invece sostanze con carat¬ 
teristiche farmacologiche, con¬ 
seguenze fisiche e psichiche, 
implicazioni sociali ben di¬ 
verse. Non si possono porre 
sullo stesso piano hasasch, 
cocaina, LSD, eroina, anfeta¬ 
mine ecc.; o perlomeno sareb 
be allora giusto gettare nel 
calderone anche farmaci e 
psicofarmaci di cui è vera 
mente diffuso l'abuso (pe.: 
barbiturici, lassativi, ansioìi 
tici. stimolanti) per non par 
lare dei principi delle dròghe 
occidentali: l’alcool ed il ta 
bacco. 

Ma il discorso si fa net 
l’articolo ancora più ambiguo 
a proposito degli «effetti ca 
tastrofici della droga ». Alla 
luce di quanto sopra (cfr. an 
che Rinascita tu 22 del 2-6-72) 
è chiaro che ri sono sostanze 
e soprattutto dosaggi che pos¬ 
sono dare effetti • catastrofi 
ci »: tossicomania da eroina, 
anfetamine, alcool per esem 
pio (si calcolano in Italia, 
contro 3 000 altri tossicoma¬ 
ni, 500000 etilisti gravi: il 99,4 
per cento dei « drogati »!). 
Per altre sostanze, come la 
marijuana, o l'alcool a dosi 
controllate, l’esistenza dt ef¬ 


fetti dannosi a breve, medio 
e lungo termine è negata o 
comunque da dimostrarsi. 

Riteniamo giusto sottopor¬ 
re ai lettori de l'Unità que¬ 
ste nostre considerazioni per¬ 
chè non ci sembra che que¬ 
sto problema debba essere 
trascurato o peggio affronta¬ 
to con generalizzazioni simili 
a quelle che si leggono sui 
giornali borghesi. Siamo con¬ 
sapevoli che, naturalmente, 
un giudizio sull'uso di sostan¬ 
ze chimiche vada inquadrato 
nel più ampio discorso sul 
tipo di società che vogliamo 
costruire e sui mezzi per ar¬ 
rivarci. 

Fraterni saluti. 

STEFANO BIANCHI 
GIACOMO CONSERVA 
(Parma) 


I ferroyieri ci 
ringraziano per 
il sostegno 
alla loro lotta 

Caro compagno direttore, 

la scrivente segreteria, a 
nome del direttivo pr o vin¬ 
ciate di Bologna, esprìme al 
giornale l’Unità il più since¬ 
ro apprezzamento e vivo rin¬ 
graziamento per il contributo 
dato a sostegno della lotta 
dei ferrovieri, impegnati a ri¬ 
solvere importanti problemi di 
interesse collettivo quali quel¬ 
li del piano poliennale, per il 
potenziamento e ammoderna¬ 
mento delle F.S., l’assunzione 
di altre 25 mila unità, l’elimi¬ 
nazione degli appalti, nonché 
15.000 lire a favore di tutti i 
ferrovieri sulle competenze ac¬ 
cessorie. 

Sono problemi questi che 
trovano nel governo la più ac¬ 
canita resistenza, ma anche 
nella categoria (forte pure 
dell’appoggio sempre più mar¬ 
cato e sensibile dei lavorato¬ 
ri delle altre categorie) la de¬ 
cisa volontà ad andare fino in 
fondo (entro il corrente mese 
lo sciopero sarà ripreso). 

Con la certezza che il con¬ 
tributo del giornali democra¬ 
tici e dt sinistra: l'Unità e 
Avanti! anche nel prossimo 
futuro non verrà a mancare, 
vi formuliamo sinceri saluti e 
tanti auguri 

TOLMINO PREDIER1 
per la Segreteria 
provinciale SFI (Bologna) 

P-S. - Alleghiamo assegno 
di lire 25.0U0 prò stampa. 

L’assistenza ai gio¬ 
vani disoccupati 
o in cerca di 
prima occupazione 

Egregio direttore, 

con la presente desidero de¬ 
nunciare la palese illegittimità 
costituzionale della disposizio¬ 
ne che fissa per i figli il limi¬ 
te massimo di età per il dirit¬ 
to all’assistenza. La norma ha 
indubbiamente effetto discri¬ 
minatorio. Essa si serve di un 
fatto puramente estrìnseco, 
quale è l’età, per negare l’as¬ 
sistenza a chi di tatto ha gli 
stessi bisogni e st trova nelle 
stesse condizioni dì coloro cui 
quel diritto è riconosciuto. 
Non st può negare l’assisten¬ 
za al figlio che, superato un 
certo limite d’età, si trova an¬ 
cora ad essere sprovvisto di 
redditi e che in realtà è an¬ 
cora a carico del capofami¬ 
glia. La trasgressione all’arti¬ 
colo 3 detta Costituzione ita¬ 
liana è evidente. Se non si 
può discriminare rispetto al 
sesso, perchè io si min ri svet¬ 
to all’età ? 

Oltre che la pubblicazione 
di questa lettera, da lei. si¬ 
gnor direttore, mi aspetto una 
iniziativa. Non le sembra coe¬ 
rente col sentimento di giu¬ 
stizia dei comunisti e degna 
manifestazione della forza di 
solidarietà di cui solo il PCI 
è capace, il dare il vìa ad una 
iniziativa legale e di stampa 
per la dichiarazione dt inco¬ 
stituzionalità o l’abrogazione 
dt simiti retrograde norme? 
Senza contare lo schiaffo mo¬ 
rale che così st darebbe al go¬ 
verno- sì riuscirebbe, cot sem¬ 
plice rispetto della Costituzio¬ 
ne, ad attuare quasi una ri¬ 
forma sanitaria, estendendo 
l’assistenza sanitaria ad un ri¬ 
levante numero di disoccupati 
e di giovani m cerca di prima 
occupazione 

Distinti saluti. 

DOMENICO TURCO 
(Studente presso la fa¬ 
coltà di economia e com¬ 
mercio di Napoli) 

Negri sottopagati 
negli ospedali 
siciliani ? 

Cara Unità, 

leggo in questi giorni le no¬ 
tìzie sull’ignobile traffico di 
uomini negri. Alt viene alla 
memoria che alcune settima¬ 
ne or sono, ricoverata all’o- 
spedate per una trombo-flebi¬ 
te. vicino al mio letto si tro¬ 
vava una signora siciliana; eb¬ 
bene, il marito di questa si¬ 
gnora. mi aveva riferito eh* 
m Sicilia, in certi ospedali, ri 
sono per servizi infermieristi¬ 
ci e quali inservienti, uomi¬ 
ni di colore che sono sotto¬ 
pagati. Incredula, ho detto: 
ma questo è 'uori da ogni le¬ 
galità. l'ospedale cd il perso¬ 
nale dipendono dalla Giunta 
comunale n da quella provin¬ 
ciale. e l'ispettorato del La¬ 
voro che cosa fa’ Quel povero 
uomo si è stretto nelle spalle, 
alzando gli occhi al cielo 

Ti scrivo perchè penso sarà 
necessario estendere l’mdagi- 
ne su Questo ignobile traffico 
di africani, legato all’occupa¬ 
zione di mano d’opera negli 
ospedali siciitani. Chissà eh* 
non sia proprio vero che an¬ 
che nel nos’ro Paese venga 
utilizzato personale negro a 
prezzo iniame e non secondo 
quanto stabiliscono leggi e 
contratti italiani 1 

Saluti fraterni e auguri di 
buon lacero 

GIOVANNA CUMIS 
(Genova - Sestrl) 


«* 1.» » 
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Interrogazione 
comunista 
al Senato 


XXV Festival del film di Locamo 

Come un «disco volante 

su Dinocittà I nella realtà del Ticino 


» 


Il compagno senatore Oli- 
vio Mancini ha indirizzato al 
ministro delle Partecipazioni 
statali la seguente interroga¬ 
zione con richiesta di rispo¬ 
sta scritta: 

« Considerata la grave, e 
per certi aspetti assurda, vi¬ 
cenda della smobilitazione de¬ 
gli stabilimenti cinematografi¬ 
ci Dinocittà. collocati nell’area 
della Cassa del Mezzogiorno 
(Comune di Roma); tenuto 
conto che i ripetuti finanzia¬ 
menti pubblici non sono val¬ 
si ad assicurare stabilità ad 
una impresa che. nel suo ge¬ 
nere è considerata la più mo¬ 
derna d'Europa; considera¬ 
to, infine, che la chiusura 
dello Stabilimento in questio¬ 
ne aggrava la situazione dei 
livelli occupazionali di tutte 
le categorie del cinema italia¬ 
no: il sottoscritto chiede di 
sapere: 

1) quali sono i motivi che 
hanno determinato la crisi del¬ 
lo Stabilimento di Dinocittà 
malgrado le notevoli agevo¬ 
lazioni ottenute dalla pubbli¬ 
ca iniziativa; 

2) in che modo il Ministero 
delle Partecipazioni Statali ri¬ 
tiene di poter intervenire per 
una eventuale riconversione 
produttiva dello stabilimento, 
garantendo il completo e sol¬ 
lecito riassorbimento del per¬ 
sonale dipendente ». 


Convegno 
di studio 
dei critici 
televisivi 

La funzione della critica 
televisiva e 11 suo rapporto 
con l’Ente radiotelevisivo, nel¬ 
la peculiare situazione di mo¬ 
nopolio nella quale questo 
opera in Italia come servizio 
pubblico, saranno oggetto di 
un convegno nazionale di 
studio dell’Associazione ita¬ 
liana critici radio e televi¬ 
sione (AICRET), che si terrà 
a Marina di Ravenna il 25 e 
36 agosto, nel quadro delle 
manifestazioni Indette in oc¬ 
casione del XX Concorso di 
pittura estemporanea, pro¬ 
mosso dall’Ente Premio na¬ 
zionale Marina di Ravenna. 


le prime 


Cinema 

Matrimonio 

collettivo 

Sulla « spregiudicatezza » 
sessuale dei popoli nordici le 
« masse » latine sanno ben 
poco, o, al massimo, qualche 
nozione confusa e troppo este¬ 
riore perché possa informare 
au quella mitica « rivoluzio¬ 
ne ». Cosi, l’industria cinema¬ 
tografica, con lo scopo preci¬ 
so di... colmare delle lacune, 
sì assume il-compito di spie¬ 
gare e di educare lo spettato¬ 
re ai misteri dell’amore sotto 
zero. Il regista Fred Olsen, 
con Matrimonio collettivo, 
tenta, appunto, di offrire un 
quadro « obbiettivo » e a rea¬ 
le » della vita di una a comu¬ 
nità » sperimentale svedese, 
colta nel momento del suo 
formarsi e nelle fasi del suo 
sviluppo come forma asocia¬ 
le » che si oppone alla conce¬ 
zione borghese della famiglia. 

Tuttavia, a Olsen pare che 
interessi soltanto il particola¬ 
re di un grande letto a dodici 
piazze, luogo deputato a ban¬ 
co di prova della a maturità » 
e « liberalità » delle coppie, le 
quali potranno cosi combinar¬ 
si a piacere e dinanzi allo 
sguardo indiscreto (o discre¬ 
to) di tutti. Ora. è ancora da 
dimostrare che l’amore collet¬ 
tivo e pubblico possa essere, 
nel contesto ideologico-socia- 
le occidentale, un passo avan¬ 
ti verso ia rivoluzione e il 
socialismo, soprattutto quando 
nella « nuova comunità » ten 
dono a rinascere le antiche ' 
convenzioni borghesi proprio , 
per carenze sovrastrutturali. 
E. m parte, il film-inchiesta a 
colori di Olsen — interpretato 
da Pia Gròning, Bill Ohrstrom 
— lascia trasparire dei dubbi 
sulla trasformazione meccani¬ 
ca dell’uomo in animale socia¬ 
le a tutti i livelli, ma le ambi¬ 
guità di fondo non scompaio¬ 
no. la pretestuosità dell’in¬ 
chiesta resiste soprattutto per 
la suoerficialità e la banalità 
del discorso ideologico-sociale 
sui a vizi » della borghesia. 


Che carriera 
che si fa con 
l’aiuto di mammà 

Il bel film comico-satirico 
(ma anche qualcosa di più) di 
Jim Clark Ogni uomo dovreb¬ 
be averne due forse ha già 
creato un « filone ». Anche 
Che carriera ecc. ecc., diretto 
a colori da Pierre Richard e 
interpretato da lui stesso, vor¬ 
rebbe essere una satira del 
mondo dei persuasori occulti, 
ma le gags spesso sono astrat¬ 
te. avulse dal filo della storia 
che vede un geniaccio alle pre 
se con le sue « idee » e pro¬ 
blemi crotico-esistenziali. Tut¬ 
tavia, per fortuna sua e no- 
atra, Pierre Richard riesce, a 
folte, ad essere candidamente 
•Cinico. 

vice 


Pesano negativamente sulla rassegna particolarismi di tipo commerciale e turistico 
Coraggioso film di Peter Bacsó sui problemi della condizione operaia in Ungheria 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 8. 

Il Festival Internazionale 
del film di Locamo — inau- 
gurato la settimana scorsa e 
attualmente in corso — ha rag¬ 
giunto quest’anno la sua ven¬ 
ticinquesima edizione. Venti¬ 
cinque anni sono un’età dif¬ 
ficile tanto per un uomo e 
forse anche piu per ima ma¬ 
nifestazione cinematografica: 
nell’un caso o nell’altro, in¬ 
fatti, essi costituiscono un po’ 
11 momento-crisi di una vita, 
con troppi rimpianti dietro di 
sè. e troppo poco allettanti 
prospettive dinnanzi. Una cri- 
si che se qualche volta trova 
positivo sbocco nel « pessimi- 
sino delPintelligenza e ottimi¬ 
smo della volontà », nel più 
dei casi si risolve, purtroppo, 
sedimentando irrisolutamente 
frustrazioni nuove sopra fru¬ 
strazioni vecchie. 

Un discorso del genere, per 
sconfortante che sia, ci sem¬ 
bra particolarmente pertinente 
e tempestivo — nonostante le 
ottimistiche affermazioni fat¬ 
te in apertura della manife¬ 
stazione da qualificati espo¬ 
nenti della notabilità locale — 
per questa venticinquesima 
edizione del Festival di Lo¬ 
camo: giunta a questo tra¬ 
guardo non senza qualche me- 
rito e non senza grossi, ricor¬ 
renti tramagli (la defenestra¬ 
zione — comunque lo si com¬ 
pianga ora — dello scomparso 
Vinicio Beretta prima, e la 
logorante guerra dei nervi cul¬ 
minata due anni fa con le di¬ 
missioni dei direttori Bianco¬ 
ni e Buache sono in tal sen¬ 
so Indicativi) la rassegna ti¬ 
cinese è approdata oggi ad 
una situazione quanto meno 
ambigua. Da un lato, infatti. 
1 dirigenti attuali si prodigano 
in reiterate quanto volonterose 
attestazioni nel voler tener fe¬ 
de a una linea culturale stret¬ 
tamente legata alle istanze 
più vive della realtà e al più 


brucianti temi della nostra 
contemporaneità; ma dall'altro 
per contro quegli stessi diri¬ 
genti indulgono spesso e di 
buon animo alle scelte più 
corrive e conformistiche, te¬ 
nendo nel migliore dei casi 
11 cuore rivolto al fatti della 
cultura e la mente Intensa¬ 
mente attenta agli Incassi del 
botteghino e alla promozione 
del turismo locale. 

Non vogliamo qui precipita¬ 
re alcun giudizio, ma è un 
fatto che 1’assetto del XXV 
Festival di Locamo è artico¬ 
lato in modo per lo meno 
polivalente o meglio Intercam¬ 
biabile: tanto per cominciare, 
c'è una retrospettiva che non 
è una retrospettiva, organizza¬ 
ta com’è incettando dovun¬ 
que film vecchi onusti di qual¬ 
che (anche meritata) notorietà 
e di qualche premio; ci sono 
film in concorso (che a norma 
di statuto dovrebbero essere, 
e non lo sono, delle opere pri¬ 
me o seconde) tra i quali ben 
pochi (Salve rondinelle! del 
cecoslovacco Jircs, Tempi pre¬ 
senti dell’ungherese Bacsó) di 
quelli finora visti possono van¬ 
tare alcun titolo non solo per 
una rassegna cinematografica 
ma anche per ima qualsiasi 
normale proiezione che voglia 
presumere a un congruo risul¬ 
tato; e infine ci sono una se¬ 
rie di manifestazioni collate¬ 
rali (colloqui, incontri, dibat¬ 
titi, ecc.) che appaiono quanto 
meno « ectoplastiche », conge- 
late come sono in un clima 
di addetti al lavori, che scar¬ 
sissima eco riescono a susci¬ 
tare al di fuori dei luoghi 
fisici ove si svolgono. 

D’altra parte, tutto il Festi¬ 
val di Locamo è soltanto giu¬ 
stapposto nella realtà ticine¬ 
se: nonostante le cortine fu¬ 
mogene messe in atto — con 
toni municipalistici o addirit¬ 
tura campanilistici — sulla ir¬ 
rinunciabile tipicità ticinese 
della manifestazione, la stessa 
rassegna con tutti gli interessi 



Tempo di tuffi per Franca Gonella (nella foto): la giovane 
attrice, reduce da un tuffo nella storia — si fa per dire — 
in un film ispirato al mondo dell'Aretino, per rendere piacevoli 
le sue vacanze ha scelto le acque del Tirreno 


C 


in breve 


Cineasti e attori premiati a Riccione 

Francesco Rosi per II caso Mattei, Elio Petn per La classe 
operaia va in paradiso, Stefano Vanzina per La polizia rin¬ 
grazia. e Glenda Jackson per Donne in amore, e Maria Stuar¬ 
da, Regina di Scozia, sono tra i vincitori del XV Premio Ric¬ 
cione, la cui manifestazione conclusiva si svolgerà il 20 agosto. 

La giuria ha inoltre premiato Marco Ferreri per L'udienza, 
Alberto Bevilacqua per Questa speda d’amore, Adriano Celen- 
tano, Marcello Mastroianni, Lea Massari, Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Giancarlo Giannini, Mariangela Melato e Jacques 
Tati per Traffico. 

E’ in corso il Festival Chopin 

VARSAVIA, 8 

A Dushniki, nel Voivodato di Wroclaw, si e aperto il tra¬ 
dizionale Festival intitolato a Chopin. Vi prendono parte pia¬ 
nisti polacchi, cecoslovacchi, statunitensi, inglesi e sovietici. 


Il tempo 
dei tuffi 


economici, culturali e politici 
ad essa annessi e connessi, re¬ 
sta un corpo estraneo, un « di¬ 
sco volante » calato in un mon 
do — quello quotidiano di chi 
lavora, tribola e vorrebbe mi¬ 
gliorare la propria condizione 
— giustamente refrattario a 
questo genere di imbonimenti. 

Certo, Piazza Grande, la se¬ 
ra, è sempre gremita di pub¬ 
blico, ma è 11 pubblico distrat¬ 
to e benevolo del turisti che da 
una proiezione pretende al 
massimo due ore di svago e 
niente di più. Significativo, in 
tal senso, è il fatto che mal o 
ben di rado anche 1 film più 
insulsi suscitano durante le 
proiezioni serali qualche dis¬ 
senso un po’ vistoso: e non si 
tratta, come si potrebbe pen¬ 
sare, di un pubblico partico¬ 
larmente tollerante e civile, 
quinto del fatto che tutto ciò 
che passa sullo schermo viene 
| digerito e metabolizzato con 
manifesta Indifferenza. E allo¬ 
ra lo si dica, senza tante ipo¬ 
crisie e senza tante grosse pa¬ 
role, che interessano più i buo¬ 
ni affari che le incerte sorti 
della cultura del cinema e di 
tutto il resto. 

Un ulteriore sintomo di in¬ 
voluzione a Locamo ’72 è co¬ 
stituito, da un lato, da una 
marcata burocratizzazione di 
tutto l’apparato organizzativo 
e, dall’altro, dalla «neutraliz¬ 
zazione» della partecipazione 
giovanile con il ripristino di 
una giuria, appunto di giova¬ 
ni, formata soltanto da ragaz¬ 
zi svizzeri e che. da quel che 
si può constatare, si è data 
struttura e compiti quanto me¬ 
no semiclandestini, tanto è lo 
anonimato e lo scarsissimo 
conto dai quali è circondato il 
suo operato. 

Tra i film in concorso di 
questi ultimi giorni, comun¬ 
que. una segnalazione partico¬ 
lare merita 11 film dell’unghe- 
rese Peter Bacsó Tempi pre¬ 
senti, una coraggiosa e serrata 
disamina sulla condizione uma¬ 
na della classe operaia ma¬ 
giara, stretta da un lato da 
problemi di crescita civile, so¬ 
ciale e politica di grande, ap¬ 
passionante momento: e dal¬ 
l’altro da tutte le remore gli 
Intralci burocratici, le irreso¬ 
lutezze di un’organizzazione 
produttiva ancora troppo ca¬ 
rente e, talvolta, dimentica del 
carattere socialista della real¬ 
tà nella quale opera. 

E' questo un tema non nuo¬ 
vo nella vena narrativa di 
Bacsó che. coerentemente con 
le sue precedenti e già mature 
prove (Un estate sulle colline. 
Rompere il cerchio, ecc.) por¬ 
ta avanti un discorso quasi 
« didattico » ma non per que¬ 
sto meno convincente, punti¬ 
gliosamente accurato, su quel¬ 
li che sono i problemi veri del¬ 
la nostra tormentosa e tor¬ 
mentata quotidianità 

Sauro Borelli 


i J morto 
Milton 
Mezzrow 


PARIGI, 8. 

Il noto clarinettista Milton 
Mezzrow, detto Mezz Mezzrow 
si è spento domenica scorsa 
nell’ospedale americano di 
Neuilly (Parigi); ma la noti¬ 
zia è stata comunicata alla 
stampa solo oggi. 

Mezz Mezzrow aveva quasi 
72 anni essendo nato a Chi¬ 
cago nel novembre 1899. A^e- 
va imparato la musica in 
prigione a 18 anni ed era uno 
dei pochi bianchi capace di 
suonare il jazz tradizionale 
come 1 neri di New Orleans. 


Il postino bussa ancora ? 


HOLLYWOOD. 8 

Si parla di rifare in America una nuova versione cinema¬ 
tografica del celebre libro di James Cain II postino suona sem¬ 
pre due volte. Per quanto riguarda i protagonisti, si fanno i 
nomi di Raquel Welch e Jack Nicholson. 


Un altro nome, così, si è 
aggiunto alla ormai lunga se¬ 
quenza dei musicisti di jazz 
scomparsi. Molti, è vero, tra¬ 
gicamente in età prematura: 
ma non pochi, ormai, sono 
morti per età avanzata. Il 
jazz, per tanto tempo inteso 
e amato come musica giovane, 
nuova, ha del resto tanti an¬ 
ni sulle spalle: e questa ne è 
un’altra conferma. 

Con Milton «Mezz» Mezzrow 
scompare, più che un grande 
musicista, un personaggio. For¬ 
se, come tale, aveva negli ul¬ 
timi anni perso lo smalto ep¬ 
pure, è stato, prima e dopo la 
guerra, popolarissimo presso 
gli appassionati, in buona mi¬ 
sura anche per la pubblicità 
che gli fece il critico francese 
Panassié, sostenitore oltranzi¬ 
sta del jazz di New Orleans 
e nero (me. non proprio nel 
senso tutto orgoglioso in cui 
oggi il jazz si proclama, da 
parte dei suoi stessi artefici, 
nero: anzi, in Panassié non 
mancava una vaga componen¬ 
te razzistaì. 

Per Panassié. dunque. Mez¬ 
zrow era la grande eccezione: 
unico «dio» bianco del jazz; 
tanto che negli anni cinquan¬ 
ta il clarinettista soggiornò a 
lungo in Francia sotto Pala be¬ 
nevola degli appassionati tra¬ 
dizionalisti. 

Mezzrow scrisse anche un 
libro. Ecco i blues, che conob¬ 
be una certa diffusione da 
noi, quando di letteratura sul 
jazz ce n’era poca ancora. Il 
libro era zeppo di annotazioni 
soprattutto di costume sul 
mondo dei musicisti. 

Come solista Mezzrow parte¬ 
cipò a diverse incisioni di 
gruppi bianchi alla fine degli 
anni venti, alternando il clari¬ 
no al sax tenore, suonato an¬ 
cora in modo rudimentale. R 
continuò ad incidere fino ad 
epoca abbastanza recente Una 
mustea. la sua, piuttosto ma¬ 
nierata, talora non priva di 
interesse, anche se, oggi, in¬ 
giustificato appare il chiasso 
che allora si fece attorno a 
Mezzrow , 

d. i. 


IL DIVERBIO 
PERICOLOSO 




pi 


Uno festa della musica che si ripete ogni anno a Verona 

Il sapore d'un rito in 
una serata all'Arena 

Dagli spettacoli dei saltimbanchi all'opera lirica - Una tradizione che si 
è affermata in cinquanta stagioni e che resiste alle miopie e alle in¬ 
voluzioni cui la gestione del grande teatro all’aperto è soggetta 


Dal nostro inviato 

VERONA, 8 

Quando sulla scena corre il 
tragico annuncio: « Hanno am¬ 
mazzato compare Turiddu!». 
il silenzio tra il pubblico di¬ 
venta, se possibile, ancor più 
profondo. Poi, sul pianto dispe¬ 
rato di Santuzza, scoppia l’ap¬ 
plauso. Dapprima quasi trepi¬ 
dante, commosso; quindi fe¬ 
stoso, da stadio di calcio do¬ 
po un bel gol. E i « faris » in¬ 
neggiano alla Cossotto gridan¬ 
do: « Fiorenza! Fiorenza! ». Si 
accendono i riflettori, e allo¬ 
ra la stessa imponenza della 
scena sminuisce di fronte allo 
spettacolo policromo degli abi¬ 
ti di migliaia di persone assie¬ 
pate sulle gigantesche gradina¬ 
te, al vocìo che sale, all’agi- 
tarsi di una folla che rimira 
se stessa. 

Una serata all’Arena di Ve¬ 
rena assume il sapore di un ri¬ 
to. La rappresentazione va ben 
oltre l’immenso proscenio do 
ve compar Alfio e compare Tv.- 
riddu consumano la loro sfida 
mortale, e dove più tardi Carla 
’Fracci danzerà con smaliziato 
candore fino a sgominare il 
mago Coppelius: coinvolge il 
pubblico intero, rendendone 
consapevole anche l’ultimo e 
più sprovveduto fra gli spet¬ 
tatori. Ogni sera, quando c’è 
l’Opera in Arena, pi az z a Brà 
— questo stupendo salotto ve¬ 
ronese — cambia volto. Inibi¬ 
to l’ingresso e il parcheggio 
a qualsiasi mezzo motorizzato, 
plotoni di vigili assicurano gar¬ 
batamente ma decisamente che 
il minimo rumore non giunga 
a disturbare le melodie che 
si sciolgono dentro le colossali 
mura dell’anfiteatro. 

Agli ingressi c’è folla. Cen¬ 
tinaia di appassionati attendo¬ 
no l’arrivo degli artisti più 
famosi, li applaudono, per poi 
acclamarli alcune ore più tar¬ 
di. alla fine dello spettacolo. 
Centinaia di curiosi anche agli 
ingressi del pubblico, e non 
scilo per ammirare gli abiti da 
sera e le pellicce che le si¬ 
gnore della platea sfoggiano in 
una gara d’eleganza piuttosto 
provinciale. Anche per le mi¬ 
gliaia di persone — ragazze in 
maglietta e blue-jeans, giova¬ 
ni con la barba, donne di casa, 
padri di famiglia vestiti come 
tutti i giorni — che sfilano per 
andare a pigiarsi sulle gradi¬ 
nate. c’è uno sguardo misto di 
invidia e di compiacimento in¬ 
sieme 

1 veronesi sono orgogliosi 
della loro Arena. Né rinuncia¬ 
no, molti di essi, a constatare 
di persona il ripetersi del fe¬ 
nomeno grandioso, del rito, 
sempre uguale e sempre nuo¬ 
vo e sorprendente ogni anno, 
di una simile folla di persone 
(dalle quindici alle ventimila 
per sera) che si danno conve¬ 
gno a Verona per assistere a 
uno spettacolo lirico. 

La magìa dell’Arena comin¬ 
cia qui, quando si entra fra 
due ali di pubblico che cam¬ 
biano subito lo spettatore in 
protagonista. Poi ti prende, 
sotto le volle antiche di seco 
li, stillanti umidità, trasfor¬ 
mate in eleqante a foyer » dal¬ 
le lunghe corsie e dai pesan¬ 
ti tendaggi in cupo velluto ros¬ 
so. Ed ecco la emozione di 
passare sotto quelle volte, di 
scostare quei tendaggi per poi 
« uscire » all’interno di un 
« teatro » che ha il cielo per 
soffitto. 

E lassù, sembra proprio 
quasi accanto al cielo, vedi 
appollaiati sui più alti scalini 
delle vertiginose gradinate i 
a patiti » dell’Arena, gli appas¬ 
sionati dell’Opera lirica, quelli 
che ti sanno dire quante volle 
la Cavalleria rusticana o 
f’Aida sono stale ripetute nelle 
stagioni liriche veronesi, chi 
ne furono i maggiori prota¬ 
gonisti neVe più memorabili 
edizioni, quale messinscena è 
più degna di ricordo, ed esal¬ 
tano la purezza di emissione 
della Cossotto, dicono che 
quando danza la Fracci eia 
par ’na far/alita». 


Quella in corso è la cin¬ 
quantesima stagione lirica del¬ 
l’Arena da quando, fra il 10 
e il 24 agosto del 1913, ebbe¬ 
ro luogo otto rappresentazioni 
dell’Ai da verdiana. L’iniziativa 
veronese di utilizzare lo splen¬ 
dido anfiteatro romano quale 
sede di spettacoli lirici al¬ 
l’aperto entusiasma la società 
europea all'epilogo della « bel¬ 
le époque» e alle soglie del 
massacro della grande guerra. 
Alla « prima » assistono prin¬ 
cipi del sangue delle maggio¬ 
ri dinastie d’Europa, i grandi 
musicisti del momento, da 
Puccini a Mascagni a Botto. 
Fra il pubblico cosmopolita 
c’è anche Massimo Gorki. Un 
giornale di Praga ha mandato 
per la cronaca un suo giovane 
inviato che si chiama Franz 
Kafka 

Prima di allora, d’estate 
l’Arena funzionava come un 
circo all’aperto, ospitando spet¬ 
tacoli di funamboli e saltim¬ 
banchi. « Andemo a védar i 
salti in "Rena" », dicevano i 
veronesi (ugualmente, appena 
consolidata la tradizione liri¬ 
ca, si diceva: a Andémo a l’Ai¬ 
da» per: « Andiamo all’Ope¬ 
ra»): non si sa quale fosse 
l’espressione corrente nel 1278 
quando, nel febbraio di quel¬ 
l’anno, 166 eretici furono bru¬ 
ciati vivi nel rogo fatto ac¬ 
cendere nel bel mezzo del¬ 
l’Arena da Alberto della Scala. 

Dopo i fast! circensi del pe¬ 
riodo romano, il medioevo ave¬ 
va steso sull’anfiteatro verone¬ 
se la coltre dell'abbandono più 
squallido. Ci volle il governo 
della Serenissima (che pure 
non esitò ad asportare molte 
delle poderose pietre di mar- 


al Festival de 
L’HUMANITÉ 

LA PIU’ POPOLARE 
FESTA DI FRANCIA 



dal 7 ali li settembre 

Viaggio in treno con cuccetta, 
pensione completa, visite della 
città, partecipazione al Festival 

Lire 67.000 
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Per informazioni e prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 

Viik Fulvio Toni. 75.30157 MH.no 
Telefono 64.20.i51 (Intorno- 225) 


Rai 


controcanale 


MADRID — Tra Paolo Villaggio e Vittorio Gassman è sorto un diverbio piuttosto pericoloso, 
dato che oggetto della contesa è il volante di un'automobile lanciata a tutta velocità: è una 
scena di « Che c'entriamo noi con la rivoluzione? », che Sergio Corbucci sta girando in Spa¬ 
gna. Nonostante il titolo, il film svilupperà, in chiave satirica, una tematica nettamente 
antiqualunqulsta 


SPREGIUDICATI COL FAL¬ 
SO —- Giunto alla terza pun¬ 
tata il programma Se scoppia 
la pace di Raffaele Maiello 
(con testi di Enzo Forcella) ha 
dimostrato ancora una volta 
con quanta facilità si possa 
arrivare al falso storico pur 
affermando qualche verità. Il 
tema di fondo della puntata, 
infatti, era quello di esamina¬ 
re se sia possibile ridurre i 
bilanci militari delle « super- 

Ì latenze » senza danneggiarne 
e economie; o, anzi, aiutando 
a svilupparle. Si trattava an¬ 
che di vedere, dunque, chi sia 
interessato — all'interno di 
queste economie — a sviluppa¬ 
re l'industria bellica e, anche, 
lo stato di tensione (o di guer¬ 
ra) nel mondo. 

Con apparente spregiudica¬ 
tezza, l'inchiesta ha finto di 
prendere il toro per le coma: 
ricordando la vicenda degli 
industriali tedeschi Krupp, 
promotori di almeno due guer¬ 
re mondiali. Ed lui aggiunto 
che il « paradosso Krupp » 
(ma perché mai « paradosso?») 
non è « forse » superalo. Ed 
eccoci allora all'America ed 
all’industria bellica statuni¬ 
tense. 

C'era da attendersi, a que¬ 
sto punto, che la cosiddetta in¬ 
chiesta facesse altri nomi e 
cognomi (di industriali e di 
politici) per spiegare qualcosa 
sulla strategia militare ameri¬ 
cana e sugli interessi che stan¬ 
no dietro alle aggressioni alla 
Corea del Nord ed al Vietnam. 
Ma nessun nome è stato fatto. 
Anzi, l’inchiesta ha preso le 
sue distanze dal problema, fin¬ 
gendo di svilupparsi nel di¬ 
scorso parallelo sul « consu¬ 
mismo » e in uwi umilisi equi¬ 
parata del sistema sovietico e 
di quello americano. A lungo, 
ad esempio, s’è proceduto at¬ 
traverso due interviste paralle¬ 
le con un esperto Usa ed uno 
sovietico (ma montate in mo¬ 
do da far credere spesso che. 


anzicchè di interviste a di¬ 
stanza, si trattasse di un dia¬ 
logo diretto): e soltanto per ri¬ 
badire, attraverso mozziconi 
di frasi, una tesi di partenza 
precostituita. 

La tesi, cioè, che la logica 
di sviluppo economico ameri¬ 
cana e sovietica è la stessa: 
in entrambe il bilancio delle 
spese militari assorbe un’al¬ 
ta percentuale del reddito na¬ 
zionale; entrambi si accusano 
reciprocamente di volere la 
guerra; entrambi si accusano 
di lasciare ai militari un ruo¬ 
lo esorbitante nella direzione 
del paese. Pari e patta, insam¬ 
ma. E alla fine di questa bella 
dimostrazione, l’augurio equi¬ 
distante che il problema ven¬ 
ga risolto arrivando finalmen¬ 
te alla comprensione, alla pa¬ 
ce, al disarmo ed alla conver¬ 
sione dell’industria bellica; 
anche perché — ecco un tradi¬ 
zionale tocco del moralismo 
piccolo — borghese televisivo 
— c'è il Terzo Mondo che muo¬ 
re di fame. 

Questa sorta di indagine 
« sociologica » si rivela subito 
falsa, come ogni indagine so¬ 
ciologica. Perché dimentica in¬ 
tanto di dire quale paese ab¬ 
bia cominciato, e perché, la 
corsa agli armamenti (dimen¬ 
tica, insomma, la politica del- 
.l’orlo dell’abisso di Foster Dul- 
les); dimentica di sottolinea¬ 
re che negli Usa esistono al¬ 
tri Krupp e nell'Urss no; di¬ 
mentica, infine, di ricordare 
che le guerre di aggressione — 
oggi — sono condotte dagli 
americani e non dai sovietici 
(o i giornalisti democratici 
della Rai hanno dimenticato 
il Vietnam?). Tutta l’inchie¬ 
sta, insomma, ha dimenticato 
i fondamenti stessi della veri¬ 
tà per una analisi storica del¬ 
la questione più scottante dei 
nostri anni. Insomma, ci spia¬ 
ce dirlo, un falso. 

vice 


mo per fame mura da dife¬ 
sa) per ripulire l’Arena e ri¬ 
portarla a nuova vita e digni¬ 
tà, finché nel 700 non si co¬ 
minciò a fame sede per rap¬ 
presentazioni estive di prosa. 
Il preludio alla sua attuale 
felice destinazione si ebbe pe¬ 
rò nell’estate del 1900, quando 
su un vasto palcoscenico ven¬ 
ne rappresentato un ballo de¬ 
finito « grandioso », il Pietro 
MIcca del compositore Ro¬ 
mualdo Marenco. Poi, nel 1913, 
/'Aida: e da altera per cinquan¬ 
ta estati nell'arco di un ses¬ 
santennio, la consacrazione 
dell'Arena di Verona a tempio 
estivo della lirica. 

La forza di questa tradizio¬ 
ne, che resiste anche alle 
miopie e alle involuzioni cui 
la gestione culturale dell’Are¬ 
na è purtroppo soggetta (ba¬ 
sti, in proposito, ricordare co¬ 
me è stata stroncata l’espe¬ 
rienza delta direzione De Bo- 
sio) meriterebbe forse di esse¬ 
re studiata: in tempi in cui 
l’unico spettacolo capace di 
mobilitare le grandi masse 
sembra essere quello calcisti¬ 
co, non è cosa da poco ritro¬ 
varsi fra ventimila persone in 
religioso silenzio raccolte nel¬ 
la magica càvea veronese. I 
riti lirici dell’Arena sono ~>:ir 
sempre conditi di forti de¬ 
menti spettacolari, ma quella 
di Verdi o di Wagner, di Mus- 
sorgski o di Bizet è pur sem¬ 
pre della grande musica, e se 
l’Arena aiuta qualcuno (mol¬ 
ti. forse) a non perderne o a 
scoprirne il gusto, il suo è un 
merito che va riconosciuto. 

Mario Passi 


oggi vedremo 


L’UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

Settima puntata delle inchieste sul mare realizzate da Jean- 
Yves Cousteau. Il titolo di stasera è Pianeta delle acque e 
la trasmissione vorrebbe offrirci una sintesi delle avventure 
vissute dall'equipaggio a bordo del Calypso nei precedenti 
servizi. Questi uomini di mare sono in viaggio ormai da tre 
anni ed hanno compiuto lunghe e laboriose ricerche negli 
abissi nei tre oceani. Ora, essi si riuniscono a tirare le somme 
di questa interessante esperienza, ricordandone i momenti più 
intensi, che spesso coincidono con quelli in cui hanno corso 
i maggiori pericoli, soprattutto quando si trattava di scen¬ 
dere in immersioni piuttosto audaci, sfidando le insidie del 
misterioso «pianeta acquatico». Ecco, dunque, le impressioni 
di un gruppo di studiosi che possono ben considerarsi « cit¬ 
tadini del mare», giacché sono riusciti a penetrare nell’affa¬ 
scinante e temibile mondo acquatico senza seminare distru¬ 
zione, anzi, aiutandoci a capire quanto sia Inestimabile il pa¬ 
trimonio naturale della nostra Terra. 

ORE 9: LEZIONE DI CHIMICA 
(2°, ore 21,15) 

La rassegna dedicata a a Momenti del cinema italiano degli 
anni '40 » prosegue con un film che, nel ricordo, si è trasfor¬ 
mato in un piccolo « classico » del cinema dei tenui sentimenti 
e dei telefoni bianchi. Si tratta di Ore 9: lezione di chimica, 
diretto nel '41 da Mario Mattoli, un decoroso artigiano che 
si doveva poi cimentare con esiti spesso felici nell’adattamento 
cinematografico di alcune note farse di Vincenzo Scarpetta, 
tutte interpretate dal compianto Totò. Ore 9: lezione di chi¬ 
mica è, invece, il risultato — esemplare a suo modo — di un 
cinema bassamente mistificatorio, il cui scopo è di confezio¬ 
nare, senza nessuna remora, prodotti di facile evasione. Le 
intenzioni sono sinistre e il risultato è goffo e risibile, tanto 
che furono proprio film come questi a contribuire alla crisi 
del già di per sè squallido costume piccolo-borghese dell'Italia 
fascista, risultando controproducente ai fini stessi per i quali 
venne realizzato. 

JUKE-BOX CLASSICO (2°, ore 22,45) 

La trasmissione che va in onda stasera presenta alcuni 
brani pianistici di Claude Debussy. Potremo così ascoltare 
alcuni fra 1 più suggestivi brani composti dal grande maestro 
francese come La fanciulla dai capelli di lino. Danzatrici di 
Delfo e La danza di Puck. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

18.15 Fotostorie - Alla sco¬ 
perta degli animali 
Programmi per i più 
piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 
«La spada di Zor- 
ro » - « I ragazzi dei 
cinque cerchi». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 l’uomo e il mare 
« Pianeta delle ac¬ 
que». Questa setti¬ 
ma puntata delle in¬ 
chieste sul mare rea¬ 
lizzate da Jacques 
Yves Cousteau vuol 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13. 14. 17, 20. 23; 
6,05; Mattutino musicale; 
7,10; Mattutino musicale; 
8,30: Canzoni: 9: Quadrante; 
IO: Mare oasi: 11.30: Momen¬ 
to musicale; 12,10; Via col di¬ 
sco!; 13.15: Previstissima; 
14.10: Zibaldone italiano; 

16,20: Per voi pievani; 18,55: 
Concerto in miniatura; 19,30: 
Rhyton» and blues; 20,20: Pa¬ 
rata di successi; 21.20: La pie¬ 
tra inamovibile; 22,20: And» 
ta e r ito rno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 
19.30: 6: Il mattiniere; 7,40: 

8,14: Musica 

8,40: Opera Fermo 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,30: 
Suoni a colori; 9,50: "EmiTia- 


essere una sintesi 
delle avventure vis¬ 
sute dall’equipaggio 
della a Calypso» nel 
precedenti servizi. 
22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Ore 9: lezione dì 
chimica 

Film. Regia dì Ma¬ 
rio Mattoli. Inter¬ 
preti: Alida Valli, 
Irasema Dilian, An¬ 
drea Checchi, Giu¬ 
ditta Rissone, Car¬ 
lo Campanini. 

22,45 Juke-box classico 
I « Preludi » di De¬ 
bussy a Capri. 


no Zanata”; 10,05: Disco per 
l’estate; 10,30: Aperto por fo¬ 
rte; 12,10; Repkxiati; 12,40; 
I malalingua; 12,50: Come o 
p erc h é; 14: Su di siri; 14,30: 
Regionali; 15: Disco so #■ 
sco; 16: Canni; 18: Malo 
dramme; 19: Boom, lo pri¬ 
ma!; 20,10: Intervallo musi¬ 
cate; 21: F est i val di Salitbun- 
90 1972; 23,05; Lo principeo¬ 
so Torokanovo. 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che di E. J. Maydn; 11.45: 
Musiche italiane d'oppi; 12: 
Lutti Boccherini; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Pe zzo di bravine; 

14,30: Melodramma; 15,30; 
Ritratto d'autore: 16,15: Or¬ 
sa minore; 17,35: Musica fuo¬ 
ri schema; 18,30: Mimica lep- 
•era; 19,15: Concerto serale; 
20,15: La filosofie Inaine op¬ 
ti; 21: Giornale dal Tarso; 
21,30: Le orche st r e . 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

: 

Via Botteghe Oacure 1-2 Rmu 

• 

Tutti I liri e ^diadbi italiani ed «steri 
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PAG. 8 / rama - regione 


Clamorosamente smentito il direttore provinciale 


Continuo tra l'indifferenza dell'autorità la distruzione del parco archeologico dell'Appio 


ELIMINATO IL COTTIMO 
la posta arriva prima 

Ne beneficeranno le zone di Quarto Miglio, Capanneile, Appia Antica e 
Statuario - I sindacati impegnati in una battaglia a favore dei lavora¬ 
tori e degli utenti - Grottesche conseguenze delle decisioni dei dirigenti 


In città e in provincia 

Assemblee per 
la riforma 
delle pensioni 

Vasta mobilitazione in tutte le sezioni 
del PCI - Folte delegazioni in Parlamento 


Nelle cassette postali delle zone di Quarto Miglio, Capanneile, Appia Antica e Statuario, 
le lettere arriveranno un'ora prima, rispetto agli altri quartieri. SI tratta di un primo successo 
dei portalettere di queste zone, che da giorni si battevano contro la riorganizzazione della 
distribuzione, basata su un'unica uscita giornaliera e sul cottimo, imposta dal nuovo direttore 

provinciale. Con la lotta i portalettere hanno ottenuto invece un servizio regolato secondo le 
proposte della FIP-CGIL, che mirano ad una riorganizzazione della distribuzione a monte 
dei portalettere, con 2 uscite al giorno, senza cottimo., a vantaggio sia dei lavoratori che 
degli utenti. Il direttore provinciale delle poste Martini, non appena insediato, secondo quanto 

ha dichiarato a un quotidiano 
della capitale. <r ha capito su¬ 
bito » che la distribuzione del¬ 
la posta non andava bene nel¬ 
la capitale e allora ha pen¬ 
sato di * studiare * un nuovo 
piano. Il piano, dopo lunga 
elaborazione, si è concretizza¬ 
to nella cottimizzazione dei 
portalettere. In parole povere 
il postino viene caricato di 
posta e costretto a consegnare 
quante più lettere può in modo 
da poter guadagnare qualche 
soldo in più. 

Il tutto, come ha denuncia¬ 
to subito la CGIL prendendo 
posizione contro questo prov¬ 
vedimento. con nessun van¬ 
taggio concreto per il porta- 
lettere e con gravi conse¬ 
guenze per gli utenti. E’ chia¬ 
ro. infatti, che se il postino 
non trova subito il destinata- 
rio della lettera, non perde 
certo tempo a cercarlo, ma 
per non « saltare i> i tempi 
previsti rimanda la busta al 
mittente e tanti saluti. D’altra 
parte la cottimizzazione. sta¬ 
bilendo. tempi massimi di con¬ 
segna. crea situazioni addirit¬ 
tura grottesche. Ad esempio, 
per distribuire la posta nelle 
cassette di un palazzo il por¬ 
talettere ha a disposizione 
circa 50 secondi: facilissimo 
immaginare cosa avviene 
quando ci si trova di fronte 
a più di dieci cassette! Lo 
stesso per le raccomandate, 
per le quali si hanno circa 
due minuti a disposizione. Se 
il destinatario ritarda ad apri¬ 
re la porta, o non trova la 
penna, il postino se ne va. 
oppure consegna la raccoman¬ 
data a qualcun’altro. o addi¬ 
rittura. come accade qualche 
volta, firma lui stesso e la 
lascia nella casella, il che 
comporta gravi conseguenze; 
non solo per l’utente che può 
non riceverla ma anche per 
il postino il quale se viene 
scoperto incorre in gravi san¬ 
zioni disciplinari, oppure per¬ 
de soldi. 

Ma questi sono soltanto al¬ 
cuni aspetti del problema. Il 
bello arriva quando il cotti¬ 
mo viene esteso al momento 
della ripartizione, quando cioè 
gli impiegati dei centri di smi¬ 
stamento dividono nei casel¬ 
lari la corrispondenza zona 
per zona. Se hanno il pungo¬ 
lo di fare in fretta, perchè al¬ 
trimenti il salario diminuisce, 
gli sbagli aumenteranno e le 
lettere arriveranno con setti- 


Conlinua a svilupparsi 
nella città e nella provincia 
l'azione di propaganda e la 
iniziativa politica sulla bat¬ 
taglia in corso attorno alta 
questione delle pensioni. Nu¬ 
merose delegazioni si sono 
recate teri alla Camera del 
Deputati per intervenire sui 
gruppi parlamentari affin¬ 
chè non vengano annullate 
le conquiste ottenute in Par¬ 
lamento dall'opposizione di 
sinistra. Prosegue intanto 
l'impegno delle sez'oni del 
partito nella preparazione 
e attuazione di numerose as¬ 
semblee di pensionati e di 
lavoratori. 

Questa mattina, alle ore 
10, nei locali della sezione 
PCI ha luogo l'assemblea 


dei pensionati di Civitavec- 
ch'a con la partecipazione 
del compagno sen. Olivio 
Mancini. Nella serata altre 
assemblee sono convocate 
dalle sezioni Centocelle (Ce¬ 
sare Fredduzzi) N. Tuscola- 
na (Olivio Mancini), N. Gor¬ 
diani (Franco Ippollti), «Mo- 
ranino » (Recchia). 

Domani sono previste as¬ 
semblee nelle sezioni di 
Torpignattara, Porta Meda¬ 
glia, Quarticciolo, Prati dei 
Papa, Alberone-Appio Nuo¬ 
vo. Numerose sezioni hanno 
già affisso e diffuso i mani¬ 
festi ed i volantini distr but¬ 
ti dalla Federazione, sulla 
battaglia per le pensioni che 
le forze di sinistra ed i co¬ 
munisti sfanno conducendo 
in Parlamento. 


Sabato nuova tappa 
nella sottoscrizione 


Una nuova tappa è stata 
fissata dalla Federazione per 
la sottoscrizione. Tutte le se¬ 
zioni sono state Invitate a 
versare per sabato 12 le 
somme raccolte. L'impegno 
del compagni nella raccolta 
dei fondi si intreccia in que¬ 
sti giorni con l'iniziativa po¬ 
litica in corso sul tema del¬ 
le pensioni e contro il go¬ 
verno di centro-destra. 


Numerosi altri versamenti 
sono inianto affluiti nelle ul¬ 
time 48 ore. La sezione di 
Montespaccato ha versato 
100.000 lire, la stessa somma 
è stata versata dai compa¬ 
gni di Castelverde, 80.000 
lire da Pavona, 75.000 lire 
da N. Alessandrina, 50.000 
lire da Latino Metronio, N. 
Gordiani e Nettuno, 40.000 
da Civitella 5. Paolo, altre 
28.500 da Ponte Mammolo. 


Un pasto costa ora 600 lire 

Mensa universitaria 


raddoppiati i prezzi 

La « novità » introdotta per i mesi estivi • Gli 
esterni dovranno pagare invece mille lire 


Con una procedura insolita e 
assolutamente ingiustificata la 
mensa Universitaria in questi 
giorni ha raddoppiato i prezzi 
dei buoni-pasto. Mangiare alla 
mensa Universitaria costa, in¬ 
fatti. seicento lire per gli stu¬ 
denti interni, e mille lire per 
gli estranei all'Università, i 
quali, peraltro, m « tempi nor¬ 
mali ». non possono neanche 
usufruire del servizio. 

Questa situazione, che ricon¬ 
ferma l’esistenza di vergogno¬ 
se speculazioni aU'interno della 
intera struttura universitaria, 
potrà tranquillamente persistere 
fin tanto che le autorità compe¬ 
tenti non decidano di operare 
un controllo preciso e capillare 
deH'amministrazione nell’Ateneo. 

Una riprova dell’esistenza di 


questo genere di gravi specula¬ 
zioni si è avuta proprio ieri, 
una studentessa è stata brusca¬ 
mente apostrofata e insultata 
soltanto perchè, ignorando le 
« innovazioni * relative agli au¬ 
menti dei prezzi. < si era per¬ 
messa » di chiedere la restitu¬ 
zione delle trecento lire in piu 
che aveva pagato per consuma¬ 
re il suo pasto. 

Si rendono quindi sempre più 
urgenti immediati provvedimen¬ 
ti che servano intanto a ripor¬ 
tare al loro prezzo normale i 
pasti alla mensa; che siano in 
grado inoltre di assicurare non 
solo un migliore servizio ma 
una gestione che sottragga la 
mensa ad ogni tipo di specula¬ 
zione salvaguardando gli inte¬ 
ressi degli studenti. 


mane di ritardo. E’ già am¬ 
piamente dimostrato, infatti, 
da quei luoghi dove il cottimo 
è stato introdotto, che gli er¬ 
rori arrivano a percentuali 
del 20 per cento- 

E questo soltanto per quan¬ 
to riguarda il cottimo, consi¬ 
derato. invece, dal direttore 
provinciale la sanatoria per 
l’efficienza delle poste a Ro¬ 
ma. e introdotto in via spe¬ 
rimentale. in un periodo che 
non è certo il più adatto per 
dare la dimensione dell’effi¬ 
cacia di un provvedimento, 
siamo in piena estate, la gen¬ 
te è in ferie, gli uffici e le 
fabbriche sono chiusi, la cor- 
risDondenza diminuisce, quin¬ 
di. in misura considerevole. 

Ma tant’è. Soverchiamente 
preoccupato a dimostrare !a 
bontà delle sue innovazioni, il 
direttore provinciale non ten¬ 
tenna neppure di fronte alle 
precise prese di posizione dei 
lavoratori, che in alcune zone 
hanno detto « no > al cottimo 


In preda a una crisi di nervi 

Giovane a Torma rancia 
apre la finestra e spara 


Movimentato episodio, ieri po¬ 
meriggio. in via dei Gcorgofi i. 
dove un ragazzo di 18 anni, m 
preda ad una crisi di nervi, ha 
esploso un paio d: revolverate 
in aria, dalia finestra de’, suo 
appartamento. I! g.ovano. Al¬ 
berto Di Franco, è stato denun 
ciato per esp’os.one in luogo 
pubblico 

L’episodio — che ha seminato 
non poco panico tra \ passar,*! 
— ha avu*o or.g.ne da un liti¬ 
gio tra Alberto Di Franco e 
suo fratello. Massimo, di 16 an 


ni. I due fratelli hanno eomin 
ciato a litigare m strada, quin 
di l’alterco è proseguito nella 
abitazione dei due. in via dei 
Georgofìh 68 Ad un certo pun¬ 
to Massimo ha iasc.ato perde 
re ed è uscito di casa II fratei 
lo. a'iora. evidentemente fuor 
di sé. ha tirato fuori una pi 
stola cal 22 c si è affacciare 
ad una finestra. Di qui il gio¬ 
vane ha esploso due colpi in 
aria, forse per otimorire ù fra 
tello Sta di fat*o che è sta*-» 
avvertita la pobzn c il ragazzo 
è stato, così, denuncilo 


(contrariamente a quanto va 
dichiarando il direttore) e 
hanno vinto anche la batta¬ 
glia. Il t no » del sindacato 
CGIL quindi tranquillamente 
liquidato dal direttore con le 
solite affermazioni di c boicot¬ 
taggio » di « natura politica » 
è in realtà il risultato di un 
serio e consapevole esame del 
settore della distribuzione. 

Non si possono risolvere 
problemi, quali quello della 
distribuzione della corrispon¬ 
denza facendo dei postini dei 
« corridori », e lasciando le 
cause del disservizio tutte in¬ 
solute. Ampliamento degli or¬ 
ganici. meccanizzaz.one dei 
serva, riorganizzazione della 
distribuzione della posta dal 
momento in cui viene preleva¬ 
ta dalle cassette a quando 
viene inoltrata ai treni, a 
quando viene prelevata a Fiu¬ 
micino. Non sono certo i po¬ 
stini i responsabili dei ri¬ 
tardi nello arrivo della cor¬ 
rispondenza e. quindi, non è 
possitele risolvere il proble¬ 
ma senza fare un discorso 
molto p,ù vasto e molto più 
organico Ma la scelta, così n 
questo caso, come in altri, è 
sempre volta a un unico obiet¬ 
tivo: quello di far sembrare 
i lavoratori i responsabili del 
caos organizzativo in ogni set¬ 
tore. per cui se le lettere non 
arriveranno si potrà sempre 
sostenere che è colpa del por¬ 
talettere che non corre abba¬ 
stanza velocemente da un por¬ 
tone all’altro. 


Soldi falsi: arrestati due spacciatori 

Abile trucchctto di un sottufficiale del Nucleo in.estigat vo 
e due n spaevator: di b'glieiti falsi » sono stati presi Ambrogio 
Tazi ente e Domenico Tet., l’uno di 32 e l'altro di 28 anni, 
sono stati arrestati la scorsa notte durante un falso appunta 
mento con un sottuffic.aie I,e inda gin’ sui collegamenti — una 
zecca clandestina è stata scoperta a M lano — si vanno esten 
derno 

AccoitzHa'o un aiovane da un parente 

Un giovane di 18 anni è stato ricoverato al S. Giovanni 
con una coltellata a due dita dal cuore. Il ferito è un mano¬ 
vale Rocco Maceri; secondo 1 primi accertamenti sarebbe 
Itato ferito per motivi ancora oscuri dallo zio della fidanzata. 
Donato Moretti, davanti a casa sua in via Fridiano Cavar* nel 
grossi di Centocelle. 


Costruiscono di notte le ville abusive 

» 

Costringono gli operai a lavorare 
alla luce dei fari delle automobili 


Invasi dal cemento 2500 ettari - Le denunce del nostro giornale e l’intervento di un magi 
strato due anni fa - Interrogazione urgentissima in Campidoglio dei consiglieri comunisti 



Due ville quasi completate nel comprensorio dell'Appia Antica; si è lavorato anche di notte per portarle a termine nel più breve tempo possibile e prima che qualcuno intervenisse nc~ 
bloccarne la costruzione 


Come trascorrono l’estate i bambini romani 



Bambini di Borgo giocano sul ballatoio di una vecchia abitazione del quartiere 


BORGO: accanite corse sulle biciclette 
e interminabili partite con le «figurine» 

«Io in vacanza ci sono stato; sono andato ad aiutare papà a Centocelle» - Il Comune si è rifiutato di attrezzare il parco della 
Mole Adriana - Successi e difficoltà del movimento di lotta - Un « bus verde » conquistato dopo una forte mobilitazione 


Se si percorrono a piedi i vicoletti 
dì Borgo sì vedono di tanto in tanto 
gruppetti di ragazzini che giocano a 
figurine seduti sugli scalini dei portoni, 
delle botlegucce. Altri, i « più for¬ 
tunati » — si fa per dire — corrono 
per le strade con le biciclette, evi¬ 
tando per miracolo le macchine che 
sfrecciano veloci. Se poi si fa un 
salto dentro le case, dentro gli an¬ 
gusti cortiletti, sui ballatoi che cir¬ 
condano internamente gli stabili, al 
torà si ha una esatta dimensione di 
come passano l'estate i bambini, a 
rincorrersi lungo pericolose e ripide 
scalette, ammucchiati per terra a 
sfogliare vecchi album, leggendo gior¬ 
naletti. 

Nella zona 
più popolare 

Borgo è la parte più popolare di 
tutto II grande quartiere di Prati, che 
conta trenlasettemila abitanti, ed e 
sicuramente la zona che più risente 
della situazione disastrosa in cui ver 
sano le attrezzature per l'assistenza 
all'infanzia. Niente asili-nido, solo una 
scuota materna, un solo parco, la 
Mole Adriana, per giunta tenuto in 
condizioni assurde, senza un minimo 


di sorveglianza, con i prati che vanno 
alla malora, nessun centro ricreativo. 
Tutto qui. c Quest'anno abbiamo ten¬ 
tato di portare avanti una grossa bat¬ 
taglia popolare per fa ristrutturazio¬ 
ne del parco di Castel Sant'Angelo, 
per l'apertura dei centri e per avere 
a disposizione dei * bus verdi », — ci 
dice un compagno della sezione di 
Borgo-Prati — ma purtroppo il quar¬ 
tiere ci ha seguito solo in parte: Prati, 
infatti, è una zona in maggioranza 
costituita da ceto medio, cd è diffi 
cile, soprattutto all'inizio del movi¬ 
mento, far comprendere a tutti quan¬ 
ti l'importanza vitale del problema 
dell'assistenza ». 

Tuttavia, anche se con molte ca¬ 
renze, la battaglia è andata avanti 
e gli abitanti del quartiere — con 
petizioni, numerose delegazioni, as¬ 
semblee — hanno ottenuto che un pull¬ 
man venga messo a loro disposizione 
per portare i ragazzini (un massimo 
di settanta, dai 6 ai 12 anni) in una 
colonia a Castelfusano. E' molto poco, 
una « goccia » per le migliaia di barn 
bini costretti a stare in città per tutta 
l'estate, o quasi. D'altronde l'ammi¬ 
nistrazione capitolina ha detto un « no » 
deciso alla utilizzazione a parco at 
Irenato della Mole Adriana, cosi come 
per l'apertura di un centro educativo. 

Non è difficile quindi trovare per 
strada, sopratfuto nei vecchi vicoli 


della zona a ridosso della città Leo¬ 
nina, ed anche nelle parti più popo¬ 
lari di Prati, tanti ragazzini che si 
« arrangiano » con i giochetti più di¬ 
sparati. Molti di loro non sanno nep¬ 
pure cos’è una vacanza, la confon¬ 
dono con le ferie del padre, come se 
fossero già adulti, già alle prese con 
il lavoro. E' proprio il caso di un 
gruppetto di ragazzini, di tutte le età, 
che abbiamo incontrato in Vicolo del¬ 
le Palline — nel cuore di Borgo — 
dentro un cortìlefto assolato, in mez¬ 
zo ai panni appena lavati. 

Non c’è mai 
posto per tutti 

« Si che ci sono stato in vacanza 
— dice convinto Stefano, un bambino 
di sei anni e mezzo — sono stato 
a Centocelle ad aiutare papà. Però 
mi piacerebbe di più andare al mare, 
non ci sono mai sfato e vorrei an 
darci anche con Michela, a Lignano ». 
Michela, una sua amichetta detta stes¬ 
sa età, è sfata via per un mese, con 
i genitori: è una bambina fortunata, 
qui, ma ora anche per lei sorgono 
i problemi. La madre infatti vorrebbe 
mandarla nella colonia di Casfelfusa- 
no, per non tenerla sempre a casa. 


ma i posti sono molto limitati e poi 
questo bus — come ci spiega la mam¬ 
ma di Michela — deve servire non 
solo ai bambini di Borgo, ma anche 
quelli di Campitelli e di Parione. 

Insomma, non è allegra l'estate per 
questi ragazzini, anche se molti di 
foro sono stati c sistemati » in qualche 
colonia religiosa lo scorso mese e, 
bene o male, le vacanze se le sono 
fatte. « Però non si può delegare la 
assistenza all'Infanzia agli organi re¬ 
ligiosi, il Comune deve intervenire 
— afferma un compagno che abita 
nello stabile — e soprattutto guardare 
questo problema con un'ottica diver¬ 
sa: perchè l'assistenza ai bambini non 
è carità, non è una concessione fatta 
dall'alto, ma un diritto, un diritto ai 
servizi sociali gestiti dalla comunità ». 

Marco, per esempio, un ragazzino 
di 11 anni, è da poco tornato dalla 
colonia: è stato al mare, a Fiumi¬ 
cino, ed ora, che sta di nuovo a casa, 
aiuta a « tirare avanti ». « Sto attento 
ai fratelli, la mattina, quando mamma 
va al lavoro ». E, mentre Marco ci 
racconta queste cose, i suoi cinque 
fratellini giocano sul terrazzino inter¬ 
no, con delle figurine e delle carte, 
scansando un grosso cane lupo che va 
a dar loro noia per attirare l'atten¬ 
zione. 

I. f. 


Continuano a distrugger 
parco archeologico deìl’App u 
di notte alla luce dei fanali 
delle auto fatte confluire dai 
costruttori intorno alle ville 
in via di ultimazione non ap¬ 
pena comincia ad imbrunire. 

I cantieri abusivi tra l’Appia 
e l’Ardeatina continuano a la¬ 
vorare a pieno ritmo nono¬ 
stante i divieti, per la verità 
non pressanti delle autorità 
comunali e gli ordini della 
magistratura. 

Secondo testimoni che abi¬ 
tano nella zona ci sono state 
costruzioni portate a termine, 
dalle fondamenta al tetto m 
appena un mese. E la ragione 
di questa fretta c’è. Infatti 
mentre dorrebbe essere facile 
intervenire (dovrebbe perchè 
le autorità comunali non se ne 
danno per intese) quando la 
costruzione è ancora nella pri¬ 
ma fase, il blocco diventa pro¬ 
blematico quando mancano 
solo le rifiniture. 

Certo, se ci fosse volontà 
politica di colpire questi spe¬ 
culatori, perchè in questo caso 
di veri speculatori si tratta 
e non di lavoratori che si co¬ 
struiscono la casa fuori porta 
(come vorrebbero far credere 
in Comune) sarebbe facile ap¬ 
plicare la legge ponte, la co¬ 
siddetta legge Mancini, la qua¬ 
le prevede in caso di impossi¬ 
bilità di ordinare l’abbatti¬ 
mento di multare il costrutto¬ 
re o l’acquirente per una ci¬ 
fra doppia del valore venale 
deU’immobile fuori legge. 

Non ci risulta che in Cam¬ 
pidoglio abbiano mai neppure 
tentato questa via: evidente¬ 
mente perchè essa avrebbe si¬ 
gnificato pretendere centinaia 
di milioni da attori, produttori 
cinematografici e industriali 
che nel comprensorio archeo¬ 
logico dell’Appia antica si sono 
costruite ’ille principesche. E 
cosi questi, che sono stati i 
primi distruttori del meravi¬ 
glioso parco che si estende Der 
2,500 ettari da porta S. Seba¬ 
stiano alle pendici dei Castelli, 
continuano imperterriti a 
sventrare vecchi casolari a co¬ 
struire campi da tennis a pi¬ 
scine. 

Sulla loro scia sono giunti 
gli speculatori veri e propri, 
coloro che hanno acquistato 
ettari al prezzo di terreno agri¬ 
colo e poi senza ovviamente 
chiedere la licenza lo hanno 
fatto diventare terreno edifi¬ 
cabilc. Così sono nate e conti¬ 
nuano a sorgere ville unifa- 
miliari, blfamiliari o addirit¬ 
tura palazzine, a due o tre 
plani con diversi apparta¬ 
menti. 

L’Unità ha denunciato piti 
volte lo scempio del parco 
archeologico con documentati 
servizi che sono finiti sul ta¬ 
volo del pretore Gabriele Cer- 
minara. Un nastro cronista fu 
anche interrogato e in quella 
occasione esibì al magistrato 
cartine e foto scattate nei pres¬ 
si dell'Appia Antica, che di¬ 
mostravano senza possibilità 
di dubbio i reati che ogni 
giorno si commettevano. Sul¬ 
la base di quella documenta¬ 
zione e dopo una serie di ae- 
certamenti tecnici il pretore 
intervenne bloccando alcuna 
lottizzazioni abusile e la co¬ 
struzione di alcune ville. I ca¬ 
rabinieri misero i sigilli, per 
qualche giorno i vigili urbani 
controllarono che nessuno ri¬ 
prendesse il lavoro. Ma ora 
tutto è tornato come prima: 
s. continua a costruire, si con¬ 
tinua a distruggere con buona 
pace delle norme di salvaguar¬ 
dia del parco, che dovrebbe 
essere vincolato, come è noto, 
a zona verde. 

Addirittura sembra che el 
siano imDresari che hanno 
« comprato » la costui zionc 
delle palazzine fuori le»gs: 
cioè si sarebbero fitti d’r* 
dai padroni so*d* con l'ass'oi 
razione che colminone avreh 
bero avuto la loro bella vil¬ 
letta. Pensano loro ad av" : rere 
tutti gli ostacoli e a orearvz- 
zare anche il lavoro notturno 
E nessuno interviene Al Cam¬ 
pidoglio addirittura direno che 
non ne sanno niente. Una 
risposta il Comune dovrà co¬ 
munque fornirla dal momen¬ 
to che 1 consiglieri comunisti 
Vetere. Salzano. Signorini e 
D’Agostini hanno presentato 
una interrogazione urgentis¬ 
sima. 
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Dopo i licenziamenti annunciati alla Fiorentini e alla Feal-sud 
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Si è lanciata nella tromba delle scale in un palazzo all'Ardeatìno 


Ferma risposta dei sindacati 
agli attacchi all’occupazione 

I rappresentanti di FIOM, FIAA e UHM si incontreranno venerdì pomeriggio con i diri¬ 
genti dell'Unione industriali — Le decisioni padronali definite «un vero atto di pi¬ 
rateria sindacale» — Decise prese di posizione per le pensioni e contro la repressione 



I lavoratori metalmeccanici della zona Tiburtìna durante una manifestazione contro le rappresaglie e gli attacchi ai livelli 
di occupazione 


Interrogazione comunista alia Camera 

Banca Popolare di Fondi: 
sollecitata un'indagine 

L’istituto di credito è stato chiuso - La Banca 
d’Italia ha nominato un commissario - Tutela¬ 
re gli interessi di migliaia di piccoli risparmiatori 


In seguito allo scioglimen¬ 
to del consiglio d’amministra¬ 
zione della Banca Popolare di 
Fondi da parte della Banca 
d’Italia, che ha insediato un 
commissario, un’interrogazio¬ 
ne è stata presentata ai mini¬ 
stri dei Tesoro e di Grazia e 
Giustizia dai parlamentari co¬ 
munisti D’Alessio e Peggio. 

L’intervento della Banca 
d’Italia è stato determinato 
dalla situazione di crisi in 
cui versava la Banca Popolare 
di Fondi, un istituto di credi¬ 
to con un giro d’interessi va¬ 
lutato intorno ai 4 o 5 miliar¬ 
di, e che, in questi ultimi 
tempi, non era più in grado 
di far fronte alia richieste e 
a! diritti di quanti avevano 
depositato denaro, vale a dire 
contadini, artigiani, commer¬ 
cianti e piccoli risparmiatori. 
Per questo motivo la Banca 
d’Italia, dopo aver sciolto li 
vecchio consiglio d’ammini¬ 
strazione, ha provveduto a no¬ 
minare un commissario. 

Nella loro interrogazioni, i 
compagni D’Alessio e Peggio 
chiedono di conoscere «se so¬ 
no state accertate le cause 
delia crisi che ha colpito la 
Banca Popolare di Pondi... e 
se le autorità preposte alla 
vigilanza sull’attività crediti¬ 
zia avevano attuato i previsti 
interventi nell’interesse della 
Banca stessa e a tutela dei 
depositanti ». Nella loro in¬ 
terrogazione 1 due deputati 
del PCI chiedono di conosce¬ 
re anche « quali direttive sia¬ 
no state impartite affinchè 
l’eventuale assorbimento del- 


Due morti e 6 feriti costi¬ 
tuiscono il bilancio degli in¬ 
cidenti stradali di ieri. Nella 
tarda serata di ieri, Silvestro 
Picuti, alia guida della sua 
«500», ha perso il controllo 
dell'auto al chilometro 15.500 
della via Ostiense ed è anda¬ 
to a sbattere contro una 
« Simca » e una « Citroen » 
che provenivano in senso in¬ 
verso L'uomo è morto sul 
colpo mentre gli altri due con¬ 
ducenti, Antonio Pollo e Giu¬ 
seppe Colombo, sono rimasti 
illesi. 

Nella nottata invece una 
« Simca » con quattro giovani 
ai è schiantata, sulla via Ca¬ 
silina, contro un pullman del¬ 
la ditta « Cialoni ». Mano Pe- 
traccone, che era alia gu»da 
dell'auto è mono; gli altri tre 
passeggeri sono rimasti feri¬ 
ti Due di loro, Giorgio e An¬ 
tonio Midio, sono gravissimi 
al S Giovanni, mentre il ter 
zo, Antonio Riggi. guarirà in 
15 giorni 

Alle 930 di ieri mattina, 
sulla Salaria, al chilometro 7. 
nei pressi della Squibb, una 
«Giulia» con a bordo Benito 
Osiride e Francesco Cario Fa- 
givi, è sbandata andando a 


la Banca Popolare di Fondi 
da parte di un altro istituto 
di credito comporti, insieme 
al pieno riconoscimento dei 
diritti dei depositanti, l’avvio 
di una nuova linea di condot¬ 
ta della banca, sottratta alle 
pressioni e agli interessi di 
gruppi di speculatori e con¬ 
forme alle esigenze di svi¬ 
luppo dell’economia locale ». 
Infine i compagni D’Alessio 
e Peggio sottolineano la ne¬ 
cessità di una indagine per 
« stabilire le eventuali respon¬ 
sabilità penali di ammini¬ 
stratori della Banca Popolare 
di Fondi e di suoi clienti che 
hanno ricevuto crediti ingen¬ 
tissimi, al di sopra delle loro 
possibilità economiche ed ol¬ 
tre i limiti statutari, grazie 
agli appoggi di esponenti po¬ 
litici legati al governo». 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Moranino, ore 
19 (Realità)-, Civitavecchia, ore IO 
(O. Mancini); Centocelle, ore 18,30 
(Freddimi); N. Gordiani, ore 19 
(Ippoliti); Civitavecchia, ore 19 
(Quattrucci) ; N. Tuscolana, ore 
19,30 (O. Mancini). ZONA NORD; 
a Trionfale, alle ore 15, gruppo 
di lavoro per il Villaggio dell'In¬ 
formazione, con Morrieone. 


finire contro un grosso albe¬ 
ro. I due sono ricoverati con 
prognosi riservata al Policli¬ 
nico. Altro grave incidente ad 
Albano. Una «600». al chilo¬ 
metro 21 dell'Appia. si è scon¬ 
trata con una « Opel » che 
aveva invaso la corsia. Il gui¬ 
datore delia «600». Umberto 
Di Con, 31 anni, è in gravi 
condizioni all'ospedale di Al¬ 
bano. 


Un mese fa 
la morte 
di Ugo Cationi 


Un mese fa si spegneva ii 
compagno Ugo Cationi, iscrit¬ 
to al Partito fin dalla fonda 
zione, nobile figura di antl 
fascista Durante la ditlaiu 
ra subì persecuzioni e Tu in 
carcerato I compagni di Ostia 
Antica lo ricordano a tutti 
coloro che lo conobbero e ne 
apprezzarono il costante Im¬ 
pegno per il socialismo. 


I rappresentanti della FIOM. 
FIM e UILM si incontreran¬ 
no dopodomani pomeriggio 
all’Unione industriali del La¬ 
zio per discutere del gravis¬ 
simo provvedimento messo in 
atto dall’ingegner Fiorentini, 
presidente dell’azienda omoni¬ 
ma. che ha annunciato il li¬ 
cenziamento di 45 operai dal¬ 
la fabbrica di via Tiburtina. 
In un comunicato unitario le 
organizzazioni provinciali di 
categoria definiscono l’azione 
del presidente dell’Unione in¬ 
dustriali « un vero atto di 
pirateria sindacale » dal mo¬ 
mento che i licenziamenti so¬ 
no stati annunciati mentre i 
lavoratori erano in ferie. Le 
organizzazioni sindacali, pro¬ 
segue il comunicato, esprimo¬ 
no la loro indignata protesta 
contro un modo di impostare 
i rapporti sindacali die l’ini¬ 
ziativa dell’Unione industriali 
lascia intendere, e si riserva¬ 
no di assumere successive ini¬ 
ziative capaci di far compren¬ 
dere ad industriali dal licen¬ 
ziamento facile e dal com¬ 
portamento inqualificabile, che 
su questa strada non si cam¬ 
mina impunemente- 

PENSIONI — La gravissi¬ 
ma decisione di Andreotti di 
riportare in discussione alla 
Camera il decreto sulle pen¬ 
sioni per abolire gli emenda¬ 
menti (approvati dal Senato 
su proposta delle sinistre) che, 
introducendo miglioramenti so¬ 
stanziali alla legge, rendono 
giustizia a tanti lavoratori che 
vivono in pessime condizioni, 
ha suscitato una vasta eco 
tra i lavoratori. Delegazioni 
di pensionati continuano a re¬ 
carsi in Parlamento per chie¬ 
dere l’approvazione della leg¬ 
ge. così come è stata votata 
dal Senato, e per impedire un 
peggioramento del decreto co¬ 
me vorrebbero Andrectti e le 
forze politiche più conserva¬ 
trici. Anche la Camera del la 
voro ha ieri inviato un tele¬ 
gramma alla presidenza della 
Camera dei deputati; in esso 
si ribadisce il profondo signifi¬ 
cato sociale della legge, così 
come essa è scaturita dalle 
votazioni al Senato, e si chie¬ 
de una rapida approvazione 
dei provvedimenti che rendo¬ 
no giustizia a tanti lavoratori 
e pensionati. 

REPRESSIONE - Le orga 
nizzazioni provinciali della 
CGIL. CTSL e UTL denuncia¬ 
no in un loro comunicato Fon 
data di repressione che si sta 
verificando a livello nazionale 
e locale, con particolare rife¬ 
rimento alle 500 denunce pre¬ 
sentate a Torino contro de¬ 
mocratici, antifascisti, rappre¬ 
sentanti sindacali: le denunce, 
ricorda ii comunicato, sono 
state attuate rispolverando 
due articoli de! Codice del pas¬ 
sato regime fascista e gli atti 
repressivi sono « messi in atto 
da organi di governo e dal 
padronato, servendosi di mon 
tature non casuali » 

«Nel sottolineare la gravità 
delia nuova ondata di denun 
ce — prosegue il comunica 
to — che non rappresenta solo 
l’estensione numerica dell’ini 
ziativa. ma un ulteriore gra 
ve fatto politico nei confronti 
delle libertà conquistate con 
la Costituzione, ribadiscono la 
volontà di non subire atti ar¬ 
bitrari e repressivi » Le or¬ 
ganizzazioni sindacali. « ricon 
fermano il loro impegno a por 
lare questa denuncia nel di 
battito fra i lavoratori afflo 
chè vi sia una forte risposta 
unitaria per respingere gli 
attentati del governo e de! 
padronato al diritto di espres 
siona, di organizzazione e di 
lotta » D comunicato sì con 
elude riconfermando la volon 
tà dei lavoratori per attuare 
una profonda revisione del Ca 
dice nello spirito della Costi¬ 
tuzione repubblicana. 


La Romana Gas 
per le festività 
del Ferragosto 

La Romana Gas, Informa 
gli utenti, che i suoi uf¬ 
fici rimarranno chiusi nel- 
le giornate dal 12 al 15 ago¬ 
sto compreso; sarà garan¬ 
tito comunque il servizio re¬ 
lativo al reclami per fu¬ 
ghe e per mancanza di gas. 
Chi dovesse aver bisogno 
del suddetti servizi potrà te¬ 
lefonare ai seguenti nume¬ 
ri: fughe gas 570044; oppure 
571018; mancanza del gas 
570041 oppure 571013. 


REPLICA DI AIDA 
A CARACALLA 

Alle 21 a Caracolla replica di 
* Aida » di G. Verdi (rappr. n. 26) 
concertata e diretta dal maestro 
Napoleone Annovazzi, maestro det 
coro Augusto Parodi, regia di Bru¬ 
no Nofrì, coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Virginia Zeani, Laura Didier 
Gambardella. Giovanni Gusmeroli, 
Amedeo Zambon, Lino Puglisi, Raf¬ 
faele Ariè; primi ballerini Cristina 
Latini e Tuccio Rigano. Domani 
replica di « Rigolctto » di G. Verdi. 

ALBERTO EREDE 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Stasera alle 21,30 alla Basilica 
dì Massenzio, concerto diretto da 
Alberto Erede con la partecipazio¬ 
ne del soprano Amy Shuard (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, tagl. n. 11). In 
programma: Wagner: musiche dal 
Tannhauser. Parsila). I Maestri can¬ 
tori di Norimberga, Il Crepuscolo 
degli Dei. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 e 
al botteghino della Basilica di 
Massenzio dalle 19,30 in poi. 

URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E* fin d'ora possibile riconferma 
re le associazioni per la stagione 
'72-73 orario 9-13 16.30-19. 

A5SOCI AZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Oggi riposo. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianìcolo Tele¬ 
tono 561.700) 

Alle 21,30. quinta sett. di suc¬ 
cesso « Asinaria ■ di T.M. Plauto 
con Giusi Raspani Dandolo, Vit¬ 
torio Congia, Vinicio Sofia. Regia 
di Sergio Ammirata. 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi • Castel Fusano • Tele!. 
6020600) 

Atte 21.30 la C.ia < Il Vivaio » 
pres. « Sangue + sango *= Logos 
passione » con Elsa De Giorgi e 
il suo Vivaio. 

OEI DiOSCURI (Via Piacenza. 1) 
Alle 21.15 l’Associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope 
ra bulla « Livieta e Tracolo > di 
Pergolesi, ■ Settembre 1923 » di 
Sulpiri Inform. 6785747. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Cnp 
ta della Basilica di 5- Antonio 
Via Merulana 124 • Tei. 770SS1 ) 
Oggi riposo 

TEATRO MUSILE AD OSTIA 
Alle 17.30 il Teatro Mobile pres 
* Massi mone e il re troppo mar» 
gione » di Luisa Accati in colla 
borazione con la C.ia dei Burattini 
di Torino. Spettacolo per ragazzi 
VILLA ALDOBRANDINI (Via N« 
rionale) 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Duran¬ 
te. con Leila Oucci, Sammartin, 
Pezzinga, Croce. Sereni, Paliani. 
Zaccaria nel successo comicissi¬ 
mo e 2-1-X * di Oscar Wulten 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. S89.16.71) 

' Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel. 564G73) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Sacelli 3 • Tela¬ 
to!» 3692374) 

Chiusura astiva 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli»- 
manto, •) 

Alle 22 complesso « Tifante a. 


Sull’Ostiense e sulla Casilina 

Due morti e 6 feriti 
in incidenti stradali 

Utilitaria sbanda e investe due auto 
«Simca» con 4 a bordo contro autobus 




Ragazza si schianta al suolo 
dopo un volo dal sesto piano 


Gabriella Sorgi, 21 anni, è morta al San Camillo dopo quattro ore di agonia — La tragedia ieri pome¬ 
rìggio in via Badia di Cava 56 — La giovane soffriva da anni di forti esaurimenti nervosi — Aveva in¬ 
terrotto gli studi universitari — Uscita di casa, al primo piano, è salita fino al sesto da dove è precipitata 


Si ò lanciata nel vuoto della tromba delle 
scale dal sesto piano: un pauroso volo di 
oltre u-nti metri e ia ragazza si è schianta¬ 
ta su un bidone della spazzatura, rimanendo, 
poi, esanime, sul pavimento del seminterrato. 
Quando l’hanno soccorsa era ancora viva: 
ma è stato tutto inutile, la disperata corsa 
deH’autoambulanza all’ospedale, i tentativi dei 
medici. La giovane, Gabriella Sorgi, una stu¬ 
dentessa di 21 anni, è morta, dopo quasi quat¬ 
tro ore d'agonia, all’ospedale del S. Camillo. 

L’agghiacciante suicidio è avvenuto ieri po¬ 
meriggio, alle 15.20, aH’Ardealino. in un 
palazzo di via Badia di Cava 5G, dove la ra¬ 
gazza abitava con la famiglia, in un apparta 
mento al primo piano. Alla portiera che è 
stata tra i primi a soccorrerla, Gabriella Sor¬ 
gi. con un filo di voce, a fatica, ha mormo¬ 
rato: 4 ho avuto un capogiro, un giramento 
di testa... ». Praticamente sono state le sue 
ultime parole. La madre, disperata, ora non 
vuole credere che la figlia si è uccisa, che si 
è gettata dal sesto piano: continua a ripetere, 
come inebetita, che Gabriella è caduta per 
disgrazia, che ha perso l’equilibrio. precipi¬ 
tando nel vuoto. 

Certo, che cosa sia accaduto, con precisione, 
non si può dire. Sta di fatto, comunque, che 
Gabriella Sorgi, rimasta sola in casa, con il 
fratellino di 11 anni. Angelo, e la sorella Lu¬ 
cia, di sedici, è uscita e è salita, da sola, fino 
al sesto piano. Nessuno l'ha vista: gli inqui¬ 
lini del palazzo hanno udito soltanto il tremen¬ 
do tonfo della ragazza che si è abbattuta, pri¬ 
ma, sul bidone dell’immondizia e, poi. sul pa¬ 
vimento. 

Era da molto tempo, da anni, ormai, che la 
ragazza soffriva di forti esaurimenti nervosi, 
di continue crisi depressive che, in pratica, 
l’avevano prostrata. Proprio un anno fa Ga¬ 
briella aveva avuto una crisi di nervi così 
grave da dover essere ricoverata in una cli¬ 
nica. dove era rimasta per tre mesi- Diplo¬ 
matasi alle magistrali, la giovane praticamen¬ 
te aveva smesso di frequentare l’Università 
dove si era iscritta. 

A causa del suo stato la madre. Vincenza 
Forsinetti. 45 anni, non la lasciava mai sola. 
La donna gestisce un piccolo negozio di frut¬ 
ta. in via Guido da Ruggero, affittato con 
quei pochi risparmi messi da parte in questi 
anni. Il padre di Gabriella, Antonio Sorgi, di 
•55 anni, è manovale: fino a due o tre anni 
fa la moglie andava a mezzo servizio, per 
arrotondare i magri bilanci della famiglia e 
per aiutare il marito a mandare avanti la 
famiglia. Nonostante ciò anche i fratelli di 
Gabriella vanno a scuola: la loro sorella più 
grande, purtroppo, aveva dovuto smettere 

Ieri pomeriggio la ragazza è rimasta sola in 
casa, con i fratelli. Senza che questi se ne 
accorgessero-Gabriella — che indossava una 
vestagligtta e ai piedi portava delle pantofo¬ 
le — è uscita ed è salita fino al sesto piano, 
da cui è precipitata poco dopo, schiantandosi 
al suolo. 



La tromba delle scale nella quale si A pre¬ 
cipitata Gabriella Sorgi. E' morta dopo qualche 
ora di agonia 


Piazza Navona 

DETURPATA 
LA FONTANA 
DEL BERNINI 


Troncata, da ignoti vandali, la 
coda del delfino del gruppo mar¬ 
moreo dei 4 fiumi - Danneggia¬ 
ta anche la fontana del Nettunoi 


La famosa fontana dei 
Quattro Fiumi di piazza 
Navona, celebre opera del 
Bernini, è stata danneggia¬ 
ta da ignoti vandali che 
hanno spezzato di netto la 
coda del delfino. Si allun¬ 
ga, cosi, l’elenco delle ope¬ 
re d'arte danneggiate a 
Roma, grazie all'incuria e 
al disinteresse delle au¬ 
torità che non muovono un 
dito per impedire simili ge¬ 
sti di vandalismo. Anche 
una delle altre due fontane 
che si trovano a piazza 
Navona — la fontana del 
Nettuno, opera del Della 
Porta, completata più tar¬ 
di da Antonio Della Bitta e 
Gregorio Zappalà — è stata 
deturpata: manca. Infatti, 
la gamba di marmo di uno 
dei puttini del gruppo mar¬ 
moreo. AHre figure sono 
sfregiate, mutilate In più 
punti, e da molto tempo, 
ma a quanto pare nessu¬ 
no sembra preoccuparsene. 
' La coda del delfino mar¬ 
moreo è sparita da non 
più di due giorni: ancora 


non si sa se il pezzo man¬ 
cante è finito dentro la 
fontana, oppure i stato 
portato via da qualche 
spregiudicato « collezioni¬ 
sta ». Per saperlo bisogne¬ 
rà attendere che gli addet¬ 
ti alla pulizia svuotino, sta¬ 
mane, la fontana. Per 
quanto riguarda la fontana 
del Nettuno, giova ricor¬ 
dare che, già nel '69, l'ope¬ 
ra fu danneggiata da un 
Ignoto vandalo che segà la 
zampa di un cavallo. Solo 
dopo molte pressioni, l'ar¬ 
to del cavallo fu ritrovato 
e rimesso al suo posto. 

Così, ancora una volta, 
celebri opere d'arte, me¬ 
ta invsaurlbile di turisti, 
prezioso patrimonio storico 
e artistico, sono rimaste 
deturpate, la stessa sorte 
è toccata a numerosi altri 
monumenti romani, lascia¬ 
ti in balia del vandali che 
possono agire del tutto in¬ 
disturbati, senza che la 
autorità intervengano per 
porre fine a questo vergo¬ 
gnoso stato di cose. 


Schermi e ribalte. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Joe Bass A ® e rivista Nuovo 
strip-tease internazionale A ® 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ivanhoe, con R. Taylor A *® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A ®* 

AMBASSADE 

Quel violento mattino d’autunno, 
con C. iourdan DR * 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Ivanhoe, con R. Taylor A ®® 
AN1ARE5 (tei. 890.947) 

L’occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G * 

APPIO (Tel. 779.638) 

La grande rapina di Long Island 
AKLhimtOt (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR ** 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Centomila dollari al sole, con J.P. 
Bclmondo A $ 

AVANA (Tel. 5115105) 
Riprendiamoci forte Alamo, con 
P. Ustinov C $ 

AVENliNO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gli artìgli dello squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR $ 

BARBEKINI (Tel. 471.707) 

Riti segreti (VM 18} DR » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
lo sono curiosa, con L. Wyman 
(VM 18) DR ®*® 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A 9® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
E’ ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Mattino SA 6® 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

Si può lare amigo con B Spen 
cer A à 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
L’esibizionista, con J. Cobum 

DR *® 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Si può fare amigo—, con B 
Spencer A * 

EMBAsST (Tel. 870.245) 

Cniusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quel violento mattino d’autunno, 
con C Jourdan DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. 5a 
lerno (VM 14) DR 9® 

EUROPA (Tei. 86S.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Joe Hill con 1 Berggren 

OR 99* 

FIAMMET1A (Tel. 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.26?) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 
L'esibizionista, con i. Coburn 

OR «A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Che cosa dici ad una signora 
nuda? (VM 18) DO *® 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel 755.002) 

A denti stretti 

GKECiUKV (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.000) 

Valsine dentro e tuort, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cel» . Tal. 638.328) 


La sigle cha appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
ella seguente dessi Reazione dal 
generi» 

A m Avventurato 
C •• Comico 
DA ■» Disegno animata 
DO a Documentaria 
DR m Drammatico 
G • Giallo 
M m Musicata 
5 c? Sentimentale 
■A o Satirico 
SM o Storico-mitologico 
Il nostra giudizio aul film vie¬ 
ne espresso eoi erodo se¬ 
guente» 

••999 a eccezionale 
9999 a ottimo 

999 a buono 
99 b discreto 

• m mediocre 

VM *• • eielato al aatoart 
S 18 ami 


La cronaca di Hellstrom 

DO 9*9 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.SS.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®* 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel 6794908) 
Matrimonio collettivo, con P. Grò- 
ning (VM 18) S 9 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I raptus segreti di Helen, con 5. 
Winters (VM 14) DR 9 

MERCURT 

lo sono curiosa, con L. Nyman 
(VM 18) DR 99* 
METRO ORIVE IN (T. 609.02.43) 
Salari 5000, con E. Riva A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Divagazioni erotiche, con W Gii 
ler (VM 18) A 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Ivanhoe, con R. Taylor A 99 
OLIMPICO (Tel 396.26.36) 

La grande rapina di Long Island 
PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Taking OH, con 8. Henry 

(VM 18) SA 9* 
PASQUINO (Tel 503 622) 

They Shoot Horses, Don’! They? 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 4602653) 
Vampiri amanti, con I. Piti 

(VM 14) DR -9 
QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 

Si spogli infermiera, con N. Wì* 
dom C 9* 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel 5810234) 

I tre moschenieri. con G. Ketty 

A 99 

REX (Tel 884.165) 

Chiusura estiva 


r " V 

c rUnltè a non è responsa¬ 
bile dalla variazioni di prò 
Orammo eh» non vangano 
comunicata tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGlS 
• dal diretti Interessati 


KITZ (Tel. 837.481) 

L’elefante africano DO 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Che carriera che si fà con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C ® 
ROYAL (Tal. 770.549) 

L'eletante africano OO 9® 

ROXY (Tal. 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
A denti stretti 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14 39) 

La moglie più bella, con O. Muti 
DR 9® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (TO. 351.581) 

Donne In au.Orc, con A. Bates 

(VM 18) S *** 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo dinamite, con J. Stewart 

A ® 

TIFFANY (Via A. De Preti. Te¬ 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con S. Bergen 
(VM 18) DR 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lento nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03} 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA 9® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sentieri selvaggi, con i. 

Wayne A 9* 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: I clandestini delle tenebre 
con R. Goulet DR 9 

AIRONE: La bestia uccide a san¬ 

gue freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G 9 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Le vestali di Satana. 

con D. Seyrig (VM 18) DR ** 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Joe Bass e ri¬ 
vista A ® 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Il tagliagole, con S. Au 
dran (VM 18) DR *99 

AQUILA: Impiccalo più in alto, 

con C Eastwood A 9 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Per pòchi dolUri ancora, 
con G Gemma A 9 

ASTOR: La via del rhum 
ATLANTIC: Il mascalzone, con R. 

Burton DR 9 * 

AUGUSTUS: Passi nella notte, con 
B. Stanwych (VM 14) G * 
AUREO: Quien Sabe? con G. M. 

Volontà (VM 18) A 9® 

AURORA: Johnry e Mary, con M. 

Farrow (VM 14) 5 99 

AUSONIA: Il clan del gatto nero 
AVORIO: Lo strangolatore di 
Vienna 

BELSITO: Le piacevoli notti di Ju¬ 
stine, con T. Torday 

(VM 18) S 9 

BOITO: lo sono la legge, con B. 

Lancastcr A 9 

BRANCACCIO: Gli orrori del liceo 
femminile, con L Palmer 

(VM 14) OR 9 

BRASIL: Atom il mostro della G» 
lassia 

BRISTOL: F.B.I. operazione vipera 
gialla G 9 

BROADWAY: La ragazza condanna¬ 
ta al piacara, con 5. Anderson 
(VM 18) DR 9 



CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: I 4 pistoleri di Santa 
Trinità, con P. Lee Lawrence 

A 9 

COLOSSEO: Maciste contro I cac¬ 
ciatori di teste 

CORALLO: Robinson nell’isola dei 
corsari, con O. Me Guire A 9® 
CRISTALLO: Q’ Cangaceiro, con T. 

Milian A 9® 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Topaz, con F. 

Staftord G ® 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: La congiuntura, con 
V. Gassman SA ® 

DIANA: Non tomo a essa stasera, 
con S. Knight (VM 18) DR ®» 
DORI A: I magnifici Bruto» del West 
con J.R. Stuart A ® 

EDELWEISS: Tartan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A 9 

ESPERIA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G 9 
ESPERO: Taias il magnifico, con T. 

Curtis DR 9 

FARNESE: Petit d’essai (Cukor): 
Facciamo l'amore, con M. Mon- 
roe 5 99 

FARO: Il trono nero, con B. Len- 

caster A 9 

GIULIO CESARE: Venga a pren¬ 
dere la tintarella da noi 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: M.A.S.H., ' con D. Suther- 
land SA ®9® 

JONIO: Oiabolik, con .P. Law A ® 
LEBLON: Prima deU’aragano, con 

V. Heflin DR 9® 

LUXOR: Desideri e voglie pazze di 
Ire insaziabili ragazze, con E. Fe- 
nech (VM 18) S ® 

MACRVS: Chiusura estiva 
MADISON: Mania di grandezza. 

con L. De Funes C 9 

NEVADA: Requiem per un Gringo, 
con L. Jeffries A 9 

NIAGARA: Il colosso di Bagdad 
NUOVO: Desideri e voglie pazze 
di tre insaziabili ragazze, con E. 

Fervetti (VM 18) S 9 

NUOVO OLIMPIA: Non drammatiz¬ 
ziamo è so» q ues t i one di coma, 
con J.P. Leaud S 99 

PALLADIUM: Colpo maestra al ser¬ 
vizio di Sua Maestà, con R. Har- 

rison G 99 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Chiamata per il 
morto, con J. Mason G ®9 

RENO-. Quante belle figlie dì__ con 

T. Torday (VM 18) S 9 

RIALTO: Banditi a Milano, con G. 

M. Volontà DR 99 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Il velo sol ven¬ 
tre, con S. Strasberg 

(VM 18) DR 9 
SPLENDID: La tarantola di I ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Il dittatore dello stato 
libero di Banana». con W. Alien 

G 9 

ULISSE: La grand* fuga, con S. 

Me Queen DR 999 

VERSANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Crescendo con terrore 

TERZE VISIONI 

SORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE; I piacevoli giochi di 
Monique ragazza alla pari, con 
J. Alcom (VM 18) S 9 

ODEON: Benson Imparò ad ucci¬ 
dere 

PRIMAVERA: Ripoto 


ARENE 

ALABAMA: Hombre, con P. New- 
man DR 99® 

CHIARASTELLA: Amore coniugale, 
con T. Milian 

(VM 14) DR 9® 
COLUMBUS: Il Aglio di Django. 

con G. Madison (VM 14) A 9 
CORALLO: Robinson nell’isola dei 
corsari, con D. Me Guire A 9® 
DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G ® 

LUCCIOLA: La supertestimone, con 
Vitti (VM 18) SA 

MESSICO: L’Invasione degli astro- 
mostri, con N. Adams A ® 

NEVADA: Requiem per un Gringo, 
con L. Jeffries A 9 

NUOVO: Desideri e voglie pazze 
di tre insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S * 

ORIONE: La spia fantasma, con R. 

Lansing G ® 

PARADISO: Venga a fare il soldato 
da noi, con Franchi-Ingrassi» 

C ® 

S. BASILIO: Quando gli uomini ar¬ 
marono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C 9 
TIBUR: I misteri di Parigi, con J. 

Marais DR 9 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Il Aglio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A * 
ORIONE: La spia fantasma, con R. 

Lansing G 9 

PANFILO: Ballata per un pistolero 
con A. Ghidra A * 

TIBUR: I misteri di Parigi, con . 
Marais DR 9 


FIUMICINO 

TRAIANO: Tom e Jerry addio gat- 
taccio crudele DA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Africa, Alfieri, Atlantic, Bologna. 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, Lo- 
blon. Nuovo Olimpia, Prima Porta, 
Ouirinetta, Sala Umberto. Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI • QUAT¬ 
TROFONTANE 21-C aperto tutto 
Agosto vere occasioni: Lampadari 
- servizi - quadri - tappeti - so¬ 
prammobili, ecc. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Beai • dati ulti i ia sasauoR di origina 

OrTHETROMÓMCO 

- * 
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PRIMO «ALZABANDIERA» A MONACO 



Le Olimpiadi di Monaco battono ormai alle porte. Ieri si è svolta la cerimonia del primo « alzabandiera » in onore della 
squadra australiana che è stata la prima a prendere allog gio al villaggio olimpico. Nella telefoto: i marinai tedeschi 
innalzano la bandiera australiana. 

Incredibile «diktat» del presidente del CIO 


Brundage vuole la Rhodesia 


Pesi mediomassimi 


alle Olimpiadi 


Macchia - Grespan 
per il «tricolore» 
stasera a Fermo 


Intervento sopraffattore 
avevano sospeso l'invito 


sugli organizzatori che 
ai razzisti sudafricani 


Titolo del pesi mediomas- 
slmi in palio, si affrontano 
oggi a Fermo, Franco Mac¬ 
chia. detentore, e Grespan, 
sfidante. E si annunzia, que¬ 
sto Incontro, assai Interessan¬ 
te. perchè entrambi 1 pugili 
— Macchia con qualche legit¬ 
tima pretesa, Grespan con la 
disposizione di chi vuole bru¬ 
ciare i tempi — puntano al 
titolo d'Europa. Lo hanno di¬ 
chiarato senza mezzi termini 
dalle sedi dei rispettivi ri¬ 
tiri. 

Franco Macchia ha detto: 
a Non posso perdere. A parte 
il fatto che sono preparatis¬ 
simo e l'incontro, anche se 
non è da prendere rottogam 
ba perchè c'è pur sempre il 
titolo in palio, non presenta 
tuttavia particolari difficoltà, 
non posso perdere perche sa¬ 
rebbe una gravissima battuta 
d’arresto per me che ho già 
inoltrato all'EBU la sfida per 
il titolo europeo ». Cosi Mac¬ 
chia. da Gavinana. 

Da Imola, dove si è rifu¬ 
giato per far tesoro degli in 
segnamenti di Golinelli. Gre¬ 
span ha replicato: «Sentoche 
farò un grosso combattimen¬ 
to. Macchia è forte, è tena¬ 
ce, è resistente, picchia sodo 
e conosce il mestiere, ma 
non gli concederò nulla. Ri¬ 
tengo nuesto combattimento 
assai interessante per il mio 
avvenire. Superato questo 
ostacolo, difatti, ho Intenzio¬ 
ne di sfidare il campione di 
Europa Finnigan » 

I due pugili, come si vede, 
hanno la medesima prospetti¬ 
va, e ritengono, pertanto, che 
il raggiungimento della vitta 
ria in questo incontro costi¬ 
tuisca il passaporto per av¬ 
vicinarsi al titolo europeo Ed 
♦ in base a questa convin¬ 
zione che intendono affron 
tarlo con la massima deter¬ 
minazione. e si sono punti 
gl [osamente preparati 

Più sicuro del fatto suo è 
apparso Macchia il quale ha 


Monzon a Roma 
Riparte oggi 
per Copenaghen 

Il pugile argentino Carlos 
Monzon, campione mondiale dei 
pesi medi, è giunto nel pome¬ 
riggio di ieri all'aeroporto di 
Fiumicino proveniente da Bue¬ 
nos Aires. Monzon si tratterrà a 
Roma ventiquattro ore e ri par 
tirà oggi in aereo per Copena¬ 
ghen dove il 19 agosto prossimo 
difenderà il titolo mondiale con 
tro il danese Tom Bogs. 

A Fiumicino Monzon, accompa- 
pagnato dall'organizzatore Tito 
Lectoure, dal « manager > Bru 
sa, dall'allenatore Russo e dal¬ 
lo « sparring partner • Aguilar, 
t apparso molto sicuro di sé. 
A chi gli ha chiesto un prono¬ 
stico per l'incontro con Bogs, 
l'argentino ha risposto: « Lo bat¬ 
terò con tutta tranquillità pri¬ 
ma del limite » 

Circa la sua preparazione, il 
campione del mondo ha dello: 
« Mi sono allenato per un mese 
a Buenos Aires e come sempre 
sono in ottima forma ». Il pro¬ 
curatore Brusa ha aggiunto: 
« non d sono problemi di alcun 
genere. Carlos é a posto sotto 
tutti I punti di vista ». * Non 
conosciamo Bogs — ha aggiunto 
Brusa — e non sappiamo quali 
siano i suoi colpi migliori. Quin 
di la prima ripresa sarà mollo 
Importante perché ci permetterà 
di studiare l'avversario e adot¬ 
tile le necessarie contromi- 
MTV »• 


negato aU’avversario qualsia¬ 
si possibilità. E r.erto, il pro¬ 
nostico è dalla sua parte. 
D’altronde manca qualsiasi ri¬ 
ferimento diretto sia per con¬ 
fermarlo che per contestar¬ 
lo: i due pugili non si sono 
mai Incontrati. 

Ma forse proprio per questo 
Macchia vlen dato favorito, 
non al punto da prevedere 11 
KO di Grespan. come pure il 
campione in carica ha ipo¬ 
tizzato che possa accadere, 
ma almeno per la sua mag¬ 
giore esperienza 


MONACO, 8. 

li presidente del Comitato 
olimpico intemazionale (CIO) 
Avery Brundage, ha ribadito 
che il CIO è favorevole alia 
partecipazione della Rhodesia 
alle Olimpiadi di Monaco. Lo 
ha reso noto questa sera il co¬ 
mitato organizzatore dei giochi 
estivi di Monaco di Baviera. 

Nel corso di una conversa¬ 
zione telefonica avuta con Wiili 
Datarne, presidente del comitato 
organizzatore, Brundage ha di¬ 
chiarato senza mezzi termini 
che il CIO considera la deci¬ 
sione sulla Rhodesia adottata 
nel settembre scorso valida e 
che sta agli organizzatori di 
Monaco rispettarla. 

Della telefonata tra Brundage 
e Daume ha parlato questa sera 


Incontrando in finale gli USA 

lo Romania può 
vincere la «Davis» 

Nasfase cercherà contro Smith la rivincita di Wimbledon 


Davis come avevamo pro¬ 
nosticato: cioè Romania e 
Stati Uniti, anche se la sug¬ 
gestione voleva realizzata una 
finale europea E' dal 1931, 
allorché a Parigi la Francia 
batté l'Inghilterra per 3-2. 
che due squadre del « vec¬ 
chio mondo i> non si disputa¬ 
no tra loro l'insalatiera di 
mister Dat.is e se riflettiamo 
che col prossimo anno ritor¬ 
neranno in campo i * draghi» 
australiani iMter, Netecombe, 
Roche e Stalle l'occasione 1972 
non pare immediatamente ri¬ 
petibile A meno che il bri¬ 
tannico fìuster Mottram, il 
diciottenne figlio del grande 
Tony, non raggiunga rapida¬ 
mente la statura di quel Fred 
Perry che fu l'artefice di tan¬ 
te vittorie albioniche nel pe¬ 
riodo anteguerra 

E vediamole un po da vi¬ 
cino le due semifinali che op 
ponevano a Bucarest la Roma¬ 
nia e l'Australia e a Barcel 
Iona la Spagna e gli USA 

BUCAREST — Il pronosti 
co era facile, scontato: 1 fisso. 
Se Tinac appariva come a 
probabile perdente di almeno 
un singolare — e poteva anche 
perderli entrambi — Nastase 
non avrebbe potuto cedere un 
punto nemmeno se avesse 
giocato con gli occhi bendati 
I canguri bornio inviato m 
campo Colia Dibley e Mei An 
derson II primo riesce a es¬ 
sere efficace sull'erba grazie 
a un tremendo servizio che 
gli consente di attaccare a re¬ 
te e fare il punto Ma sulla 
terra battuta scade a medio¬ 
cre giocatore 

Colin, infatti, non ha com¬ 
binato nuPa E’ stato distrut¬ 
to da Nastase in tre set (tut¬ 
ti a 24) ed ha subito perfino 
la legge dell'estroverso torv 
Nel doppio poi, lui e Mei han¬ 
no fatto la figura dt tennisti 
di seconda categoria. Sono 
riusciti nell'impresa di perde¬ 
re in soli 75 minuti. Un re¬ 
cord per la Davis. Il punto 
naussie • è venuto da Ander¬ 
son in apertura dt match con¬ 
tro Tinac 

E qui vate la pena di spen¬ 
dere due parole sul preceden 
te incontro di Bucarest tra il 
romeno e il nostro Adriano 
Panatta Adriano vale ben più 
dt Anderson e difatti nella 
graduatoria mondiale dell’an¬ 
no scorso mentre Panatta fi¬ 
gura attorno al trentesimo 


posto Anderson non è neppu¬ 
re nei primi cento. Ciò raf¬ 
forza la nostra opinione sili 
fatto che il campione italia¬ 
no non ha ancora acquisito 
una mentalità da Davis. 

Ora t romeni, dopo la faci¬ 
lissima vittoria sui modesti 
avversari, giocheranno la fi¬ 
nale (per la terza volta in 
4 anni) questa volta in casa 
loro contro Smith e soci. Che 
il terzo evento sia quello 
buono? 

BARCELLONA — Qui il pro¬ 
nostico era appeso al filo del¬ 
l’incertezza. Avrebbero gioca¬ 
to Connors e Salomon a so¬ 
stegno dei due prevedibili 
punti di Smith? Sarebbe sta 
to confermato Gtsbert (che 
davanti al suo pubblico diven¬ 
ta un asso quasi imbattibile) 
oppure sarebbe stato immes¬ 
so in formazione quel Girne- 
no che sta vivendo una secon 
da giovinezza? La malattia 
diplomatica dì Oranles ha ri¬ 
solto l'arduo rebus. 

Andres Gtmeno e Juan Gi- 
sbert avrebbero contestato 
agli « yankees » il diritto alla 
grande finale di Bucarest E 
di qui son nate sorpresa a ri¬ 
petizione La prima nella 
sconfitta dt Smith a opera 
di Andres, anche se è giu¬ 
sto ricordare che Gtmeno ave¬ 
va già liquidato l'americano 
a Parigi in 4 set La seconda 
nella sconfitta di Gisbert da¬ 
vanti a quel Salomon che si 
sta mostrando sempre più 
atleta dt talento Poi Gtmeno 
ha raddrizzato il risultato do¬ 
po che il doppio aveva con 
sentito agli atleti d'oltre 
Atlantico di portarsi in van 
laggiù Sul due pan Smith è 
tornato a essere il vincitore 
di Wimbledon e per gli ibe¬ 
rici è scesa la notte 

Quindi a Bucarest avremo 
un Nastase avvelenato per la 
sconfitta di Londra E vista 
la forma che sta attraversan¬ 
do, per il numero uno ameri¬ 
cano e del mondo pare ardua 
l’impresa di ripetersi C’è pe¬ 
rò il punto debole di Ttriac 
(che è tuttavia sempre ca 
pace di estrarre dal suo cap 
pello magico le cose più stu' 
pefacenti) e finirà che il dop 
pio sarà la chiave del difficile 
indovinello Romania o USA? 
E’ meqlio lasciar parlare le 
racchette. 

Remo Musumecì 
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Deciso « no » alle proposte di Sbardella nel ritiro dell’Abetone 

1 


I giocat ori della Lazio 

rifiutano Oggi con l'arrivo di Anzalone si discute dei reingaggi 

di firmare 


Solo Oddi e Garlaschelli hanno accettato 
di sottoscrivere il contratto per il '72-'73 


Hans Klein, portavoce del co¬ 
mitato organizzatore. 

L'invito a partecipare ai 
prossimi Giochi olimpici ri¬ 
volto alla Rhodesia razzista 
ha suscitato l’energica reazio¬ 
ne della Somalia, della Liberia 
e del Comitato Esecutivo del 
Consiglio Superiore africano 
per lo sport. Sia il segretario di 
stato al lavoro e allo sport so¬ 
malo, Mussa Rabileh, sla il 
ministro degli esteri della Li¬ 
beria hanno già fatto sapere 
che I loro paesi non parteci¬ 
peranno all'Olimpiade se il 
Comitato organizzatore e il 
CIO insisteranno nel volere a 
Monaco e a Kiel 1 razzisti 
rhodesiani. Da parte sua l'Ese¬ 
cutivo del Consiglio africano 
per lo sport ha annunciato ieri 
che chiederà a tutte le nazioni 
africane di assumere un at¬ 
teggiamento di riserva sulla 
loro partecipazione all’Olim¬ 
piade fino a quando non sarà 
stata chiarita la questione del¬ 
la partecipazione rhodesiana. 
Il Comitato Esecutivo ha an¬ 
che deciso l’invio di una sua 
delegazione a Monaco per di¬ 
scutere la situazione con il Co¬ 
mitato Organizzatore dei Gio¬ 
chi. Al ritorno della delegazio¬ 
ne e sulla base dei risultati 
della sua missione, gli Stati 
liberi dell'Africa prenderanno 
una decisione definitiva sulla 
loro partecipazione o meno ai 
Giochi. 

Da parte sua il CIO tenta 
di giustificare l’invio delle 
« carte di accredito » al Co¬ 
mitato olimpico rhodesiano 
sostenendo che nello scorso 
settembre 1 paesi africani ave¬ 
vano accettato la partecipa¬ 
zione della Rhodesia a patto 
che i razzisti si presentassero 
sotto la bandiera e con l’inno 
britannici (cosa che per al¬ 
tro non risulta avvenuta) 

In contrasto con tale « giu¬ 
stificazione » stanno però le 
dichiarazioni del segretario 
di stato al lavoro e allo sport 
della Somalia. Il quale, dopo 
avere accusato il governo in¬ 
glese di perseguire una poli¬ 
tica deprimente contro 1 po¬ 
poli africani, si è chiesto: 
a Come si può permettere che 
le squadre rhodesiane usino la 
bandiera inglese quando il 
governo di T/mdra asserisce di 
non avere alcuna giurisdizio¬ 
ne sul reeime dei ribelli'’ » 

La verità è che all'interno 
del CIO e di alcune Federa¬ 
zioni sportive aelscono forze 
favorevoli ai governi razzisti 
della Rhodesia e del Sud Afri 
ca che tentano In oani modo 
di tendere loro una mano per 
aiutarli a rompere l'isolamen 
to In cui sono precipitati in 
campo sportivo e che pur di 
riuscirvi non esitano a gio¬ 
care sull’equivoco Non si spie 
ga diversamente l’invio già 
avvenuto di alcune carte di 
accredito ai rhodesiani tanto 
che quattro velisti sono già 
giunti a Kiel per gli allena 
menti Una ta’e manovra =em 
bra tuttavia destinata a falli 
re dì fronte al fermo atteg¬ 
giamento dei raooresentantì 
dei paesi litv»ri africani lo 
stesso segretario di stato al¬ 
l’informazione della RFT. 
Konrad Ahlers. preoccupato 
evidentemente per le reazio¬ 
ni che potrebbe avere il per¬ 
sistere nella equivoca e pro¬ 
vocatoria politica dei sosteni¬ 
tori del razzismo sulla riusci¬ 
ta del Giochi, ha annunciato 
che per il governo federale la 
questione è di esclusiva com¬ 
petenza del Comitato olimpi¬ 
co Intemazionale e che. co 
munque. il ministero degli 
esteri tedesco ha chiesto a 
Wiili Daume. presidente del 
Comitato organizzatore dei 
Giochi, di sospendere il rila¬ 
scio delle carte di identità 
olimpiche ai selezionati rho¬ 
desiani fino a quando il CIO 
non avrà preso una decisione 
sul caso. 


L'ABETONE, 8 

La Lazio non ha pace. Dopo 
le polemiche sorte prima del 
ritiro, causate dall’annuncio 
di dimissioni di alcuni consi¬ 
glieri, è la volta del giocatori 
a mettere in stato di agitazio¬ 
ne tutto lo staff dirigenziale 
biancazzurro, con in testa 11 
presidente Lenzini. 

Ci spieghiamo: il generai 
manager della società, Sbar- 
della, ha iniziato, stamattina, 
i colloqui con 1 giocatori per 
la definizione delle quote di 
reingagglo relative alla stagio¬ 
ne prossima, e subito si è tro¬ 
vato davanti la prospettiva di 
una battaglia, visto che tutti 1 
calciatori laziali sì sono di¬ 
mostrati compatti (ad ecce¬ 
zione di Oddi e Garlaschelli 
che non hanno un peso eco¬ 
nomico rilevante nel conte¬ 
sto dell’intera operazione) nel 
non voler accettare le condi¬ 
zioni proposte dall’ex arbitro 
internazionale. 

Ma andiamo con ordine: ad 
aprire la serie dei colloqui è 
stato il capitano Wilson che 
dopo circa quaranta minuti è 
uscito dalla stanza e si è ap¬ 
partato con Chinaglia e Mae- 
strelli, Wilson ha, poi dichia¬ 
rato ai cronisti che «...la diffe¬ 
renza tra "domanda e offer¬ 
ta", pur essendo abbastanza 
consistente, lascia intravvede- 
re la possibilità di un accor¬ 
do. In più dello scorso anno 
ho soltanto chiesto un con¬ 
tratto biennale, che mi dia la 
garanzia di rimanere a Roma 
nell'immediato futuro. 

E’ logico che un uomo ten¬ 
da ad iniziare un’attività ex¬ 
tra calcistica che gli permetta 
di non guardare col terrore al 
giorno che abbandonerà tl gio¬ 
co del pallone, quindi mi sono 
premunito ed ho chiesto a 
Sbardella, ripeto, un contrat¬ 
to con scadenza 1974 ». 

A questo punto doveva es¬ 
sere la volta di Pacco a con¬ 
ferire con il generai mana¬ 
ger, ma 1 giocatori decideva¬ 
no di comune accordo di far 
entrare nella stanza Chinaglia. 

Evidentemente la mossa de¬ 
gli uomini di Maestrelli era 
ponderata in modo che Facco 
non si trovasse con un even¬ 
tuale contratto firmato qualo¬ 
ra Chinaglia avesse ritenuto 
opportuno rimanere fermo 
sulle sue posizioni, difenden¬ 
do, in tal modo, anche le po¬ 
sizioni dei compagni. 

Infatti, dopo qualche minu¬ 
to. il popolare Giorgione usci¬ 
va dalla stanza piuttosto sec- 


mento dell’accordo, « ... addi¬ 
rittura — ha aggiunto il cen¬ 
travanti — vogliono darci me¬ 
no di quanto ottenemmo lo 
scorso anno, e questo, franca¬ 
mente, mi sembra non possa 
essere assolutamente accetta¬ 
to ». 

La protesta di Chinaglia è 
stata ripresa anche da tutti 
gli altri giocatori, i quali, giu¬ 
stamente, vedono nella cifra 
di reingagglo che otterrà li 
« bombardiere » un valido ter¬ 
mine dì paragone per le loro 
successive richieste. 

Sbardella, comunque, ha 
proseguito nel suol colloqui, 
ma, ripetiamo, tutti sono sta¬ 
ti fermi nel non accettare le 
condizioni imposte dalla socie¬ 
tà ed hanno, anzi, minaccia¬ 
to di non prendere parte alla 
prima partita amichevole che 
la Lazio dovrà disputare do¬ 
menica prossima a Pieve Pe¬ 
lago, prima di trasferirsi nel 
secondo luogo di ritiro ad 
Acquapendente. 

Stupisce l’atteggiamento del 
responsabile dei reingaggi, 
tanto più che, stando a ciò 
che ha dichiarato Chinaglia, 
soltanto dieci milioni divido¬ 
no le due parti. 

Che le cifre percepite dai 
calciatori, In generale, faccia¬ 
no gridare allo scandalo, e 
un fatto, ma visto che Chi¬ 
naglia si trova in una deter¬ 
minata posizione è giusto cn«» 
cerchi di trarne il massimo 
profitto, e francamente ad 
un uomo che è stato corteg 
giatissimo da tutti gli squa 
dronì del nord è assurdo or 
frire meno di quanto non 
abbia ricevuto lo scorso an 
no. tenendo anche conto cht» 
nella cifra della stagione pas 
sata non entrava in ballo il 

premio promozione 

Domattina, comunque, arri¬ 
verà all’Abetone il presidente 
Lenzini per rendersi personal¬ 
mente conto della situazione. 

Non è escluso, comunque, 
che aumentando un pochino 
da una parte e diminuendo 
un altro poco dall’altra, si rie¬ 
sca a raggiungere l’accordo. 


Venerdì a Napoli 
la corsa «Tris» 

Quattordici cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel premio 
Forze Alleate Sud Europa in 
programma venerdì nell’ippo- 
dromo di Agnano in Napoli e 


Oggi con l'arrivo di Anzalone si di 

scute del reingaggi 

| Roma: il mini- 

torneo 

1 alla squadra di ( 

’ordova 


cato, dichiarando di non esse- j prescelto come corsa tris dei¬ 
re ottimista per il raggiungi- » la settimana. 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 8. 

Un altro passo avanti ver¬ 
so il raggiungimento della 
forma e verso l’Individuazio¬ 
ne della formazione tipo è 
stato compiuto dalla Roma 
nel ritiro dell’Aquila: stamat¬ 
tina si è svolto infatti il mi¬ 
ni torneo interno che sì è 
concluso con la vittoria del¬ 
la squadra di Cordova (com¬ 
prendente anche Quintini, 
Bet, Scarattl, Spadoni, Merot- 
to. Pellegrini e Ranieri) ene 
ha totalizzato 7 punti. 

Seconda con 5 punti la 
squadra dì Santarinl (com¬ 
prendente anche Sulfaro, Ber- 
tini. Vichi, Franzot, Orazì, 
Cappellini, Rosati) e terza 
Qon zero punti all’attivo (una 
vera e propria cenerentola...) 
la squadra capitanata da Sal- 
vori e che comprendeva an¬ 
che Ginulfi, Cappelli, Llguorì, 
Morini, Mujesan, Banella e 
Recca). 

Prima di passare al detta¬ 
glio degli incontri si impone 
una panoramica generale del¬ 
le indicazioni scaturite dalle 
varie « partitelle »: la panora¬ 
mica è notevolmente positi¬ 
va per Franzot, Salvorl, Ora- 
zi e Cordova che sono risul¬ 
tati i migliori. Invece è ca¬ 
lato di tono Mujesan, almeno 
rispetto ai primi galoppi: e 
Spadoni è sembrato un po’ 
opaco: ma Herrera non sì 
formalizza e dice che Muje¬ 
san e Spadoni hanno accusa¬ 
to le conseguenze del cam¬ 
bio dei sistemi di allena¬ 
menti nel passaggio da una 
squadra all’altra. Spadoni 
inoltre sta calando notevol¬ 
mente di peso in base alla 
cura studiata da Herrera 
per sveltirlo. E quindi è lo¬ 
gico che non possa risultare 
tra 1 migliori per il momento. 

Per il resto Herrera sì pro¬ 
clama soddisfatto di tutto e 
dice di avere già una Idea 
chiara sulla formazione ba¬ 
se. Non ha voluto sbottonar¬ 
si al riguardo, ma dalle in¬ 
dicazioni scaturite finora la 
formazione dovrebbe essere 
presso a poco la seguente: 
Ginulfi; Liguori, Morini; Sal- 
vori, Bet, Santarini; Cappel¬ 
lini, Spadoni, Orazi, Cordova, 
Franzot. 

Comunque se ne saprà di 
più domenica quando con 
inizio alle 17 la Roma gio¬ 
cherà l’attesa prima amiche- 
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CORDOVA, da buon capitano, guida la pattuglia dei giallorossi 
nel quotidiano allenamento all'Aquila 


vole della stagione con 
l’Aquila, prima di partire per 
la tournée in Canada. (Sono 
stati stabiliti anche i prezzi 
che sono i seguenti: Tribu¬ 
na 3.000, Distinti 1.500, Cur¬ 
ve 800). Forse una anticipa¬ 
zione si potrà avere anche 
giovedì quando la Roma so¬ 
sterrà una partitella in fa¬ 
miglia, tra i probabili tito¬ 
lari e le probabili riserve, in 
vista appunto dell’amichevo¬ 
le di domenica. Ma ora pas¬ 
siamo al dettaglio delle parti¬ 
te del mini torneo: 

Il minitorneo si è svolto 


Il dib attito alla C.D. sul presunto caso di corruzione 

La Reggina rischia la «C» 
a beneficio del Livorno 

Contrastanti dichiarazioni di Alfredo Soli, l’uomo che avrebbe tentato di 
corrompere due giocatori del Modena — Attesa por la sentenza 


Morto Mochen: 
disgrazia 
o suicidio? 



MILANO, 8 

Alla « Disciplinare » della 
Lega calcio è iniziato l’esame 
del « caso Reggina » La socie^ 
tà calabrese, come è noto, è 
stata rinviata a giudizio per 
« responsabilità presunta in 
illecito sportivo ». Il proprieta¬ 
rio di una pizzeria di Modena 
avrebbe tentato di addomesti¬ 
care iì risultato di Modena- 
Reggina in favore dei calabre¬ 
si a prendendo contatto » con 
due giocatori modenesi. Oggi 
sono stati interrogati vari rap¬ 
presentanti del Modena (fra i 
quali Veliani, Lodi. France¬ 
schi. Mazzetti, i dirigenti dro¬ 
ghi. Sogliani) e della Reggina 
(fra i quali Meri ehi. Neri. 
Gambetti. Granillo). 

Gli interrogatori, i confron¬ 
ti, le spiegazioni, le contro 
deduzioni sono continuati per 
tutta la giornata per cui la 
sentenza si avrà probabilmen¬ 
te domani In Lega stamane 
si è presentato anche Alfredo 
Soli, il vero protagonista del 
la faccenda, che è certamente 
un bello spirito Ha detto in¬ 
fatti: « Come mai non c’è la 
TV e non ci sono i tifosi? Ci 
contavo. Non credevo però 


di far tanto rumore. Forse lo 
devo ai giornalisti ». 

— Perchè — gli è stato chie¬ 
sto — ha combinato quel pa¬ 
sticcio? 

« C'è — ha risposto — chi si 
ispira per fare un quadro, 
chi per scrivere una canzone, 
io mi sono ispiralo per am¬ 
maestrare un risultato di cal¬ 
cio ». 

— Dall’interrogatorio di sta¬ 
mattina cos’è venuto fuori? 

a Per mezz’ora — ha rispo¬ 
sto — sono stato messo a 
confronto anche con France¬ 
schi e Lodi, i due giocatori 
modenesi che hanno fatto la 
denuncia. Essi hanno confer¬ 
mato in pieno quanto aveva¬ 
no dichiarato in precedenza, 
ma la verità è soltanto la 
mia. lo sono un grosso orga¬ 
nizzatore di tornei di calcio, 
avevo promesso a Lodi e a 
Franceschi soltanto favolosi 
compensi per tornei estivi se 
avessero favorito la Reggina 
tn quanto io sono amico del¬ 
l’allenatore Holmes Neri e del 
giocatore Merighi Devo ag¬ 
giungere che la Reggina in 
tutta la faccenda non c’entra 
per niente » 

Questa versione di Soli si 


con partite di andata e ritor¬ 
no. All’andata si sono registra¬ 
ti i seguenti risultati: Squa- 
dra B (Cordova) batte squa¬ 
dra A (Santarini) per 2 a 0 
con goal di Pellegrini e Sca- 
ratti. Squadra A batte squadra 
C (di Salvori) per 3 a 0 con 
reti di Franzot, Orazi e Pelle¬ 
grini; squadra B batte squa¬ 
dra C per 3 a 0 con goal di 
Scaratti, Merotto e Bet. Al 
ritorno si sono avuti i seguenti 
risultati: squadra B - squadra 
A 2-2 (goal di Rosati, Santarini 
e doppietta di Merotto). 
Squadra A batte C per 2 a 0 
(doppietta di Cappellini): 
squadra B batte C 1-0 (goal 
di Pellegrini). 

Per curiosità dei lettori 

1 capocannorueri sono risul¬ 
tati Cappellini e Merotto ccn 
tre goal ciascuno; seguono con 

2 goal Pellegrini e Scarattl, 
con un goal ciascuno infine 
Franzot, Orazi, Bet e Santa¬ 
rini. 

Concludiamo riferendo che 
entro stanotte e domani è at¬ 
teso all’Aquila il presidente 
giallorosso Anzalone al qua¬ 
le 1 giocatori sottoporranno 
la loro richiesta di esamina¬ 
re subito la questione dei re¬ 
ingaggi, prima della parten¬ 
za per il Canada e non al 
ritorno a Roma come stabii- 
iito in un primo momento 
da Anzalone stesso. ’ E ciò 
ovviamente per giocare con 
maggiore tranquillità in Ca- 
nadà. Si ritiene che Anza¬ 
lone aderirà alla richiesta: e 
comunque non succederà il 
finimondo se il presidente 
vorrà tener fede al suo pro¬ 
posito di discutere i reingag¬ 
gi a Roma. Lo stesso Herre¬ 
ra ha smentito che i gioca¬ 
tori abbiano minacciato lo 
sciopero nel caso non ven¬ 
gano accontentati. 


5AN FRANCISCO, 8 

Eddie Machen, che negli an¬ 
ni scorsi fu uno dei più noti 
pugili americani fino a essere 
lo sfidante numero uno di Son- 
ny Liston per il titolo mondia¬ 
le dei massimi, è stalo trova¬ 
to morto oggi nel cortile delia 
sua abitazione, a San Franci¬ 
sco. Non è stato ancora stabi¬ 
lito se Machen, che aveva 40 
anni, sia stato vittima di un in¬ 
cidente, oppure si sia suici¬ 
dato. 

Machen era stato ricovera¬ 
to in ospedale nel 1963 per 
gravi - disturbi mentali, nel 
1964 era tornalo sul ring, riti¬ 
randosi definitivamente dallo 
sport nel 1967. Da allora la¬ 
vorava come scaricatore por¬ 
tuale. In alto: una delle ulti¬ 
me foto di Machen. 


Per le teletrasmissioni delle partite 

Oggi nuovo incontro 
fra Lega calcio e TV 


Le trattative tra la RAI e 
la Lega Calcio per II rinno¬ 
vo del contratto riprenderan¬ 
no oggi a Torino al centro di 
produzione delia RAI. 

Le divergenze tra la Lega 
e la RAI sono rappresentale 
dalla richiesta da parte del- 
l’organismo radiotelevisivo 
del riconoscimento del dirit¬ 
to di cronaca da parte della 
Lega come diritto dei gior¬ 
nalisti radiotelevisivi e come 
esigenza del pubblico La RAI 
chiede inoltre che venga abro¬ 
gato il paragrafo quarto del 
vecchio contratto secondo il 
quale 1 giornalisti della RAI e 
della Televisione per poter 
Intervistare giocatori, tecnici 
e dirigenti devono richiedere 
l’autorizzazione alia Lega con 


almeno 24 ore di anticipo. 

Un terzo aspetto controver¬ 
so è queiio che riguarda il 
diritto delia RAI di poter ef¬ 
fettuare un maggior numero 
di trasmissioni di calcio pa¬ 
gando, per questo, una cifra 
ragionevole. Da parte loro 
i dirigenti calcistici vogliono 
un aumento del compenso: 
da 300 milioni ad un miliardo. 

Le posizioni tra le due par¬ 
ti, comunque, dopo l’interru¬ 
zione delle trattative, sono 
cambiate perchè sia gli espo¬ 
nenti della Lega Calcio che 
quelli dell’Ente radiotelevisi¬ 
vo hanno manifestato nei gior¬ 
ni scorsi l’intenzione di voler 
raggiungere al più presto un 
accordo 


differenzia dalla prima che 
egli ha dato (cioè tempo fa 
parlò esplicitamente di soldi 
e non di compensi particolari 
per partecipare a tornei) 
mentre dall’altra parte i gio¬ 
catori Lodi e Franceschi han¬ 
no ribadito le solite accuse. 

Per parte loro i rappresen- io ro ne i ca = 
tenti delia Reggina hanno g^accontenS 
decisamente dichiarato di es- , 

sere totalmente estranei a tut- KOD6 

te la vicenda. Certo però che 

l’atteggiamento di Soli con le -- 

varie contraddizioni ha crea¬ 
to una situazione abbastanza MindCCldtO 
pesante per la società calabra, 
dal momento che l’assurdo il nresidenffi 

regolamento calcistico consen- _ _ 

te ai giudici di condannare 

non già sulla base di prove _■ _ 

inoppugnabili ma anche sulla ..Il Pm 

base di un «raggiunto con ■ w* 

vincimento» di colpevolezza; 

situazione di cui potrebbe be- CAVI 

neficiare il.. Livorno. In caso IH 9vll 

di retrocessione in «C» dei 

calabri sarebbero infatti gli _ 

amaranto a risalire fra i ca- 0 $01 

detti. 

In attesa della sentenza ri- ■ _ 

cordiamo gli sviluppi del caso |(| f|||| I 

che ha una storia piuttosto ' 

complicata, incredibile, densa 
di colpi di scena, con viaggi L'i 

misteriosi di certi personaggi e Una lettera mi 
dichiarazioni poi smentite. Al nima qiunta nel 
centro di tutta 1* vicenda c’è d} un ' gj ornaIe a 
il signor Alfredo Soli, un non . ... 

tesserato. A quanto si sostiene n u nc *a ch * « ur 
o, per meglio dire, stando alle abruzzese è torna 
denunce fatte dai giocatori ti adriafica con 
del Modena, Franceschi e Lo- namite, per far s 
di. un bel giorno questi sarete sa de | presidente 
bero stati avvicinati dal Soli dra d , calci do] 
il quale avrebbe chiesto ai . 

due di favorire la Reggina nel- ** costui non fai 
la partita che l’opponeva al Pescara in serie 
« canarini ». mento, che è nell 

La compagine calabra stava questura — un'in 
navigando in brutte acque, sfata disposta — 
quindi bisognava «darle una mano con ea iu gri 

VA. ha dichiarato inol- « ,n 5 Una,a v , erso 
tre a Ferrari-Ciboldi, dell’uf- faccio presente — 
fido inchieste, di aver chiesto nimo al dottor G; 
«l’intervento» di Franceschi -*— - 

e Lodi unicamente per un ge¬ 
sto di amicizia nei confronti 
di Holmes Neri (allenatore 
in seconda della Reggina, di 
origine modenese) e di Merl- 
ghi (il quale, prima di passa¬ 
re sodalizio calabro, gio¬ 
cò nel Modena). 

Ma nella deposizione rila¬ 
sciata da Franceschi e Lodi 
si afferma Invece che 11 per¬ 
sonaggio in questione sosten¬ 
ne di agire per conto della 
Reggina. 


Roberto Frosi 


«Il Pescara 
in serie C 
o salta 
la tua casa» 

L'AQUILA, • 

Una lettera minatoria ano¬ 
nima, giunta nella redazione 
di un giornale a Pescara, an¬ 
nuncia che « un emigrante 
abruzzese è tornato nella cit¬ 
tà adriafica con 4 chili di di¬ 
namite, per far saltare la ca¬ 
sa del presidente della squa¬ 
dra di calcio, dottor Galeota, 
se costui non farà tornare il 
Pescara in serie C». Il docu¬ 
mento, che è nelle mani della 
questura — un'indagine è già 
stata disposta — è vergato a 
mano con calligrafia infantile 
e Inclinata verso destra, c Ti 
faccio presente — scrive l'ano¬ 
nimo al dottor Galeota — che 
dall'estero dove mi trovo per 
causa di lavoro ho riportato 
con me circa 4 chili di dina¬ 
mite, e io sono capace di 
farti saltare in aria minando 
la tua casa ». 

Il dinamitardo-tifoso dice 
anche di aver appreso allo 
estero dal giornali della retr* 
cessione del Pescara, e di es¬ 
sere tornato in Abruzzo da 15 
giorni per seguire l'avolMio- 
ne delle trattativa 
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Dietro la facciata delle Olimpiadi del dopoguerra 


Londra’48: via libera al fenomeno Papp 
e ...ai calciatori scandinavi in Italia 

In un clima di «austerity », conseguenza dell 9 immane conflitto da poco conclusosi , gli inglesi organizzarono un’edi * 

. zione seria e valida , che fece conoscere al mondo nomi prestigiosi: Adolfo Consolini , Fanny Blaukers-Koen , Emil Zato - 
pek , Castori Reiff e Bob Mathias , oltre a IS or dalli. Cren, Liedholm , Praest, John e Karl Hansen , Pilliti ark e Jenssen 


Quaranta anni dopo, di nuo¬ 
vo a Londra, tornarono gli 
atleti di quasi tutto il mon¬ 
do. La guerra non era finita 
da molto, i guerrieri deposte 
le armi avevano infilato i 
guantoni, le scarpette da cor¬ 
sa, i pantaloni candidi del gin¬ 
nasta. le mutandine da bagno 
e cosi via. 

Londra 1948, come del resto 
Anversa 1920, è importante 
per il ritorno ad un dialogo 
amichevole fra i popoli del 
globo, per ricuperare gli anni 
perduti nel massacrarsi a vi¬ 
cenda, per iniziare una nuova 
marcia verso i records, ver¬ 
so il meglio. Ai giorni delle 
Olimpiadi bisogna concedere 
questi meriti; di nessun altro 
tradizionale raduno politico 
ed artistico si può dire altret¬ 
tanto. Tuttavia il prologo di 
Londra fu del tutto commer¬ 
ciale. Ricordiamo bene quella 
notte, 26 luglio 1948. 

Mancavano tre giorni all'ini¬ 
zio dei Giochi. Nell'antico 
White City Stadium, quello 
dell'altra Olimpiade londine¬ 
se, l'impresario Jock Solo- 
mons presentò il campione 
del mondo dei mediomassimi 
Gtts Lesnevich. un duro del 
New Jersey, opposto allo sfi¬ 
dante inglese Freddie Mills, 
un muscolare quadrato e vio¬ 
lento, un giovanotto irsuto, 
rissoso e manesco che nella 
vita civile usava i rozzi me¬ 
todi di convinzione del ser¬ 
gente della R.A.F.. dell'istrut¬ 
tore di reclute, del boia del 
reparto, come dicevano i suoi 
soldati. Trattandosi di una 
rivincita, 46 mila persone pre¬ 
sero posto nello stadio. Jock 
Solomons conteggiò, alle bi¬ 
glietterie, quasi 180 milioni 
di lire. La prima sfida, nel 
1946 entro il ring efelZ’Harrin- 
gay Arena, era stata vinta da 
Lesnevich per k.o. nel 10 J as¬ 
salto, ma Freddie Mills si 
rifece nella partita giusta. Per 
1: tempestosi rounds l'ingle¬ 
se usò il martello e il rude 
Gus fu costretto in ginocchio, 
sia pure fugacemente sul fini¬ 
re. Freddie Mills, nuovo cam¬ 
pione del mondo delle a 175 
libbre » rese tremendamente 


orgogliosa tutta la vecchia In¬ 
ghilterra e la sua pugnace 
gente. Costoro avevano vinto 
la guerra e nella « boxe », la 
loro passione secolare, era¬ 
no arrivali sulla vetta. 

La Olimpiade incominciò 
quasi in sordina Freddie 
Mills il pugile professionista 
era l'eroe del momento e non 
il velocista Me Donald Bailey 
una pantera colorata, non il 
maratoneta Thomas .Richards, 
non miss Gardner ostacolista 
fulminea e neppure il pugile 
mediomassimo Donald Scott 
campione dell’Impero sui qua¬ 
li i pronosticatori dell'Isola 
contavano assai per l’onore 
britannico. Il tempo, sopra 
Londra, risultò quasi sempre 
piovoso. 

L’olandese Fanny Blankers- 
Koen, una delle protagoniste, 
lo definì « tempo pestilenzia¬ 
le ». La pista dello Stadium 
era sempre bagnata e tn al¬ 
cuni settori addirittura inon¬ 
data. Ciò non impedì a donna 


Fanny di aggiudicarsi quattro 
medaglie d'oro‘ nel cento pia¬ 
ni superò la londinese Doro- 
thy Manley, sui duecento stac¬ 
cò di quasi un secondo l'al¬ 
tra inglese Audrey William- 
son, negli 80 metri con osta¬ 
coli guizzò davanti a Maureen 
Gardner mentre nella staffet¬ 
ta veloce (4 x 100) portò al 
trionfo l'Olanda davanti al¬ 
l’Australia ed al Canada. 

Dopo l'ultima medaglia Fan¬ 
ny Blankers-Koen disse al si- 
gnor Koen suo marito• «...Jan, 
io non correrò più. Voglio ri¬ 
tirarmi dalle piste... sento 
venire avanti un forte esau¬ 
rimento psichico. Adesso ho 
paura di perdere... ». E Jan 
alla moglie: « ... Fanny, natu¬ 
ralmente puoi smettere di 
correre se lo desideri, ma ti 
assicuro che ti pentirai per¬ 
chè puoi vincere ancora... ma¬ 
gari ad Helsinki fra quattro 
anni... ». In Finlandia, nel 
1952, donna Fanny non riuscì 
più a vincere, i suoi muscoli 



Lidiilav « Laizlo » Papp, il leggendario pugile ungherese vincitore di 
tra medaglie d'oro olimpiche (1948, 1952, 1956). 



Nel «circo» di Parigi 
si salvò Kraenzlein 

fu ^inventore nel 1900 Iella tecnica degli ostacoli • Primo « oro » all'Italia: è di 
Trissino nelf equitazione - Bare di salto in alto, in lungo e triplo senza rincorsa! 


© 


Dopo l'incoraggiante esito delle Olimpiadi 
di Atene i greci fecero fuoco e fiamme per¬ 
chè i Giochi avessero la loro sede perma¬ 
nente nell’Ellade secondo l’antica tradizione. 
E la loro richiesta trovò sostenitori anche in 
altri Paesi ma De Coubertin e i maggioren¬ 
ti del C.I.O. non ne vollero sapere. 

Le Olimpiadi avrebbero dovuto cambiar 
sede, di volta in volta, affinchè non una 
ma più Nazioni potessero essere luogo d’in¬ 
contro « della migliore gioventù del mon¬ 
do ». La diatriba si trascinò a lungo ma ad 
interromperla venne la guerra greco-turca, 
che obbligò i dirigenti ellenici a rinunciare 
ai loro propositi. E De Coubertin, manovran¬ 
do abilmente in seno al consesso sportivo 
intemazionale riuscì a far assegnare alla 
Francia la seconda edizione dei Giochi. 


Mangiatori di fuoco 

Per il 1900 era stata decisa a Parigi l’aper¬ 
tura della grande esposizione universale. 
Quale opportunità più propizia quindi per 
organizzare, in concomitanza con l’« Expo », 
le Olimpiadi? Quale occasione migliore per 
una propaganda a favore dello sport a livel¬ 
lo intemazionale considerando che nella ca¬ 
pitale francese sarebbe venuta gente da tutte 
le parti del mondo per vedere l'Esposizione? 
E poi Parigi possedeva una serie di im- 

f iianti sportivi assai moderni e attrezzati per 
'epoca fra i quali il famoso Parco dei 
Principi, che Henri Desgrange, l’ideatore del 
« Tour », fu ben lieto di mettere a disposi¬ 
zione del C.I.O. (il Comitato olimpico inter¬ 
nazionale). De Coubertin e i suoi amici non 
avevano dunque dubbi: quella di Parigi sa¬ 
rebbe stata una grande Olimpiade. Invece 
fu un disastro. 

Gli organizzatori dell’» Expo » considerare 
no infatti i Giochi nient'altro che element 
di attrazione in più nel programma degl 
Spettacoli allestiti per divertire i visitatori 
una serie di manifestazioni da affiancare ai 
« numeri » dei circhi (al punto che si tentò 
di far disputare le gare ciclistiche su pista 
sotto il tendone di uno di essi), ai Luna 
Park (dove si esibivano già altri «sportivi» 
quali i mangiatori di fuoco, gli ingoiatoti di 
spzde, gli spettatori di catene con i denti, i 
sollevatori di pietre come ebbe a dichiarare 
uno dei maggiorenti dell’Esposizione). 

Il programma delle prove olimpiche, inol¬ 
tre, fu diluito in «in arco d: tempo incredi¬ 
bilmente lungo: cinque mesi! E non parlia¬ 
mo dell’organizzazione. La maggior parte 
degli atleti dovette cercar .i l’alloggio per 
proprio conto i lanciatoti furono mandati a 
disputare le loro gare sul campetto del Ra- 
cing al Bgìs de Boulogne sicché molti di¬ 
schi finirono sui rami fronzuti degli alberi... 

Nonostante ciò il bilancio sportivo della 
seconda Olimpiade può essere lonsiderato 
positivo sia come partecipazione (furor.o 
presenti I 06(5 atleti in rappresentanza di ven¬ 
ti Paesi, fra i quaii sei donne, tutte tenniste). 
zia dal punto di vista tecnico (undici primati 
olimpici e cinque record mondiali). 

A Parigi fecero la loro prima apparizione 
anche gli italiani; erano dodici, vi andarono 
a proprie spese e si comportarono più che 
dignitosamente. Uno di essi, anzi, il conte 
Trissino, conquistò la prima medaglia d'oro 
per l'Italia vincendo una gara di equitazione. 

In generale, furono ottenuti, specialmente 
attU’atletica leggera risultati più che rimar¬ 


chevoli. Si pensi alla vittoria dell’americano 
Jarvis sui cento metri piani in 10”8 e a quel¬ 
la de! suo connazionale Burke sui quattro¬ 
cento piani in 49"4, tempi davvero eccellenti 
(tanto per fare un esemoio, in Italia, nel 
1972, non sono po; moltissimi gli atleti ca¬ 
paci di far mèglio). Ma l’epònimo, cioè 
l’« eroe », il protagonista, della seconda Olim¬ 
piade fu un altro americano, Kraenzlein. che 
s'aggiudicò la medaglia d’oro nei cento e 
duecento ostacoli e nel salto in lungo con 
rincorsa ( dobbiamo precisare « con rincor¬ 
sa » perchè nelle prime edizioni delle Olim¬ 
piadi si disputarono gare di salto — alto, 
lungo e triplo — anche da fermo, specialità 
nelle quali spopolò l’americano Ewry. che 
fece incetta di medaglie). 

A Kraenzlein non va soltanto il merito del¬ 
la conquista di tre medaglie d’oro, ma, so¬ 
prattutto, quello di essere stato, si può dire, 
il creatore della tecnica della corsa a osta¬ 
coli. Il « passaggio » sulle barriere — a gam¬ 
ba tesa e in ve!.oci*à — e il numero dei 
passi da compiere fra un ostacolo e l’altro, 
due problemi che nessuno degli ostacolisti, 
sino ad allora, si era mai posti o quasi, di¬ 
vennero per Kraenzlein il motivo di attento 
studio, di cura assidua, di illenamenti ripe¬ 
tuti sino alla mia. Kraenzlein, insomma, fu 
forse il primo alle’a moderno che non ga¬ 
reggiasse d’istinto. 

Aveva letto che i competitori degli antichi 
giochi ellenici venivano addirittura da cele¬ 
brate scuole, che curavano tanto gli allena¬ 
menti quanto la nutrizione, che. specialmen¬ 
te nel periodo della preparazvjne, conduceva¬ 
no vita spartana, che perfezionavano ogni 
giorno di più la tecnica. E sul campo trion¬ 
fò fra l’ammirazione dei suoi stessi antago¬ 
nisti, insegnando che prima di saper vincere 
bisogna saper soffrire. 

Pallanuoto e pugni 

De Coubertin fu nrotondamente scosso da 
ciò che accadde nella sua Parigi in occa¬ 
sione della seconda edizione dei Giochi. Un 
giorno ebbe a dire con amarezza - « Hanno 
rovinato la nostra opera ». Ma non tutte le 
colpe possono essere imputate ai maggio¬ 
renti dell’# Expo ». Anche .1 C.I.O. aveva le 
sue. C’erano sport in programma che tali 
erano soltanto di nome !fu disputata una 
gara di sessanta rotori a nuoto sott’acqua», 
: regolamenti di uno stesso sport non erano 
uniformi nei vari Paesi (nel corso del tor¬ 
neo di pallanuoto si incontrarono le squadre 
della Francia e della Gran Bretagna, ciascu¬ 
na con un proprio regolamento. L’arbitro, 
un tedesco, dal canto suo applicò quello vi¬ 
gente in Germania, e. si capisce, la partita 
fini con una scazzottatura generale fra i gio¬ 
catori ai quali si uni lo scarso pubblico pre¬ 
sente». le gare di nuoto furono effettuate nel¬ 
la Senna r. favore di correrie. 

E gli americani, che avevano fatto incetta 
di vittorie e di primati, rivendicarono con 
insistenza il diritto di organizzare la teiza 
edizione de» Giochi. De Coubertin e il C.I.O. 
erano contrari perchè, a quell’epoca, dati i 
mezzi di comunicazione, « l’America stava 
lontana assai ». Ma i success' ottenuti, la fi¬ 
ducia nella « giovane America », l'entusiasmo 
« yankee » fecero si che !a terza Olimpiade 
fosse assegnata ad una città degli Stati Uni¬ 
ti, che avrebbe dovuto essere Chicago. 

Pierre De Coubertin, più tardi, non si pen¬ 
ti mai abbastanza di quella decisione, che 
rischiò di seppellire per sempre le Olim¬ 
piadi. 

Carlo Giuliani 


erano stanchi ed erano sorte t 
altre stelle: Marjorle Jackson 
australiana, Shirley Strickland 
de la Hunty pure dell'Austra¬ 
lia. Daphne Hasenjager del 
Sud-Africa ed altre ragazze 
saettanti. 

Ad ogni modo la XIV Olim¬ 
piade di Londra apparve au¬ 
stera quanto quella di Berli¬ 
no, nel 1936 al tempo di Hi¬ 
tler e del nazismo, era stata 
cupa e gonfia di simboli lu¬ 
gubri e guerrieri. Fu però una 
austerity dignitosa e fiera co¬ 
me ad Anversa nel « venti »: 
niente di superfluo ma tutto 
il necessario. Non c'erano a 
Londra generali in pensione 
per il baciamano alle dame 
come a Roma nel 1960, in 
compenso un'organizzazione 
precisa e svelta. Intorno allo 
Wembley Stadium, come del 
resto ad. Anversa, c'erano an¬ 
cora troppe rovine della guer¬ 
ra per pretendere qualcosa di 
meglio. 

Londra sarà ricordata, nel 
tempo, come i’Olimpiade del¬ 
la sintesi e il suo motto la¬ 
tino, «Citius • Altius - Fortius» 
non fu certo offeso e meno 
ancora tradito. La casa cine¬ 
matografica J. Arthur Rank, 
nel presentare al mondo il 
film dei giochi di Londra, lo 
intitolò, ricordiamo, « The 
Glory of Sport ». E’ un si¬ 
gnificato vasto ma nel Wem¬ 
bley Stadium e fuori fu dav¬ 
vero uno spettacolo glorioso 
e splendido e pulito, degno 
di una Olimpiade della rina¬ 
scita. 

Sopra una curva dello sta¬ 
dio troneggiava, in quei gior¬ 
ni un immenso tabellone elet¬ 
trico dove, a lettere lumino¬ 
se, si poteva leggere lo sto¬ 
rico motto di Dorando Pietri. 
In inglese, era così: « ... The 
important thing in thè Olym- 
pic Games is not winning but 
taking pari. The essential 
thing in fife is not conque- 
ring but fighting well ». In 
quel momento, però, tali pa¬ 
role ci sembrarono retoriche 
e false. In quel primo ten¬ 
tativo di rappacificazione ge¬ 
nerale, i vinti erano stati e- 
sclusi dai Giochi, la terribi¬ 
le sanguinosa lezione della 
guerra non era servita agli 
uomini per niente migliorati, 
cambiati, resi più. tolleranti 
e comprensivi. Fu un minu¬ 
to amaro. 

L'Olimpiade di Londra 1948 
si sviluppò rapida con risul¬ 
tati brillanti. Si confermaro¬ 
no vecchi campioni che la 
guerra aveva bloccato net 
periodo del miglior rendimen¬ 
to. si rivelarono nuovi talenti. 
Era accaduta la medesima co¬ 
sa nel li)20, ad Anversa, dove 
gareggiarono 2540 atleti di 29 
nazioni. Allora, in quello sta¬ 
dio, esplose il piccolo velo¬ 
cista californiano Charles Pad- 
dock. la nuova freccia sulla 
doppia distanza, e ci fu la 
grande sfida fra il finnico 
Paavo Nurmi e il francese Jo¬ 
seph Guillemot degno succes¬ 
sore del povero soldato Jean 
Bouin. / cinque chilometri 
.spettarono appunto a Guille- 
mol mentre Nurmi prese la 
rivincita sui 10 mila metri. 
Un altro finlandese Koleh- 
mainen. un veterano già me¬ 
daglia d'oro a Stoccolma nel 
’12, raccolse il massimo allo¬ 
ro nella maratona dove il no¬ 
stro Valerio Arri giunse ter¬ 
zo e. a sua volta, il vecchio 
nuotatore hawaiano Duke 
Kahanamoku rivinse nei cen¬ 
to metri stile libero nel tem¬ 
po di un minuto e 4 decimi 
di secondo. Il lombardo Ugo 
Frlgerio. altro talento, si pre¬ 
se le medaglie d'oro nei 3 mi¬ 
la metri e sui 10 chilometri, 
invece il super-schermidore 
Nedo Nodi primeggiò nel fio¬ 
retto e nella sciabola indivi¬ 
duale, nel fioretto, spada e 
sciabola a squadre: in totale 
il livornese catturò, ad An¬ 
versa. cinque medaglie d'oro 
e suo fratello Aldo soltanto 
tre! 

A landra, nel '48, la nostra 
medaglia più prestigiosa la 
ottenne senza dubbio Adolfo 
Consolini nel disco che vinse 
davanti al corazziere Giusep¬ 
pe Tosi ed a Fortune Gor- 
dien degli Stati Uniti. Altri 
atleti di nobile rendimento 
furono lo sprinter americano 
Harrison Dlllard, il fondista 
cecoslovacco Emil Zalopek 
battuto sut 5 chilometri dal 
fango e dal più veloce belga 
Gaston Reiff; ma Emile si ri¬ 
fece, poi. nei 10 mila metri 
dove staccò nettamente l'afri¬ 
cano Alain Mimoun, un ser¬ 
gente dell'esercito francese. 

Altri splendidi campioni, 
che resero magnifica la Olim¬ 
piade di Londra, sono stati il 
decathleta californiano Bob 
Mathias. che sembrò un Jim 
Thorpe in miniatura, il due¬ 
centista Nel Palton degli Sta¬ 
ti Uniti, la nuotatrice Annie 
Curtis del Texas, il giamai¬ 
cano Arthur Wint vincitore 
dei 400 piani che, nel volto, 
sembrava un sosia del pugi¬ 
le cubano Luis Manuel Ro- 
driguez, avversario di Nino 
Benvenuti. 

Nei rings olimpionici della 
Empress Hall, dello Empire 
Pool a Wembley, della Earl’s 
Court, ebbe inizio la favolosa 
cavalcata del pugile ungherese 
Laszlo Papp che era stato, 
prima della guerra, un allievo 
di Steve Klaus assieme a Ju¬ 
lius Torma cd a Lafos Szigeti. 
Potente mancino, una lenta 
ma inesorabile macchina da 
combattimento, apparve subi¬ 
to Papp dai mustacchi mi¬ 
nacciosi ed i pugni di ferro. 

A Londra lottò da peso medio. 
Stese i! finlandese Resko, Il 
lussemburghese Welters, il 
belga Caviqnac e nella semi¬ 
finale fece correre, da una 
corda all’altra. Il toscano Iva¬ 
no Fontana che era un tipo 
molto alto di statura e molto 
scaltro nel suo «boxing» già 


da professionista. 

Per la medaglia d'oro Las- 
zio Papp pestò duramente 
l'Inglese John Wrlght che era 
coriaceo come un vecchio 
cuoio. Invece Julius Torma 
vinse, per la Cecoslovacchia, 
la medaglia d'oro dei welters 
davanti al nero americano 
Borace Herrlng e al romano 
Alessandro D'Ottavio che co¬ 
nosceva tutti i trucchi del 
ring. Curioso il destino di 
Torma che fisicamente ras¬ 
somigliava a Papp: prima del¬ 
la guerra era ungherese, dopo 
divenne cecoslovacco. Steve 
Kluus fece l'impossibile per 
farlo passare professionista: 
era un campione del mondo 
in potenza. Difatti Julius Tor¬ 
ma rlsul*A uno dei rari vinci¬ 
tori di Laszlo Papp sulla di¬ 
stanza dei tre rounds. Quan¬ 
do Torma uscì dalle corde, 
entrò nel Parlamento del suo 


Paese: era un ragazzo istrui¬ 
to ed Intelligente. 

Londra fece conoscere an¬ 
che Gunnar Nordahl, Greti 
e Liedholm futuri assi del 
football professionistico ita¬ 
liano. Con simili giocatori la 
Svezia ottenne facilmente la 
medaglia d'oto davanti a Ju¬ 
goslavia e Danimarca che, a 
sua volta, presentò Pillmark, 
Jenssen. Ploeger, Praest. Karl 
A. Hansen e John Hansen, 
nomi ben noti ai nostri tifosi, 
che negli anni seguenti fece¬ 
ro la fortuna del Bologna, 
della Juventus, dell’Atalanta 
e di tanti sensali italiani. 

Londra 1948 è servita pure a 
questo. Purtroppo si trutta di 
un aspetto negativo di quella 
fiera e virile Olimpiade, che 
austeramente tentò di ripa¬ 
rare ai danni morali della 
guerra. 

Giuseppe Signori 



Adolfo Consollnl, Il grande e compianto discobolo Italiano trionfatore a Londra nel 1948. L'atleta 
varonesa, che già aveva iscritto il suo noma nell'albo dal primatisti mondiali con un lancio di 
53,34 metri nel 1941, trionfò nel primi Giochi del dopoguerra battendo l'altro auurro « Bop- 
pone » Tosi. 


Carrellata sugli azzurri dell’atletica a Monaco: SCATTISTI E VELOCISTI 

Mennea sfoglia la margherita 

ma forse prevarrà il 
«fascino di Berruti» 

La FIDAL definisce Borzov «una fastidiosa, sgradevole ombra» 
cui il ragazzo di Barletta si è attaccato - Magia e superstizione 
anziché precisi esami tecnici - La falsa esigenza delle staffette 



Pietro Paolo Mennea, il nuovo talento dell'atletica italiana. Il ragazzo 
p igliele è ora la più concreta speranza di medaglie dopo il cedi¬ 
mento dei tre maggiori aspiranti al podio di Monaco e cioè Fiasco- 
naro. Arese e Dionisi. 


Atletica pesante: azzurri a terra 

Tramontato Fabra 
rimane il vuoto 

Intervista con Gerolamo Quaglia, ex selezionatore: «Non 
si spent/e ancora abbastanza per queste dure discipli¬ 
ne » • «Che fine ha fallo il famoso discorso nuovo?* 


L’atletica pesante che com¬ 
prende i due stili di lotta, li¬ 
bera e greco romana, la pe¬ 
sistica e, ora, anche il judo, 
è notoriamente uno sport po¬ 
vero e neppure molto segui¬ 
to, perchè costruito su enor¬ 
mi sacrifici e sofferenze si¬ 
curamente superiori al pugi¬ 
lato, tanto per rimanere nel¬ 
l’ambito degli sport nidi, che 
offre assai più soddisfazioni 
di pubblico, di popolarità e di 
denaro. Anche se questo vale 
soltanto per i campioni più 
bravi. 

Ma l’atletica pesante neppu¬ 
re per i più bravi può offrire 
più che medagliette. E sono 
poche anche queste perchè di 
lottatori o pesisti bravi non 
ce ne sono più molti nel no¬ 
stro Paese, che pure, nella 
graduatoria di tutti i tempi 
vanta un lusinghiero settimo 
posto su un complesso di 43 
nazioni partecipanti alle Olim¬ 
piadi. 

Perchè? Lo chiediamo a Ge¬ 
rolamo Quaglia, campione di 
Italia per diversi anni, terzo 
alle olimpiadi di Amsterdam, 
ricostruttore e allenatore del¬ 
la nostra nazionale di lotta 
dal 1947 al 19(50. Con lui alla 
guida (e con un altro geno¬ 
vese, Luigi Cardinale, diretto¬ 
re tecnico) gli azzurri otten¬ 
nero ottime affermazioni e 
collezionarono successi in 
campo mondiale fino a porta¬ 
re la nostra atletica a livelli 
competitivi con le nazioni tra¬ 
dizionalmente più forti. 

« Si parla di un "discorso 
nuovo” — esordisce — che i 
dirigenti della FIAP avrebbe¬ 
ro fatto dopo le olimpiadi di 
Roma, cioè dopo la mia estro- 
missione. Io non nego che 
fosse necessario fare qualco¬ 
sa per questo sport dimen¬ 
ticato, che viene a galla sol¬ 
tanto all’epoca delle Olimpia¬ 
di; ma cosa è stato fatto? 
Quali sono stati i risultati? 
Si affermò che si doveva fa¬ 
re largo ai giovani e cosi ven¬ 
nero messi In disparte cam¬ 
pioni come Fabra, tanto per 
fare un esempio, per modo 
che gli stessi giovani veniva¬ 
no a mancare della necessa¬ 
ria esperienza e di una pre¬ 
ziosa scuola diretta. 

« E va bene: largo ai gio¬ 
vani. Ma, di grazia, che fine 


hanno fatto oggi, quei giova¬ 
ni del 1960 e seguenti? Dopo 
dodici anni sono ormai vec¬ 
chi, e con quale risultato? 
Nessuna medaglia, mai. Cosa 
facciamo: ricominciamo con 
altri giovani? Fino a quando? 
Non è tutto sbagliato, ci man¬ 
cherebbe altro. Anzi, ora si 
concede qualcosa di più alia 
atletica pesante e ci sono 
maggiori provvidenze e aiuti 
e sostegni, ma si commettono 
troppi errori tecnici. Tanto 
per dime una. è sbagliato di¬ 
videre i due stili di lotta nel 
periodo preparatorio, perchè 
gli atleti imparano combatten¬ 
do anche nello stile diverso; 
i liberisti si affinano ed 1 gre¬ 
coromanisti st fanno più fur¬ 
bi; si integrano; si comple¬ 
tano. 

« Invece oggi si organizza¬ 
no le gare contemporaneamen¬ 
te e cosi un atleta non può 
partecipare ad entrambe. Io 
ho visto dei bravi ragazzi sul¬ 
la materassina, in tante gare. 
Tipi in gamba davvero ai qua¬ 
li manca soltanto quel "quid” 
per fame atleti di livello in¬ 
temazionale. Ma non c’è chi 
li indirizzi, cht li instradi, chi 
sia in grado di insegnare loro 
queste cose. Ma cosa credete, 
che negli altri Paesi siano tut¬ 
ti mostri? Niente affatto: sono 
soltanto bene preparati ». 

« Un pronostico per Mona¬ 
co? ». 

« Vorrei poter dire qualche 
medaglia, ma non me la sen¬ 
to ». 

Si potrà pensare che Qua¬ 
glia parli così per il risenti¬ 
mento di essere stato allon¬ 
tanato dalla guida della squa¬ 
dra nazionale, ed invece chi 
lo conosce capisce benissimo 
che le sue parole sono detta¬ 
te dal rammarico di non po¬ 
ter vedere tornare in auge 
una disciplina che lui ha sem¬ 
pre avuto nel cuore e che ama 
come la sua famiglia. 

« Dicono che si accontentano 
di qualche quinto o sesto po¬ 
sto — conclude amaramente 
— ma non mi vengano a rac¬ 
contare che è questo 1! "di¬ 
scorso nuovo” che intendeva¬ 
no fare, perchè allora, per 
questo sport, non c’è davvero 
più nessuna speranza ». 

Stefano Porcù 


Se un italiano appassiona¬ 
to di atletica risiedesse, met¬ 
tiamo sulla Luna, quella vera 
naturalmente, e ricevesse so¬ 
lamente la rivista « Atletica » 
edita dalla FIDAL, l'italiano, 
dicevamo, sì farebbe del mo¬ 
vimento atletico peninsulare 
un’idea addirittura formida- 
bile. 

Nel numero di luglio del 
citato ebdomadario, a com¬ 
mento del « chiacchierato » in¬ 
contro milanese fra Italia e 
URSS, un ben conosciuto 
G.F.C. afferma, a proposito 
della squadra italiana, che 
a forse si tratta del più gran¬ 
de complesso messo in cam¬ 
po nella nostra storia atleti¬ 
ca ». 

A proposito di Mennea sem¬ 
pre nello stesso pezzo si af¬ 
ferma che « adesso abbiamo 
per le mani il maggior velo¬ 
cista del continente ». Per suf¬ 
fragare la sua teoria si dice 
che, all’Arena, nell'ultima fra¬ 
zione della staffetta, « ...riu¬ 
scirà ad allungare di un me¬ 
tro il vantaggio che su Bor¬ 
zov gli porta lo scapigliato 
Benedetti ». 

Non si vuol certamente 
mettere in dubbio qui il va¬ 
lore del magro velocista di 
Barletta che, molto probabil¬ 
mente. è la più valida carta 
per le medaglie che l'atleti¬ 
smo italiano potrà giocare 
sulle rialzate sponde del ver¬ 
dastro rigagnolo maliziosa¬ 
mente chiamato dai monacen¬ 
si it Nynphenburger Kanal » o 
Canale delle Ninfe Castellane. 

Ma se fosse proprio come 
afferma a Atletica » — e trat¬ 
tandosi del giornale ufficiale 
della Federazione si può opi¬ 
nare che i responsabili tec¬ 
nici non siano estranei alle 
credenze di G.F.C. — non si 
capisce perchè si continui in 
giro ad affermare che Men¬ 
nea correrà solamente i 200 
metri. 

Abbiamo qui sol t'occhio una 
rivista statunitense che avan¬ 
za ipotesi di classifiche olim¬ 
piche. Ebbene, nei 100 metri 
si dà quasi per scontata la 
vittoria proprio di Borzov, nei 
200 lo stesso sovietico viene 
posto invece idealmente die¬ 
tro Black e Quarrie. 

Abbiamo già detto altre vol¬ 
te che l'obbligare Mennea a 
disertare i 100 e a presentarsi 
solamente sulla distanza dop¬ 
pia, sa più di magìa, di su¬ 
perstizione. che di consapevo¬ 
le. razionale decisione tecni¬ 
ca dettata da un preciso esa¬ 
me della reale situazione del 
velocismo mondiale. 

Se Borzov è l'uomo da bat¬ 
tere. l'uomo che ha promes¬ 
so a se stesso i 9"8, e Men¬ 
nea si è «attaccato a Bor¬ 
zov come a una fastidiosa, 
sgradevole ombra » (come di¬ 
ce in altra parte della rivista 
succitata, con delicato e spor¬ 
tivo linguaggio, il capo del¬ 
l'ufficio stampa della FIDAL, 
diretto superiore di G F.C.), 
perchè voler costringere Men¬ 
nea a inseguire il tentativo 
di rinnovare i fasti del Ber¬ 
ruti romano? Perchè di que¬ 
sto si tratta. I tecnici nostra¬ 
ni sono convinti che gli atle¬ 
ti italiani non siano degli scat¬ 
tisti (cioè gente da 100 me¬ 
tri), ma velocisti (cioè gente 
da 200 metri). 

In effetti, se esaminiamo 
ciò che dal 1900 hanno fatto 
gli atleti italiani nei Giochi 
olimpici sulle due distanze di 
cui si discute, ci si trova, 
soprattutto nei periodi più 
vicini a noi , davanti a fatti 
paradossali. 

Anzitutto, diamo i nomi dei 
partecipanti alle varie olim¬ 
piadi. 

100 METRI: 

Atene 1896: nessuno. 

Parigi 1900: Colombo. 

St. Louis 1904: nessuno. 


Londra 1908: Barozzi, Tor¬ 
retta. 

Stoccolma 1912: Giungo. 

Anversa 1920: Zucca, Croci, 
Orlandi, Riccoboni. 

Parigi 1924: Frangipane, Bo- 
nacina. Zucca, Torre. 

Amsterdam 1928: Reiser, 
Toetti. 

Los Angeles 1932: nessuno. 

Berlino 1936 • nessuno. 

Londra 1948: nessuno. 

Helsinki 1952: Vittori, Mon¬ 
tanari. Leccese. 

Melbourne 1956: Gnocchi, 
Galbiati, Colarossi. 

Roma 1960: nessuno. 

Tokio 1964: Giani. 

Messico 1968: Preatoni. 

METRI 200: 

Atene 1896: nessuno. 

Parigi 1900: nessuno. 

St. Louis 1904: nessuno. 

Londra 1908: Barozzi. 

Stoccolma 1912: Giongo. 

Anversa 1920: Orlandi, Ric¬ 
coboni. 

Parigi 1924: Pastorino. 

Amsterdam 1928: Toetti, Ca¬ 
stelli. 

Los Angeles 1932: nessuno. 

Berlino 1936: nessuno. 

Helsinki 1952: Sobrero, San- 
germano. Grossi. 

Melbourne 1956: Lombardi, 
D'Asnasch. Giselli. 

Roma 1960: Berruti (cam¬ 
pione olimpico), Giannone, 
Sardi. 

Tokio 1964: Berruti (quin¬ 
to). Ottolina (ottavo). 

Messico 1968: Berruti, Giani. 

Ebbene, di tutti gli atleti 
citati nei 100 metri nessuno 


Curiosità 
a cinque 
cerchi 


• GLI ARCIERI BELGI. Ad An¬ 
versa nel 1920 il Belgio spopolò 
nel tiro con l’arco. Pensate: 8 me¬ 
daglie d’oro di cu! quattro a squa¬ 
dre. I titoli in palio erano 9 e 
l’unico superstite alla razzia fiam¬ 
minga tu 11 francese Brulé. 

• WAYNE OOLI.ETT assicuratore. 
Il campione americano, uno del 
grandi favoriti dei 400 metri a 
Monaco, già studente delta cele¬ 
bre UCLA, si è messo ad assi¬ 
curare il prossimo. Il suo sogno? 
Vincere la medaglia d’oro. E poi? 
Divenire professionista di football 
americano o di pallacanestro e far 
cosi fruttare il suo talento. 

• DUE SU DIECI nella 100 km. 
di ciclismo su strada ad Atene 
nel 1896. I partenti di quella ga¬ 
ra erano, infatti, dieci; ma solo 
due raggiunsero 11 traguardo: il 
francese Flameng (che vinse in 
3 ore 8’19"2» e il greco Kolet- 
tis. 

• WILHELM RUSKA campione 
mondiale di judo (pesi massimi) 
vuol succedere, nell’albo olimpico, 
al compatriota Anton Oeesink. Ha 
perfino respinto l’offerta d'un club 
africano <10 milioni di lire) af¬ 
fermando che per ora tra i due 
tipi di oro preferisce quello olim¬ 
pico. 

• S APRILE 1896 - Sono In 
programma ad Atene batterle dei 
100, 400, 800 e le finali del disco 
e del salto triplo. L’americano 
Connolly, vincitore di quest "ultima 
gara con tre balzi di 13,7! è il 
primo laureato delle Olimpiadi 
moderne. 

• SPAREGGIO FATALE - Nel 
1968 al Messico nella gara di skeet 
(tiro al piattello) l’italiano Gara- 
gnanl e il sovietico Petrov si tro¬ 
varono in parità e dovettero ri¬ 
correre, quindi, per l’agtludicaaio- 
ne della medaglia d’oro allo spa¬ 
reggio. Vinse Petrov. 


è mai riuscito a entrare in 
finale. Il solo Frangiimne nel 
1924 a Parigi, secondo nel 
primo quarto di finale die¬ 
tro lo statunitense Murchison, 
riuscì ad arrivare fino alle 
semifinali, che. essendo due 
di sei concorrenti ognuna, 
raggruppavano evidentemente 
i dodici migliori velocisti del 
mondo. Frangipane finì sesto 
per cui lo possiamo ipotizza¬ 
re fra l’undicesimo e il do¬ 
dicesimo posto assoluto. 

Per trovare un’altra classi¬ 
fica soddisfacente, ma infe¬ 
riore a quella del siciliano, 
gw amministratore del gior¬ 
nale Milano Sera, dobbiamo 
addirittura retrocedere at 
1900. Il milanese Colombo 
( 11”3) giunse infatti terzo nel¬ 
la serie in cui Jamis (USA) 
con 10"4/5 stabilì l'allora pri¬ 
mato del mondo. Il secondo 
arrivato, l’australiano Rowley 
(11" netti) sarà poi terzo in 
finale. Con un briciolo di fan¬ 
tasia, visto che gli ammessi 
alle semifinali furono dodici, 
possiamo immaginare il mila¬ 
nese tredicesimo atleta del 
mondo per quell’anno. Colom¬ 
bo in Italia era stato accre¬ 
ditato a varie riprese in 10" 
e 4/5 e persino di un paio di 
improbabili 10 '3/5. Parados¬ 
salmente il miglior tempo di 
un centista nostrano alle o- 
limpiadì è di 10 '6 (Giani, 
Preatoni). Orribile! 

Altra musica nei 200, che 
furono sottolineati da scarsa 
partecipazione fino alla decima 
Olimpiade, ma assai affollati 
di partecipanti negli ultimi 
cinque Giochi. Abbiamo (co¬ 
me si sa) addirittura un cam¬ 
pione olimpico (Berruti. evi¬ 
dentemente) oltre ad un al¬ 
tro paio di finalisti a To¬ 
kio (Berruti quinto e Otto¬ 
lina ottavo). 

A dir la verità il comuni¬ 
cato del CONI che elenca t 
ventitré atleti sicuri sin da 
ora di poter calcare il suo¬ 
lo della Baviera, non dice 
che Mennea correrà questa 
o quella gara. Anzi non dà 
nemmeno il nome degli altri 
scattisti o velocisti che sia¬ 
no. che pure attraverso i li¬ 
miti superati avrebbero il sa¬ 
crosanto diritto di essere pre¬ 
senti ai ventesimi Giochi, ol¬ 
tre a Mennea. Essi sono: me¬ 
tri 100: Preatoni, Centaro e 
Zandano, tutti con 10"3; me¬ 
tri 200: Abeti con 20"7. Ma 
si sa che in cima ai pensie¬ 
ri dei nostri tecnici di qual¬ 
siasi epoca, c'è la staffetta. 
E a questo ridicolo Moloch 
si sacrifica persino il buon¬ 
senso. 

Sembra che il responsabile 
tecnico del settore, che non t 
altri che quel Vittori chi 
trovate segnato come parte¬ 
cipante ai giochi di Helsin¬ 
ki. pretenda di disporre di 
ben otto frazionisti. E tutto 
perchè due titolari della staf¬ 
fetta, e precisamente Gueri¬ 
ni e Benedetti, la quale siaf¬ 
fetta ha sconfitto sovietici § 
cubani, ma si è dimenticata 
il bastoncino lungo la sfratta 
ad Aahrus e Oslo, non han¬ 
no limili per partecipare al¬ 
le gare individuali. 

Intanto Mennea sfoglia la 
margherita: 100 o 200? Ora 
che a Oslo sui 200 metri è 
stato sconfitto dallo statuni¬ 
tense Hart (che però a Mo¬ 
naco farà solamente i 200), 
ha battuto Burton e Quar¬ 
rie che a Monaco fanno par¬ 
te della rosa dei favoriti per 
i 200, Tinker che farà so¬ 
lamente la staffetta veloce « 
J. Smith che correrà i 400, 
sì rafforzerà in lui l’idea di 
correre la distanza che ha da¬ 
to tanti onori a Berruti? 

Vedremo un po’ come fi¬ 
niranno le cose. Arrivederci 
al 10 settembre. 

Bruno BonomolH 
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Duri colpi inflitti ai fantocci di Phnom Penh, al regime di Yan Thieu e agli americani 

LE FORZE PARTIGIANE ALL’OFFENSIVA 
IN CAMBOGIA E NEL SUD VIETNAM 

Conquistata la città di Kompong Trabek nella zona del «Becco d’anatra» - Travolta una grossa unità ad appena 28 chilometri da Saigon ■ La truffa 
elettorale di Lon Noi - Costretti a cessare le pubblicazioni due giornali sai gonesi - 700 tonnellate di bombe sganciate a Dong Hol nel Nord-Vietnam 


l'Unità / mercoledì 9 agosto 1972 


Battaglia della sinistra alla Camera 


SAIGON. 8 

Le forze di liberazione cani- 
Dogiane hanno conquistato la 
città di Kompong Trabek sul¬ 
la strada che collega Phnom 
Penh a Saigon, mentre le for¬ 
ze di liberazione sud vietna¬ 
mite hanno travolto una gros 
sa unità dei fantocci ad appe 
na 28 km. ad est di Saigon. 

La notizia della perdita di 
Kompong Trabek è stata da¬ 
ta dai fantocci di Phnom 
Penh con un comunicato al 
quanto grottesco che YAh'P 
cosi riassume: « Le truppe 
cambogiane hanno compiuto 
un "ritiro tattico" dalla locali¬ 
tà di Kompong Trabek. una 
cittadina all’imboccatura del 
cosiddetto "becco d’anatra". 
Le truppe cambogiane, ha re¬ 
so noto il loro comando, si 
sono raggruppate ad ovest 
di tale località "per meglio 
resistere al nemico" ». Secon 
do l’AP « un battaglione cam 
bogiano (cioè del regime di 
Phnom Penh) che si trova 
va a cinque chilometri circa 
dalla città ha subito forti per 
dite ». 

La conquista di Kompong 
Trabek da parte delle forze 
del Fronte unito nazionale 
(PUNK) rappresenta un du 
ro colpo per ii regime cam 
bogiano per gli americani e 
per il regime di Saigon La cit¬ 
tà infatti è solo a cento 
km ad ovest di Saigon, il 
cui regime teme di poter es 
sere minacciato da una punta 
ta anche da quella direzione 
Questa è almeno la spiega 
zione ufficiale che viene da 
ta. In realtà la guerra di li 
berazione nei tre Paesi del¬ 
l’Indocina non obbedisce al 
le regole della strategia ame 
ricana. ma a quelle della 
guerra di popolo Ne è lu di 
mostrazione l’apparire im 
provviso di forze di libera 
zione a soli 28 km ad est di 
Saigon lungo la strada che 
dalla capitale porta a Vung 
Tau, dove esistono importan- 


Altre dure 
condanne 
a Praga 

Un'altra dura sentenza è 
-'tata emessa in Cecoslovac 
chia. Secondo quanto riferi¬ 
sce. a tarda ora. l'Agenzia 
A.P.. Jaroslav Sabala. ex di¬ 
rigente del partito comunista 
cecoslovacco di Brno. è stato 
condannato a sei anni e mez¬ 
zo di reclusione. Insieme a 
Sabata sono stati condannati 
Antoni Rusek (cinque anni), 
il dottor Zdenek Prikryl (4 
anni). Alfred Cerny (tre an 
ni). Karel Cejka (due anni). 
Karel Fridrich (18 mesi) e 
Jiri Zaoral (diciotto mesi di 
reclusione). 

I condannati sono stati ri¬ 
conosciuti colpevoli di aver 
dato vita nel 1970 ad un grup¬ 
po illegale che svolse attività 
ostili allo stato fino al gen¬ 
naio del 1972 allo scopo di 
sconvolgere il sistema socia¬ 
le e statale. 


ti basi militari dei fantocci 
e degli americani. Qui l fan¬ 
tocci hanno avuto almeno un 
centinaio di morti e di feri¬ 
ti. ed a sera 1 combattimen¬ 
ti continuavano ancora nelle 
piantagioni di gomma che sor- 
gono a tre chilometri dallim- 
portante località di Long 
Thanh. 

La situazione In Cambogia 
è grave per il regime non 
solo dal punto di vista mili¬ 
tare, ma anche da quello po¬ 
litico Infatti tutti i « parti 
ti » costituiti dai principali 
personaggi del regime, da 
quello di Sirik Matak a quel¬ 
lo di In Tarn, che ne furono 
già personaggi chiave, han¬ 
no deciso di boicottare le «e- 
lezioni x previste per il 3 set¬ 
tembre. Questi personaggi ac¬ 
cusano Lon Noi di avere pre 
parato tutto per assicurare la 
vittoria del partito « repub 
blicano sociale » organizzato 
dal colonnello Lon Noi. che 
è suo fratello. La nuova leg 
ge elettorale preparata da Lon 
Noi consente a questo parti¬ 
to di assicurarsi la maggio 
ranza dei seggi con un otta 
vo dei voti, mentre I’ « oppo 
sizione» non potrebbe vince 
re nemmeno se ottenesse i 
sette ottavi restanti. Uno dei 
trucchi adottati è l’assegna 
zione di un numero molto al¬ 
to di seggi alle provincie li 
berate dal FUNK (che il go 
verno fantoccio di Phnom 
Penh assegnerà a se stesso), 
mentre a Phnom Penh. rocca¬ 
forte della « opposizione ». è 
stato assegnato un numero 
minimo di seggi. 

La situazione è ora tale 
che il partito di Lon Noi 
ha come « avversari » solo di¬ 
ciassette candidati, tutti ami¬ 
ci di suo fratello, il « presi¬ 
dente» Lon Noi! 

Anche il regime di Saigon si 
trova in acque difficili, dopo 
che Van Thieu ha utilizzato 
i pieni poteri ottenuti un me¬ 
se fa con la frode per im¬ 
bavagliare la stampa. La nuo 
va legge prevede infatti che 
1 giornali depositino presso 
il governo una somma altis 
sima. sproporzionata alle loro 
possibilità economiche, per 
poter continuare le pubblica¬ 
zioni. Oggi già due giornali 
di Saigon, il Dai Dan Toc 
e il But Than. hanno cessa¬ 
to le pubblicazioni. Entram 
bi sostenevano il generale 
Duong Van Minh, che l’anno 
scorso rinunciò alla candida¬ 
tura nelle elezioni « presiden¬ 
ziali » dopo aver denunciato 
1 brogli preparati da Van 
Thieu c dagli americani. 

Contro la decisione di Van 
Thieu si è avuta una vera e 
propria levata di scudi. L’As 
sociazione degli editori di 
Saigon ha chiesto l’immedia- 
ta revoca della legge. 

Ieri notte 1 B-52 hanno ef¬ 
fettuato sette incursioni sul 
Vietnam del Nord, sgancian¬ 
do oltre 709 tonnellate di 
bombe sulla zona di Dong 
Hoi. Gli aerei dell’aviazione 
tattica hanno effettuato con 
tro il Nord 216 incursioni. 
Sul Vietnam del Sud i B52 
hanno effettuato altri bom¬ 
bardamenti sulla zona di 
Quang Tri, dove hanno sgan¬ 
ciato 600 tonnellate di bom¬ 
be. L'aviazione tattica ha ef 
fettuato sul Sud 250 Incur¬ 
sioni. 


Dopo la pubblicazione a Pechino 
dell'« Atlante del mondo » 

Critiche sovietiche 
ad affermazioni 
cinesi sui confini 


MOSCA. 8 

Commentando « L’Atlante 
del mondo» pubblicato a Pe¬ 
chino dalla casa editrice Ditu 
Chubanshc Grigori Apalin 
scrive sulle izvestia che lo 
obiettivo di questo atlante 
geografico cinese è quello di 
« fomentare l’inimicizia tra i 
popoli cinese e sovietico, e- 
ducare la popolazione della 
Cina all’odio verso gli altri 
popoli, specialmente verso i 
popoli confinanti, nello spi¬ 
rito di una revisione dei con¬ 
fini cinesi con determinati 
paesi ». 

Gli autori della ricerca geo¬ 
grafica — prosegue il giorna¬ 
lista sovietico — falsificando 
la storia delle relazioni tra la 
Russia e la Cina, cercano di 
« motivare » le rivendicazioni 
territoriali della direzione ci¬ 
nese su un milione e mezzo 
di chilometri quadrati di ter¬ 
ritorio sovietico. Come « argo¬ 
mento» — è detto nell’arti¬ 
colo di Apalin — si riportano 
I discorsi sui «trattati ine¬ 
guali » tra la Russia e la Cina, 
su una certa «conquista» di 
terre cinesi da parte della 
Russia. « Ma — ricorda il 
giornale — nel 1945 Mao 
Tze tung disse che l’Unione 
Sovietica è stata la prima a 
rinunciare ai trattati disugua¬ 
li e a concludere con la Cina 
nuovi trattati basati sui prin¬ 
cipi di eguaglianza». 

« La RFC è in sostanza 
l’unico grande stato la cui 
direzione avanza rivendicazio¬ 
ni territoriali verso i propri 
vicini che si trovano a nord 
e a sud, a ovest e a est. 
Ma coloro che avanzano a sud 
rivendicazioni verso 1TJRSS e 
pongono in dubbio l’apparte¬ 
nenza all’Unione Sovietica di 
determinati territori, dovreb¬ 
bero ricordare quale è lo 


Sinora 177 
bombardamenti 
contro ie dighe 
della RDV 
dopo la ripresa 
delle Incursioni 

HANOI, 8. 

L'aviazione e la marina d» 
guerra americana hanno effel 
luato, dopo la ripresa dellr 
ostilità, 177 bombardamenti 
contro dighe ed opere idrau 
liche in 15 province del Viet 
nam del Nord: lo dichiara il 
ministero degli esteri della 
RDV In un comunicato dira- I 
mato oggi dall'Agenzia di i 
stampa nordvietnamita. Il 

Il documento precisa che gli 
americani hanno distrutto du 
rante questi attacchi « chilo 
metri di dighe di vitale Imoor 
lenza » e sette chiuse. E«l 
« hanno bombardato le per- 
neggiato vari sbarramenti, fr? 
cui quelli di Thao Ba e di 
Bai Thuon, a che sono fra i 
più importanti del Vietnam de* 
Nord ». Il comunicato affer 
ma poi che gli american* 

« hanon bombardato le per¬ 
sone che riparavano tratti di I 
dighe danneggiate ». 
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Combattenti del FLN all'attacco nella provincia di Quang Tri 


! Tragico bilancio dei duri scontri e degli attentati 

Sono cinquecento finora i morti 
(civili e militari) neirUlster 

Altri due soldati inglesi uccisi - Nuovo incontro di Whitelaw cori socialdemocratici cattolici - Il 
Partito comunista britannico solidarizza con gli internati irlandesi e denuncia le manovre di Heath 


atteggiamento dei sovietici 
verso tali pretese », scrive 
Apalin. 

« La storia della lotta delia 
Mongolia per la propria libe¬ 
razione nazionale viene illu¬ 
strata in una forma a dir po¬ 
co irrispettosa. Pechino vor¬ 
rebbe costringere la popola¬ 
zione della Cina a dimentica¬ 
re che sin dai primi giorni 
della sua esistenza il Partito 
nazional popolare mongolo e 
la Mongolia popolare hanno 
condotto una politica di so¬ 
stegno alla lotta dei lavora¬ 
tori cinesi per una vita nuova, 
e che attraverso la Mongolia 
sono passati gli aiuti che il 
popolo sovietico ha dato al po¬ 
polo cinese», è detto ancora 
nell’articolo del commentato- 
re sovietico. 

Gli autori dell’atlante — di¬ 
ce Apalin — hanno dimenti¬ 
cato di ricordare la compar¬ 
sa neU’America Latina del pri¬ 
mo stato socialista, di Cuba. 
Nel capitolo « Europa » gli 
editori dell’Atlante attaccano 
il carattere delle relazioni re¬ 
ciproche dei paesi del Come- 
con. «I processi in atto nel¬ 
l'Europa occidentale vengono 
interpretati come uno stru¬ 
mento della lotta contro ’Tin- 
gerenza e il controllo da par¬ 
te delle due superpotenze”», 
scrive 11 giornale sovietico. 

«Dalle pagine dell’Atlante 
— conclude l’articolista — 
appare il disprezzo verso 1 
singoli stati e la loro storia, 
appare un'alterigia da grande 
potenza: Pechino stabilisce 
contatti politici e commercia¬ 
li con la Malaysia, sottolinea 
il desiderio di estendere il 
commercio con Singapore, ma 
si comporta come se questi 
due paesi non fossero stati 
indipendenti ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8 

L’esercito inglese ha raddop¬ 
piato la vigilanza lungo la Tron 
fiera nel tentativo di impedire 
il ritorno dei guerriglieri del 
TIRA che dopo l’invasione del¬ 
le « no go areas » cattoliche, 
una settimana fa, si erano mo 
mentaneamente trasferiti sul 
territorio della Repubblica. 

Due soldati sono morti ieri 
sera, portando a cinquecento il 
totale delle vittime (civili e mi¬ 
litari) dall’inizio del conflitto 
in Ulster. Uno dei caduti è un 
territoriale falciato da una raffi¬ 
ca di mitra mentre stava tor¬ 
nando a casa in una località di 
confine presso Fermanagh. L’al¬ 
tro è un « parò » alla guida di 
una autoblinda presa a sassate 
da una folla di ragazzi dai die¬ 
ci ai 17 anni in un quartiere 
popolare di Armagli Una pietra 
è penetrata con forza nel por¬ 
tello anteriore rialzato e ha 
colpito alla testa il conducente 
facendogli perdere il controllo 
del pesante automezzo che si 
rovesciava uccidendo l'autista 
e ferendo gravemente un suo 
commilitone. La fitta sassaiola 
è continuata anche quando è 
giunta sul posto l’ambulanza 
militare. 

I deputati socialdemocratici 
cattolici sono tornati ad incon¬ 
trarsi col ministro inglese Whi- 
lelaw in località segreta, dopo 
la prima inaspettata riunione 
della scorsa no* te. I rappresen¬ 
tanti dell’opposizione hanno in¬ 
teresse a proseguire i collo¬ 
qui. ma devono coprirsi le spal¬ 
le diplomaticamente, per non 
venire accusati di cedimento da 
una opinione pubblica cattolica 
niente affatto disposta ad ar¬ 
rendersi di fronte alla intimi- 
dazione. Whitelaw intende pro¬ 
cedere col referendum istituzio¬ 
nale che dovrebbe tenersi nel- 
l’oUobre prossimo e ovviamen¬ 
te vuole procurarsi l’approva¬ 
zione deU'opposizione cattolica. 
Il plebiscito, come è noto, do^ 
vrebbe esprimersi sui mante¬ 
nimento della frontiera fra le 
due Irlande o meno. E’ un vol¬ 
gare stratagemma per dimostra¬ 
re che la separazione dtll'UI- 
ster dal resto del paese è sot¬ 
toscritta « democraticamente » 
dalla « maggioranza ». 

II partito comunista britanni¬ 
co ha inviato un messaggio di 
solidarietà al confinati politici 
che tuumo «vinai trascorso un 
anno nei campo di concentra¬ 
mento di I.ong Kesh. L'inter¬ 
namento venne adottato l’8 ago¬ 
sto dell’anno scorso e portò ad 
una ulteriore escalation del con¬ 
flitto. Il PCB condanna Whilc- 
law e il governo inglese per¬ 
ché « tentano di usare gli inter¬ 
nati come ostaggi politici nella 
loro manovra per dividere la 
opposizione democratica e soste¬ 
nere le forze reazionarie nei- 
l'Irlanda del Nord. Ci siamo 
sempre battuti per il rilascio 
di tutti i prigionieri politici co¬ 
me atto preliminare verso la 
soluzione della crisi mediante 
discussione con tutti gli organi 
smi rappresentativi del Nord 
Irlanda cosi che il popolo ir¬ 
landese, nel suo insieme. Nord 
e Sud, possa decidere sul modo 
più opportuno per riunificarc il 
paese ». 

Antonio Bronci* 


In un incontro coi dirigenti sindacali 

McGovern: «Nixon è nemico 
dei lavoratori americani» 

La nomina di Shriver confermata dai «leaders» democratici - An* 
che Johnson, nelle elezioni del '64 lo voleva compagno di lista 


WASHINGTON. 8. 

Come era nelle previsioni 
la segreteria nazionale del 
partito democratico ha rati 
fìcato la nomina di Sargent 
Shriver a candidato alla vice 
presidenza degli Stati Uniti 
La segreteria del partito de 
mocratico ha anche nominato 
una commissione che dovrà 
studiare un diverso sistema 
per la scelta del numero due 
del « ticket », nel futuro. 

Lo '■lesso McGovern ha 
espresso ancora una volta oggi 
ai giornalisti la sua a ferma 


convinzione » d; aver scelto be 
ne. « La nostra campagna — 
ha detto il senatore del Sud 
Dakota - sarà ovviamente ba 
sata in buona parte sui prò 
blemi economici, sul faliimen 
to del governo di Nixon nel 
campo della assistenza sociale, 
della Integrazione razziale e dei 
diritti civili, problemi che Sar- 
; gent Shriver conosce a fondo 
avendo contribuito perso¬ 
nalmente al varo di riforme 
iniziate dai democratici e in¬ 
sabbiate dai repubblicani ». 

L’uitimo numero del setti- 


A Georgetown nella Guyana 

APERTA LA CONFERENZA 
DEI NON « ALLINEATI » 


GEORGETOWN. 8 

Si è aperta oggi a George 
town, capitale della Guyana. 
la conferenza internazionale 
del paesi non allineati. Vi 
partecipano delegazioni uffi¬ 
ciali di M paesi, condotte dal 
rispettivi ministri degli Esteri, 
e osservatori di altri 29 paesi. 
La riunione durerà quattro 
giorni e sì svolgerà a porte 
chiuse, salvo che per l’odierna 
seduta di apertura e per la 
seduta di chiusura. 

I problemi che la conferenza 
si propone di affrontare sono 
numerosi e di grande rilievo: 
saranno esaminate le possi¬ 
bilità di un vertice sul di¬ 
sarmo e della creazione di 
« zone di pace », questioni re¬ 
lative al commercio mondiale, 
la lotta contro il coloniali¬ 
smo. Un documento preparato 
per la conferenza dal mini¬ 
stro degli Esteri della Guyana 
affronta il problema di fondo 
della politica di non allinea¬ 
mento: « Esiste ancora un 
ruolo per i non allineati?». 
H documento risponde affer¬ 
mativamente sostenendo che 
la meta dei non allineati non 
è il raggiungimento di una 
posizione negativa, per evitare 
di cadere nelle politiche dei 
blocchi, ma una posizione po¬ 
sitiva* Il rafforzamento e la 
difesa della piena sovranità 
di tutti 1 paesi. 

La precedente conferenza 

Intemazionale di non allineati 


si tenne nel 1970 a Lusaka 
Alcuni problemi preliminari 
dovranno essere risolti già in 
apertura della conferenza. So¬ 
no presenti infatti due dele¬ 
gazioni in rappresentanza del¬ 
la Cambogia, una delegazione 
del Fronte di liberazione del 
Vietnam del Sud e una dele¬ 
gazione del governo di Sai¬ 
gon. Alla conferenza di Lu¬ 
saka la delegazione di Saigon 
abbandonò i lavori perchè 
era stato concesso di parlare 
al rappresentanti del governo 
rivoluzionario provvisorio. 


Giunto a Roma 
Il compagno 


Popescu 


Su invito del PCI è giunto 
oggi a Roma, accompagnato 
dalla moglie, il compagno Du 
mitro Popescu, membro ■ del 
comitato esecutivo e segre 
tario del comitato centrale 
del PC romeno, e ministro 
della cultura. Il compagno 
Popescu è stato salutato al 
suo arrivo a Roma dai corri 
pagni Cossutta, Segre, Oliva 
e Vetrano. Gli ospiti si trat¬ 
terranno alcuni giorni c visi¬ 
teranno varie città e località 
del nostro paese. 


manale Newsweek rivela che 
anche l'ex presidente Johnson 
ha telefonato a McGovern su¬ 
bito dopo il « no » del senato¬ 
re Muskie per caldeggiare la 
designazione di Shriver. Fra 
l’altro Johnson avrebbe rivela¬ 
to a McGovern d’essere stato 
sul punto di scegliere Shriver 
come compagno di lista nel 
1964. e d’avervi rinunciato, de¬ 
signando infine Humphrey. 
solo per non correre il rischio 
di un « no ». 

McGovern. parlando ieri 
per la prima volta davanti a 
dirigenti sindacali — per la 
esattezza il Comitato esecuti¬ 
vo del sindacato dell’abbiglia- 
mento —, ha dichiarato che 
«Nixon è nemico del lavora¬ 
tore americano e nemico del 
movimento sindacale ». Dopo 
aver criticato la politica eco 
nomica e sociale dell’attuale 
capo della Casa Bianca. Me 
Govem ha aggiunto: «Mi im¬ 
pegno innanzitutto a metter 
fine a questa stupida guerra 
nel Vietnam che per troppo 
tempo ha ucciso i figli e ha 
rubato i risparmi delle fami¬ 
glie dei lavoratori ». 

Anche il sindacato dei ma¬ 
cellai (mezzo milione di iscrit¬ 
ti) ha assicurato il suo ap¬ 
poggio a McGovern che ora 
può contare sul 40% degli 
aderenti alla AFL-CIO mal¬ 
grado la neutralità proclama¬ 
ta dal presidente della poten¬ 
te confederazione sindacale 
Meany. 

Quattordici senatori, guida¬ 
ti dal democratico Henry Jack¬ 
son. hanno presentato una ri¬ 
soluzione da accompagnare al¬ 
l'accordo firmato da Nixon a 
Mosca, relativo al congela¬ 
mento per un periodo di cin¬ 
que anni dei missili offensi¬ 
vi. « Il Congresso — dice la 
risoluzione elaborata dopo con 
sultazioni con la Casa Bian¬ 
ca — appoggia la politica de¬ 
gli Stati Uniti, secondo la 
quale se non sarà raggiunto 
entro cinque anni un accordo 
più completo sulle armi stra¬ 
tegiche offensive, e se come 
conseguenza di ciò {'efficacia 
delle forze deterrenti strategi 
che degli Stati Uniti fosse mi 
nacciata questo potrebbe met 
tere in pericolo i supremi in 
teressi nazionali degli Stati 
Uniti ». La risoluzione di Jack¬ 
son dovrebbe ora ottenere la 
approvazione della Com 
missione esteri del Senato, la 
quale si era opposta ad una 
prima versione presentata da] 
senatore democratico. 


(Dulia prima pagina) 

pensioni oppure tagliare al¬ 
trove. Voi avete riliutato e 
rifiutate questa discussione. 

L’onorevole Andreotti, al 
Senato, dopo il voto ha pre¬ 
so in esame — secondo quan¬ 
to si legge sui giornali e nei 
resoconti del Senato — tre 
ipotesi: 

1) rinviare la discussione 
per prendere tempo e vedere 
cosa fare. Andreotti ha re 
spinto questa ipotesi. 

2) Ritirare il decreto. Que 
sta ipotesi è stata scartata 
perchè a dire di Andreotti i 
pensionati avrebbero dovuto 
restituire l’aumento già per¬ 
cepito. Aumento, che invece 
non era stato corrisposto. Ri¬ 
tirare il decreto però voleva 
dire la crisi. Le dimissioni 
diventavano inevitabili. 

3) Respingere 11 voto del Se¬ 
nato con un voto della Ca¬ 
mera, per tornare a votale 
il vecetùo testo al Senato. 

Per potere seguire questa 
discutibilissima procedura, ì 
partiti di governo al Senato 
hanno introdotto una nuova 
forma di voto: « il voto con 
riserva ». come avviene in 
certi matrimoni che poi deb 
bono sciogliersi. Certe tradi¬ 
zioni clericali, fa scuola non 
solo a lei ma anche ai libe¬ 
rali, ai socialdemocratici e 
ai repubblicani. 

Casi in Senato, come ha 
detto l'on. Andreotti. sareb¬ 
be stata votata una legge non 
solo sbagliata ma anticostitu¬ 
zionale. 

Una cosa sappiamo, che 
nessun presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato messaggi 
alle Camere per ricordare che 
la condizione dei pensionati 
sancita in certe leggi violava 
gli articoli 38 della Costitu¬ 
zione dove è detto che i la¬ 
voratori hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati 
MEZZI ADEGUATI alle loro 
esigenze dì vita In caso di in¬ 
fortunio. malattia. Inabilità e 
vecchiaia, disoccupazione in¬ 
volontaria. Discutendo la leg¬ 
ge sui fitti rustici la Corte 
Costituzionale ha detto che 
la Rendita fondiaria dovreb 
be essere rivalutata tenendo 
conto dell’aumento del costo 
della vita e deve essere re¬ 
munerata con un sistema che 
l’agganci alla svalutazione 
della moneta. E in base a 
quale articolo delia Costitu¬ 
zione volete negare ai pensio¬ 
nati quello che la Corte Costi¬ 
tuzionale vorrebbe dare alla 
grossa rendita parassitarla? 

La seconda parte del di¬ 
scorso del Presidente del 
Consiglio — ha aggiunto Maca¬ 
iuso — è ancora più grave 
e merita un’attenta rifles¬ 
sione da parte del Parlamento. 
L’on. Andreotti, infatti, ha 
minacciato di non controfir¬ 
mare una legge votata dal 
Parlamento solo perchè lui e 
non il Parlamento la conside¬ 
ra fuori della Costituzione. 

Ma la Costituzione, on. àn 
dreotti. là dove parla della 
formazione delle leggi all’ar¬ 
ticolo 73 dice che le leggi so¬ 
no promulgate dal Presidente 
della Repubblica entro un 
mese dall’approvazione, e al 
l’art. 74 dice che il Presidente 
della Repubblica prima di 
promulgare la legge, può con 
messaggio motivato alle Ca¬ 
mere chiedere una nuova de¬ 
liberazione. E aggiunge che 
| re Se le Camere approvano 
nuovamente la legge, guesta 
deve essere promulgala ». 

La controfirma è un atto 
dovuto che deve essere po¬ 
sto in essere anche quando 
il governo fosse dimissionario. 

Se lei dissente dal voto del 
Parlamento ha una sola stra¬ 
da. quella di rassegnare le 
dimissioni. E’ la sola ipotesi 
che lei non ha avanzato. 

Noi consideriamo grave e 
negativa la posizione assunta 
dal governo che ha origine 
dal rifiuto pregiudiziale di ri¬ 
cercare con la trattativa una 
strada diversa da quella im¬ 
boccata con il decreto. Que 
sta strada era stata indicata 
dal nostro gruppo, nel mo¬ 
mento stesso in cui iniziava 
qui alla Camera la discussio 
ne generale. Lo ricordo a 
coloro i quali hanno parlato 
di agguati e di strumentaliz¬ 
zazione della nostra azione. 

Il governo nel dire di no 
ai pensionati dice di volere 
salvaguardare il bilancio e 
molti rimproverano noi comu¬ 
nisti di non tenere conto del 
bilancio come se esso non 
fosse l’espressione di precise 
scelte economiche, di una 
certa politica dell’entrata e 
della spesa che noi abbiamo 
sempre avversato e combat¬ 
tuto. Questa politica oggi 
mostra la corda e noi ci bat¬ 
tiamo per modificarla e la no¬ 
stra azione per la riforma del¬ 
le pensioni fa parte di que¬ 
sta nostra lotta. 

Quando voi avete fatto ri¬ 
ferimento alla grave situazio 
ne economica in cui versa il 
paese per rifiutare le rifor¬ 
me. per rifiutare questi prov¬ 
vedimenti per i pensionati noi 
vi abbiamo risposto e vi ri¬ 
spondiamo che per curare i 
mah che sono alia radice 
della crisi attuale sono neces- 

I sarie le riforme e una vera 
programmazione democrati¬ 
ca, non quella invocata come 


una litania dui ministro del 
Euvoro per respingere gli 
emendamenti. 

Voi avete scelto un’altra 
strada, quella che percorreste 
negli anni ’50. La ricostitu¬ 
zione del centrismo ha ap¬ 
punto questo significato. Vo¬ 
lete bloccare l’avvio delle ri¬ 
forme. Volete dare fiducia al 
capitale creando un certo 
clima politico e contrastando 
le aspirazioni e le lotte dei 
lavoratori. 

Nei giorni in cui si è di¬ 
scusso questo provvedimento 
si è molto discusso su cosa 
sani l'autunno sindacale. 

Noi comunisti nella risolu¬ 
zione della Direzione del Par¬ 
tito del 12 luglio scorno, ab 
blamo detto che non bisogna 
drammatizzare le scadenze 
contrattuali anche se costi¬ 
tuiscono un momento impor¬ 
tante dello .-.contro di classe 
e della battaglia democratica. 
Abbiamo anche detto che i 
problemi che il rinnovo dei 
contratti pone non sono se¬ 
parabili da quelli dello svi¬ 
luppo del paese, della esi¬ 
genza di accrescere gli Inve¬ 
stimenti |>er l'occupazione e 
il Mezzogiorno. 

E la nostra riflessione ci 
spinge a indicare una strada 
del tutto diversa da quella 
imboccata dal gruppo diri 
gente della DC. Lo sbanda¬ 
mento a destra di certi 
strati di piccola e media 
borghesia non è dovuto alla 
politica di riforme ma alle 
mezze riforme, all’incapacità 
di governare con fermezza e 
coerenza il paese. 

Dopo il voto del Senato al¬ 
cuni dirigenti de e degli altri 
partiti di governo anziché ri¬ 
flettere sui problemi politici 
che quel voto poneva hanno 
avanzato considerazioni e ipo 
tesi politiche risibili e as¬ 
surde. 

La prima questione — non 
nuova per la verità — riguar¬ 
da la convergenza del voto 
del MSI sugli emendamenti 
del PSI e nostri, sperando co¬ 
sì di fare dimenticare il soc¬ 
corso chiesto ai fascisti per 
eleggere il Presidente della 
Repubblica e per sorreggere 
In più occasioni il loro go 
verno. Non è difficile capire 
che si tratta di un misero di¬ 
versivo. I fascisti — come è 
noto — hanno con il governo 
un rapporto di ricatto e di 
condizionamento molto mano¬ 
vrato. 

Oggi il MSI chiede un inse¬ 
rimento meno clandestino, 
chiede un riconoscimento piu 
aperto dei servizi prestati al¬ 
la DC dalle elezioni del Capo 
dello Stato sino ad oggi ed 
ogni occasione è buona per 
marcare la essenzialità della 
sua presenza con un voto po¬ 
sitivo determinante o con un 
voto negativo ricattatorio. 

Chi dà questo spazio alla 
destra eversiva è la politica, 
la composizione e la condot¬ 
ta di questo governo. Noi ab¬ 
biamo percorso la nostra stra¬ 
da e sarebbe ben strano che 
le manovre del MSI dovessero 
farci cambiare rotta. 

Altra stranezza sono 1 rim¬ 
brotti che alcuni dirigenti de 
hanno rivolto al PSI per il 
fatto che i socialisti hanno 
proposto emendamenti miglio¬ 
rativi e hanno votato con tut¬ 
ta la sinistra. La DC vuole i 
liberali al governo e che 1 
socialisti, in attesa, mostras¬ 
sero « buona condotta » ri¬ 
nunciando alle loro posizioni 
e sostenendo una politica che 
li ha spinti fuori del go¬ 
verno. 

Un rimprovero viene rivolto 
anche a noi che coglieremmo 
ogni occasione per preparare 
« imboscate » parlamentari. 

Noi non abbiamo mai na¬ 
scosto 11 nostro obiettivo di 
rovesciare questo governo e 
se è possibile di rovesciarlo 
al più presto, dato che la po¬ 
litica di questo governo pro¬ 
voca nella sfera economica e 
in quella politica guasti che 
costituiscono un ostacolo ad 
un processo nuovo. Non ci so¬ 
no governi di attesa e in 
ogni caso non è questa la 
caratteristica del ministero 
Andreotti. Ma già il segreta¬ 
rio dei nostro partito ha det¬ 
to piu volte che non è con 
una imboscata parlamentare 
che si batte questo governo 
ma battendo la sua politica, 
facendo avanzare un’altra 
prospettiva. La vicenda del¬ 
le pensioni conferma la no¬ 
stra posizione. Noi vogliamo 
anzitutto dare una soluzione 
ai problemi dei pensionati e 
vogliamo al tempo stesso fa¬ 
re andare avanti una linea 
ri formatrice attorno alla qua¬ 
le passano raccogliersi tutte 
le forze democratiche. 

Il Parlamento esprime un 
certo rapporto di forze che 
è nel Paese e in certi mo 
menti può e deve saper me¬ 
diare. può trovare soluzioni 
che costituiscono momenti di 
uno scontro e di un compo¬ 
nimento per portare avanti la 
situazione. Noi riteniamo che 
questo oggi sia utile e ne¬ 
cessario. e anche possibile. 
La condizione è che il gover¬ 
no abbandoni la sua posizio¬ 
ne radicalmente negativa e 
presenti delle nuove proposte 
' che salvino la sastanza ri for¬ 


matrice degli emendamenti 
approvati al Senato In que¬ 
sto quadro slamo pronti a un 
confronto concreto sugli one 
ri finanziari. 

Comunque noi porteremo 
sino In fondo la nostra bat¬ 
taglia che non sarà chiusa 
con un voto II problema che 
trattiamo è nella coscienza 
di milioni di italiani e tor¬ 
nerà a presentarsi come ta¬ 
le di fronte al Parlamento. 

Quindi ha preso la parola 
Zaffimeli!, del PSI. che ha 
definito allarmìstico e ricatta¬ 
torio l'intervento del relato¬ 
re Bianchi, e che a riconfer¬ 
mato la posizione favorevole 
del psi agli emendamenti in¬ 
trodotti dal Senato. Ha ag 
giunto che attraverso l’adoz o 
ne di varie misure (smobiliz¬ 
zo degli ingenti beni dei- 
l’TNPS. lotta più rigida al¬ 
l’evasione) vi sono le condi¬ 
zioni per coprire i nuovi one¬ 
ri. La verità è che manca la 
volontà politica di risolvere i 
problemi che il decreto la¬ 
sciava aperti, volontà deter¬ 
minata soprattutto dalla ri¬ 
gida posizione del ministro 
de! tesolo Malagoch 
Concludendo Zaffanelli ha 
detto che. ora. di fronte alla 
rigida posizione assunta per 
ultimo dal ministro del La¬ 
voro, ì socialisti non possono 
che ribadire il loro profondo 
dissenso dall’atteggiamento 
della maggioranza, nella qua¬ 
le sempre meno contano le 
sinistre de, ì socialdemocrati¬ 
ci e i repubblicani 
Successivamente ha preso 
la parola il compagno Po 
chetti 

Il compagno Pochetti ha po 
lemizz.ato con il governo, il 
quale — ha detto — dopo l’ap¬ 
provazione degli emendamen¬ 
ti al Senato, ha condotto nel 
paese una vera e propria 
campagna « terroristica » nel 
tentativo di accreditare pres¬ 
so l’opinione pubblica l’idea 
che gli oneri derivanti dagli 
emendamenti farebbero salta¬ 
re il bilancio dello Stato e 
aggraverebbero la crisi econo 
mica. L’ordine di cifre, per 
quanto elevato, va rapportato 
al bilancio dello Stato e alla 
spesa dell’INPS, un ente che 
ha rapporti assicurativi con 
20 milioni di cittadini nel no¬ 
stro paese e con oltre dieci 
milioni di pensionati. 

Intanto va precisato con 
estrema energia — ha prose¬ 
guito Pochetti — che il punto 
da cui partire, per una valu¬ 
tazione responsabile del pro¬ 
blema. è quello della condi¬ 
zione dei pensionati la grande 
parte dei quali non può con¬ 
tinuare a vivere con mille o 
meno di mille lire il giorno. 

Quanto alle cifre, esse van¬ 
no guardate da due angoli vi¬ 
suali ben distinti: quelle re¬ 
lative ai lavoratori dipenden¬ 
ti e quelle riguardanti i lavo¬ 
ratori autonomi. L’INPS, nel 
bilancio consuntivo del 1971, 
presenta un attivo complessi¬ 
vo tra riserve legali ed avan¬ 
zi. di 1200 miliardi, bastevoli 
a coprire l’aumento per i mi¬ 
nimi per tre anni (673 miliar¬ 
di di avanzi di gestione, qua¬ 
si 531 di «riserve»). Ed è un 
assurdo preventivare, come fa 
il governo, che negli anni fu¬ 
turi il fondo previdenziale dei 
lavoratori diminuirà fino ad 
andare in passivo (il governo 
ripristini l’addizionale del- 
1*1,65% che, fatta scadere, ha 
fatto perdere al fondo pen¬ 
sioni ben 230 miliardi que¬ 
st'anno e 200 circa nel 1971). 

Quanto agli autonomi, l’one¬ 
re per lo Stato — di circa 
400 miliardi per quest’anno — 
è perfettamente sostenibile 
solo che si abbia volontà poli¬ 
tica. E noi abbiamo in que¬ 
sti giorni ripetutamente in¬ 
dicato ove trovare i soldi: 
riduca le spese militari super¬ 
flue. attinga al fondo dei re¬ 
sidui passivi, che ha toccato 
punte vertiginose, devolva a 
favore dei pensionati gli sgra¬ 
vi fiscali delle grandi indu¬ 
strie petrolifere. 

Nè ci si venga a dire, infi¬ 
ne. che gli emendamenti pas¬ 
sati al Senato sono demago¬ 
gici. Essi sono all'incirca 
eguali a quelli che anche i 
deputati della sinistra de ave¬ 
vano presentato in commissio¬ 
ne alla Camera, e poi all’ul¬ 
timo momento ritirati. 

Questa la realtà, che il go¬ 
verno può stravolgere grazie 
aH’apporto di giornali reazio¬ 
nari e conservatori, ma che 1 
pensionati ben conoscono o 
perciò non si lasceranno in¬ 
gannare. 

Ultimo oratore della serata 
— il dibattito continua sta¬ 
mane — è stato Giovannardi 
del PSI che ha sostenute la 
necessità del confronto del 
governo coi sindacati al qua¬ 
le confronto però sarà uti¬ 
le l'attuale scontro in corso 
nel parlamento sul problema 
delle pensioni. 

Come dicevamo ieri mattina 
la maggioranza in seno alla 
commissione Lavoro aveva 
approvato in sede referente il 
decreto ma sopprimendo i due 
emendamenti introdotti dal 
Senato. I fascisti si sono 
astenuti nel voto relativo al¬ 
l’emendamento che abbassa 
l'età pensionabile dei lavora¬ 
tori autonomi (artigiani, com¬ 
mercianti, coltivatori diretti) 
venendo in tal modo incontro 
al governo di centro-destra. 


i minaccia la crisi dell’elettricità 


(Dalla prima pagina) 

reticente di fronte al fermo at¬ 
teggiamento del Comune — cne è 
forte dell’appoggio dell’intero 
consiglio comunale c della cit 
tadinanza — e adduceva moti 
vazioni diverse e contrastanti, 
come la scarsa disponibilità de* 
combustibile richiesto e soprat¬ 
tutto ragioni di costi di esercizio 

La situazione esisterne a 
Piombino si è riprodotta un 
po’ ovunque dove sono state 
costruite o sono programmate 
le termocentrall. A La Spezia 
il sindaco, con una propria 
ordinanza, ha imposto la chiu¬ 
sura di un elemento della 
grande centrale perchè — per 
ammissione dello stesso Ente 
— il complesso presentava 
gravi inconvenienti a causa del 
mancato funzionamento dei 
depuratori posti nella cimi 
nièra. 

Lo atteggiamento negativo 
dell’Enel ha creato, cosi, que 
sta situazione nel Paese: sono 
praticamente fermi i lavori di 
costruzione di ben otto cen¬ 
trali con serio ritardo del pro¬ 
grammi energetici. Si tratta 


di una grande termocentrale 
prevista nel Polesine e di un 
altro impianto in Calabria 
che doveva già essere costrui¬ 
to nel 1968; l'opposizione del¬ 
le popolazioni si è ripetuta 
per le centrali del Piume San¬ 
to in Sardegna e di Vignali nel 
Lazio, per quelle di Piacenza, 
Salerno, Fusma e Porto Tolle. 

Le opposizioni non proven¬ 
gono soltanto dai Comuni: 
per gli impianti del Fiume 
Santo e di Vignali mancano le 
autorizzazioni del ministero 
della Sanità e dei comitati re¬ 
gionali per l'inquinamento; 
per le centrali di Piacenza e 
Salerno esistono i decreti del 
governo ma mancano le licen¬ 
ze dei Comuni interessati; per 
la centrale di Fusina il mini¬ 
stro dei labori pubblici non 
ha concesso la autorizzazione 
essendo vincolato al parere 
del comitato per la difesa di 
Venezia; per la centrale di 
Porto Tolle mancano t pareri 
dei ministri della Sanità e del 
la Pubblica Istruzione, nonché 
quelli del comitato regionale 
per l’inquinamento e della so¬ 
vrintendenza di Venezia. 


Di fronte al prevedibile rad¬ 
doppio del fabbisogno di ener¬ 
gia elettrica nei prossimi no- 
ve anni la situazione è vera¬ 
mente seria. II ritardo oltre¬ 
tutto è aggravato dal fatto che 
l’Enel ha previsto soltanto per 
il 1981 di affiancare alle cen¬ 
trali convenzionali (idroelet¬ 
triche e termoelettriche) quel¬ 
le nucleari che dovrebbero 
passare dalla attuale produ¬ 
zione di sei miliardi di chilo¬ 
wattore a 40 miliardi. 

Si è perso troppo tempo; 
l’Enel non può cavarsela so¬ 
stenendo di « avere la coscien¬ 
za a posto ». E* un Ente di 
Stato che deve far fronte a 
un essenziale e delicato com- 
pito istitutivo e non può man¬ 
care di stabilire un rapporto 
positivo e concreto con gli 
Enti Locali. Deve iniziare su¬ 
bito con le Regioni un discor¬ 
so costrotth’o per definire un 
piano generale di localizzazio¬ 
ne delle centrali e per garan¬ 
tire la salute del cittadini. 
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